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S EMBRA CHE la Russia abbia di fran¬ 
te una scelta terribile domenica 16 
giugno: decidere tra il non-bene e il 
male. Da una parte il presente muti¬ 
lato delle sue migliori ambizioni, 
mmmm dall'altra il passato con il suo carico 
di menzogne. Ma è proprio vero che siamo 
condannati a una soluzione strettamente bi¬ 
polare, manichea, in bianco e nero? Oppure 
si tratta di un contrasto artificioso? Sono incli¬ 
ne a credere che sia una collisione-artificio, 
che essa sia stata come imposta alla società 
e che venga fortemente alimentata sia dai 
mass media che dall'élite intellettuale della 
Russia. Mi vogliono convincere che soltanto 
Eltsin potrebbe contrastare la minaccia di un 
restauro rappresentata da Ziuganov e dal 
suo blocco. Ma nella nostra società c'è una 
lascia di persone abbastanza numerosa ed 
ampia le quali, per motivi differenti, non pos¬ 
sono e non vogliono votare né per Ziuganov 
né per Eltsin. E io faccio parte di queste per¬ 
sone. Perché? È semplice. A Eltsin vengono 
imputati errori economici ma io credo che il 
suo maggior peccato sia staio la guerra di Ce- 
cenia. 

Una guerra che dura ormai da un anno e 
mezzo, una guerra atroce, iniqua, una guerra 
in cui soldati russi e una parte del corpo uffi¬ 
ciali non sanno per che cosa combattono, 
capiscono l'ingiustizia del conflitto ma si fan¬ 
no inghiottire dal tritacarne che sputa sangue 
per vendicarsi magari per i compagni morti 
oppure per la propria sorte che li ha obbligati 
a prendere parte a questa opera ignominio¬ 
sa. Questa guetTa si tramuta pier la Russia nel¬ 
la umiliazione morate e a ben vedere nell'in¬ 
famia. Non sono stati i ceceni a venire in Rus¬ 
sia con la spada, ma la Russia è andata in Ce- 
cenia. Dando anche uno sguardo rapido alla 
storia della Cecenia si fa presto a capire che 
essa non ha mai firmato impegni nei con¬ 
fronti della Russia e che il suo popolo si è 
sempre ribellato contro l'unificazione. Ai 
tempi di Stalin la vicenda è finita con la de¬ 
portazione totale del popolo ceceno ed i le¬ 
gami tra la Cecenia e la Russia non si sono 
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Scalfaro chiede di accelerare sul federalismo 


Tenta di scappare l’ex nazista Hass 

Il teste-chiave contro Priebke minacciato dai camerati 


■l ROMA Improvvisa e drammatica svolta, ieri mattina, al 
processo contro Ench Priebke per la strage delle Ardeatine. 


Mafalda di Savoia, poi finita in un campo di sterminio dove era 
morta. Karl Hass aveva anche accusato Pnebke di avere ordina- 


L’ex maggiore delle SS Karl Hass, convocato per un faccia a fac- to la fucilazione del sindacalista Bruno Buozzi e di tredici suoi 
eia con l'imputato, all’alba è volato giri dalla finestra dell’atber- compagni. Intorno al giallo della tentata fuga del supertestimo- 


go che lo ospitava. Tentava di fuggire per non deporre. Ora è ri¬ 
coverato, per la frattura del bacino e di alcune costole all'ospe¬ 
dale militare del Celio. Mercoledì prossimo, il Tribunale si tra¬ 
sferirà nelle corsie del nosocomio per ascoltarne la deposizio¬ 
ne. Nei giorni scorsi Hass, che ha 84 anni e che ha vissuto ano¬ 
nimamente per molti anni in Italia, in una serie di inteiviste, ave¬ 


ne, si sono subito scatenate ipotesi gravissime Qualcuno lo 
aveva minacciato perché non deponesse? O c era stato un vero 
e proprio tentativo di liquidare l’ex maggiore delle SS? Le inda¬ 
gini della polizia sono subito iniziate. Lo stesso Hass, interroga¬ 
to in ospedale dal giudice militare Intelisano, ha detto: «Ho 
commesso una sciocchezza», parlando anche di «falsi amici» e 


Prodi avverte Bossi 
«Non permetteremo 
alcuna illegalità» 


■ ROMA «Quello di Bossi è un atto di 
disperazione» dice Romano Prodi a chi 
gli chiede un commento sulle ultime di¬ 
chiarazioni di Umberto Bossi. «Sconfitto 
politicamente - aggiunge il presidente 
del Consiglio - tenta nelle piazze ciò che 
non gli è riuscito in Parlamento». E Prodi 
conclude con un avvertimento a Bossi 
(«in ogni caso non sarà consentito alcu¬ 
no sconfinamento nell’illegalità») ed 
una implicita risposta alla sollecitazione 
del Presidente della Repubblica Scalfaro 
(«entro p^che settimane presenteremo 
un progetto di riforma dello Stato per un 
federalismo forte»), 

Scalfaro, dalla Polonia, ha affrontato 
nuovamente, infatti, il tema della Lega e 
dell'unità nazionale: «Il due giugno - ha 
delio - ho sollecitato Governo e Parla¬ 


mento» poiché ora «è possibile passare 
alle realizzazioni» dopo 15 anni di studi e 
dibattiti.A Prodi e Scalfaro risponde il 
leader della Lega in una intervista a l’U¬ 
nità. «Scalfaro 7 Prodi? Bene - dice Bossi-. 
Tutto quello che si muove è bene». Così 
Bossi ha accolto ieri prima del comizio 
serale di Mantova (che poche ore prima 
aveva accolto un* altra manifestazione 
con Gianfranco Fini che ha attaccato du¬ 
ramente la Lega) le dichiarazioni sul fe¬ 
deralismo del presidente del Consiglio e 
del capo dello Stato. «Solo chi sta fermo 
è nemico della Padania», ha aggiunto 
Bossi che sulla possibilità di concedere 
una delega al governo dice: «Siamo favo¬ 
revoli. ma attenzione: prima di conce¬ 
derla Vogliamo vedere se sotto c’è il truc¬ 
co...». 


CARLO BRAMBILLA WALTER DOMDI VINCENZO VASI LE 
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va accusato Priebke di aver personalmente formato le liste degli di tentativi di strumentalizzarlo. Dubbi e interrogativi sono, co- 
antifascisti e degli ebrei da massacrare alle Ardeatine. Non so- munque, tutt’altro che sciolti. Tanti misteri sui giorni dell'oca]- 
lo Priebke - sempre secondo Hass - aveva attirato in un tranello pazione nazista di Roma non sono mai stati chiariti 

WLADIMIRO SETTIMELLI ] 
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L A VOCE DI Nan- ;>•€ ^ 

do Martellali è 

tornata nelle no- p p. • 

stre case riportandoci H H ITÌI 

a tempi lontani, a pe- 
riodi di euforia sporti- T~\/ 

va. Nonostante Tante- UCl U 

fatto eccessivamente *■ 
lungo, grazie allo 

speaker della più glo- _ 

riosa tradizione calci- ENRK 

stica, si è riusciti ad en¬ 
trare in tempo massimo (erano le 21,20) 
nel vivo di un competizione che se non 
era proprio vera, aveva almeno tutte le in¬ 
tenzioni di sembrarlo. È la volontà la dote 
più rilevabile nella squadra dei politici, la 
tenerezza è la sensazione più diffusa sugli 


E Fini esulta 
per D’Alema 

ENRICO VAIME 


'.■■* 7 ' «W su queste iniziative fi- 
- <* ! \ S > ,;m: (antropiche- quando 
<, poi c’è un risvolto tele- 
PC11 visivo, le unghie dei lu- 

WU1UJ - stigatori, anche di 
\ 1 .. quelli part-time, si fan- 

Aienid no P'ù aguzze. Sem¬ 
bra dì capire che, per 
alcuni, si può sì parte- 

_ cipare a manifeslazio- 

i VAIME ni benefiche: purché il 

tutto avvenga lontano 
dalle telecamere. Ora è facile constatare 
che esiste una corrente di pensiero ette 
crede nella corruttibilità di ogni azione, 
anche la più generosa, se questa si trasfe¬ 
risce in video. Ci risulta faticoso condivi¬ 
dere questi giudizi influenzati da qualcosa 


spalti e nelle case: i cantanti sono netta- che sa di preconcetto antico, il telescher- 
mente superiori per affiatamento e per mo è volgare e quindi involgariste qua- 


atletica. Ma non ci va di infierire (e d'altra 
parte abbiamo visto Fini esultare per ii 
goal di D'Alema). Sì, è molto facile ironiz¬ 
zare, con maggiore o minore leggerezza, 


lunque cosa (ma andiamo!) E in più si 
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Ma chi ha detto 
che r America 
è efficiente? 


Paura del contagio, chi può porta via i bambini. Ressa alle farmacie 

Fuga da Reggio Calabria 
Per il virus niente più scuola 


Polemica sul tunnel a Castel Sant’Angelo 

Lite Rutelli-govemo 
«Babele sul Giubileo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Mi NEW YORK L’America è un paese che fun¬ 
ziona piuttosto male. Parlo di quell’insieme di 
servizi che da noi si chiamano servizi pubblici, 
e che negli Usa sono in gran parte privatizzati. 
Sono quasi tutti ad un livello di efficienza e di 

D ualità decisamente inferiori rispetto agli stan- 
ard italiani. Prima di fare queste affermazioni 
et ho pensato un po'. Vivo in America ormai da 
due anni e sulle prime pensavo di incorrere in 
inconvenienti casuali. Invece no- si tratta di in¬ 
convenienti sistematici. 


■ REGGIO CALABRIA Cresce la paura in città e j 
chi può porta ì bambini lontano dal perìcolo del¬ 
l’encefalite virale. Chi non può tiene i bimbi chiusi 
in casa. Un quarto caso- Lorenzo, tre anni, corri- j 
pagno di classe di Salvatore, la prima vittima del 
virus. 1 medici- «Si salverà». Ma ormai è ufficiale: a 
Reggio c’è un «focolaio», dice uno degli inviati di 
Rosy Bindi E intanto il sindaco Italo Falcomotà ha ! 
emesso una ordinanza con la quale proroga fino | 
a martedì la sospensione dell'attività didattica m 
tutte le scuole L’amministrazione ha invitato tutti i 
cittadini a rispettare le ordinanze, chiedendo alla j 
cittadinanza di gettare ì rifiuti nei cassonetti 

ALDO VARANO 
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Interrogati 
a Milano 

Davanti 
al pool 
Berienghi 
e Federici 



SABATO 15 GIUGNO 

CERAVAMO TANTO AMATI 


■ ROMA «Questa è una Babele, deve in¬ 
tervenire Prodi» A far perdere la pazienza al 
sindaco di Roma, Francesco Ribelli, è stata 
una nota diffusa dal sottosegretario al mini¬ 
stero dei Lavon pubblici, Antonio Bargone, 
nella quale si annunciava che è stata richie¬ 
sta, dal ministero stesso, una alternativa 


parazione del Giubileo II pnmo che si sve¬ 
glia, spara a zero e spesso a vanvera, senza 
alcun rispetto per la dignità di questo gran¬ 
de evento spintuale, né per il lavoro serio e 
difficile che si sta realizzando». Bargone ha 
replicato sottolineando che lo scopo delle 
immediate iniziative adottate è «di non la¬ 


progettuale per il tracciato «ideato dal Co- sciare nulla d’intentato perché l’opera pos- 


mune di Roma», per quanto riguarda il sot¬ 
topasso di Castel Sant’Angelo. Poche paro¬ 
le, ma il sindaco è sbottato, con una dichia- 


sa essere realizzata in tempo utile», e che 
ogni sforzo sarà compiuto per definire le 
opere realizzabili per il Giubileo, in «spirito 


razione di fuoco «Da alcune settimane è di collaborazione e reciproca consultazio- 
esplosa una vera e propria Babele Sulla pre- ne con il Comune di Roma» 

RINALDA CARATI 
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ANTINORI 



Come vincere 
la sterilità 


*118 per cento delle coppie non è in 
grado di procreare. Ma, grazie alle attuali 
tecniche di riproduzione assistita, 
molte di loro possono avere ugualmente figli. 


CARMENIA EDITORE 
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CHE TEMPO FA 

Le lucciole 

I N CAMPAGNA e sulle colline sono tornate, a milio¬ 
ni, le lucciole. Le lucciole che Pasolini vide sparire, 
e se ne intristì al punto di considerare gli uomini fot¬ 
tuti per sempre. L’altra notte ho svegliato i miei bambi¬ 
ni perché le vedessero Con ì loro pigiarci ini disneyani, 
da figli dei consumi, sono rimasti sbalorditi, in piedi ai 
margini del buio, davanti a! miracolo del suolo scuro 
che diventa firmamento, come un cosmo capovolto. 
Forse pensavano di sognare. Un film di Spielberg, al 
confronto dì quella scena, è un blando antidepressivo 
in pillole Chiarisco per i tanti che stanno facendo l’e¬ 
lenco dei Nuovi Otiimisli di Regime, non ho delto ai 
miei figli che la ricomparsa delle lucciole è merito del 
governo Anzi, non gli ho detto proprio niente Biso¬ 
gnerebbe più spesso dire niente, e limitarsi a guardare. 
Ci sono momenti così ben conclusi, così brevi e chiari, 
che sarebbe bene tenerli fuori, per contratto, dai nostri 
affanni critici. Lucciole lucciole lucciole per tulli E ba¬ 
sta [ MICHELE SERRA] 


Gian Antonio Stella 

Schei 

Dal boom alla rivolta 
il mitico Nordest 

Storie di uomini, 
paesi, aziende 
e di un miracolo 
pagato a caro prezzo. 

Viaggio nelle regioni più ricche 
e più arrabbiate d’Italia 
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Interviste & Commenti 


Sabato 8 giugno 1996 


■i NEW YORK L'America è un paese che funzio¬ 
na piuttosto male. Lasciamo stare l’equità sociale, o 
la giustizia, o la socialità. Parliamo semplicemente 
di qualità della vita per il ceto medio. Cioè di quel- 
l’insieme di servizi che da noi si chiamano servizi 
pubblici, e che in America in gran parte sono priva¬ 
tizzati. 

3ene, sono quasi tutti ad un livello di efficienza e 
dì qualità decisamente inferiore rispetto agli stan¬ 
dard italiani. Prima di fare queste affermazioni ci ho 
pensato un po’: vivo da quasi due anni a New York e 
per due anni ho verificato molto scrupolosamente 
questa mia impressione, perchè sulle prime crede¬ 
vo che gli inconvenienti che io incontravo fossero 
casuali. Invece no, sono sistematici. L’idea che l’A¬ 
merica sia il paese dell’efficienza è un luogo comu¬ 
ne totalmente falso e privo di fondamento. In Ame¬ 
rica c'è una sola cosa che funaziona davvero bene: 
la circolazione del denaro. Quella è fantastica: la in¬ 
credibile semplicità con la quale si usano carte di 
credito e assegni, la comodità di poter fare i paga¬ 
menti per telefono solo recitando un numero segre¬ 
to, le bollette pagate infilando un assegno in una 
busta, beb, tutto questo per noi italiani è un sogno. 
Ma se parliamo invece di telefoni, di strade, di pos¬ 
sibilità di riparare qualcosa che si rompe, di farma¬ 
cie o addirittura - è incredibile - di televisione, allora 
le nostre tecniche e la efficenza italiana sono asso¬ 
lutamente invidiabili. E i nostri lamenti sull’Italia 
stracciona del tutto ingiusti e privi di senso. Almeno, 
questo è quello che io ho trovato a New York. Qual¬ 
cuno mi dice che New York è un’eccezione e il resto 
dell’America è perfetto, lo però ne dubito. Sia per¬ 
ché ho viaggiato un po’ anche in altrecittà america¬ 
ne e non ho trovato abissali differenze. Sia perché 
ormai ho capito quanto è fazioso il nazionalismo 
degli americani e il filoamericanismo degli italiani. 

Allora vi racconto qualcuna delle cose che ho vi¬ 
sto. 

La televisione 

In America la televisione non funziona come da 
noi. Non arriva nelle case vìa etere, dalle antenne. 
Arriva via cavo. Di conseguenza in ogni casa, oltre 
al televisiore e al videoregistratore, c’è un terzo ap¬ 
parecchio: il decodificatore del cavo. È una scatola 
nera, grande più o meno come il videoregistratore, 
governata da un telecomando e collegata al muro, 
al televisore e al videoregistratore, da un numero 
elevatissimo di fili elettrici. Una quindicina in tutto. 

Il collegamento fra i t.e apparecchi assai raramente 
è fatto a regola d’arte. Nessuno ne ècapace. Questo 
rende netta maggior parte dei casi impossibile usa¬ 
re il videoregistratiore per registrare. 

Quasi tutti, in America, usano il videoregistratore 
solo per vedere le cassette prese in affitto al nego¬ 
zio. Oppure non lo usano per niente e vedono i film 
sulla Tvvia-cavo. lo sono tra questi. 

Succede però molto spesso ( a me negli ultimi 
due mesi è successo esattamente sei volte) che il 
cavo non funzioni. Cioè che la Tv trasmetta solo al¬ 
cuni canali secondari, gergalmente in lingua spa¬ 
gnola o cinese, e nessuno dei canali principali ame¬ 
ricani. Allora si telefona alla compagnia che tra-, 
smette via cavo (la famósa e potentissima Time 
Warner), si protestae si chiede che venga mandato 
un tecnico ad aggiustare il cavo. Il tecnico viene 
mandato, di solito, dopo un paio di giorni. Ma quasi 
mai risolve il problema al primo tentativo. Di norma 
ha bisogno dì tornare il giorno dopo con un consu¬ 
lente e con gli strumenti adatti. La riparazione ga¬ 
rantisce il funzionamento dell’apparecchio media¬ 
mente per otto giorni. L’ultima volta perù, a casa 
mia, ha funzionato solo per 48 ore. Nei periodi di 
oscuramento, a chi - come me - fa il giornalista e ha 
bisogno di informazioni, capila di dover telefonare 
a Roma e chiedere: «Sapete cosa dice la Cnn?>. Op¬ 
pure succede che si rinunci del tuffo alla Tv per 
puntare sulla radio che è uno strumento più anti¬ 
quato e meno spettacolare ma declamante più si¬ 
curo. Mi ricordo che in Italia si usava moltissimo ne¬ 
gli anni cinaquanta. 

Il telefono 

Il telefono funziona più o meno come la Tv via 
cavo. Si guasta con una frequenza appena un po’ 
inferiore: diciamo una volta al mese Però in com¬ 
penso costa poco, e questo è buono. La TV via cavo 
invece costa parecchio: circa un milione all’anno. 

Le strade 

Ho sempre letto dì queste gigantesche autostra¬ 
de americane, a sei corsie per carreggiata, nelle 
quali si viaggia senza mai incontrare un intoppo. Da 
quando sono qui avrò guidato per 40 o 50 mila mi¬ 
glia. Parecchie. Di autostrade a sei corsie ne ho in¬ 
contrate poche. Di intoppi moltissimi. Generalmen¬ 
te te autostrade a sei corsie sono nelle zone deserti¬ 



America efficiente? 
È solo una favola 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PIERO SANSONETTI 


che, dove non esistono nè abitanti nè macchine, e 
le sei corsie restano sempre vuote. Nel tratto tra New 
York e Washington, invece, che è il più trafficato di 
tutti gli Stati Uniti - e, credo, del mondo intero - non 
c’è precisamente un’autostrada. Cioè, non c’è 
un’autostrada diretta, come la Roma-Milano o la 
Bari-Bologna o la Catama-Palermo- ci sono una se¬ 
rie di strade e autostrade che si intrecciano, si incro¬ 
ciano, si susseguono e confluiscono: bisogna uscire 
da una ed entrare nell’altra quattro o cinque volte, 
vedendo di non sbagliare. Sono sempre a due o tre 
corsie (con rarissimi e brevi tratti a quattro). Ci so¬ 
no molti lavori in corso, vasti, che riducono spesso 
la viabilità a una sola corsia e producono file di di¬ 
versi chilometri. Le indicazioni stradali sono rarissi¬ 
me e poco comprensibili, come del resto in tutta 
l’America. Quasi ovunque, in America, le indicazio¬ 
ni stradali non contengono nomi di città ma sola¬ 
mente numeri Non esiste la scritta' ‘‘Chicago’’, o 
"New York", “Philadelfia", “Washington” Esiste la 


scritta: "95 nord" oppure "268 ovest". Chi non co¬ 
nosce alla perfezione tutti i numeri delle strade e i 
punti cardinali, non ha speranze. È inutile partire al¬ 
la volta di Boston. Bisogna sapere che si parte per la 
"Cross-Bronx”, poi si prende la "678 ovest", quindi 
si entra nella “97 nord" e si va avanti fino a Providen- 
ce (in codice uscita “67-a,b,c" oppure “68 a") e lì si 
cerca di entrare nella “90 est ", se ci si riesce è fatta 

Comunque la vera tragedia stradale d'America è 
l’aeroporto Kennedy, il cosiddetto geiefchei 
(J F K) Chi da New York vuole andare m macchina 
all’aeroporto, o tornare dall’aeroporto ( che è il piu 
grande del mondo) deve imparare a memoria tutti i 
numen delle strade e tutti i numeri delle uscite dalle 
strade (19b, 27a, 7c eccetera), e deve avere molto 
tempo a disposizione Nelle ore di punta può servi¬ 
re anche mezza giornata per raggiungere il Kenne¬ 
dy. Il traffico è devastante. I lavori stradali continui e 
sistemati nei punti strategici. Al ritorno dall aero¬ 


porto le possibilità di perdeisi sono enormi In nes¬ 
sun cartello stradale ( assolutamente in nessuno) 
appare mai la parola New York o la parola Manhat¬ 
tan. Mai E anche le scritte coi numeri non aiutano 
molto neppure chi le sa interpretare Perchè ap¬ 
paiono sempre dietro una curva, al l’improvviso, al¬ 
l’ultimo momento, quando lo svincolo dista una 
decina di metri Se il guidatore non è preparato, 
cioè non è pronto a prevedere il cartello stradale, 
non riuscirà mai a frenare in tempo per imboccare 
l’uscita Per di più in America le uscite dalle auto¬ 
strade sono quasi tutte “exit only” “Exit only" alla 
lettera vuol dire “esclusivamente uscita”. All’inizio 
io pensavo che questa scritta stesse ad indicare che 
la rampa era a senso unico E mi sembrava un’indi¬ 
cazione abbastanza pleonastica. Invece vuol dire 
un’altra cosa: chi esce non può più dentare in auto¬ 
strada: non c’è rampa per dentare. Le autostrade 
americane sono fatte così- ci sono svincoli per usci¬ 
re e svincoli per entrare, ma non coincidono quasi 
mai. Per capirci, è come se sull’Autosole, poniamo, 
a Prato si potesse solo entrare e a Modena solo usci¬ 
re Per questo motivo se si sbaglia un’uscita, in Ame¬ 
rica, è molto difficile riparare all’errore. Bisogna 
percorrere chilometri e chilometri prima di poter 
tornare indietro. E spesso si perde del tutto l’orien¬ 
tamento. 

L’automobile 

E se si rompe la macchina? A me è successo una 
quindicna di giorni fa. La mia macchina ha iniziato 
a fumare in pieno centro di New York e perdeva il li¬ 
quido del radiatore. Siccome, previdentemente, mi 
ero iscritto aH’Automobil Club (la mitica "AAA”che 
tutti gli americani mi hanno detto essere una mera¬ 
viglia di efficienza) non mi sono preoccupato. Ho 
telefonato alla “AAA” e toro mi hanno detto che 
avrebbero mandato il carroattrezzi entro un’ora. Ne 
sono passate due di ore, ma poi il carroattrezzi è ar¬ 
rivato e ha portato la '.uà macchina ad un’officina 
specializzata, di fiducia deU’”AAA”. Era mercoledì 
e io ho chiesto se potevo avere l’auto per il week¬ 
end. Mi hanno detto di sì Ma intendevano per il 
successivo week-end Cambiare la ventola ha ri¬ 
chiesto dieci giorni, e ho dovuto insistere perchè 
non ci impiegassero più tempo e poi ho pagato un 
piccolo supplemento per l’urgenza. 

Le fatimele notturne 

A New York diversi negozi sono aperti di notte. 
Come in tutta l’America. I supermercati, anche in 
provincia, spesso funzionano 24 ore su 24. E vendo¬ 
no quasi tutto. Se improwisiamente, mentre stai in 
un paesino di campagna, ti svegli in piena notte e 
senti il bisogno di avere immediatamente una lava¬ 
trice, o una segreteria telefonica, o un amccia-ca- 
pellì, e non ce l’hai, fai un salto al supermercato e 
puoi comprare queste cose su due piedi. In qualche 
posto trovi aperta anche la rivendita di automobili e 
ti puoi comprare una Ford usata. Se invece ti serve 
una medicina è più complicato. A Manhattan (me 
lo ha confermato il mio medico, perchè io non ci 
credevo) c’è una sola farmacia notturna che serve 
una popolazione di 2 milioni e mezzo di abitanti. Si 
trova all'angolo tra Lexington e la cinquantesima 
C’è un pò di fila. 

L’aerosol 

Restando in campo sanitario, è successo che 
mio figlio avesse la sinusite e che io cercassi per luì 
un apparecchio per l’aerosol. Ho girato trenta far¬ 
macie, inutilmente. Alla fine una signorina molto 
gentile mi ha dato la soffiala, gli aerosol li vendono 
in un negozio all’angolo tra Madison e la trentatrè. 
Solo lì Sono andato Mi hanno detto che li vendeva¬ 
no, sì, ma esclusivamente in stock. Volevano che ne 
comprassi ventiquattro o trentasei, a mia scelta A 
100 dollari l’uno facevano minimo cinque milioni 
Un po’ troppo. Alla fine si sono convinti e hanno fat¬ 
to un’eccezione speciale Me ne hanno venduto 
uno singolo per 120 dollari Ma è stata una spesa 
comunque inutile perché poi non ho trovato in nes¬ 
suna farmacia i) liquido da nebulizzare Mi hanno 
detto che nello Stato di New York non si vende. For¬ 
se nel New Jersey. 

L’Fbi 

Dal 25 marzo una mezza dozzina di pazzi fascisti 
un po’ esaltati, ricercati dalla polizia per evasione fi¬ 
scale e spaccio di monete false, si sono barricati in 
una fattoria in Montana e non vogliono uscire. Sono 
circondati dalle truppe dell’ Fbi. Si va verso il cente¬ 
simo giorno di assedio. L’assedio sta costando una 
fortuna ai contribuenti. Le autorità americane non 
riescono a trovare un modo per costringere quei ra¬ 
gazzi a venir fuori con le mani alzate. Eppure non 
dovrebbe essere troppo difficile Possibile che an¬ 
cora a nessuno sia venuto in mente di chiamare i 
Carabinieri? 
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E Fini esulta per D’Alema 

cerca di insinuare nell'astante il sospetto 
che alla base di tutto ci sia, anche, se non 
soprattutto, l’esibizionismo, il fascino indi¬ 
screto (e perverso) della piacioneria Oggi 
tocca alla tvquesla maledizione di una élite 
colta e integralista nel contempo Anche 
nei secoli passati si colpì l’iconografia, e 
cioè la descrizione per immagini, demoniz¬ 
zandola, specie da parte del mondo islami¬ 
co (confinante ma non organico al no¬ 
stro) . la riproduzione fotografica, per 
esempio, era bandita. 

Perché una partita di calcio fra spontanei 
che, grazie anche alla diffusione via etere è 
riuscita a raccogliere un miliardo da desti¬ 
nare ad iniziative di solidarietà (e diciamo 
di quali organizzazioni si tratta per evitare 
quel termine indifferenziato e un po’ spoc¬ 
chioso che è «beneficenza»: le associazioni 
di don Ciotti, Gelmini, Mazzi, Zocca, Pighi e 
l’Abeo, l’Agaras, l’Agd che si occupano di 
minori malati e disagiati), dovrebbe trasfor¬ 
marsi, come insinuano certi, in una pa¬ 
gliacciata? 

Qualcuno dice per le pressioni grotte¬ 
sche di alcune parti politiche affinché in 
campo, in mutandine, scenda anche un 
proprio rappresentante. 

Tutto qui? E dove sta lo scandalo (e tutto 
considerato anche il ridicolo) 7 Voler parte¬ 
cipare ad un’iniziativa lodevole non ha 
niente di discutibile: non si lottizza né ci si 
spartisce niente, ci sembra Per una volta 
tanto. 

Ipotizziamo anche che a molti di questi 
piaccia sul serio il gioco del pallone, lo ami 
anche se magari non riamato, e sia dispo¬ 
sto a praticarlo con chiunque accetti le re¬ 
gole, a prescindere da come la pensa nella 
vita. 

La nazionale dei politici ha una sua tradi¬ 
zione che intende protrarre nel futuro, so¬ 
prattutto adesso che son finiti (o stanno per 
finire) certi tempi: pensate cosa poteva vo¬ 
ler dire una volta passare la palla a Cirino 
Pomicino. 

E se poi se la teneva per sé senza restituir¬ 
la magari neanche dopo il fischio di chiusu¬ 
ra? Era un rischio possibile 

Le cose stanno cambiando, anche nel 
football amatoriale. E anche fra la classe 
politica che, tn linea coi tempi, almeno dal 
punto di vista della comunicazione, ha per¬ 
so un po’ di goffaggine acquistando una 
certa a volte ironica disinvoltura: giocare a j 
calcio contro le star della musica leggera 
(che sul campo non sono male. Occhio a : 
Ramazzotti, Ruggeri e persino a Pupo) 
esponendosi tutti, tranne Mauro, al perico- I 

10 di una figuraccia (anche Bordon che for¬ 
se si nasconde dietro l’ambiguità del co¬ 
gnome) , vuol dire avere più il senso dell’u¬ 
morismo che dell’esibizione. 

Tra l’altro si può correre dietro a un coc¬ 
colone, sedentari come sono quasi tutti: la 
dizione «partita del cuore» offre una doppia 
lettura. La panchina è lunga, le sostituzioni 
tante: si può uscire al primo attacco di cia¬ 
nosi. La formazione della nazionale dei 
parlamentari è composita: c’è anche un 
oriundo, Maroni (che sarebbe italiano, ma 
vuol cambiare passaporto. È un caso che 
interessa più che la Fifa, la federazione in¬ 
ternazionale del football, il Cim, il centro di 
igiene mentale). Trainer, il mitico Bagnoli, 
quello che avrebbe dovuto allenare il Mi- 
lan, ma Berlusconi non lo volle («Mi dicono 
che sia comunista», se ne uscì da quel gran¬ 
de esperto di calcio e ideologie che era. E 
non lo ingaggiò). 

A parte tutto, e con buona pace dei cen¬ 
sori più agguerriti, la partita è corretta e l’oc¬ 
casione è buona per accantonare un po’ di 
arroganza fustigatoria. E chi non accettava 

11 calcio amatoriale poteva cambiare rete: 
anche se su Canale 5 («Tutti in piazza») e 
Rete 4 («La signora della città»), si propo¬ 
nevano serate parimenti dilettantesche. 
Qualcuno parlerà di oratorio, non so a pro¬ 
posito di quale canale 

Ma sul Primo, anche se qualcuno urlasse 
all’improvviso «Viva il parroco!» come pa¬ 
ventato dai critici precoci, non ci troverei 
niente di male, se il parroco è don Ciotti o 
uno dei suoi fratelli. [Enrico Vafme] 
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Né i comunisti, né Eltsin 


mai consolidati. Lo slogan russo 
del ripristino dell'ordine costitu¬ 
zionale proclamalo su un palinse¬ 
sto della propaganda nazionalisti¬ 
ca sfrenata anticecena ha forse 
convinto una certa parte della 
Russia che la nazione dev’essere 
unica e indivisibile e che bisogna 
pertanto radere la Cecema al suo¬ 
lo. E tuttavia più dura la guerra e 
più Eltsin perde. Il presidente ha 
compiuto una mossa elettorale 
apparentemente riuscita quando 
si è incontrato con il capo della 
Repubblica cecena subentrato a 
Dudaevdopo la sua morie, Zelim- 
khan Jandarbiev, ma in pratica già 
il giorno dopo rincontro le spe¬ 
ranze die quella mossa aveva n- 
sollevatosono andate in fumo. So¬ 
no svanite quando Eltsin è arrivato 
a Groznij, atl'aeroporto «Severmj». 
dove ad attenderlo c’era li dirigen¬ 
te del governo fantoccio filomo¬ 


scovita Doku Zavgaiev.La Russia 
non ha mai combattuto contro 
Doku Zavgaiev né contro le mario¬ 
nette precedenti, Avturkhanov e 
Khadziev. La guerra si è svolta 
contro la repubblica cecena che 
nell’accordo di pace era rappre¬ 
sentata dalla delegazione di jan¬ 
darbiev Perciò tutte le dichiara¬ 
zioni degli ultimi giorni in cui si di¬ 
ce che l’accordo viene silurato dai 
ceceni sono una grande bugia. 
L’intesa non viene rispettata per¬ 
ché la Russia non riesce a chiarire 
se può concludere un accordo 
con la parte avversaria oppure 
vuole ancora giocare le carte dei 
fantocci fedeli a Mosca. 

Ciò rende impossibile a una lar¬ 
ga fetta della società, rende im¬ 
possibile a me, volare a favore di 
Eltsin E nonostante non dimenti¬ 
chi di essere stala una delle più fe¬ 
deli soslenitnci del presidente in 


altri tempi Io capisco la preoccu¬ 
pazione di un’altra grande parte 
della società che afferma se non 
voteremo per Eltsin verranno i co¬ 
munisti. Pur consapevole di que¬ 
sta preoccupazione non li com¬ 
prendo fino in fondo. Se non ci 
convince nessuno dei due, ebbe¬ 
ne votiamo un terzo, anche se ap¬ 
parentemente meno forte È quel¬ 
lo che farò io perché voterò per 
Yavlmskij 

Anche se so che probabilmente 
il mio voto non conterà al primo 
turno e che altrettanto probabil¬ 
mente dovrò scegliere Eìtsm nel 
secondo, penso che il presidente 
deve sapere - e potrà saperlo sol¬ 
tanto m base al numero dei voti 
contran - che nel paese esiste 
un’opposizione liberale alla sua li¬ 
nea Se l'opposizione si esprime 
solo col voto comunista, volente o 
nolente, una volta eletto egli andrà 
incontro a quella opposizione allo 
scopo di superare la tensione E 
invece è necessario ciré ci sia 
un’indicazione chiara che mostra 
che la società non accetta questa 
soluzione 


Temo io l'avvento dei comuni¬ 
sti Certi timori li nutro Tuttavia l’i¬ 
dea che mi sono fatta dell’elettore 
russo è tale da indurmi a pensare 
che realisticamente sarà eletto El¬ 
tsin. Il fatto che alla Duma dopo le 
parlamentari il gruppo maggiore 
sia costituito dai comunisti non è 
un indicatore per queste elezioni 
presidenziali Secondo me in Rus¬ 
sia è stato prematuro il passaggio 
al sistema proporzionale, con le li¬ 
ste dei partiti, dato che di partiti 
nel paese di fatto non ce ne sono 
eccetto uno solo, il Pc. Perciò non 
è un caso che questo solo partito 
ottiene un gran numero di seggi, è 
l'unico che esista nella realtà poli¬ 
tica Tutto il resto sono blocchi 
elettorali, movimenti e formazioni 
amorfi, non consolidati al punto di 
imporsi alle elezioni. Ecco perché 
penso che l'esito dei suffragi par¬ 
lamentari non può essere proiet¬ 
tato meccanicamente sulle elezio¬ 
ni che si terranno ormai tra qual¬ 
che giorno Non vincerà Ziuga- 
nov. ne sono certa. Ma non vince¬ 
ranno nemmeno i liberali 

[Jelena Bonner] 
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Lotterà di Prodi 
al Comitati 
Nasco un nuovo 
movimento? 

«Avrò bisogno diantenne sensibili al 
bisogni e alle aspettative della 
società reale, di amici parziali e 
equilibrati che contribuiscano ad 
orientarmi nel lavoro che mi accingo 
a svolgere. Il patere politico tende a 
distanziarsi dalla società, mentre c’è 
tanto bisogno di legami (orti e 
disinteressati--. Con queste parale 
comincia una lettera di Romano 
Prodi che - secondo quanto riferisce 
un servizio dell'Ansa - sarebbe stata 
indirizzata ai Comitali dell’Ulivo e ai 
coordinatori regionali, col valore di 
un «via libera» alla organizzazione di 
un vero e proprio movimento politico 
destinato a -rappresentare l’Intera 
coalizione». 

la lettera di prodi è accompagnata 
da un documento che registra il 
dibattito seguito alla vittoria del 21 
aprile dalla coalizione, e che 
conlinene indicazioni abbastanza 
dettagliate per l'organizzazione del 
movimento. Che dovrebbe essere 
strutturato sulla base dei collegi 
elettorali, avere un carattere 
federativo, con regole di democrazia 
interna, organizzato secondo «un 
assetto flessibile e coerente con le 
particolari esigenze territoriali». Il 
vertice del movimento - si legge 
ancora nel servizio Ansa - dovrà 
essere ispiratpo al prindp della «non 
burocratizzazione» e della «agilità 
MHuilonale» 
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Il governo 
non permetterà 
sconfinamenti 
illegali e illegittimi 
Si tratta solo 
in termini politici 
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di riforma 
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«Secessione, carta disperata» 


Prodi: presto il nostro progetto federalista 


«Non si riforma con gli sfratti» 

D’Alema ha incontrato 
il prefetto di Mantova 
«Carroccio in minoranza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■i MANTOVA La pnma cosa che 
ieri mattina ha fatto è stata quella di 
andare a palazzo Di Bagno, sede 
della prefettura. Massimo D’Alema, 
per qualche ora a Mantova in attesa 
di trasferirsi a Verona per la partita di 
calcio con i cantanti, ha incontrato il 
dottor Sergio Morena, il prefetto che 
il presidente leghista della Provincia 
vorrebbe sfrattare. Un incontro bre¬ 
ve, ma certamente significativo «So¬ 
no andato da lui per informarmi dei 
rapporti che si sono determinati, per 
cercare di capire cosa stesse acca¬ 
dendo, quale fosse la natura del 
contendere. Mi è stato detto che il 
contenzioso nasce da una diversa 
valutazione del canone di locazio¬ 
ne». È quello che dice dopo rincon¬ 
tro un D’Alema asciutto e pungente, 
Il segretario del Pds ha anche espres¬ 
so apprezzamento per l’equilibrio 
dimostrato in tutta la vicenda dal 
prefetto di Mantova ed ha criticato 
l’iniziativa leghista. Da parte sua la 
prefettura ha, invece, adottato un ri¬ 
goroso silenzio stampa 

Il segretario della Quercia, propno 
nel comizio di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale a Mantova, ha alza¬ 
to il tiro contro Bossi In piazza delle 
Erbe, dove ad ascoltarlo erano in 
quasi cinquemila persone, ha usato 
toni aspri e ironici «Le vere riforme - 
ha detto - non si fanno con gli sfratti 
Le camicie verdi? Roba da boy - 
scout. In un paese civile la divisa la 
portano quelli che la devono porta¬ 
re. oppure i boy-scout. Ognuno, pe¬ 
rò, metta la camicia che vuole». 

D’Alema ha anche contestato la 
pretesa di Bossi e della Lega di avere 


il monopolio del Nord «Mantova 
non è la capitale del Carroccio, sem¬ 
mai è roccaforte dell’Ulivo La Lega è 
minoritaria e non può pretendere di 
rappresentare il Nord È necessario 
die il parlamento faccia le riforme, 
non per fermare Bossi, ma perchè il 
paese ne ha bisogno. Penso che a 
fermare Bovi ci penseranno i citta¬ 
dini del Nord» Sulla sfratto del pre¬ 
fetto aveva detto. « È solo una provo¬ 
cazione propagandistica il prefetto 
ha la solidarietà del governo. Non 
credo che si risolva così il problema 
della prefettura di Mantova». 

Alla fine del comizio D’Alema si è 
recato a cena in un ristorante del 
centro di Mantova. A tavola lo ha 
raggiunto Gianni Morandi che era 
accompagnato da Gianluca Peecht- 
m, manager della nazionale cantan¬ 
ti. E la conversazione ha preso una 
piega prevalentemente sportiva. 

Sulla vicenda dello sfiatto al pre¬ 
fetto insorgono tutte le forze politi¬ 
che. Se Davide Boni, il leghista presi¬ 
dente della Provincia, ancora ieri 
prometteva ìa linea dura («Caccerò 
il prefetto») fioccano sempre più nu¬ 
merose le condanne. Giorgio La 
Malfa, in città per la campagna elet¬ 
torale, parla di episodi di fascismo. E 
le opposizioni definiscono Boni un 
«piccolo Starace». Ieri mattina anche 
una delegazione del Ppi si è recata in 
prefettura ad esprimere la propria 
solidarietà al rappresentante del go¬ 
verno 1 popolari, in una nota diffusa 
nel pomeriggio, condannano Cinzia* 
tiva di Boni perchè rappresenta «un 
atto gravissimo che può minare l’u¬ 
nità del paese» 


Secessione? «Quello di Bossi è un atto di disperazione» dice 
Prodi. «Sconfitto politicamente tenta nelle piazze ciò che 
non gli è riuscito in Parlamento». In ogni caso, afferma, 
«non sarà consentito alcuno sconfinamento nell’illegalità». 
E annuncia: «Entro poche settimane presenteremo un pro¬ 
getto di riforma dello Stato per un federalismo forte». La 
manovra pronta per il vertice Ue di Firenze, disconosciuta 
ogni anticipazione di singoli ministri. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER BOMBI 


tm BOLOGNA. Forse è una sempli¬ 
ce coincidenza. E tuttavia il presi¬ 
dente del Consiglio la sua risposta a 
Bossi e alle minacce di secessione 
la pronuncia proprio in Una sala 
del Palazzo del governo di Bolo¬ 
gna, davanti a EnzoMosino, titolare 
(«non sfrattabile») della prefettura 
Felsinea Al leader lumbard, Prodi 
manda a dire che «Il governo non 
ammetterà alcuno sconfinamen¬ 
to illegale e illegittimo» e che non 
ci sarà alcuna trattativa su «temi 
che non sono trattabili», salvo te¬ 
nere aperto il dialogo «in termini 
politici». 

Poi annuncia che «nel giro di 
poche settimane» sarà presentato 
un «progetto organico di riforma 
dello Stato» ispirato a un «federa¬ 
lismo forte», in coerenza con il 
programma presentato dall’Ulivo 
agli elettori. E cosi Prodi risponde 
anche al richiamo del presidente 


della Repubblica affinchè il go¬ 
verno proceda rapidamente sulla 
via del federalismo Considera il 
discorso del capo dello Stato 
«perfettamente giusto» e tale da 
trovare «il governo già pronto» e 
con una sua risposta «forte e co¬ 
stante». 

I) presidente del Consiglio non 
anticipa nulla circa i contenuti 
della proposta del governo, ma 
ribadisce che sarà presentato a 
breve un disegno di legge e «chie¬ 
deremo al Parlamento l’aiuto più 
ampio a una riforma federale m 
lempi molto rapidi» Anche per 
questo Prodi dice di «non esclu¬ 
dere» che l’esecutivo possa chie¬ 
dere alle Camere una delega per 
l’attuazione di tale riforma 

«Nessun timore» 

Sollecitato a più nprese dai giorna¬ 
listi a commentare i propositi se¬ 


cessionisti di Bossi, Prodi afferma di 
non nutnre eccessivi timori di fron¬ 
te a\X escalation messa in atto dal¬ 
la Lega. «No - dice - non sono 
preoccupato» Considera quello 
della Lega «un atto di disperazio¬ 
ne», dovuto alla «sconfitta politi¬ 
ca» del 21 aprile. Quello di Bossi, 
spiega, è stato un successo eletto¬ 
rale «apparente» Era convinto di 
«potere essere l’arbitro, l’ago del¬ 
la bilancia» del quadro politico e 
invece dopo le elezioni si è ac¬ 
corto che l'Ulivo è riuscito a fare 
«un buon governo anche senza la 
Lega. E allora ha cambiato strate¬ 
gia e ora punta ad ottenere nelle 
piazze quello che non è riuscito 
ad ottenere in Parlamento» Per 
questa via però nulla sarà con¬ 
cesso perchè, avverte Prodi, «la 
sede delle decisioni della demo¬ 
crazia è il Parlamento» E dunque 
di fronte a questa linea della Le¬ 
ga, l'atteggiamento del governo 
sarà «serio, fermo, nella legalità» 

Un problema politico 

l leghisti vogliono dare lo sfratto ai 
prefetti 7 «Il governo - risponde il 
presidente del Consìglio - appliche¬ 
rà la legge sotto ogni aspetto e in 
ogni modo» Dunque il problema 
Lega da politico sta diventando giu- 
diziano? «Per ora è un problema 
politico, ma noi abbiamo ovvia¬ 
mente chiesto a tutti coloro che 
hanno responsabilità di essere at¬ 


tenti e di sorvegliare perchè non 
vengano commessi reati». Prodi ne¬ 
ga legittimità a qualsiasi discorso 
sulla secessione «La secessione - 
dice con (orza - non esiste. Esiste il 
decentramento e il federalismo, 
esiste la necessità di riformare il no¬ 
stro Stato, ma l’Italia è un paese 
unito È mutile che una minoranza 
porti avanti un discorso di secessio¬ 
ne riguardo al quale non ha nessun 
diritto dal punto di vista legale, nè 
dal punto di vista politico» Per il 
presidente del Consiglio infatti Bos¬ 
si è in evidenti «difficoltà politiche» 
Lui nella Padania ha avuto una 
enormità di voti meno del Polo e 
dell'Ulivo e di conseguenza non ha 
«nessuna legittimazione nè giuridi¬ 
ca nè politica per portare avanti il 
suo disegno» E anche per questa 
ragione che da parte del governo 
non ci può essere alcuna trattativa 
con la Lega «Trattativa è una paro¬ 
la che non si può usare Potrebbe 
sembrare una disponibilità a tratta¬ 
re su temi che non sono trattabili e 
cioè sulla violazione della leggi» 
Da questo punto di vista la chiusura 
è assai netta. Anche se, aggiunge 
Prodi, «in termini politici il dialogo è 
ovviamente sempre aperto» 

L’incontro di Bologna è anche 
l’occasione per fare il punto sulla 
manovra finanziaria annunciata 
dal governo Prodi ribadisce che es¬ 
sa sarà pronta «almeno nelle sue li¬ 
nee generali» pnma del vertice eu¬ 


ropeo di Firenze in modo da infor¬ 
mare i partner sulla direzione di 
marcia scelta. Nulla dice nel mento 
e anzi sconfessa tutte le anticipa¬ 
zioni uscite finora. «Ricordo - di- 
èhiara - che la manovra finanziaria 
è un atto collettivo del Governo e 
quello che dicono i singoli ministri 
in questa fase, o osservatori estra¬ 
nei sulla base di dichiarazioni ge¬ 
nerali, non ha nessuna rilevanza. 
La manovrò infatti deve essere de¬ 
cisa insieme adì Consiglio dei mini¬ 
stri» Spiega però che essa sarà «suf¬ 
ficiente a dare il messaggio ai mer¬ 
cati internazionali che l’Italia farà 
sul seno e che ì tassi di interesse 
possono scendere». E tale quindi 
da consentire l’avvio di «un circolo 
virtuoso per l’economia italiana» 

11 capo del Governo aveva lascia¬ 
to Palazzo Chigi a metà mattinata, 
dov’era in corso un Consìglio dei 
ministn, per volare a Bologna In 
programma c'è un incontro con il 
cancelliere austriaco Franz Vrani- 
tzki Un’ora di colloquio, tra mezzo¬ 
giorno e l’uria, una breve conferen¬ 
za stampa e poi un pranzo di lavo¬ 
ro 

I due, che sono tra l’altro amici 
da lunga data, hanno evidenziato 
che «Mai come oggi, Italia e Austria 
fiatino posizioni comuni» sia sui te¬ 
mi dell'unità europea che per 
quanto riguarda i rapporti bilatera¬ 
li E su questa base parteciperanno 
al Consiglio europeo di Firenze 


Il Polo oscilla sul Carroccio 


Anche Fini in Lombardia: 
«Non faremo con l’Ulivo 
sante alleanze anti-Lega» 


■ ROMA «La pistola di Bossi è 
scarica» E An «non farà sante al¬ 
leanze contro i leghisti» Gianfranco 
Fini nel corso di un comizio a Man¬ 
tova, fatto ien sera prima di Bossi, in 
chiusura delia campagna elettorale 
per l'elezione del sindaco, tenta di 
scaricare il problema Lega sul cen¬ 
trosinistra e sulle politiche «sul fisco 
perseguite in questi anni». Più che 
sottolineare il pericolo della seces¬ 
sione, Fini, tutto teso a guadagnare 
consensi al Nord, dice che le cause 
del malessere vanno capile e non si 
possono «criminalizzare quanti in 
buona fede hanno votato Lega» Ne 
ha per Casini - il quale aveva detto 
che «il Polo balbetta e la Lega fa po¬ 
litica» - e dice che parlava «per se 
stesso», ma annuncia di non voler 
«nessuna versione anni '90 dell’ar¬ 
co costituzionale per isolare Bossi». 
«Quel che è certo - dice il leader di 
An - è che il Polo non cadrà nella 
trappola di una alleanza che non 
sarebbe volta a capire i problemi 


reali che affliggono il Nord e che 
hanno dato origine alla protesta, 
ma rischierebbero di criminalizza¬ 
re quanti in buona fede hanno scel¬ 
to di manifestare la loro protesta 
votando la Lega Bossi urla perave¬ 
re la possibilità di sedersi intorno 
ad un tavolo ma sarebbe assoluta- 
mente inutile e pericolosa una al¬ 
leanza contro chi esprime il males¬ 
sere del Nord» Quanto al pericolo 
di secessione, Fini ironizza- «Fare le 
banconote da cento mila lire con la 
faccia di Bossi, peraltro molto brut¬ 
ta, è un delino goliardico». Ma «se si 
passasse alla stampa di banconote 
vere, da imporre alla gente, allora il 
probrema diverrebbe serio e an¬ 
drebbe affrontato punendo chi 
sbaglia». E gli sfratti ai prefetti? «Sim¬ 
boliche e ridicole provocazioni» 
Per quanto riguarda il Polo, Fini di¬ 
ce che bisogna uscire da una situa¬ 
zione «di turbamento» e dalle ele¬ 
zioni aministrative si può ricomin¬ 
ciare a partire 



■ Mantova Onorevole Bossi, 
SaHaro dalla Polonia manda un 
messaggio che per lei dovrebbe 
essere interessante: pur difenden¬ 
do a spada tratta l’unità nazionale 
che «non si tocca ., ha però solleci¬ 
tato Governo e Parlamento a 
muoversi per una riforma in senso 
federale. Che gliene pare? 

Buono Tulio nò elio si muove è be¬ 
ne. Tultociò che sia fermo e si arroc¬ 
ca nel Palazzo è nemico della Pada¬ 
nia . 

Saltato ha lungamente parlato 


; . "" Il Senatùr smorza un po' i toni, e apprezza gli interventi di Scalfaro e Prodi 

Bossi: «Se ora si muovono, va bene...» 


«Scalfaro? Prodi? Bene, Tutto quello che si muove è bene». 
Umberto Bossi ha accolto ieri (prima del comizio serale di 
Mantova dove prima di lui ha parlato Fini attaccandolo) 
con moderata soddisfazione le uscite sul federalismo del 
Capo dello Stato e del Premier. E ha aggiunto: «Solo chi sta 
fermo è nemico della Padania». La delega al Governo? «Pi- 
ma di concederla vogliamo vedere se c'è il trucco ...Il toro 
bolso di Roma è sotto 11 tiro dei matador della Padania». 


DAL NOSTRO INVIATO 


CARLO BRAMBILLA 


anche dell’aiticolo 5 della Costitu¬ 
zione, quello sulle autonomie, af¬ 
fermando che sì tratta del la «parte 
più disattesa della Carta». Non le 
sembra lo stesso giudizio espres¬ 
so da lei a Pontida? 

Alla buon'ora A Pontida io ho pro¬ 
nuncialo un discorso equilibrato ma 
duro, anche se non cosi duro come 
quello di Montecitorio Certo Scalfa¬ 
ro dice una cosa giusta I traditori 
della Costituzione, quelli che hanno 
impedito uno sviluppo federale' del 
Paese, vanno cercati nei parlili di Ro¬ 


ma Però c'è un problema che è tipi¬ 
co dell’ideologia italiana cioè che il 
cambiamento viene affrontato se 
non all’interno dello Stato naziona¬ 
le L errore è che non basta il cam¬ 
biamento di una (.lasse politica |>er 
garantire le grandi nforme Ecco per¬ 
chè io dico die loro sono ancora nei 
Palazzo mentre noi siamo con il po¬ 
polo, la vera forza costituente 
Alle sollecitazioni del Presidente 
ha praticamente risposto in diret¬ 
ta Prodi. Si è detto pronto a chie¬ 
dere al Parlamento la delega per 


avviare la riforma di un federali¬ 
smoforte. Come commenta? 

Ripeto, tutto quello che si muove è 
bene e ci trova favorevoli Mi sembra 
però che per ora non ci sia ancora 
niente di concreto Stiamo a vede¬ 
re. 

Supponiamo che davvero Prodi si 
presentì alle Camere per avere la 
delega. Voi che fareste? 

Dico che siamo favorevoli alla dele¬ 
ga, a qualsiasi delega per cambiare 
tutto il sistema Attenzione però non 
dico che voteremo a favore anche 
perchè pnma dobbiamo vedere che 
non ci sia sotto il solito trucco 
Come mal, secondo lei, Scalfaro e 
Prodi si sono messi in movimen¬ 
to? 

Si vede che si son spaventati a guar¬ 
dare quel che c’era a Pontida ( lun¬ 
ga nsata) Io la vedo così il toro bol¬ 
so di Roma è nell’arena, ora sbuffa e 
batte lo zoccolo, sotto i colpi dei 
bandenlleros della Padania E non 
sono ancora scesi in campo i pua- 
dores II popolo della Padania nde e 
si diverte se vogliono i picadores 


siamo pronti. E al toro bolso gli fare¬ 
mo perdere ancor più energia . 

Al di là della metafora che cosa in¬ 
tende dire esattamente? 

Che il processo di cambiamento in¬ 
nescato dal popolo non si ferma più 
E che il popolo della Padania non si 
fida e saprà smascherare le mosse di 
piccolo cabotaggio, i finti cambia¬ 
menti, le prese in giro. 

D’Alema ha detto di lei che è una 
"forza di casino”... 

(Lunghissima nsata) Per lui io sono 
senz’altro un bel casino Ma in fon¬ 
do lo sto anche aiutando a dare il 
meglio di se e a farlo diventare un se- 
gretanello accettabile 
Fini l’ha definita «un lupo sdentato 
che agita una pistola scarica». E ha 
anche aggiunto che lui non darà 
alcun appoggio alle riforme costi¬ 
tuzionali a meno che non siano in 
una cornice presidenzialista. 

I problemi di Fini mi interessano po¬ 
co Mi sembra che ne abbia un bel 
pò dentri > il Polo Ormai passa il suo 
tempo a tuaie per la giacca il povero 
Berlust a io sarà anche sdentato, ma 


ini pare che il popolo della Padania 
lo abbia azzannato mica male, fa¬ 
cendogli fallire il progetto di pene¬ 
trazione al Nord 

La Lega è vista da molti come una 
forza che ha imboccato la strada 
pericolosa della secessione, in¬ 
somma la via violenta alla divisio¬ 
ne del Paese. È così? 

Macché violenza, noi siamo ghan- 
diani Rivendichiamo il diritto sacro¬ 
santo all’indipendenza. Un dintto 
che le democrazie riconoscono co¬ 
me inalienabile E poi non siamo 
certo noi ad aver minacciato cose 
violente Mi pare che siano altn ad 
aver parlalo di esercito e cose del ge¬ 
nere Quanto alla secessione, lo dico 
e lo npeto la Lega non ha scelto la 
secessione Noi vogliamo il ricono¬ 
scimento deli'indipendenza della 
Padania 

Dunque smorza i toni...E se il go¬ 
verno procedesse per decreti sul 
decentramento? 

Tutti segnali destinati a noi Ma non 
basta qualche decreticelo per risol¬ 
vere i problemi 


Violante 
«La riforma 
comincia 
dal comuni» 


«Un federalismo italiano non può 
essere una copiatura, seppure 
brillante, della esperienza tedesu o 
di quella amerirana.» Così il 
presidente della Camera Violante ha 
cancellato il ricorso ai vari modelli 
sottolineando che: «la nuova forma 
dello Stato deve essere interamente 
reinventata, non per 
destrutturazione dello Stato 
centrale, ma per ricostruzione di un 
nuovo stato federale a partire dai 
poteri dalle responsabilità e dalle 
risorse che devono essere attribuite 
ai comuni In quanto livelli 
istituzionali più vicini ai cittadini. 
Cominciamo quindi - ha detto 
Violante ■ dalle città dando ai toro 
governi ogni possibile funzione 
amministrativa per la vita de) 
cittadini. Pensiamo alla Regione 
come luogo della legislazione, 
dell'Indirizzo politico e della 
programmazione su un territorio 
definito dai confini tradizionali.» 

Q uesta per il presidente della 
Camera la risposta moderna 
all’Istanza eversiva della secessione. 


t 


t 


! 











pagina' 


Politica 


Sabato 8 giugno 1996 


M CRACOVIA Proposta, alla. Fede¬ 
razione della stampa di urta borsa di 
studio speciale in giornalismo per la 
signorina Agnesza Lettochna, Che 
ha venticinque anni, è bionda e cari¬ 
na nel suo vestito giallo attillato, fre¬ 
quenta il terzo anno di itaìianistica 
presso lo splendido Colleglum ma- 
jus della Università Jageilonica di 
Cracovia, F. ha il merito di aver sfon¬ 
dato ieri mattina il muro di malmo 
stoso riserbo e rapsodiche esterna¬ 
zioni dietro il quale Scalfaro ha scel¬ 
to finora di trincerarsi a proposito 
della escalation secessionista della 
Lega, La ragazza gli ha fatto Pronun¬ 
ciate per la prima volta una parola 
forte-, «scissione». E ha ottenuto l’an¬ 
nuncio esplicito di una linea doublé 
face - bastone e carota - nei confron¬ 
ti delle spinte centrifughe. Ha il meri¬ 
to, la studentessa di essersi alzata in 
piena aula magna per rivolgere al 
presidente italiano in visita una do¬ 
manda semplice semplice: «Ma la 
Lega minaccia, o no, la democrazia 
italiana?». 

Già, perché anche questi qui, po¬ 
lacchi, biondi, carini e disciplinati, 
vogliono sapere qualcosa d'altro ol¬ 
tre a Dante, Peri arca, Manzohi. «Mi 
fa piacere constatare - prende tem¬ 
po, all’inizio, Scalfaro - che oltre agli 
studi letterari ci sia qui tanta ricchez¬ 
za di scienza politica». E si parli di 
politica, dunque. A partite dà lonta¬ 
no. Da cinquanta anni fa. Da quan¬ 
do «l'Assemblea costituente scrisse 
l'articolo cinque della Costituzione. 
Nel quale l’impegno dello Stato a de¬ 
centrare fu fissato in modo molto 
marcato. E si fonde, quest’impegno 
con il concetto di unità. La nostra Re¬ 
pubblica uria e indivisibile ha, quin¬ 
di, questa vocazione per le autono¬ 
mie. Le riconosce. L’uso di questo 
verbo da parte dei costituenti è im¬ 
portante perché vuol dimostrare che 
l'autonomia non è un dono dello . 
Stato, ma un diritto primario». 

Tutto già scritto nella Costituzio¬ 
ne? Ha torto marcio, allora, Bossi? Se 
i'è inventata la sua Lega? Scalfaro 
coglie al volo l’occasione per rispon¬ 
dere equilibratamente da lontano] 
quasi con un piccione viaggiatore 
ctre viaggi via etere e sulle rotative, al 
senatùr. E offrirgli, dopo tante sfuria¬ 
le, dopo la battuta irridente di ieri'al¬ 
tro sui «gargarismi», anche un ramo¬ 
scello di ulivo. Ripete il verbo: rico¬ 
noscere. Ma stavolta nel senso del¬ 
l’autocritica. «Dobbiamo riconosce¬ 
re - attintene -ohe quell’aitteola del¬ 
la Carta fondamentale ha avuto scar¬ 
sa applicazione. E cosi nel tempo è 
aumentata la richiesta di una mag¬ 
giore autonomia da parte delle po¬ 
polazioni di diverse regioni». 

La base per una pacificazione, in¬ 
somma, esiste. Sta scritta, secondo il 
presidente, non solo ìri quelle ormai 
lontane intuizioni del padri costi¬ 
tuenti, Ma anche «negli studi che so¬ 
no stati (atti negli ultimi quindici an¬ 
ni, (e qui allude anche alle varie 
commissioni parlamentari, al dibat¬ 
tito tra I costituzionalisti, alla discus¬ 
sione tra i partiti, ndr) se ne è discus¬ 
so in modo concreto». Bisogna dire - 





Discorso sulle autonomie all’Università di Cracovia 

«E ora di ferie 
queste riforme» 

Scalfaro sprona il governo 


Scalfaro a Cracovia pronuncia per la prima volta la parola 
«scissione» a proposito della Lega. Che invita, però, a riflet¬ 
tere sugli approdi già raggiunti nella Costituzione e in Par¬ 
lamento dalla battaglia autonomistica. Ammette: si tratta di 
articoli scarsamente applicati, di una politica troppo lenta. 
Ma ora «è possibile passare alle realizzazioni», dopo 15 an- 
tni di studi e dibattiti parlamentari. «Il due giugno ho solleci¬ 
tato Governo e Parlamento». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILI 

aggiunge con cincorlocuzione eufe- orientamento verso il decentraemto 
mistica - che «la politica non sempre molto marcato, per un’autonomia 
è rapida». Però: è pure vero che «il te- che sia veramente tale»., Conclusio¬ 


ne del federalismo viene dibattuto 
da tanto tempo, e non è mai stato 
contestato da nessuno». i 

E ora? Adesso, stando attento alle 
parole, emergono «posizioni che 
chiedono un’autonomia ancor mag¬ 
giore» Soltanto questo? «È anche ve¬ 
ro che quei discorsi hanno toccato 
un’eventuale possibilità di scissio¬ 
ne». Scissione. Eventuale. Possibilità. 
Ma è solo un accenno, appeso in 
mezzo a un intervento che ha l’ap¬ 
parenza di una lezioncina. A Scalfa¬ 
ro ieri premeva soprattutto ricordare 
che «ancora nella passata legislatura 
l’impegno a 360 gradi, universale, 
del Parlamento ha prodotto un 


ne: su questa base - ovvero sulla piat¬ 
taforma delle proposte agli atti del 
Parlamento - «c’è la possibilità» di, 
passare alla fase della «realizzazio¬ 
ne». 

Perciò: «Riforma della struttura 
dello Stato». Capitolo impegnativo, 
di quella esternazione del due giu¬ 
gno, che cinque giorni dopo Scalfa¬ 
ro toma a compitare. Offrendone 
un’interpretazione autentica ancor 
più netta di quanto non fosse sem¬ 
brato- è stato, quel discorso davanti 
alle Camere in seduta congiunta e 
alle rappresentanze vive del Paese - 
spiega - «una sollecitazione al gover¬ 
no e al Parlamento» perché quella ri¬ 


forma, ormai sempre più urgente, 
«faccia sintesi tra una vera autono¬ 
mia e una vera unità». Conclusione: 
«Con la buona volontà si può arriva¬ 
re a buoni risultati». 

Altre domande degli studenti: con 
la politicasi può cambiare il mondo? 
No, le rivoluzioni non rientrano nel¬ 
l’orizzonte ideale del cattolico Scal¬ 
faro. Che vuol semmai «testimonia¬ 
re» quotidianamente, senza «gettare 
la spugna» la sua fedeltà ai valori di 
libertà, giustizia, coerenza, lealtà. 
Chi vuol sconvolgere il mondo va in¬ 
contro, invece, a troppe disillusioni, 
che poi ti fanno dire: «Mi dichiaro fal¬ 
lito, ny,ritiro»,Anchp al diplomati-, 
co e conseivatore Scalfaro capita 
ogni tanto - confessa - di aver l’im¬ 
pressione di colmar d’acqua «un ca- 
nestro» sfondato La metafora si pre¬ 
sta agli stop and go dell’altalena le¬ 
ghista. Ma in ciriquant’anni di vita 
politica, i) presidente ne ha viste tan¬ 
te di analoghe dispute, arenarsi di 
fronte al compromesso giusto. E 
scandisce di fronte agli studenti po¬ 
lacchi, affascinati: «Bisogna essere 
ottimisti». Letto in questa chiave è 
uno slogan meno retorico di quanto 
sembri. E che lo Scalfaro Gran Ga¬ 
rante e Gran Mediatore sembra ave¬ 
re ormai adottato come passe par- 
tout e bandiera del suo settennato. 



Giorgio Fossa, in alto Scalfaro con i presidenti 
polacco e austriaco 

Milano: Il sindaco 
Formentlnl licenzia 
due assessori 

U secessioni per ori manda In pezzi la giunta di 
Milano: il sindaco Marco Fonnentìn) ha 
«licenziato» l’assessore al bilancio MarcoTorddli, 
che ha chiesto le dimissioni del suo collega di 
giunta ali Ambiente Walter Canapini. Ma 
Foimenfinl, tra l’assessore di stretta fede leghista 
Tordelli e l este™ Canapini ha scelto il secondo, 
liquidando il primo: ««Èfuoridl testa». Formentini 
aveva appena recuperato Canapini smorzando la 
sua adesione al secessionismo bossiano. Proprio 
questo non ha gradito Tordelli: «Canapini non 
può imporre la linea alia giunta leghista». 


I «giovani» a S. Margherita 

Gli industriali 
«Bossi e Prodi 
sotto esame» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

■ S MARGHERITA LIGURE Gli industriali sono preoccupati 
per le uscite di Bossi, ma non credono che il leader della Lega 
riuscirà a fare la secessione. Non credono neppure che il go¬ 
verno Prodi, al quale pure hanno dato credito, riuscirà a porta¬ 
re l’Italia nell’Europa di Maastricht. È il risultato di un sondag¬ 
gio improvvisato nella platea del convegno dei Giovani indu¬ 
striali Agli imprenditori sono state fatte due domande. La pri¬ 
ma: credete che Prodi riuscirà a portare l’Italia in Europa? U 
60% ha risposto- no. La seconda: Bossi riuscirà a fare la seces¬ 
sione? H no è salito al 90%. «Bossi - ha commentato la presiden¬ 
te dei giovani industriali Emma Marcegaglìa - non ce la farà a 
fare la secessione e non credo neppure che la voglia». 

E tuttavia la preoccupazione c’è. E c’è la richiesta al al go¬ 
verno perchè faccia presto. Dagli industriali- giovani e vecchi - 
l’appello è pressante Lo ha fatto da Bergamo il presidente dei 
senior Giorgio Fossa. Lo ha ripreso a S Margherita Ligure Em¬ 
ma Marcegaglìa. Ha detto il presidente della Confindustria «Se 
il governo riuscirà nei prossimi giorni, non nei prossimi mesi, a 
dare segnali sensibili di sburocratizzazione ailora si riuscirà a 
calmare la situazione. Se questo non verrà fatto il problema 
difficilmente sarà superabile. Non dico che si arriverà alla se¬ 
cessione, ma sicuramente ci saranno problemi forti» 

Accanto alla preoccupazione la condanna per chi, come la 
Lega, pensa di risolvere i problemi aggravando le tensioni e 
proponendo divisioni. «Capisco i motivi della protesta - ha det¬ 
to ancora Fossa - ma condanno chi esaspera animi già forte¬ 
mente esasperati. Le soluzioni che il governo deve adottare so¬ 
no in qualche modo semplici: rilancio degli investimenti in in¬ 
frastrutture e federalismo fiscale» 

Un appello al federalismo è venuto anche da Emma Marce- 
gaglia che ha invitato a non condannare, ma a «capire» perchè 
il federalismo «è l’unica via per tenere unito - ha detto - un pae¬ 
se come il nostro formato da realtà locali diverse». Ed è per i 
giovani industriali una cosa assai concreta, o meglio, un insie¬ 
me di cose, di provvedimenti, di atti che in verità dal mondo 
imprenditoriale vengono richiesti già da quelche tempo. In¬ 
tanto il federalismo fiscale, poi la semplificazione del sistema 
fiscale e della pubblica amministrazione. E infine naturalmen¬ 
te la flessibilità «legittimando - ha detto Emma Marcegaglia- 
tutte quelle forme di lavoro atipico che sono utilizzate ovun¬ 
que eche hannocreato effettivi nuovi posti di lavoro». 

In attesa delle decisioni collegiali che il governo prenderà 
molto probabilemte domani, dopo l’incontro con la maggio¬ 
ranza, alle preoccupazioni e alle richieste degli imprenditori 
ha mipi^^ll’|industri,a^fJujgi,Bersani, jptprvq- 

nutoaì convegno di S. Margherita Ligure. «attratta di farlo il fe- 
dera|j ^^ h | a detto i fepfani - stiamo ( pccypandoceqe cqq, 

Per il ministro questo è uno dei punti fondamentali di inter¬ 
vento di uno Stato che vuole aiutare in modo nuovo le impre¬ 
se. L’unità del paese- ha detto Bersani- deve essere rilevata 
con i fatti piuttosto che con le parole. Ci sono al nord - ha detto 
- pensieri positivi di forte modernizzazione. Ma nel nord c’è an¬ 
che un altro pensiero «regressivo e localistico» «È l’idea - ha 
detto Bersani - di un nord fatto di nord est, nord ovest e perfino 
nord cispadano. È il rifiuto di opere come il quadruplicamentq 
ferroviario, è ('ammiccamento alla rivolta fiscale, è l’impulso ai 
mercati diseguali, a cominciare da quello del lavoro nelle di¬ 
verse aree del nord, è il rifiuto di modelli di concertazione fra i 
soggetti in nome di riti paternalistici» Questo nord - ha detto 
Bersani ai giovani industriali - si allontana dall’Europa e regre¬ 
disce. 


>1'ìJUk Scettici sulle proposte fiscali, solo da Rifondazione un’apertura sui prefetti 

Emergenza Lega? I partiti non d credono 


■ ROMA La cosiddetta «questio¬ 
ne settentrionale» si sta rivelando 
un terreno minato. Non soltanto 
per via dell’enfatizzazione che ogni 
sera arriva dalla televisione dei 
messaggi di Bossi, delle camicie 
verdi di Irene Pivetti. È la forza sim¬ 
bolica di alcuni messaggi che im¬ 
patta con una classe politica impre¬ 
parala; è la necessità di ridisegnare 
lo Stalo di fronte a questa transizio¬ 
ne che viene rinviata; è l’aggrumar¬ 
si di identità leghisle alle quali è dif¬ 
ficile dare rappresentanza. Oltre 
che rappresentazione. Ma rispon¬ 
dere si deve al gioco al rialzo di Bos¬ 
si. A tempi alterni, risorge la discus¬ 
sione sul federalismo. All'informe 
movimento leghista, che sembra in 
ritirata verso le .valli tristi», via da Mi¬ 
lano, non basta. Vediamo cosa di¬ 
cono ì partiti rispetto a tre questioni 
moltoconcrete. 

PIETRO FOLENA, PDS. 

1) «No, perché i prefetti, almeno 
per un lungo periodo, rappresen¬ 
tano un punto di raccordo Ira lo 
stato periferico e quello centrale»: 
si, invece, «a un forte spostamento 
di poleri» per evitare «ogni forma 
di dominio del centro sulla perife¬ 
ria». 

2) No. Piuttosto, si può immagina¬ 
re un federalismo fiscale che unifi¬ 
chi i prelievi in un'unica lassa lo¬ 
cale, regionale (la questione, d'al¬ 
tronde, è allo studio nella com¬ 
missione Gallo) mentre un'altra 
parte del prelievo dovrebbe servi¬ 
re allo stato centrale per un riequi- 
llbrlo dello sperequazioni tra re¬ 
gione e regione, per tenere (erma 
la stella polare della solidarietà. 


LETIZI* MOLOZZI 

$►*'*««**» '«-V» si\ < " ss si v M'-'X'mN »» 

TRE DOMANDE AI PARTITI 

1) Siete favorevoli all'abolizione delie prefetture? 

2) È giusto trasferire il gettito delle imposte dirette alle Regioni? 

3) Con te sue posizioni la Lega pone un problema di emergenza politica? 


3) Una risposta emergenzialista, 
sarebbe «carburante per la Lega» 
Anche se non vanno sottovalutati 
il diktat contro i prefetti o «la gravi¬ 
tà di un gesto» come la cacciata 
dei giornalisti da Pontida. «Sta a 
noi essere determinati nella batta¬ 
glia culturale. Manifesteremo non 
ontro la Lega ma per un federali¬ 
smo solidale, un po’ come avven¬ 
ne 15 anni fa con il pacifismo» 

SERGIO MATTAREUA, PPL 

1) «È una battaglia di retroguar¬ 
dia» Rivedere i rapporti con le 
realtà locali è certo cosa giusta e 
buona ma non bisogna condurre 
una «battaglia ideologica». 

2) «Anche qui, la proposta di Ma- 
rom ha un sapore tranciale, è 
condotta per grandi linee, quasi 
ideologica. Tutta la materia an¬ 
drebbe vista in maniera più rifles¬ 
siva e pacala» 

3) La Lega costituisce un pericolo 
Non tanto perché minaccia «l’uni¬ 
tà nazionale e la democrazia ita¬ 
liana ma perché mina il senso 
della convivenza civile, della co¬ 
munità». Ma è grave l’operazione 


di chi si mette a inseguire la Lega 
«sul suo stesso terreno» afferman¬ 
do che Umberto Bossi «esprime in 
forme sbagliate esigenze giuste» 

ERSIUA SALVATO, RIFONDANONE. 

1) «La nostra elaborazione punta, 
da tempo, a una decisa riforma 
dello Stato, dando pieni poteri al¬ 
le autonomie locali e con lo 
smantellamento di quelle strutture 
che stavano a garanzia del centra¬ 
lismo» Insomma, in questo e «so¬ 
lo» in questo quadro, la figura del 
prefetto va superata 

2) Il fisco risponde a un patto che 
i cittadini fanno con lo Stato. Dun¬ 
que «equità e eguaglianza rispetto 
al prelievo tra tutti i cittadini»; tra¬ 
sferimento di alcune imposte alle 
Regioni, ai Comuni, diminuzione 
generale nel numero dei tributi, 
accorpamento, «ma non va di¬ 
menticato l’equilibrio tra Regioni 
forti e deboli» 

3) «Vogliamo un forte nlancio del¬ 
le autonomie locali e regionali, 
con una forte valorizzazione della 
Costituzione Detto questo, le 
scorciatoie emergenzialiste sono 



inefficaci. Finora, c’è stato solo un 
richiamo all’ordine a parole (da 
parte di Violante, di alcuni espo¬ 
nenti della destTa); inadeguata, 
invece, resta la riflessione cultura¬ 
le Non sappiamo spiegarci il per¬ 
ché di tanta frammentazione» 

ANTONIO MARTINO, FORZA ITALIA 

1) «Non c’è nulla in sé di eversivo, 
nel sostenere che si possa (are a 
meno dei prefetti. Inaccettabile è, 
piuttosto, il come viene presentata 
la questione». La Lega poteva, at¬ 
traverso i suoi parlamentari, pro¬ 
porre una sena riforma delle pre¬ 
fetture E poi ì prefetti, magari, 
non sono più funzionali a questa 
società, ma non è accettabile che 
si pretenda di sfrattarli «in quanto 
simbolo dell'Italia unita». 

21 II discorso andrebbe approfon¬ 
dito perché contiene un aspetto 
«giusto» e uno «sbagliato in parten¬ 
za» Sbagliato sarebbe considerare 
possibile realizzare una maggiore 
autonomia in matena fiscale sen¬ 
za nformare gli Enti locali Troppi 
sono i livelli di governo locali e al- 





Sostenitori leghisti 


cuni di quei livelli, per esempio le 
Regioni, «si sono strutturati m mo¬ 
do poco efficace» Vanno quindi 
«riformati# prima di decidere 
quanto spetta al centro, quanto al¬ 
la periferia L’aspetto giusto, al 
contrario, è quello contenuto nel¬ 
la miglior tradizione del federali¬ 
smo di altri paesi, i quali accorda¬ 
no le decisioni di spesa e di pre¬ 
lievo per evitare una loro divaga¬ 
zione attraverso istituzioni diver- 


Paofo Tre/Agf 


3) No a «soluzioni affrettate. Piut¬ 
tosto, bisogna fare e fare bene» 
Sarebbe grave il ripetersi, con la 
Lega, dell’«embrassons-nous», del¬ 
la «umon sacrée», della solidarietà 
nazionale degli anni di piombo 
Significherebbe che «tra Roma-Po- 
lo e Roma-Ulivo, non esiste distm- 


GIUUO MACERATINE AN. 


1) Un collegamento tra lo stato 
centrale e le autonomie provincia¬ 
li è necessario, quindi «no» all’a¬ 
bolizione dei prefetti. D'altronde, 
a livello provinciale, occorre «un 
minimo di omogeneità della pub¬ 
blica amministrazione». 

2) Per lo sterniinato campo delle 
imposte: «Un tempo erano sia 
centrali che comunali. Sono abba¬ 
stanza anziano da ricordare l'im¬ 
posta di Famiglia. Fu abolita per¬ 
ché agevolava i cittadini a secon¬ 
da del loro colore politico». La 
previsione del dirigente di An è 
che saranno le Regioni a aver un 
ruolo forte quanto al trasferimento 
delle imposte dirette e poi «i Co¬ 
muni ’si accorgeranno di essere 
vessati dalle Regioni» La virtù 
stando nel mezzo, «il livello più 
giusto mi sembra quello interme¬ 
dio, regionale». Comunque, il ro¬ 
mano Maceratini definisce il Nord 
«quello delle pance piene». Solo 
chi ha la pancia piena, pretende 
«meno tasse e più ordine pubbli¬ 
co». 

3) «Avrei capito una reazione im¬ 
mediata delle procure della Re¬ 
pubblica. Poggiando sul 241 (arti¬ 
colo del Codice penale su: Atten¬ 
tati contro la integrità, l'indipen¬ 
denza e l’unità dello Stato, ndr), 
sarebbe stato un procedimento fa¬ 
cilissimo». Ahimè, le procure han¬ 
no perso il treno. Mentre avanza il 
processo di disgregazione dell’u¬ 
nità nazionale Adesso, che lo Sta¬ 
lo faccia «la sua parte Solo se gli 
ospedali, le poste funzionano, si 
può rispondere a quanti hanno 
nostalgia dell’impero asburgico» 
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La questione Lega 
non deve minare 
il bipolarismo italiano 


■ Si è aperta una seconda fase nel rapporto tra 
la Lega e l'insieme dello schieramento politico 
nazionale dopo l'altalena dei due anni trascorsi. 
Benché non sia scontato che questa nuova fase si 
concluda con una totale e irrecuperabile rottura, 
quello che si profila è uno scenario di contrappo¬ 
sizione. Cosi ha scelto Bossi secondo un calcolo 
di facile lettura. Dopo l'esperienza del governo 
tecnico di Dini, durante la quale la Lega sembrò 
aver accettato il terreno dell'Incontro tra le forze 
autenticamente federaliste usufruendo anche di 
una generosa considerazione da parte della sini¬ 
stra, è venuta la scelta di non allearsi con l'Ulivo 
nel voto del 21 aprile. L’obiettivo evidènte era 
quello di accrescere qualitativamente la rendita di 
posizione del Canoccio fino ad assumere il molo 
di ago della bilancia nella quasi certezza che né 
l'Ulivo né il Polo avrebbero conseguito una mag¬ 
gioranza autosufficiente. Ma quest'ultima circo¬ 
stanza non si è verificata, e su questo lato la strate¬ 
gia di Bossi ha subito una sconfitta. Ma a questa 
sconfitta politica ha corrisposto un notevole suc¬ 
cesso elettorale nel Nord-est. Bossi, cioè, si è tro¬ 
vato tra le mani un esercito più numeroso a cui 
mancava però un'adeguata strategia. È a questo 
punto che viene concepita la svolta: sbarazzarsi di 
ogni obiettivo e parola d'ordine nonché d'ogni 
comportamento esteriore die alludessero al con¬ 
fronto, al dialogo, al compromesso: via il federali¬ 
smo sostituito dall'indipendenza, via il riformismo 
sostituito dalla secessione, via il lavoro dentro il 
Parlamento sostituito con l’agitazione contro il 
Parlamento. La tattica degli atti unilaterali, la sim¬ 
bologia della separazione e della disobbedienza 
Carbonara, le assurde ingiunzioni a Roma padro¬ 
na sono gli ingredienti concui si cerca di estremiz¬ 
zare un'emergenza con tanta più efficacia in 
quanto i mezzi di comunicazione non possono 
trascurare la clamorosa novità mentre le autorità 
non possono non esternare allarme. L’argomen¬ 
to, di ordinarla democrazia, secondo cui la Lega 
non è abilitata a parlare a nome del Nord perchè, 
anche II, è forza di minoranza non scuote più di 
tanto il capo del carroccio che, anzi, ne trae ali¬ 
mento al carattere dissolutore del suo movimen¬ 
to, al suo essere estraneo ai criteri e agli stilemi 
dell’ordinaria battaglia politica. Ed è questa, ap¬ 
punto, la seconda fase. 

Di fronte alla quale autorità statali, governo e 
forze politiche hanno dovuto accelerate un’as- 
sun'zlone di giudizio e di responsabilità. Credo si 
possa dire che complessivamente si è trattato di 
prese di posizione giuste perchè associano la de¬ 
nuncia e l'ammonimento con il rifiuto dell’allar¬ 
mismo, la confutazione delle parole e degli atti 
della Lega con l'apprestamento di importanti atti 
di governo nel senso del federalismo, la severa af¬ 
fermazione dell’ordine legale con la promozione 
del dialogo e dell'Iniziativa politica verso le popo¬ 
lazioni del Noid. Il binomio riforme-polìtica è la ri¬ 
sposta giusta. Ma non saremmo realisti se non ri¬ 
conoscessimo che esso rimanda ad un problema 
di non facile gestione: il problema di salvaguarda¬ 
re, nel momento in cui si conduce un'azione con¬ 
vergente delle foize politiche che si richiamano 
all'unità nazionale, l'essenza della democrazia 
bipolare. A ben vedere il danno più grave che 
un'errata conduzione di questa battaglia può pro¬ 
vocare è di cadere nella trappola bossiana di ri- 



Del Giudice 
nuovo 
direttore 
del «Centro» 

Antonio bel Gtudke è II nuovo 
direttore del «Centro» dell'Abruzzo 
e delle Marche, quotidiano del 
grappo FkwgR-Espresso. 

Succede a Pier Vittorio Buffa, che 
ha lasciato la direzione per un 
Importarrteincaricoalla Direzione 
editoriale. 

Antonio Del Giudice, 
cheènato47annlfa 
ad Anùria, 

ha cominciato la professione 
gkxnaHstka alla «Gazzetta del 
Mezzogiorno- nel 70, per passare 
neT79a «Paese Scn»eueH’80a 
-Repubblica», dove è stato 
caporedattoreeiirriuto spedate. 
Prima di trasferirsi come 
condirettore al «Centro», è stato 
condirettore dell'-Ora- di Palermo, 
inviato de-l’Unità» e condirettore 
per due anni della «Gazzella di 


Del Giudice firmerà il giornale dal 
numero di domani, domenica. La 
direzione ha votato la fiducia al 


favorevoli 34, 
contrari 3, 
sched e M anche 3, 
nudai. 


Piazza San Pietro, in basso RutellieDI Pietro 


Piero Pompili 


«E Babele, intervenga Prodi» 

Rutelli sul Giubileo polemizza con Bargone 



Progetti per Giubileo: ieri il sindaco di Roma, Francesco 
Rutelli, ha perso la pazienza, e ha chiesto a Prodi di inteive- 
nire con urgenza. 11 problema è la definizione del tracciato 
per il sottopasso di Gastei Sant’Angelo, una delle grandi 
• opere per il 2000.11 Campidoglio si è sentito ingiustamente 
messo sotto accusa da una nota con la quale il sottosegre¬ 
tario ai lavori pubblici Antonio Bargone annunciava la 
messa allo studio di una terza ipotesi progettuale. 


■INALBA CARATI 



Il nostro giovane e incerto bipolarismo, con an¬ 
nessa pratica dell’alternanza, rischia di essere tur¬ 
bato dal «terzo fattore» inducendo la caduta delle 
distinzioni, la sostituzione dei reali discrimini tra 
uno schieramento e l’altro con un obiettivo emer¬ 
genziale, il risorgere di trasformismi (non è forse 
vero che la Lega stessa sì proclama forza di cen¬ 
tro?) . 

Fermo restando ciò che spetta fare al governo, 
come governo di tutti gli italiani, l’iniziativa delle 
forze politiche non può rispondere al criterio del 
fronte unico ma a quello del fare ciascuno la «pro¬ 
pria» parte. Tutti sappiamo quanto sia stato com¬ 
plesso, sofferto, contraddittorio e differentemente- 
interpretato il processo di identità e unità della na¬ 
zione. Tutti sappiamo, comunque, che esso va 
rielaborato nelle condizioni della mondializza¬ 
zione economico-informativa e della sovranazio- 
nalità politico-militare. Il principio irrinunciabile 
di unità nazionale ha una sua storicità che oggi si 
concretizza nelle idee di riforma dello Stato. Scul¬ 
turalmente e politicamente difficile immaginare 
che il Pds e An nutrano di eguali motivazioni e di 
eguali contenuti quel principio, pure comune. La 
sinistra ha un suo specifico ruolo nella battaglia 
contro l’agitazione separatista non solo perchè è 
forza di governo (e dunque ha l’obbligo e i mezzi 
per produne decisioni positive) ma perché solo 
essa ha gii argomenti e la forza per ripristinare 
un'egemonia democratica e unitaria nelle valli le- 
ghiste. È essa che incarna una lettura moderna 
(né nazionalista né cosmopolita) dell’unità na¬ 
zionale, tale da rispondere contemporaneamen¬ 
te all'autogoverno democratico delle popolazio¬ 
ni, al vincolo solidale di cittadinanza, all’apertura 
verso la d ìmensìone europea. È essa che può par¬ 
lare credibilmente a quegli strati popolari, tra i 
quali in passato ha perduto pezzi di consenso ma 
che appartengono ai mondo del lavoro, per resti¬ 
tuire loro la consapevolezza della propria autono¬ 
mia ideale e sociale e con ciò liberarli daH’ambi- 
gua ideologia trasversale del leghismo etnico e se¬ 
paratista. A ben vedere questa battaglia non è un 
inedito storico per la sinistra se è vero che i! suo 
vanto storico è di avere, sulle ceneri del fascismo, 
coniugato l’emancipazione sociale con l’idea di 
nazione. In condizioni molto meno drammatiche 
e di fronte a un problema meno grave ma non 
meno complesso, essa deve saper assolvere ad 
eguale funzione. 


■ ROMA «Questa è una Babele, 
deve intervenire Prodi». Ha perso la 
pazienza, alla fine, il sindaco di Ro¬ 
ma, Francesco Rutelli, grande tessi¬ 
tore della delicatissima rete fatta di 
opere e progetti che deve mettere 
la capitale in grado di affrontare de¬ 
gnamente l’appuntamento del Giu¬ 
bileo del 2000. 

E sembra davvero sempre più in¬ 
garbugliata, la matassa. Ieri, la goc¬ 
cia che ha (atto traboccare il vaso è 
stata una nota diffusa dal sottose¬ 
gretario al ministero dei Lavori pub¬ 
blici, Antonio Bargone, nella quale 
si annunciava che è stata nchiesta, 


dal ministero stesso, una alternati¬ 
va progettuale per il tracciato «idea¬ 
to dal Comune di Roma», per quan¬ 
to riguarda il sottopasso di Castel 
Sant'Angelo. Poche parole, ma il 
sindaco è sbottato, con una dichia¬ 
razione di appena sei righe, tutte di 
fuoco: «Da alcune settimane è 
esplosa una vera e propria Babele 
sulla preparazione del Giubileo II 
primo che si sveglia, spara a zero e 
spesso a vanvera, senza alcun ri¬ 
spetto per la dignità di questo gran¬ 
de evento spirituale, né per il lavoro 
serio e difficile che si sta realizzan¬ 
do Credo che Palazzo Chigi debba 


convocare immediatamente una 
riunione di coordinamento per 
chiarire chi si occupa di cosa, in 
che modo ed entro quali tempi ed 
evitare che progetti tecnicamente 
assai complessi vengano affrontati 
in un confuso dibattito in sede poli¬ 
tica». 

Non è servito a calmare Rutelli 
nemmeno un secondo comunica¬ 
to, diffuso, nel pomeriggio, ancora 
dal sottosegretario Bargone, incari¬ 
cato da Di Pietro di seguire te pro¬ 
blematiche de! Giubileo. Il sottose¬ 
gretario precisa che «da parte del 
ministero non si è voluto addossare 
alcuna responsabilità al Comune di 
Roma in ordine al progetto per il 
sottopasso di Castel Sant’Angelo», e 
che la segnalazione del ministro, è 
solo «una presa d’atto di perplessità 
e obiezioni avanzate tn una pun¬ 
tuale relazione dal ministero dei 
beni culturali e dal provveditorato 
alle opere pubbliche del Lazio». 
Bargone continua sottolineando 
che lo scopo delle immediate ini¬ 
ziative adottate è «di non lasciare 
nulla d’intentato perché l’opera 
possa essere realizzata in tempo 


utile», e che ogni sforzo sarà com¬ 
piuto per definire le opere realizza¬ 
bili per il Giubileo, in «spirito di col¬ 
laborazione e reciproca consulta¬ 
zione con il Comune di Roma». 

I! Campidoglio, però, non am¬ 
morbidisce le sue posizioni. Sono 
state propno quelle parole, che at¬ 
tribuivano al Comune la responsa¬ 
bilità di un progetto «di difficile rea¬ 
lizzazione», e che «anzi sembrereb¬ 
be quasi impossibile da realizzare 
nei limiti di rempo prestabiliti» a 
rendere le cose difficili. Perché, 
spiegano in Campidoglio, quel pro¬ 
getto non è del Comune. Cioè: tutti 
concordano nel dire che la città ha 
un gran bisogno di quel sottopasso. 
Servirà ad alleggerire l'enorme 
pressione deli'affluenza nel 2000 in 
una parte della città dove insistono 
San Retro e il Tevere, oltre a Castel 
Sant’Angelo Ma il progetto ora 
contestato, quello che prevede che 
il tunnel passi alle spalle dello stori¬ 
co castello, ribadiscono in Campi¬ 
doglio, è stato affidato al Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche del La¬ 
zio, cioè a un ufficio regionale del 
ministero dei Lavori pubblici, che 


lo riteneva la soluzione giusta sulla 
quale lavorare. Adesso - ripetono in 
Campidoglio - non si può scaricare 
la responsabilità sulle spalle del 
Comune, che, tra l’altro, sulla fac¬ 
cenda, aveva un’idea diversa: fare 
passare il tunnel lungo le banchine 
del Tevere.. Ora, infatti, la «tprza 
proposta» è quella di incanalarne il 
traffico in una galleria che dovreb¬ 
be aprirsi sotto il fiume: ma non è 
una idea nuova. Il Soprintendente 
all’Archeologia romana, Adriano 
La Regina, ieri, definendo «intelli¬ 
gente)» la proposta, ha ricordato 
che «non è la prima volta che dicia¬ 
mo che il passaggio sotto il Tevere 
sarebbe meno problematico». 

Oltre alla questione specifica del 
sottopasso, nella reazione del 
Campidoglio c’è però un aspetto di 
natura più generale. Si sottolinea, 
infatti, che tanto si è parlato de! Giu¬ 
bileo, in questi ultimi tempi, ma so¬ 
lo come di un grande affare; qual¬ 
cosa di sporco, soldi da spartire. Ma 
è sbagliato identificare il Giubileo 
solo con le grandi opere: e per af¬ 
fermare questo principio il Comu¬ 
ne si dice intenzionato a battersi. 


Si vota per la Provincia mentre la disoccupazione giovanile è al 70% 

Caserta, il Polo teme il ballottaggio 


Domani al voto 
2 milioni e 300mlla 
In 165 comuni 

Domenica elettorale, domani, per 165 comuni oltre alla 
Provincia di Caserta. Mentre la Sicilia è chiamata alle urne il 
16 ghigno per rinnovare la sua assemblea regionale. Tra le 
città dove si vota, oltre Mantova, altri tre capoluoghi: Lodi, 
Brindisi e Taranto, dove Giancarlo Cito, appoggiato dal Polo, 
ma senza H Cdu, fa correre «il suo pupazzo». 

Tra due settimane il ballottaggio. Complessivamente 
andranno alle urne circa 2miHoni e 300mila elettori. Si 
tratterà dunque di un test abbastanza significatico da un 
punto di vista politico. Anche per la distribuzione territoriale 
tra importanti comuni del Nord e del Sud. Il Polo punta 
esplicitamente a cogliere un arivindta sul 21 aprile. In gran 
parte si tratta di scadenze straordinarie, come a Mantova, 
Taranto, Brindisi, Lodi, che sono i comuni più grossi. 
Certamente il Poto in questa domenica, e soprattutto nella 
prossima, quando si voterà per rinnovare l’assemblea 
siciliana, tenterà di rifarsi rispetto al risultato del 21 
aprile. 

In Puglia si giocano le partite più significative, perchè oltre 
al due capoluoghi ci sono altri cinque grossi comuni chiamati 
alle urne. I Comuni sopra I trentamila abitanti incui si vota 
sono Andria, Balletta, Bisceglle, Eboii, Francatila, 

Guldonia, Marino, Monopoli, Portici, Segrate, Vigevano, 
Voghera. 

Si voterà solo nella giornata di domenica, e i seggi saranno 
come sempre aperti dalle ore 7 alle 22.1 risultati della tornata 
elettorato (Il ballottaggio è previsto dopo 15 giorni) si 
potranno conoscere però solo nella giornata di lunedì. 

Le operazioni di scrutinio dei voti inizieranno infatti lunedì 
mattina ale ore 7. 


DAL NOSTRO INVIATO 

' VITO FAENZA 

■i CASERTA. «O vinciamo ai pri- Una disoccupazione che riguar- 
mo turno, oppure...». Nel «comitato da, però anche la popolazione più 
elettorale» di uno dei candidati del anziana, visto che il comparto in- 
Polo per il Consiglio provinciale di dustriale è stato spazzato via dalla 
Caserta si fanno i conti sulle possi- cnsi e quando c’è stata la ripresina 


bilità di elezione. Il Polo, candidato 
a presidente Riccardo Ventre, pre- 


nessuno se l’è sentita di venire ad 
investire in quest'area vista la gran- 


senta tre liste, An, Ccd-Cdu, Forza de presenza di camorra. Così per 
Italia; anche l’Ulivo ha optato su più due iniziative industriali che si in- 
liste, anche se si riconosce in un so- stallano nell’area Asi di Marcianise 
lo candidato alla carica di presi- alle porte di Caserta, altre dieci 
dente, il dottor De Biasio, sul quale chiudono i battenti e vanno in cnsi 
confluiranno i suffragi di ben quat- anche settori legati alla telefonia 
Irò liste. Accanto ai due conden- che pure dovrebbero avere uno svi- 
denti principali si schiera il candì- luppo enorme visto che proprio 
dato di Rifondazione, Stefano Mila- Napoli dovrebbe diventare la eapi- 
ni, e quello dell’Msi di Rauti, De Fio- tale italiana delle telecomunicazio- 
rio 11 Polo, stando ai risultati delle ni Non è il sottosviluppo che gene- 
politiche, dovrebbe far man bassa, ra la camorra, è la camorra che ge- 
visto che ha un vantaggio rispetto al nera disoccupazione. Ormai sem- 
centrostnistra di oltre venti punti in bra essere qui un dato assodato, 
percentuale. Un gap che ha condì- Basta venire nella parte meridiona- 
zionato non poco la preparazione le della provincia di Caserta per ca¬ 
dette liste ed ha impedito in pratica pire quanto sia vera questa affer- 
che lo schieramento di cenlrosini- inazione. Nonostante la presenza 
stra si presentasse con un unico di infrasrutture, la facilità di collega- 
simbolo In campagna elettorale menti, la vicinanza con assi ferro¬ 
si parlato poco dei problemi detta viari ed autostradali, nessuno se a 


provincia, rare le manifestazioni 
pubbliche e tutte sottotono. Eppure 
questa provincia ha un record nien- 
t’affatto invidiabile il 68,9% dei gio¬ 
vani al di sotto dei trent’anni è sen¬ 
za un lavoro. 


sente di investire i propn soldi da 
queste parti 

Troppa malavita, troppo malaf¬ 
fare limitano le possibilità di espan¬ 
sione Nessuno, proprio nessuno se 
la sente di vedersi saltare in aria i 


macchinari, distruggere gli impianti 
perchè qualche camorrista vuole il 
pizzo. La npresa delle estorsioni, 
l’attacco alle imprese tunstiche, la 
presenza massiccia di personaggi 
che solo le forze dell’ordine non 
riescono a vedere, mandano via 
anche i più volenterosi. «È una lenta 
agonia, un lento stato comatoso», 
raccontano i ragazzi su una piazza 
di Succivo I candidati questi pro¬ 
blemi li hanno affrontati poco e tal¬ 
volta male Eppure uno è stato rapi¬ 
nato mentre distribuiva propagan¬ 
da elettorale, un altro ha subito mi¬ 
nacce, forse perchè non aveva al¬ 
lungato qualche mancia come di 
prammatica, altri si son visti strac¬ 
ciare o coprire i manifesti. Tutti epi¬ 
sodi dì criminalità comune, di ordi¬ 
naria violenza, accettati come se 
fossero inevitabili. 

Così per evitare di essere fagoci¬ 
tati da una indifferenza generale 
molli candidati hanno scelto il con¬ 
tatto diretto con gli elettori, con in¬ 
contri nelle case, volantinaggio 
porta a porta Tra i più decìsi nel 
cercare un contatto diretto con gli 
elettori Rodolfo Parisi, del Pds, e 
Antonello D’Amore, dei popolan. 
Ma anche gli altri non sono stali da 
meno 

Più accesa la battaglia elettorale 
ad Eboli, in provìncia di Salerno, 
dove, il candidato a sindaco Anto¬ 


nio Manzo, si presenta sotto il se¬ 
gno dell’Ulivo, ma deve recuperare 
anche lui un grande gap rispetto al¬ 
la destra, circa 25 punti, o Villaricca 
dove è candidato Nicola Campani¬ 
le, che tre anni fa organizzò a Bolo¬ 
gna, dove era emigrato, ì comitati 
«Vota Antonio» a favore di Bassoli¬ 
no. Anche lui deve vedersela con il 
Polo, ma come il suo collega eboli- 
tano è nuscito a fare un discorso 
più organico, riuscendo a discutere 
dei problemi del suo centro. Poi si 
vota anche a Portici, ma qui la lotta 
riguarda due liste e due candidati 
del centrosinistra che non sono riu¬ 
sciti a trovare un accordo per pre¬ 
sentarsi uniti alle urne. È già succes¬ 
so qualche mese fa a Pomigliano, 
succederà ancora. 

Lo sguardo è alle astensioni e ai 
ballottagì. I candidati del Polo sono 
i più spaventati dalla possibilità dì 
doversi confrontare il 24 giugno in 
un faccia a faccia individuale. Rara¬ 
mente è accaduto che al secondo 
turno un candidato del Polo abbia 
vinto rispetto al suo avversario. In 
Campania in tre anni non è mai av¬ 
venuto, neanche quando il centro- 
destra partiva da vantaggi abissali. 
Per questo il candidato del Polo 
cercava di invitare i suoi a fare il 
«vuoto» al primo turno, e ripeteva 
con insistenza «o vìnciamo al primo 
turno oppure...... 
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Ieri al Bentegodi di Verona la «Partita del Cuore» 
Il match finisce in pareggio, incasso da record 


D’Alema-gol, e Fini 
per una sera esulta 



OAL NOSTRO INVIATO 

MICHttLtt SARTORI 


m VERONA . •Basterebbe una pre¬ 
stazione onorevole», suda freddo 
Roberto Borioni, il selezionatore. 
Onorevole, senatoriale, europarla- 
mentare, basta non fare figuracce. 
Vabbè che si gioca per solidarietà, 
ma un po' di spettacolo se lo aspet¬ 
tano, al Bentegodi, dalla «Naziona¬ 
le politici»... Beh, arriva: finisce in 
parità, anche dopo i rigori. Piccolo 
miracolo, dopo un lungo pomerig¬ 
gio ed una bollente serata. 

Manca poco, qualche cantante 
già si allena, ma i parlamentari do¬ 
ve sono? Vecchie volpi: ancora nel 
buen retiro di Villa Quaranta, rigur¬ 
gitante di buffet. Altro che allena¬ 
menti. Arrivano alla spicciolata, da 
Roma, da un comizio, da casa. 
Hanno provato schemi e tattiche? 
«Ntejhè .,*, scuote le,spalle M«si- 
my D’Àlemai'Si sono sgambati? 
«Ma quando?», sbuffa Antonio Tafa¬ 
ni, terzino, «parrocchiale» euroàz- 
zurro. Decisa la formazióne? Bòh, 
due ore prima non si sa neanche 
chi arriverà, E perchic’è... «'azzo ne 
so In che ruolo gioca D’Antoni», si 
sente esplodere Bortoni. 

Però hanno grinta: la «Nazionale 
Parlamento» non ha mai perso, ha 
battuto la Confindustria 5-3, ha pa¬ 
reggiato coi frati, col Parlamento 
sloveno, con la Torres femminile... 
«6 una sfida ìmpari», brontola sca¬ 
ramantico D'Alema, mediano-in- 
contrista-portatore di palla, «io ho 
pure messo su peso smettendo di 


fumare... Ma sono tenace, non mi 
piace perdere». Sguardo obliquo ai 
compagni spersi fra le scorte: «Sia¬ 
mo un gruppo raccogliticcio... Non 
si può neanche essere cattivi... Se 
dò un calcio a Morandi perdo un 
milione di voti». 

Morandi: si sono incontrati ca¬ 
sualmente, l’altra notte, al|'«Aquila 
Nigra» di Mantova, un minuetto di 
tavolo in tavolo. «Dài che siete forti 
anche voi, avete "comprato" Mau¬ 
ro e Martini», rincuorava Gianni. 
«Ma voi picchiate... Non piantatemi 
calci nelle caviglie...», si preoccupa¬ 
va D'Alema memore di un incontro 
coi magistrati: «Uno mi ha falciato 
in area... Casson, mi pare». 

A Villa Quaranta c’è Roberto Ma- 
roni, «mediano di spinta; anzi, di 
spjrttani», ynico leghista, stravacca¬ 
to in disparte su una poltrona! Che 
sia a disagio, solo soletto? «Ma nò, 
io giocò in casa, siamo in Padania, 
sonò oriundi tutti gli altri». Un tele- 
cronista lo invita ad unirsi a D'Ale¬ 
ma per un'intervista, lui in jeans e 
camicetta a quadri si schermisce, 
«sono vestito male», D'Alema lo infi¬ 
la: «Ma vieqquà! Se tu avessi la ca¬ 
micia verde, capisco che dovresti 
vergognarti». E ancora il segretario 
del Pds: «Peccato che non c'è Bossi. 
Se si sfogasse col pallone, forse sa¬ 
rebbe più tranquillo». 

Chiamala «partita del cuore». Il 
segretario della Cisl Sergio D'Anto- 
ni è incavolato, rifiuta di calcare il 


berrettino della «Nazionale politi¬ 
ci», «io sono sindacalista». L’on. Mi¬ 
chele Ai veti, pidiessino che parte in 
panchina, guata Antonio Tajani e 
protesta «L'ho appena battuto nel 
collegio Prosinone Nord e adesso 
devo fargli da riserva?». Sempre dal¬ 
la panchina Ignazio La Russa lan¬ 
cia occhiate che arrostiscono a Ma¬ 
ra Venier, Simona Ventura e Maria 
Grazia Cucinotta sedute sulla pan¬ 
china avversaria. Nessuna sviene. 

L'inizio è vicino. Appare in cam¬ 
po Walter Veltroni, in maglietta e 
braghette gialle: «Abbiamo già vin¬ 
to...», e si riferisce all'incasso che 
andrà ai preti coraggio, 725 milioni 
allo stadio, chissà quanto con le of¬ 
ferte telefoniche, «...anche se forse 
vi faremo ridere». Applausi. Niente 
di paragonabile all'urlo che acco¬ 
glie il capitano dei cantanti, Eros 
Ramazzotti, s'intende. Si capisce 
per chi sonò qui i cinquàntàmìla. 
Gli striscioni parlano da soli: 
«Ero^l», «Eros grazie di esistete», 
«Carboni accendi la partita», un gi¬ 
gantesco ed enigmatico: «Morandi, 
Mamma Rosa ti invita a cena» 

Anivano le formazioni. Fini non 
scende in campo, problemi al me¬ 
nisco. Rivera neanche, ormai gioca 
in Difesa. Massimo Cacciali non 
c'è, peccato perché è uno forte di 
testa: «Vonà farsi la nazionale del 
Nordest», si maligna. Ventuno, i po¬ 
litici «allenati» da Osvaldo Bagnoli 
ed Ermete Patriarca: Pds, Ulivo, Po¬ 
lo, Lega, trasversalità totale. 

Un appello di don Ciotti ai «ra¬ 



gazzi di mafia», «non vi lasciamo so¬ 
li, rompete il cerchio», e dài che si 
parte. È subito gol: Eros Ramazzotti 
infila - da sinistra, destino - l’on. Ma¬ 
rio Pezzoli (An). Seguono, nell’or¬ 
dine: Maronì che sì fa soffiare le pri¬ 
me palle, D'Alema che inciampa 
da &lò| òri tiàìlotteggicF fra Luigi 
Martini ed Eros Ramazzotti che re¬ 
sta a tprra. Córo immediato, per chi 
ha toccato l'idolo: «Scemo-sce¬ 
mo!». Lanci a tagliare, ma la trasver¬ 
salità non funziona, il centro è eva¬ 
nescente, Il primo ad uscire, dopo 
otto minuti, è Antonio Tajani, por¬ 
tavoce sfiatato. Casini, Veltroni e 
D'Antoni durano sei minuti in più. 
Cofferati ventidue minuti in tutto 
Incredibile, ma i «politici» pian 
piano salgono. Mauro crossa, D’A- 
lema si fa trovare sotto porta ma 
spara in bocca a Baccini: tiro cen¬ 
tralista. Pochi minuti e l'azione si ri¬ 
pete, stavolta D'Alema infila Bacci¬ 


ni e pareggia. In panchina Fini scat¬ 
ta in piedi ed esulta. Al ventottesi¬ 
mo è Maroni che incoccia una pal¬ 
la sfuggita a Baccini: due a uno. 
Prova a rimediare Eros, discesa, ste¬ 
so di nuovo senza fallo: la difesa fa 
opposizionedura ma leale. 

Riprésa, ì' qfcliticii entrano im¬ 
mersi in fitti chiacchiericci, è tutto 
un parluiwUo. Esce D'Alema, sa¬ 
lutato da un boato di approvazio¬ 
ne. Il pubblico comincia a tifare 
equanime, applaude perfino For¬ 
migoni che esterna, sopra la traver¬ 
sa. Al trentesimo pareggia Biagio 
Antoniacci. Dieci minuti dopo Mo¬ 
randi, il croccio di D’Alema, falcia 
invece Maroni che rimbalza su rin¬ 
ghiando: «L'importante è la stabili¬ 
tà». Ah... È finita. Calci di rigore, an¬ 
cora parità, applausi generali. I gri¬ 
dolini sono ancora tutti per Eros, 
svenire per l’onorevole sarebbe 
chiedere troppo, comunque... 


Il goldi Antonacd. 

Intitoariubtra 

D'Alema, 

astore delta rete 

ddparergglode! 

politici, 

conVeHronleFInl 


Maroni: non sono 
io lo straniero 
si gioca in Padania 


Roberto cahollo 

■ Verona Onorevole Maroni, mancano pochi 
minuti ahlncontro. Scende In campo con la ca¬ 
micia verde, come coordinatore del Cip? 

Beh, la camicia no, la maglietta magari si. 

Lei, otti* die politico è anche musicista. Tuffi 
sanno die suona l’organo. Perchè gioca aflanco 
di DTUemaenon di danni Morandi? 

Infatti chiedo di fare un tempo da una parte e 
uno dall'altra. Ma sono troppo scarso, forse i 
cantanti non mi vorranno. 

Come scarso? Lei capeggia 1 partigiani della Pa¬ 
dania. 

Diciamo che mi manca un po' di allenamento. 

In chetuolo gioca di solito? 

In mezzo, a centrocampo. 

Centrocampista flutdlfkaiite? 

Eh, eh, eh. SI, quando fludìficavo sì... adesso so¬ 
no un po' condensato, fluidifico poco. 

Ma che diamine, dopo l’ultima PonUda, uro Ma¬ 
rnili se lo aspetta come punta. 

Infatti non è escluso che giochi col numero undi¬ 
ci. 

E se le faranno tare un tempo col cantanti, su dii 
faraifalN più duri? 

Su Casini. 

Perchè su Casini? 

Perchè è il più antipatico, il più supponente, e 
poi... a proposito, Veltroni gioca in porta, vero? 
Sì,èHportiereddpolhid. 

Benissimo, allora se gioco coi politici, mi piace¬ 
rebbe fargli un autogol. Quando meno se l’a¬ 
spetta. 

Magari al novantesimo, vero? 

Eh eh eh, esatto. Perchè lui ci soffre molto. Pren¬ 
dere un autorete, poi... 

Fuori dalle metafore calcistiche, come andrò a 
fhdre la partita vero, Lega contro resto del mon¬ 
do? Quòta escalation del Carroccio secesshml- 
sta, con cacciata del prefetti, desta qualche 
preoccupazione. 

SI ma le reazioni di Roma sono sconfortanti. 
Quando Napolitano dice che la mia è una battu¬ 
ta... se le proposte che facciamo sui giornali di- 
ventanodiktat... 

Ma fmseèun gesto generoso nel vostri confron¬ 
ti, non trova? Perchè sortite come lo sfratto al 
prefetti, aprendole sul serio, non fanno ridere. 

No, Napolitano non si riferiva a quello, ma al fe¬ 
deralismo per decreto. Comunque, poiché è 
persona equilibrata, che [tesa le parole, devo de¬ 
durne che l’hanno informato male, lo non ho 
datp nessun ultimatum, erano soltanto consigli. 
Ho fornito un’idea su ciò che si può fare da subi¬ 
to, proprio per dimostrare che siamo collaborati¬ 
vi. Ci sono fenomeni di rivolta spontanei che 
stanno nascendo fuori dalcontrollo della Lega... 
Si, va bene, conosciamo la teoria della Lega co¬ 
me diga al secessionismo di massa. 

Esalto, la diga. Solo che adesso c 'è la tracimazio¬ 
ne. 

Maroni, torniamo In campo. Non si sente, come 
padano, l’oriundo in una squadra nazionale? 

Al contrario. Il Bentegodi è ne! cuore della Pada¬ 
nia. lo sono l’unico a giocare in casa, gli oriundi 
sono gli altri dieci . È una squadra di oriundi, tran¬ 
ne uno. Cioè il sottoscritto. 


Grandi manovre a viale Mazzini per tg e consiglio d’amministrazione. Piero Ottone favorito alla presidenza 

Tutti gli uomini (nuovi) della Rai 


Sulla scacchiera Rai stanno prendendo posizione i «pezzi 
forti». La nomina del nuovo Consiglio di amministrazione, 
con la nuova o con la vecchia legge, è comunque immi¬ 
nente. E di conseguenza, fatto il Cda, ci sarà da affidare tut¬ 
ta una serie di incarichi di primo piano, A cominciare da 
quello di direttore generale. Ma la corsa è aperta per l’inte¬ 
ra riorganizzazione dell’azienda. Dai vertici, alte reti, alle 
testate, E il toto-nomi impazza. 


MARGILLA CIARNELLI 



m ROMA. L'attenzione è tutta pun¬ 
tata sul rinnovo del Consiglio di am¬ 
ministrazione della Hai. Si spera in 
una nuova (e migliore) legge. Altri¬ 
menti si seguirà la vecchia strada 
Sfugge ai più, impegnati nel toto-no- 
mine per il Cda, la crisi profonda In 
cui versa la Rai. È un’azienda deca¬ 
pitata quella di viale Mazzini. E non 
solo perché l’attuale Cda è scaduto e 
dimissionario. Ma anche perché so¬ 
no vuote (o lo saranno tra breve) al¬ 
cune delle poltrone più prestigiose. 
A cominciare da quella sofferta del 
direttore generale su cui ora siede 
il vicedirettore Aldo Materia, da fa¬ 
cente funzioni dopo il divorzio 
burrascoso da Raffaele Mimcucci. 
La direzione affari generali ha do¬ 
vuto (are a meno di Aldo Monina. 
È vuoto il posto di direttore di Rai 
International dopo ie dimissionici 
Giuliana Dei Bufalo. Il direttore 
della fiction, Giampaolo Sodano, 
ha già presentato polemiche di¬ 
missioni. Vanno considerati posti 
vacanti la direzione dei Tgl, affi¬ 
data ad interim a Nuccio Fava 
(che ha conservato il posto di di¬ 
rettore della Tribuna politica, dove 


tornerebbe volentieri) e la direzio¬ 
ne del Gr che fu abbandonata da 
Claudio Angelini per una infruttuo¬ 
sa partecipazione alla prova elet¬ 
torale e per cui ha l‘interim Pier- 
vincenzo Porcacchia (che conti¬ 
nua ad essere direttore della scuo¬ 
la di giornalismo di Perugia) Così 
come la direzione di Raiuno che 
Brando Giordani lascerà tra poco 
per andare in pensione. In parten¬ 
za, invece, per i contratti in sca¬ 
denza ma anche per le prevedibili 
ripercussioni del risultato elettora¬ 
le sugli equilibri interni risultano il 
capo delle relazioni esterne, il fe¬ 
dele morattiano, Carlo Sartori e i 
due cotti per incarico (oltre che di 
fatto) Sabino Acquaviva, guida 
della struttura tematica culturale e 
Antonio Spinosa, direttore di Vi- 
deosapere. Su Renzo Francescom 
pesa la gestione negativa della vi¬ 
cenda di Moda e King di cui lui 
doveva essere il garante. C'è poi 
Francesco De Domenico, attuale 
capo alla pianificazione. Senza di¬ 
menticare che in una situazione di 
rinnovo complessivo, chi sarà 
chiamato nei nuovo Cda potrebbe 


anche decidere di sostituire Gian¬ 
franco Comanducci, l’attuale se¬ 
gretario del consiglio. E quale sarà 
il ruolo di Agostino Saccà, l’uomo 
ombra, portavoce ineguagliabile di 
Letizia Moratti? 

In attesa del nuovo Cda (in 
pool position Gianni Locateli!, Sil¬ 
via Costa, Roberto Zaccaria, un ri¬ 
torno, Omar Calabrese, Marcello 
Veneziani, ma un pensierino ce lo 
fa anche l'attuale presidente fa¬ 
cente (unzioni, Giuseppe Morello 
mentre per la presidenza dopo i 
no di Eugenio Scalfari ed Enzo 
Biagi il nome più accreditato è 
quello di Piero Ottone) è possibile 
ipotizzare come potrebbero collo¬ 
carsi i pezzi forti sulla scacchiera 
Rai. Il direttore generale dovrebbe, 
secondo tradizione, venire dall'e¬ 
sterno. Alessandro Ovi, deluso dal¬ 
la mancata nomina alla vicepresi- 
denza Stei, potrebbe scegliere via¬ 
le Mazzini Dall'interno preme, in¬ 
vece, Giovanni Minoli oltre ad Al¬ 
do Ma lena che, però, potrebbe es¬ 
sere riconfermato nel ruolo di vice 
anche se a delta di molti sì è com¬ 
portato molto bene nell'attuale, 


difficile, incarico e, quindi, potreb¬ 
be essere premiato. Se dovessero 
essere più d'uno i vicedirettori, si 
aprirebbero spazi anche per Fran¬ 
co Iseppi che attualmente guida il 
Coordinamento. 

Passare alle reti e alle testate è 
impresa ardua. Ci sono operazioni 
urgenti ed altre che possono 
aspettare un autunnale, comples¬ 
sivo riassetto. In partenza viene 
dato Piero Vigoretti, il contestato 
direttore della Tgr al cui posto po¬ 
trebbe essere chiamato Ennio 
Chiodi o Nino Rizzo Nervo, attuale 
vicedirettore di Televideo che però 
potrebbe restare nella sua redazio¬ 
ne, al primo posto, se Marcello Del 
Bosco, sull’onda dei positivi risul¬ 
tati ottenuti con venti milioni di 
utenti ai giorno, 3.500 pagine, l’isti¬ 
tuzione dei Televideo regionali 
passasse o alla direzione della Re- 
tedue o alia guida del Tg2 Qui, 
però, Clemente J. Mimun sembra 
ben saldo grazie anche all’aumen¬ 
to degli ascolti e ad una ritrovata 
serenità dei rapporti in redazione. 
La direzione della Retedue, che 
Gabriele La Porta è pronto a la¬ 


sciare senza far storie per Videosa¬ 
pere, potrebbe anche far tornare 
in Rai Stefano Balassone da Tmc. 
La prima rete, via Giordani, po¬ 
trebbe toccare ad Iseppi. La terza, 
che sembra destinata ad essere 
trasformata in rete regional-federa- 
iista, potrebbe essere affidata a Mi¬ 
chele Santoro che, però, è in corsa 
anche per la direzione del Tg3. In 
verità in nutrita compagnia per 
quest’ultimo incarico: oltre alla ri¬ 
conferma di Italo Moretti si parla 
di Roberto Morrione, reduce dalla 
sue fatiche con l’Ulivo, di Alberto 
Severi, di Corredino Mineo e perfi¬ 
no di un ritomo di Alessandro Cur- 
zi. 

Al Tgl, una mancata conferma 
a Nuccio Fava, potrebbe aprire la 
strada ad un esterno: Gad Lemer, 
Lucia Annunziata, Gianni Riotta. 
Per quanto riguarda il Tg2, se Mi¬ 
mun dovesse lasciare oltre il nome 
di Del Bosco si fa anche quello di 
Pietro Vecchione, coordinatore 
per la radiofonia. Non sembra in 
discussione, la direzione di Marino 
Bartoletti alla Tgs. Alla Rai Interna¬ 
tional salda in sella sembrerebbe 
Angela Buttigliene, grazie anche 
alle sue parentele politiche. Più 
complicato il destino della radio: 
resterà un direttore unico di rete e 
di testata? Certo quello attuale, 
Paolo Francia, viene dato in sicure 
uscita tra le polemiche. Se si do¬ 
vesse ritornare alla divisione per 
testate, come auspicano innanzi¬ 
tutto i giornalisti, al Grl potrebbe 
andare Severi, ora condirettore del 
Tg3 Al Gr2 Angelini o Marco Con¬ 
ti. Per il Gr3 i candidati non fanno 
la fila. 


Chiapas: 

L’altra 

guerriglia. 

Un reportage 
di Régis Debray 
dal Messico 
di Marcos. 



Oggi in edicola 
su Internazionale 


internazionale! 


Guida al Pici 1 
(città per città) 

I è tenuto al versameli. 

Wto? Quanto si dovo pa« 

| paro antro (ine mese? Chi è l 
1 che non deve rifare ex nove 
f la dichiarazione? CI sono 
; detrazioni e a ehi spattano? 
i “Il Salvagente” risponde, 
questa settimana, a questi 
e altri quesiti e pubblica gli Indici relativi 
a tutte le città capoluogo di provincia. 
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FANTASMI 
DEL PASSATO 


■ ROMA. Improvvisa e drammati¬ 
ca svolta, ieri mattina, nella vicenda 
del processo Priebke per le Fosse Ar- 
deatine. Uno dei testi chiave, l’ex 
maggiore delle SS Karl Hass che 
avrebbe dovuto presentarsi in aula 
per un faccia a faccia con l'imputa¬ 
lo, ha tentato la fuga dall’albergo 
che l’ospitava ed è precipitato da un 
primo piano, rimanendo gravemen¬ 
te ferito. Dopo essere stato immedia¬ 
tamente soccorso dagli agenti che lo 
sorvegliavano, Hass è stato traspor¬ 
tato all'ospedale Santo Spirito e suc¬ 
cessivamente trasferito al Policlinico 
militate del Celio. Ha il bacino frattu¬ 
rato e la compressione di alcune co- 
, stole. Le sue condizioni non sono 
gravi, ma bisogna tener conto del 
fatto che l’ex maggiore delle SS, ha 
84 anni. Il procuratore militare Anto¬ 
nino tntelisano, l’altra sera, lo aveva 
interrogato fino alle 20,30 prenden¬ 
dolo anche a verbale. «Hass _ ha det¬ 
to più tardi ai giornalisti Intelisano _ 
fino a ieri sera era calmo e tranquillo 
e aveva confermato l’intenzione di 
voler deporre perdile finalmente tut¬ 
ta la verità sulla strage delle Ardeati- 
ne, l’uccisione del sindacalista Bru¬ 
no Buozzi e l'arresto di Mafalda di 
Savoia, poi trasferita a Buchenwald 
dove morì tra grandi sofferenze», E‘ 
chiaro, a questo punto, che, l'altra 
sera o all'alba di ieri mattina, Hass 
deve essere stato raggiunto, nella 
stanza d'albergo, da qualche telefo¬ 
nata minacciosa o da un qualche 
spiessaggio», che gli aveva ingiunto 
di non presentarsi al processoe di la¬ 
sciare subito Roma. L'ex SS, a questo 
punto, colto dal panico, sarebbe 
uscito dalla propria camera, al se¬ 
condo piano dell’Hotel «Oerbet», in 
via degli Scipioni, completamente 
vestito. Da una finestra, avrebbe poi 
raggiunto il primo piano dello stesso 
albergo, e da una terrazza avrebbe 
cercato di guadagnare la strada. Karl 
Hass si sarebbe accinto a quel gran 
,(«tto pi almeno quattro,metri, dopo, 

«essersi, tolto tranquillamente la giac- 
;ca e averla poggiata Sirena balau¬ 
stra. Il volo verso la strada era però fi¬ 
nito male e l'ex ufficiale delle SS era 
rimasto immobile e dolorante alla 
base di un grande vaso con una pal¬ 
ma. Gli agenti di guardia davanti al « 
Gerber» lo avevano subito soccorso 
e, appunto, trasferito al Santo Spiri¬ 
to, La notizia di quanto era accadu¬ 
to, dopo pochi minuti, era subito ar¬ 
rivata al Procuratore militare Intelisa- 
no e quindi nell'aula dove stava per 
cominciare l'Importantissimo con¬ 
fronto Priebke-Hass. Tra ! familiari 
dei martiri, il pubblico in attesa, gli 
avvocati, gli addetti al Tribunale e 1 
carabinieri in servizio, ci sono stati, 
ovviamente, grandi momenti di agi¬ 
tazione. Tutti volevano sapere noti- 
zlé e particolari. A Erich Priebke, la 
notizia della tentata fuga del mag¬ 
giore Hass, è stata data dai carabi¬ 
nieri che erano andati a prenderlo 
per tradurlo davanti al Tribunale. Il 
braccio destro di Kappler, più tardi 
in aula, uscendo dal solito atteggia¬ 
mento «Ingessato» e marziale, si al¬ 
zerà in piedi e, in perfetto italiano, di¬ 
rà: «Hass è pazzo. E' proprio pazzo 
quello, Peggio per lui». 

Il maggiore 

Ma chi è il maggiore Hass e come 
era stato rintracciato, nei giorni scor¬ 
si, dal Procuratore militare Inlelisa- 
no? Secondo una dettagliata rico¬ 
struzione della Procura militare sugli 
organigrammi della polizia nazista a 
Roma, Priebke lavorava con Herbert 
Kappler nel famigerato IV reparto, 
quello della Gestapo di via Tasso, 
luogo terrificante di tortura e di mor¬ 
te. Quel reparto comprendeva an¬ 
che tutti gli uomini della «sicurezza» 
e dei servizi speciali che si occupa¬ 
vano dei militari «badogliani». Il 
maggiore Karl Hass, Invece, era il co¬ 
mandante del VI reparto delle SS e 
aveva il proprio ufficio presso l’am¬ 
basciata tedesca dì Roma a villa 
Wolkonsky. Hass e Pnebke si cono¬ 
scevano e collaboravano spesso. 
Nel dopoguerra, come è noto, Prie¬ 
bke era fuggito dei campi di prigio¬ 
nia di Afragola e Rimini. Poi, con 
l'aiuto dì un allo prelato del Vatica¬ 
no e forse della famigerata organiz¬ 
zazione neonazista (Odessa», era fi¬ 
nito in Argentina, a Barìloche. Qui, 
era slato scovato da alcuni giornalisti 
dì una catena televisiva americana e 
riconosciuto per uno dei massacra¬ 
tori delle Ardeatine. Era quindi ini¬ 
zialo tritio il lira e molla per l'estradi¬ 
zione. Finalmente, Erich Priebke, era 
stalo spedito in Italia e posto agli ar¬ 
resti presso il carcere militare di For¬ 
te Boccea, Ovviamente, Priebke, co¬ 
me lutti i nazisti, si difendeva e si di¬ 
fende, affermando dì essere un «si¬ 



Cellula Ss 
attiva a Roma 


Il nazista Hass tenta la fuga 

E ferito. Doveva testimoniare contro Priebke 


M ROMA ipotesi, voci e suggestioni sul caso dell'ex maggio¬ 
re delle SS Karl Hass, volato gifi,rieri mattina all'alba, da una 
finestra del proprio albergo,-pqco prima di presentarsi a de- 
porre davanti al Tribunale militare di Roma che giudica Erich 
Priebke per il massacro delle Ardeatine. 

Lo slesso Priebke, appena estradato in Italia, aveva raccon¬ 
tato ai giudici militari di essersi incontralo a Roma, negli anni 
’80, con il «camerata» Hass che viveva indisturbato nella Capi¬ 
tale. Come lo aveva rintracciato e attraverso chi? Tra le mille 
voci corse ieri nei corridoi della Procura militare, c’è anche 
quella dell’attività a Roma dì un vero e proprio grappo della 
misteriosa organizzazione «Odessa» che, nel dopoguerra, mi¬ 
se in salvo migliaia di nazisti autori di stragi efferate in tutta Eu¬ 
ropa, Tra questi, il notissimo Martin Borman. Hass è in grado 
di raccontare qualcosa su questo greppo? Oppure conosce 
precisi e specìfici retroscena sulla fuga dì Herbert Kappler dal¬ 
l’ospedale militare del Celio, avvenuta il 15 agosto 1977? Una 
fuga, come è noto, rimasta ancora avvolta dal mistero. Frau 
Annalise, la moglie di Kappler, ha sempre detto di avere orga¬ 
nizzato tutto da sola, ma non ha mai convinto. 

Voci 

Un'altra voce, tutta da verificare, ha fatto arrivare ai giorna¬ 
listi notizie sull'Incontro romano tra Hass e Priebke degli anni 
’80. In quella occasione, ad una cena organizzata negli «am¬ 
bienti nazisti dì Roma», ì due si erano scambiali « ricordi» e no¬ 
tizie molto dettagliate. Tutto era stato registrato da una teleca¬ 
mera nascosta. Nei giorni scorsi, al processo contro Priebke, 
la novità Hass. L’ex maggiore aveva fatto sapere di voler veni¬ 
re a testimoniare. A quel punto, l'altra sera o nel cuore della 
notte, una voce, (orse, aveva informato Hass di quella regi¬ 
strazione che poteva venir fatta recapilare alla Procura milita¬ 
re. L'ex ufficiale delle SS, nel timore 
di essere arrestato, aveva deciso la 
fuga, lasciandosi prendere dal pa¬ 
nico, La polizia ha già fatto sapere 
che l’ex ufficiale nazista, aveva rice¬ 
vuto, in albergo, solo una telefona¬ 
ta della figlia. Ma, come sì sa, se 
qualcuno voleva far arrivare un 
qualche «messaggio» al nuovo te¬ 
ste, nonc’erache l'imbarazzo della 
scelta. 


L'Interrogatorio 


Era il superteste dell’accusa e ieri mattina avrebbe dovuto 
essere messo a confronto con Erich Priebke. Invece l’ex 
maggiore delle Ss Karl Hass, all’alba, ha tentato di fuggire 
dall'albergo deve, alloggiava ed è .caduto nel, vuoto. Ora è 
ricoverato in gravi condizioni.’'Aveva accusato Priebke di 
avere ucciso il sindacalista Buozzi, 1 ' dfavere attirato in un 
tranello Mafalda di Savoia e di aver direttamente gestito la 
lista delle Ardeatine. Forse è stato minacciato. 


WLADIMIEO SETTIMELLI 


gnor nessuno», un ufficiale di scarsa 
importanza che era stato costretto 
ad obbedire agli ordini di Kappler. 
Tra le altre cose, aveva raccontato al 
giudice per le indagini preliminari 
Giuseppe Mazzi e al Procuratore mi¬ 
litare Antonino Intelisano, di aver 
sempre viaggiato con il proprio pas¬ 
saporto, senza sapere di essere ricer¬ 
cato per la tragedia delle Ardeatine. 
Poi aveva aggiunto che era venuto 
anche a Roma, un paio di volte co¬ 
me turista.! n una occasione, aveva 
anche cenato con l’ex maggiore e 
camerata Karl Hass che si era sposa- 
to con una italiana e che viveva tran¬ 


quillamente nella Capitale. La Pro¬ 
cura militare si era allora messa in 
moto per cercare anche il maggiore 
Hass. Dalla Repubblica Federale te¬ 
desca, le autorità avevano risposto 
che il maggiore Hass, a loro, risulta¬ 
va ufficialmente morto. Poi il colpo 
discena. 

Nazisti a Roma 

L’ex ufficiale nazista era invece vi¬ 
vo e vegeto e abitava tranquillamen¬ 
te in un paesino del Nord. I giornali¬ 
sti de «Il Messaggero» riuscivano ad 
intervistarlo. Le dichiarazioni di Hass 
risultavano subito di importanza 
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Il maggiore conosce 
i segreti dell’oro 
italiano fatto sparire 


■ ROMA Quanti segreti conosce il 
maggiore delle SS Karl Hass, sui gior¬ 
ni dell’occupazione nazista di Ro¬ 
ma? Molti, moltissimi. L’ufficiale, 
nella capitale italiana, in quel 1943, 
aveva un ufficio all’interno di Villa 
Wolkonsky, l’allora ambasciata te¬ 
desca. Quando i nazisti scesero dai 
Nord per occupare l’Italia, si trovaro¬ 
no di fronte soldati italiani e civili che 
tentavano disperatamente una pre¬ 
caria difesa. A Roma, vi furono duris¬ 
simi combattimenti a Porta San Pao¬ 
lo. Un battaglione di paracadutisti 
scese nei pressi del Divino Amore e 
si scontrò con soldati, carabi men e 
civili che si erano mossi eroicamente 
senza ordini precisi. Gli alti coman¬ 
di, come è noto, avevano abbando¬ 
nato precipitosamente la Capitale, 
insieme ai Savoia. Furono propno i 
paracadutisti a catturare a Porta San 
Paolo centinaia di militari e gruppi di 
partigiani che furono immediata¬ 
mente trasferiti all’interno di Villa 
Wolkonsky Nei sotterranei dell’am¬ 
basciata, da molli mesi, erano già 
stale approntate decine di celle dove 
si svolsero i pnmi tenibili interroga¬ 
tori. 


Il partigiano Franco Napoli, che 
ha deposto al processo contro Prie¬ 
bke proprio sulle torture alle quali fu 
sottoposto dal boia delle Ardeatine, 
nel suo libro “Villa Wolkonsky, il la- 
ger nazista di Roma", sostiene che 
nel parco dell'Ambasciata furono 
trucidati almeno trecento soldati ita¬ 
liani presi prigionieri a Porta San 
Paolo. Napoli afferma che i resti di 
quegli eroici combattenti sono an¬ 
cora sepolti nel parco dell’ex amba¬ 
sciata nazista, oggi di proprietà del¬ 
l’ambasciata inglese. Hass vide il 
massacro? Ha già raccontato al Pro¬ 
curatore Intelisano che cosa accad¬ 
de in quei giorni? Forse, nelle prossi¬ 
me ore, si saprà qualcosa di più pre¬ 
ciso . È di questa strage che qualcu¬ 
no non voleva che Hass parlasse nel¬ 
l’aula del Tribunale militare che pro¬ 
cessa Priebke? Oppure si voleva im¬ 
pedire all’ex maggiore delle SS di 
parlare dell'oro che i nazisti portaro¬ 
no via alla Banca d’Italia? È una vi¬ 
cenda clamorosa che non è mai sta¬ 
ta interamente chiarita. 

Ieri, dopo il tentativo dì fuga del¬ 
l’ex ufficiale dall’albergo «Gerber», le 
prime voci avevano fatto capire che, 



straordinaria. «Priebke _ affermava 
l’ex maggiore- non era affatto un uf¬ 
ficiale qualsiasi, ma il braccio destro 
di Kappler. Non solo: aveva diretta¬ 
mente, gestito, le,liste, delle .persone 
da massacrare alle Ardeatine, aveva 
Ritirato jpqn tranqllp, jyiafalda di Sa¬ 
voia'che" si era recata all’ambasciata 
tedesca di Roma per poi finire in 
campo di concentramento». Karl 
Hass raccontava, inoltre, che Prie¬ 
bke era così importante da aver par¬ 


tecipato anche alle indagini per rin¬ 
tracciare il rifugio di Mussolini. Infine 
l’accusa più grave: Era stato Priebke- 
sempre secondo Hass- a far fucilare 
il sindacalista Bruno Buozzi e i suoi 
' compagni alla Storta. In quattordici, 
appunto, erano stati Rilevati da via 
Tasso e avviati versa 'Firenze. In quel¬ 
la località, meglio conosciuta come 
la Gìustiniana del conti Grazioli, per 
un guasto al camion, tutti erano stati 
fatti scendere e massacrati.Karl Hass 
era stato preciso e ine¬ 
quivocabile: quel ca¬ 
mion faceva parte della 
colonna comandata 
da Priebke. Anzi, quan¬ 
do Hass era arrivato a 
Firenze, lo stesso Kap¬ 
pler aveva chiesto a lui 
dove era finito quel 
"cretino di Priebke che 
aveva per le mani gente 
importante”. Il riferi¬ 
mento a Buozzi era ap¬ 
parso chiaro. Subito 
dopo l’intervista al 
"Messaggero", Hass 
aveva lasciato l’Italia e 
si era rifugiato dalla fi- 


forse, qualcuno aveva letteralmente 
tentato di liquidare l’ingombrante 
personaggio, scaraventandolo giù 
dalla finestra, proprio perchè non 
venisse a galla la storia di quell’ora. 
Le pnme indagini sembrano esclu¬ 
derlo. Ma la Digos sta già identifican¬ 
do tutti i clienti dell’albergo che la 
scorsa notte si trovavano nelle loro 
stanze. 

La storia dell’oro della Banca d’I¬ 
talia è questa. Quando i tedeschi oc¬ 
cuparono Roma, Herbert Kappler iu 
incaricato di sequestrare presso la 
sede della Banca d’Italia, le riserve 
che ammontavano a 210 tonnellate 
d' oro. Tra i lingotti c’erano anche 
quelli rubati dagli italiani alla Banca 
centrale albanese e a quella jugosla¬ 
va L’operazione oro fu condotta da 
Kappler e dal console tedesco Eitel 
Friedric Moellhausen Poi, da Berli¬ 
no, arrivò anche il ministro delle fi¬ 
nanze von Bemhuber. Una parte di 
quell’oro fu recuperato dagli alleati 
nei giorni di Dongoe poi restituito al¬ 
l’Italia Una grande quantità di lin¬ 
gotti nmase, invece, nell'ambasciata 
tedesca di Roma e cioè a Villa Wol¬ 
konsky. Il maggiore delle SS Karl 


Hass sa qualcosa di quei lingotti? Nei 
giorni della fuga dei nazisti da Roma 
vide, dal proprio ufficio nell'amba¬ 
sciata, chi portò via quel preziosissi¬ 
mo carico? Qualcuno ha già detto ( 
Hass ?) che i lingotti della Banca d’I¬ 
talia, non molti anni fa, sarebbero ri¬ 
comparsi in una agenzia dell’Unio¬ 
ne di Banche svizzere a Lugano. Al¬ 
tri, invece, sarebbero stati investiti in 
alcune grandi industrie tedesche. 
Verità? Fantasie del partigiano Fran¬ 
co Napoli che ne ha parlato nel pro¬ 
pno libro? Forse il maggiore Karl 
Hass, quando mercoledì sarà inter¬ 
rogato dai Tribunale militare, parle¬ 
rà anche di questa storia. Il Procura¬ 
tore Antonino Intelisano ha intanto 
già fatto sapere che la testimonianza 
di Hass, per la pubblica accusa, allo 
«stato» è da ntenersi «irrinunciabile». 

L’avvocato difensore di Pnebke, 
Velio Di Rezze, parlando ieri mattina 
con i giornalisti sul «caso Ha»», lo ha 
definito un «venduto» ai servizi segre¬ 
ti alleati che per anni, lo hanno uti¬ 
lizzato certificandone ufficialmente 
persino la morte» per poi abbando¬ 
narlo ora che aveva deciso di depor¬ 
re □ WS 


glia a Ginevra. Il Procuratore militare 
Intelisano lo aveva comunque rin¬ 
tracciato e convinto a venire a de- 
porre al processo nella seduta di ieri 
mattina Hass si era detto disponibi¬ 
le, per motivi di giustizia.ufficia- 
j lecjelle SS era arrivato a Roma giove- 
ai nel pomeriggio, con un'aereo da 
Ginevra. A Fiumicino, un capitano 
dei carabinieri gli aveva sequestrato 
il passaporto poiché la Procura mili¬ 
tare lo considerava accusato di “ rea¬ 
ti connessi”, in rapporto alla strage 
delle Ardeatine. L’accordo, però, era 
che dopo la deposizione in aula, 
Hass sarebbe stato fatto partire di 
nuovo.Nel pomeriggio detrattivo, 
per quattro ore, Hass era stato ascol¬ 
tato dallo stesso Procuratore Intelisa- 
no che lo aveva preso a verbale. Tut¬ 
to bene e tutto tranquillo. Nel cuore 
della notte, però, Hass aveva matu¬ 
rato la decisione di tentare la dram¬ 
matica fuga dall’albergo. Perchè ? 
Qualcuno lo ha minacciato di mor¬ 
te? Doveva essere qualcuno che si¬ 
curamente conosceva fatti e partico-t 
lari che coinvolgevano lo stessq, 
Hass nelle vicende dolorose dell’oc-. 
cupazione nazista di Roma. 


Ieri sera, comunque, iì Prn Inteli- 
sano ha interrogato brevemente 
Hass, al Celio. L’ex maggiore delle 
SS ha detto: «Ho fatto una scioc¬ 
chezza, ma testimonierò ugual¬ 
mente». Poi ha aggiunto; pSqno sta- 
tb'&tofclnàto da faltì tfmicichfe mi 



Ha detto, subito dopo, il Pm Inte- 
ììsano: «Come vedete si è trattato di 
uno stress emotivo. Dunque nessun 
complotto e nessuna minaccia. Le 
indagini, sia chiaro, continuano. Se 
l’ex maggiore non voleva più testi¬ 
moniare, poteva andarsene, uscen¬ 
do tranquillamente dalla [.torta 
principale dell’albergo. Mercoledì 
mattina alle 10, l’intero tribunale 
potrà ascoltare direttamente l’ac¬ 
caduto, dalla stessa voce di Hass». 

Sui tanti misteri legati ai terribili 
giorni dell’occupazione nazista di 
Roma, il rappresentante della pub¬ 
blica. accusa, non ha voluto pro¬ 
nunciarsi, spiegando che sì tratta di 
«vicende che esulano dal presente 
processo». Ma davvero quella dì 
HaSs è stata semplicemente una 
Sciocchezza? Non sono in molti a 
(Crederlo. □ WS. 


Rodari anche in floppy disk 



Filastrocche lunghe 
e corte 
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Il Telefono Azzurro 
compie nove anni 
e potenzia le linee 

Il telefono azzurrati! compiuto nove inni e allarga II suo 
raggio d'azione con nuove sedia Napoli, Cetonia, Borie 
Palermo e suggellando un patto d) "imituD soccorso» con 
le Ione di polizia, «lavoreremo In sinergia», ha 
annunciato II vice capo della polizia, Gianni De Gennaro 
nella tavola rotonda In occasione del compleanno 
dell’associazione. Una gara di solidarietà a favore 
dell'Infanzia dalla quale le forze di polizia non vogliono 
essere assenti. Sono stati andati corsi di formazione per il 
personale affinché sia preparato all ’Incontro con II 
minore, zone protette saranno create Hi ogni questura 
per evitare che! minori vengano acontatto con realtà 
drammatiche edèstata avviata una collaborazione con 
Telefono azzurro come supporto competente nelle 
richieste di «pronto Intervento». 

Il sottosegretario aglllnternl,Angelo Glorglanl.ha 
annunciato il coinvolgimento delle 105 prcMture. «In 
ciascuna ha detto - è stata individuata un’area sodale 
affidata al coordinamento di un solo referente». Ernesto 
Caffo, responsabile di Telefono Azzurro, ha ricordato 
l'impegno dell’associazione per dare risposte ai bambini 
In dHHcoltà con 6-7 irida tentativi di chiamata al giorno e 
2-2.500 risposte. Con U nuovo «numero breve» dal 
novembre‘94 al maggio *96, Icasi presi Incarico sono 
stati 3.500. A chiamare sono più femmine che maschi 
nella fascia dagli 11 ai 14 anni. I maggiori disagi si 
riscontrano In famiglia’. 41,5% segnala protesimi di 
relazione coni genHoti.il 38,4 problemi familiari, il 18 
percosse, il 12,6 solitudine eli 7,4 abusi sessuali, un dato 
quest’ultimo In aumento. 



Vicine d! casa dellafamlgliasulcJdztasi discuto no tralorodellatragedla.sottounabaracon una vitti ma Lapresse-Micheletti/Ansa 


«Non hanno saputo separarsi neppure nella morte» 


• f 


il dolore è mio» 

La madre: «Chiedo rispetto» 



«Adesso lasciatemi in pace, il dolore è solo mio». Daniela 
B„ la moglie separata di Guido, ha appreso da avvocati e 
psicologi la notizia del quadruplice suicidio di Sagliano. 
«Non hanno saputo separarsi neppure nella morte», è il suo 
unico commento. I bambini non sanno, e la donna si è ri¬ 
volta agli psicologi per tentare di trovare le parole più adat¬ 
te per comunicare lai notizia ai figli. I bambini sono attendi¬ 
bili? È questo ('angosciante interrogativo di tutta la tragedia. 

OA UNO DEI NOSTRI INVATI 

SUSANNA HIMMONTI 

Si VERCELl-l Daniela B., la moglie di Biella la storia di una violenza su- 
separata di Guido, ha appreso da av- bila dai primi mesi di vita. Una verità 

tirwsati n ncnnz'vlrvni la nritì-zirz Aaì mia. ìmrtrvceihilo ria rarvrvntarp 'A linham. 


vocati e psicologi la notizia del qua¬ 
druplice suicidio di Sagliano. «Non 
hanno saputo separarsi neppure 
nella morie», dice. E a chi te chiede 


impossibile da raccontare a un bam¬ 
bino, e infatti adesso, negli uffici del- 
l’Usidi Vercelli, Giuseppina Chicco e 
Paola Piota, le due psicologhe che si 


di raccontare la sua sofferenza, di occupano del piccolo Giorgio (non 


sgombrare il campo dal sospetto di è il suo vero nome, ma lo chiamere- 
aver istigato le accuse di suo figlio, ri- mo cosi per tutelarne l'identità), 
sponde: «Il dolore è solo mio, adesso spiegano che il primo problema è il 
voglio solo rispetto». dosaggio dei tempi. 

«Non sa ancora ciò che è accadu- 
Bamcab Ili MS lo e non sa nulla neppure la sua cu- 

Da due giorni è barricata in casa ginetta. Se i mezzi di comunicazione 
con il suo bambino. È uscita per po- non arriveranno prima di noi, cer¬ 
che ore Ieri mattina, per andare al cheremo di far passare ancora qual- 
seivizio di neuropsichìatria infantile, che giorno, per tentare di rompere la 


a chiedere all’équipe che ha seguito 
la fase più dolorosa di tutta la vicen- 


concatenazione tra le loro deposi¬ 
zioni e la morten.Loro non hanno 


la fase più dolorosa dltutta la vicen- zroni e la morte».Loro non nanna 
dadi aiutarla a trovare le parole per dubbisull'attendibrlitàdeibambinie 
dire a suo tiglio che il padre, i nonni e anche i magistrati di Biella ieri hanno 


la zia non ci sono più. Che si sono 
uccisi dopo che lui e la sua cuginetta 
avevano ricostruito davanti ai giudici 


ribadito le loro certezze. Eppure ci 
sono ancora tanti punti oscun nella 
storia. Daniela e Guido si sposano 


nel 1983, ma il loro matrimonio co¬ 
mincia subito a scricchiolale. 
Nell’86 il primo tentativo di separa¬ 
zione, poi si riuniscono, cambiano 
casa, una volta, due, tre, Aliatine, nel 
febbraio dello scorso anno, si laotia¬ 
no definitivamente e Guido toma a 
vivere in famiglia a Sagliano. Poche 
settimane dopo Daniela decide di ri¬ 
volgersi agli psicologi, seguendo i 
consigli del pediatra. Giorgio ha in¬ 
cubi, si sveglia angosciato, cerca di 
nascondere che ha fatto pipì a letto, 
li suo viso è scosso da incontrollabili 
tic nervosi. 

I disegni 

E por quei disegni, quei giochi an¬ 
gosciosi: la casa della mamma, un 
rustico disadorno alta periferia di 
Vercelli, diventa nel suo immagina¬ 
rio un giardino, la casa dei nonni, a 
Sagliano, una graziosa villetta tutta 
lendine e gerani, è rappresentata co¬ 
me un inferno di croci e sangue. E 
quelle bambole, trafitte in modo os¬ 
sessivo- un gesto ripetuto mille volte. 

Tutto questo è successo all'im¬ 
provviso, dopo la separazione? 
«Quando il bambino è arrivato al no¬ 
stro servizio _ spiega la dottoressa 
Piota _ ci siamo resi conto che si trat¬ 
tava di una sofferenza psicologica 
che durava da parecchi anni». Suo 
fratello, l'avvocato Dario Piota, che 
ha assistito Daniela nella causa di se¬ 
parazione, confermache i sintomi di 
malessere si erano manifestati nella 


LA NONNA 

«Non ho mai fatto alcun genere di porcherie, né con i miei 
I figli, né con i miei nipoti che adoravo... ho insegnato loro 
solo cose belle égiuste nella vita... A rispettare tutti e non di- 
I re mai bugie. Chiedo perdono a tutti i miei cari». 

LA MADRE 

«Dichiaro di essere innocente, di aver subito in un anno ogni 
tipo di sopruso dalla magistratura italiana. Ho avuto fiducia 
nella giustizia fino al 31 maggio 1996 (inizio dei processo, 
ndr). Ma ho capito che questo processo è truccato. / bombi * 
ni verrano interrogati in segreto e non in nostra presenza. 
Temono che vedendoci dicano la verità e chi ci accusa deve 
salvaguardarsi. Abbraccio forte e bacio Laura e spero di po¬ 
terla chiamare presto in un 'altra vita e mettere fine al suo 
dolore». 


prima infanzia. «Daniela non si era 
mai rivolta allo psicologo, perché il 
marito si opponeva». E allùsi preci¬ 
sano: le mamme o partecipano o 
non vedono, è una situazione tipica 
dei casi di abuso su minori.Altri 
frammenti di storia li raccontano i vi¬ 
cini di casa. Qui a Cappuccini, alla 
periferia di Vercelli, la gente se ne sta 
chiusa in casa e sbircia attraverso la 
cortina delle zanzariere che filtrano 
aria e zanzare delle risaie. Si affaccia 
la signora Teresa: non dico niente, 
non voglio parlare. Ma poi racconta 
che Giorgio a scuoia non ci andava 
mai: «Macché, neppure quando era 


più piccolo. Al mattino era li nel cor¬ 
tile, che girava in bicicletta. Er a sem¬ 
pre lì». La conferma esce a stento, 
«per favore non parliamo di scuola 
negata _ dice la dottoressa Piola _ 
certo è un bambino molto sofferente 
ed è già un risultato importante che 
nei periodi migliori riuscisse ad an¬ 
dare a scuola quattro giorni su sei- 
».La relazione del gip Paolo Bernar¬ 
dini parla di «grande ostilità» di Da¬ 
niela nei confronti dei marito e delia 
sua famiglia, accenna a una relazio¬ 
ne extraconiugale «in cui sarebbe 
stato coinvolto emotivamente il fi¬ 
glio». Ma qui tutti Io negano. 


D presidente del tribunale paria alla stampa. Gli psicologi : «Segni inequivocabili di violenza sessuale sui bimbi» 

Il magistrato: «Solo Dio potrà giudicare» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI . 

MICHELE RUOQIERO 

i BIELLA Le lettere di addio por- virgolettato: l’idea del suicidio è 


tano la data del 2 giugno. Domeni¬ 
ca. Il giorno in cui sulla cronaca lo¬ 
cale de «La Stampa» filtra un’indi¬ 
screzione: «Sarà un tribunale itine¬ 
rante, Il presidente Conzo ha infat¬ 
ti deciso per una sede diversa». 
Un’anticipazione peraltro già 
pubblicata il 31 maggio su un bi¬ 
settimanale locale. Lo dice in una 
conferenza stampa il presidente 
del Tribunale di Biella, Mario Con¬ 
zo. Spiega il giudice davanti ai tac¬ 
cuini impazienti dei cronisti: «Il 
giudizio io farà Iddio, noi ci fer¬ 
miamo qui». Poi, però aggiunge, 
con riferimento alle affermazioni 
dei due minori nell’esame protet¬ 
to di Cossato: «Dal punto dì vista 
umano, se voi foste stati uomini 
come noi avreste avuto la convi- 
zioneche i due bambini dicono la 
verità». Un segnale sull’orienta¬ 
mento del magistrato? No, ma le 
deduzioni sono nell’aria anche se 
non si aprono e chiudono con un 


antecedente alle dichiarazioni dei 
bambini. 

Racconta, in una controreplica 
a < I stanza, il legale della famiglia, 
l’avvocato Bodo: «1 miei clienti era¬ 
no preoccupati. Non avrebbero 
dovuto esserlo? Le nostre ripetute 
istanze agli ordini competenti era¬ 
no state tutte rigettate. In questa si¬ 
tuazione, con il bambino affidato 
alia madre separata con la quale 
la famiglia F. aveva avuto numero¬ 
si screzi e la bimba affidata m co¬ 
munità, il rapporto tra difesa ed 
accusa correva su uri piano incli¬ 
nalo». Commenta l’altro avvocato 
del collegio difensivo, Carlo Rog¬ 
gio Marzet: (Contesta la metodolo¬ 
gia dei magistrati. Nessun dubbio, 
solo certezze quando il quadro 
temporale avrebbe dovuto - o al¬ 
meno indurre - a una maggiore 
prudenza. Eppure, i bambini si so¬ 
no frequentati nella casa dei non¬ 
ni quando la femminuccia aveva 


un anno, il maschietto quattro; 
successivamente si sono sempre 
visti in presenza dei rispettivi geni¬ 
tori separati». Ed ancora. Le valu¬ 
tazioni dei periti hanno constatato 
l’inattendibilità delle accuse for¬ 
mulate al nonno. 

Dunque, si ritorna alla cerniera 
del dramma o a quello che viene 
ritenuto la causa scatenante della 
tragedia, probabilmente vissuto 
dagli accusati come una sorta di 
materializzazione della perizia or¬ 
dinata dal Tribunale di Biella. La 
sintesi è terribile. Parole pesanti 
come macigni.Una finestra a cielo 
aperto sulla violenza sui minori. Sì 
legge nel documento che porta la 
firma della dottoressa Cristina 
Roccia e del dottor Claudio Foli: 
«In conclusione possiamo affer¬ 
mare che dall’esame della perso¬ 
nalità dei minori “...] e w ..] sono 
emersi in entrambi numerosi ed 
inquìvocabilì indicatori di abuso 
sessuale» Ed è addentrandosi nei 
particolari che gli psicologi com¬ 
mentano il percorso doloroso del 


bambino per rivelare l’abuso ses¬ 
suale - rincontro con persone di 
cui potersi fidare (i neuropsichia- 
tri dell’Ospedale di Novara e lo 
stesso dottor Foti) - fino a spiegare 
il perché delle tante retromarce 
del minore. In ultimo, il motivo 
centrale che ha indotto il Tribuna¬ 
le all’esame protetto, spiegato dal 
giudice come «necessario; poiché 
durante le indagini il bimbo aveva 
più volte ritrattato sotto rinterven- 
to marcato di agenti di polizia che 
lo avevano impaurito, snervato, 
stancato». In poche parole, co¬ 
stretto a ritrattare ed a ripiombare 
in uno stato d’ansia all’idea di un 
dibattimento in aula, descritto così 
dai periti del Tribunale e messo 
agli atti. «Io queste cose lo ho già 
dette decine e decine di volte, mi 
scoppia la testa, io soffro a dirle, 
voi dovete capirlo che io ci sto ma¬ 
le a ricordare, a spiegare». 

Allora, se il Tribunale accoglie il 
suggerimento dei periti, perché 
non fa altrettanto per la bimba? 
Tra l’altro abbandonata a se stes- 


Peppino Caldarola partecipa co» grande af¬ 
fetto al dolore di Romeo e della famiglia per 
lascomparsa di 

ELENA RIPANTI 

Roma, 8giugno 1996 

La madre, le sorelle, i fratelli, la famiglia tutta 
ricordanocon amoree tenerezza agii amici e 
accompagni 

ELENA RIPANTI 

I chea ha lasciati neldolore 
Roma, 8giugno 1996 

- 

Flavia e Walter Veltroni sono profondamen- 
tecommossidallascomparsadi 

ELENA RIPANTI 

e abbracciano con grande affetto Oscar, Ro- 
meoetutta la famiglia 
Roma, 8giugno 1996 

Marco e Nedo abbracciano affettuosamente 

Romeo eOscar 

Roma,8giugnol996 

Angela Bianchi e Amato Mattia si stringono 
con commozione ed affetto a Romeo, Oscar 
e alla famiglia per la grande perdila della ca¬ 
ra 

ELENA 

Roma, 8giugno 1996 

La segretena di redazione dell’Unità parteci- 

g a commossa al dolore del compagno 
scar e di tutta la famiglia Ripariti per la 
scomparsadellacarasorella 

ELENA 

Alba, Eloisa, Fernando,Loretla, Marco, Pao¬ 
la, Paolelta, Patrizia, Roberta, Simonetta. 
Roma, 8giugno 1996 

Morena Pivelli ed Antonio Zollo sono vicini 
còn grande affetto a Oscar e tutta la famiglia 
perlascomparsadellacara 

ELENA 

Roma, 8giugno 1996 ' 

1 compagni della vigilanza de) Pds di Roma 
sono vicini a Marco e alla Figlia in questo triste 
momento. 

Roma. 8giugno 1996 

Luciano. Angelo ed Enzo partecipano al do- 

lorediMarcoeOscar 

Roma, 8giugno 1996 

Giorgio Mele partecipa al dolore dei familiari 
perlascomparsadi 

ELENA RIPANTI 

di cui ncorda gli anni di lavoro insieme, la for¬ 
za, l'onestàelagioiadivivere 
Roma,8giugno 1996 

Tutta Italia Radio abbraccia con grande af¬ 
fetto il direttore Romeo Ripanti e lasuafami- 
gliaepartecipaaldoloreperlaperditadi 

ELENA 

Roma, 8giugno 1996 


ELENA 

latuagrandeforzadivolontà.latuavitalilà.la 
tua passionalità, dimostrale anche in questa 
tua ultima impossibile battaglia, nmangono 
di esempio per noi tutti Ti vogliamo ricordar 
re così, sempre impegnata nell'affermazio¬ 
ne dei tuoi principi e nella difesa dei valori m 
cuicredevi RalfaellaChiodo.RobertoCutllo, 
Donato Di Sanlo, Marina Frattura, Nanni Ma- 
gnolim, Paola Pallucchim, Lorenza Parisi, 
Marisa Rodano, Giuliana Santoro, Luciano 
Torquati. Nicola Zingaretli si stringono con 
i affetto attorno a Marco, Luana e alla famiglia 
tutta 

Roma, 8giugno 1996 

, Le compagne e i compagni dell 1 Area Infor- 
mazione della Direzione ael Pds si uniscono 
aldoloredeifamilianperlascomparsadi 

ELENA 

per noi inseparabile amica e compagna di 
lavoro. In noi nmarrà immutato il ricordodel- 
la tua passione politica e l’amore per la vita 
Laura Fusa, Dana Mastranlonio, Vincenzo 
Vita, Piero De Chiara. Beppe Rao, Pino Saler¬ 
no, Roberta Lisi 
Rorna,8giugnol996 

AldoTortorella partecipa commosso al lutto 
dei familian e dei compagni perla immatura 
scomparsa di 

ELENA RIPANTI 

combattiva comunista, preziosa collabora- 
tnce di molteplici sezioni di lavoro della Dire¬ 
zione del Pei pnma e del Pds poi Indimenti- 
cabilecompagnadi lavoro 
Roma, 8 giugno 1996 

Dolcissima 

■LENA 

il tuo somsoe latuavogliadi vivereci accom¬ 
pagneranno sempre Grazie Le compagne 
della Segrelenae dell’Ufficio stampa 
Roma, 8giugno 1996 


Leeoni pagne ed i compagni delia Direzione 
nazionale del Pds partecipano commossi al 
lutto della famiglia Ripariti per la scomparsa 
di 

ELENA 

Roma,8giugnol996 

Le compagne ed i compagni della Direzione 
ricordano la passione politica, l’impegno e 
le qualità umane di 

ELENA 

ed il coraggio dimostralo anche in questi a Iti¬ 
mi difficili annidi malattia 
Roma, Sgiugno 1996 

Le compagne ed i compagni della tesoreria 
della Direzione nazionale del Pds si associa¬ 
no al dolore della famiglia Rtpanti e ncorda- 
nocon affetto 

ELENA 

eglisplendidi annidi lavoro insieme 
Roma, 8giugno 1996 

Le compagne e i compagni del gruppo «Sini¬ 
stra democratica-L’Ulivo» della Camera dei 
deputati ricordano con affetto la compagna 

ELENA RIPANTI 

ed abbracciano Marco, Luana e tutti i fami- 
lian 

Roma,8giugno 1996 

Le compagne e i compagni della sezione Pds 
Centro storico sono vicini ai familiari nel do¬ 
lore per la scomparsa del lacompagna 

ELENA RIPANTI 

La ncordano con affetto perii suo impegno e 
la passione polittca. La camera ardente sarà 
allestita nella sezione Campitelli - via dei 
Giubbonari,38-lunedU0dalleore! 1 00 
Roma, Sgiugno 1996 

Walter Veltroni si stringe con grande affetto 
aifigli.allanuoraeaimpolidi 

ERMANNO PETRUCCI 

sindacodi Spello dal 1960 all 975 Nencorda 
la grande dirittura morale, il lungo impegno 
profuso a favore della città e il decisivo con- 
tnbuio nella trasformazione della sua cco- 
nomiada agricola ad industriale 
Roma, 8 giugno 1996 

il Pds di Foligno saluta con affetto e stima il 
compagno 

ERMANNO PETRUCCI 
già Sindaco di Sporto 

e resta vicino alla sua fam iglia 
Foligno, 8giugno 1996 

4 / 6/1946 4 / 6/1906 

Nel cinquantesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

QUIOO CARDAMONE 

il figlio Tullio lo ncordacon immutato*amore 
e rivivendo il suo travaglialo passato, gioisce 
ora per V arrivo di una nuova, seppur sofferta, 
luminosa stagione 
Roma, 8giugno 1996 

Il presidente ilconsigliodiammmistrazione, 
tutti i soci della Cooperativa Trasporti Fioren¬ 
tini partecipano commossi alla prematura 
scomparsa di 

ENZO ARONI 

presidente della Cooperativa Trasporti Rapi¬ 
di 

Firenze,8 giugno 1996 

I soci del Consorzio S IN T , CTR CFT- CAF 
CFT-FrecciaFiorentina-C1.S.C -Dalmazia 
- Rifredt - Scancalon Fiorentini - Eurocoop - 
Puccini, partecipano aldolore della famiglia 
e dei soci della Cooperativa Trasporli Rapidi 
perla perdita del loro Presidente 
ENZO ARONI 

consigliere e già vicepresidente del Consor¬ 
zio 

Firenze, 8giugnoJ 996 

Partecipiamo al dolore della famiglia e dei 
soci della Cooperativa Trasporti Rapidi per la 
scomparsadelcaroamicoecompdgno 

ENZO ARONI 

Enzo Ciucchi, FabioBianchi, Paolo Imperla¬ 
li, Daniele Innesti, Angiolo Tuci, Mavj Bian- 
calani. Luigi Mortone, Marcello Vannom, 
Manuela Giusti, Valerio fgnesti, Salvatore Ci¬ 
pro, Luana Laslrucei, ArmandoCastelletti 
Firenze, 8 giugno 1996 

L’A.RC.ST ncordandoledotiumaneerim- 
pegno nellaCooperaztonedi 

ENZO ARONI 

partecipa al grande dolore della famiglia 
Firenze, 8 giugno 1996 

I familiari lutti con Vivien e Liliana nell'anni¬ 
versario ricordano con profondo nmpianto 
agli amici 

LUCIO STELLANO 
D’ANOIOLINI 

presenza sempre viva e guida incoraggiante 
in ogni momento della loro vita 
Milano, 8 giugno 1996 

Nel 3 U anmversano della mortedi 

BERTILLA PELISI 
in Marini 

Tullio, Mauro, Vania, Paolo, Iole. Carlo la n- 
tordano ai compagni e amici 
Milano, 8 giugno 1996 


sa come denunciano Roccia e Fo¬ 
ri, che ne sottolineano l’inoppor¬ 
tunità di «un interrogatorio, in 
quanto la esporebbe solo ad inuti¬ 
li sofferenze». Le sofferenza di cui 
paria la madre nella lettera d’ad¬ 
dio? Oche cos’altro, dal momento 
che la minore fino al 3 giugno non 
si era mai pronunciata chiara¬ 
mente sugli abusi. Invece, merco¬ 
ledì scorso lo scenario cambia 
bruscamente. Conferma il presi¬ 
dente Conzo: «Annuiva e diversa- 
mente da quanto era avvenuto in 
precedenza, cominciava a parla¬ 
re». Il crollo delie speranze per la 
mamma e per la famiglia F.Confi- 
davano nella bimba al punto che 
davanti ad un magistrato del Tri¬ 
bunale dei Minori la donna aveva 
affermato: «Non so darmi spiega¬ 
zioni di quanto ha raccontato mia 
figlia; secondo me, dipende dalle 
domande che le sono state fatte. 
Se le hanno chiesto che era nel let¬ 
tone con me c con la nonna, avrà 
confermato, perché ciò effettiva¬ 
mente accadeva» 


COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO Provincia di Viterbo) 


Il Comune di Montalto di Castro (Vt) tei. n. 0766/898329 - fax n. 
0766/898776, intende esperire gara di licitazione privata per 
l’appalto dei servizi di gestione tecnica ed operativa impianti 
depurazione Montalto Marina e Pescia Romana ed impianti sol- 
levamento acque con il criterio di cui all’art. 23 lettera a) «unica¬ 
mente il prezzo più basso» del D. Lgs. 17/3/1955 n. 157. Importo 
annuo a base di gara 460.000.000. Durata dell'appalto anni tre. ( 
richiedenti dovranno essere iscritti alla C.C.I.I.A.A. per il servizio 
oggetto dell'appallo o nei registri professionali o commerciali 
istituiti negli altri Paesi della Cee avente valore equipollente e 
dovranno comprovare la capacità economica e finanziaria, non¬ 
ché la capacità tecnica con i requisiti richiesti nell'avviso. 

Le domande di ammissione alla gara redatte in carta legale e lin¬ 
gua italiana, dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 25 
giugno 1996. L'edizione Integrale del presente avviso - bando è 
pubblicata all'Albo Pretorio, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana ed è stata inviata all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali dette Comunità Europee il 30 maggio 
1996. 

L'Assessore al LL.PP. (Salvatore CARAI) 












Generale in procura l’appoggio al capo «indagato» 
Caselli: «Il suo lavoro è stato grandemente positivo» 


«Solidarietà a Coìto 
ma senza barricate» 


Cosa deciderà Coito? Lascerà il suo posto o attenderà l’esi¬ 
to del procedimento aperto a Palazzo dei Marescialli, co¬ 
me gli chiedono i suoi sostituti? Per i corridoi della procura 
posizioni diverse anche all'interno di Md: solidarietà al ca¬ 
po» ma difformità di opinioni sulla risposta da dare. Criti¬ 
che al Csm. Alla fine prevale la moderazione di fronte a chi 
propone richieste di trasferimento in massa. Caselli rimar¬ 
ca «gli effetti grandemente positivi» della gestione Coiro. 


NINNI «NDRIOLO 


m ROMA. La stanza del procurato¬ 
re capo è rimasta vuota per tutto il 
giorno. Coiro, ieri, ha preferito rima¬ 
nere lontano da piazzale Clodio. «Ci 
vediamo lunedi», ha fatto sapere ad 
uno dei suoi aggiunti. Italo Otmanni. 
U no dei pochi con i quali ha mante¬ 
nuto i contatti nel giorno della rifles¬ 
sione sulle decisioni da prendere 
dopo l'apertura del procedimento 
voluto dal Csm. 

lascerà nelle prossime ore il suo 
posto al terzo piano della procura di 
piazzale Clodio? 0 attenderà gli esiti 
dell’istruttoria promossa dalla prima 
commissione referente? Achiedergli 
di rimanere è la gran parte dei suoi 


tutto dovesse risolversi nel fatto che 
Coirosenevadaquestìuffid...». 

«Povero Michele, chi l'avrebbe 
mai detto che gli sarebbe finita cosi, 
e a me chi l'avrebbe mai detto?», 
commentava amaro Misiani che 
martedì prossimo, assieme ad Anto¬ 
nino Vinci, dovrà essere ascoltato 
dal Csm. 

La riunione salta 

il clima? «Come un funerale», sbot¬ 
tava Maria Cordova. Nella mattinata 
di ieri, alcuni avevano proposto una 
riunione di tutti i pm. Ma lo stesso 
Coiro, contattato telefonicamente 
da Ormanni, aveva fatto sapere che 


curatore aggiunto Ettore Torri. Men¬ 
tre anche da parte degli avvocati 
giungevano al procuratore attestati 
di stima e di solidarietà. Tra questi 
anche quelli di Carlo Taormina e di 
Gaetano Pecorella. 

Amarezza, rabbia, ma anche ra¬ 
zionale volontà di risposte compo¬ 
ste. La procura di Roma si schiera 
con Coiro. E per i corridoi, molti pm 
non mancano di ricordare che negli 
anni del «porto delle nebbie» non 
vennero mai aperti procedimenti 
che mettessero i procuratori sotto in¬ 
chiesta. «L'unico caso fu quello di Di 
Matteo per la vicenda Caltagirone», 
ricorda Giuseppe Roseli. 

Niente assemblea, quindi. Alme¬ 
no per ieri. Se ne riparlerà la prossi¬ 
ma settimana. E questo perché «qui 
si paria di noi, del nostro futuro, del 
fatto che se viene messo sotto accu¬ 
sa Coiro è tutta la procura che viene 
messa sotto accusa», commenta Ma¬ 
ria Cordova che con i milanesi, ad 
esempio, non è stata mai tenera e 
che diede del «maleducato» perfino 
a Di Pietro durante un summit per 
appianare i contrasti sfociati in una 
miriade di conflitti di competenza. 



llprocuntoredlRamaMIcheleCoiro Ansa 


sostituti che ha affidato ai procurato¬ 
ri aggiunti presenti in procura ieri 
mattina - Toni e De Cesare, oltre ad 
Ormanni - il compito di esprimere al 
«capo» e alla stampa l’invito a non 
dar seguito, almeno per il momento, 
alle parole pronunciate nei giorni 
scorsi: «Se il Csm mi mette sotto in¬ 
chiesta me ne vado». Ma Coiro acco¬ 
glierà questa richiesta? Giovedì do¬ 
vrà essere risentito a Palazzo dei Ma¬ 
rescialli. E, secondo I magistrati che 
gli sono più vicini, non dovrebbe 
mancare aqueli’appuntamento. 

Posizioni diverse 

Inutile dire che tra il terzo, il quar¬ 
to e il quinto piano del palazzo dove 
hanno sede gli uffici della procura, si 
sta consumando un vero e proprio 
dramma. La solidarietà a Coiro è un 
dato che pochi mettono in discus¬ 
sione. Ma, tra i sostituti, si registrano 
posizioni assai divetse. Una divereità 
che attraversa anche la componente 
di Md, quella della quale Coiro è sta¬ 
to uno del fondatori più significativi. 

E la diversità dà quasi il segno di 
una mutazione genetica che si è ve¬ 
rificata nel corso degli anni all'inter¬ 
no della corrente. «Da movimento 
ad organizzazione», sottolinea il pm 
Nello Rossi. Come reagire alla messa 
sotto inchiesta del capo? Con la ri¬ 
chiesta simbolica di un trasferimen¬ 
to in massa da far giungere al Csm, 
come proponevano Gloria Attanasio 
e Maria Cordova, pm di punta che si 
erano dimesse da Magistratura de¬ 
mocratica in rimarcare la protesta 
per una solidarietà negata a France¬ 
sco Misiani dopo le deflagrazioni del 
caso Squillante? 0 evitando gesti 
plateali come propongono, tra gli al¬ 
tri, Giovanni Salvi, Pietro Saviotti e 
Nello Rossi? «Una situazione molto 
brutta - commenta Salvi - certo, se 


riteneva un errore la elaborazione di 
un ennesimo documento. Così, alle 
13,30, un groppo di pm si era incon¬ 
trato e aveva deciso di lasciare agli 
aggiunti il compito di ricordare la let¬ 
tera inviata al capo due settimane fa, 
quando le prime notizie sul possibile 
procedimento a suo carico erano 
state pubblicate dallastarnpa. 

Solidarietà, quindi. Richiesta di 
«non mollare». Ma niente gesti ecla¬ 
tanti che possano essere letti in ter¬ 
mini di sfida aperta a Palazzo dei 
Marescialli. Amarezza, incredulità, 
critiche al Csm, ma anche cautela, 
quindi. Nulla che possa suonare co¬ 
me rilancio dello scontro con Mila¬ 
no. L'anima più razionale, se cosi si 
può definire, ha prevalso fino ad ora 
sull'altra. Su quella che considera il 
pool di Milano una sorta di «entrale 
del giustizialismo» che nulla ha a che 
vedere «con le garanzie e con il ri¬ 
spetto del diritto». E che attiva a par¬ 
lare, magari, di secondi fini del Csm 
e di una «lobby giudiziaria» pronta a 
far piazza pulita anche delle toghe 
rosse «non organiche ad un certo di¬ 
segno». E per i corridoi circolano già 
le illazioni sui nomi dei possibili so¬ 
stituti di Coiro: tra gli altri Vigna e Ca¬ 
selli. 

Solidarietà di Caselli 

Quest'ultimo, ieri, ha espresso 
una solidarietà non forniate al capo 
della procura romana sottolineando 
da una patte il rispetto del Csm e dal¬ 
l'altra «gli effetti grandemente positi¬ 
vi» della gestione Coiro sugli uffici 
giudiziari della Capitale Cerano 
strade diverse per affrontare il «caso 
Coiro»? SI, sostengono molti. «Ci col¬ 
pisce che si promuova un procedi¬ 
mento per incompatibilità ambien¬ 
tale senza che esìsta un fatto pubbli¬ 
co clamoroso», affermava ieri il pro¬ 


li procuratore di Roma convocato per giovedì. Tesi contrastanti airintemo della commissione 

E sul prowedimento il Csm si divide 


Dovrà ripresentarsi a palazzo dei Marescialli giovedì prossi- sere finito nel mirino di qualche pm 
mo, ma questa volta come «indagato» 11 procuratore Capo distenderne 

di Roma, Michele Coiro, ha ricevuto 1 avviso di tneolpazio- aiuto ai suoi colleghi. Tanto che due 
ne, dopo che la prima commissione del Csm aveva deciso giudici, De Luca Comandini e Frau¬ 
di aprire un procedimento. Nel confronto, molto animato, ce f° Mls J? nl 81 erano m ' oltl al pm 
Ic ragioni di chi ha voluto I incolpazione, si sono scontrate rnazioni e ragguagli Greco aveva rì- 
con le perplessità di chi ha ritenuto questo atto ingiusto e sposto di non sapere nulla e, nello 

sproporzionato ai fatti. Ecco le tesi a confronto. stesso tempo, aveva stilato una rela- 

zione di servizio. Lo stesso Coiro ave¬ 
va chiesto da più parte informazioni 

__ e quando il vice-capo della polizia, 

GIANNI CIPRI ANI Gianni De Gennaro, andò a piazzale 

■ ROMA Una decisione lunga, sono confrontate in quelle cinque Clodio per dire ufficialmente che la 
sofferta, a tratti drammatica. Cinque ore? Nella lettera di incolpazione, si microspia era stata legittimamente 
ore di confronto serrato, prima di de- fa riferimento a due circostanze: l’in- sistemata dalla polizia nell'ambito di 
cidere di aprire formalmente la prò- teressamento (o presunto tale) di un'inchiesta coperta da segreto 
cedura che si potrebbe concludere Coiro per la vicenda Squillante e la istruttorio, Coiro, irritato, invece di 
con la richiesta di trasferimento per richiesta di trasferimento ad altro in- prendere atto di quell’affermazione, 
Michele Coiro, il procuratore capo di carico per il tenente colonnello dei fece prendere De Gennaro a verba- 
Roma che aveva il compito di far di- carabinieri EnricoCataldi. le. Cosa che nel galateo giudiziario 

menticare il ricordo del «porto delle . . . . .. . non è un gesto di cortesia, 

nebbie». Una discussione animata, Le lesi colpevoliste Inoltre-a parte le richieste di chia- 


ad una interferenza nell’indagine 
milanese. E poi la promessa di inte¬ 
ressamento fatta a Squillante poteva 
sembrare un po‘ troppo compro¬ 
mettente per un procuratore Capo dì 
Roma. Questo perché un magistrato, 
oltre ad essere «super partes», deve 
anche apparire tale. In,questo caso 
Coiro si è mostrato troppo sensibile 
alle ragioni romane. 

Ma è sul Cataldi che le ragioni dei 
«colpevolisti» sono sembrate più 
convincenti: Coiro era andato con 
Squillante dal comandante generale 
dell’Alma a chiedere il trasferimento 
dell’ufficiale. Perché? Non si fidava 
di lui - ha detto - e poi aveva delle ri¬ 
serve sul modo con cui aveva gestito 
alcuni passaggi dell’inchiesta sullo 
scandalo dei «fondi neri» del Sisde, 
scoperto dallo stesso Cataldi. Due le 
obiezioni, la prima è che un sempli¬ 
ce sospetto o un’avversione perso¬ 
nale non poteva bastare per chiede- 


alla quale hanno preso parte, oltre ai 
consiglieri della prima commissio¬ 
ne, anche altri esponenti del Csm. E 
alla fine, a maggioranza, ha prevalso 
la scelta di andare avanti, anche se - 
essendo l’indagato il capo della pro¬ 
cura più importante d’Italia - una de¬ 
cisione del genere, al di lèdei forma¬ 
lismi, rischia di delegittimare Coiro. 
Il quale, ricevuto l'avviso di incolpa¬ 
zione, dovrà ripresentarsi a palazzo 
dei Marescialli giovedì prossimo, ma 
questa volta come «indagato» 

Ma quali sono le posizioni che si 


Ma ripercorriamo, in una chiave 
tendenzialmente «colpevolista» i! ra¬ 
gionamento che ha indotto la mag¬ 
gioranza della commissione ad apri¬ 
re il procedimento. Anzitutto l’inte¬ 
ressamento per il caso Squillante: 
dopo il ritrovamento della microspia 
nel bar Tombini, quando ancora 
non si sapeva che la «cimice» era sta¬ 
ta legittimamente sistemata dagli 
agenti delio Sco su ordine del «pool» 
milanese, la procura di Roma aveva 
aperto un’inchiesta. Nello stesso 
tempo, Squillante aveva intuito di es- 


rimenti avanzate da Coiro - in una te¬ 
lefonata intercettata, il procuratore 
di Roma aveva promesso a Squillan¬ 
te che si sarebbe interessato, insom¬ 
ma, un comportamento discutibile 
tanto che - a quanto pare - i pm mila¬ 
nesi si erano anche posti il problema 
se indagare, o meno, Coiro per favo¬ 
reggiamento. ipotesi poi scartata, 
anche perché manifestamente in¬ 
fondata. I consiglieri del Csm, però, 
hanno valutato che il comportamen¬ 
to di Coiro poteva comunque essere 
criticato perché poteva far pensare 


re l’allontanamento di un investiga¬ 
tore di indubbie capacità. Cataldi, 
poi, aveva trovato elementi che po¬ 
tevano far pensare al coinvolgimen¬ 
to di Squillante e del pm Vinci (ora 
indagato a Perugia) in vicende di 
corruzione. Con quella richiesta Coi¬ 
ro, magari inconsapevolmente, po¬ 
teva aver ostacolato l'operato di chi 
era sul punto di colpire la corruzione 
romana già un paio di anni fa. 

Gli innocentisti 

Le tesi «colpevoliste», però, non 


hanno convinto tutti, Anzitutto, i per¬ 
plessi sulla decisione della commis¬ 
sione, hanno fatto osservare che la 
sola apertura di un procedimento 
(che si potrebbe peraltro conclude¬ 
re con una archiviazione, ndr) su 
Coiro è una decisione molto ingiu¬ 
sta, che rappresenta un danno per 
l'intera procura di Roma. Anzi sareb¬ 
be un favore per i corrotti. Questo 
per due ordini di ragioni: tutti sanno 
che Coiro è persona perbene e che 
qualsiasi accostamento del suo no¬ 
me a vicende di corruzione è offensi¬ 
vo; la procura romana, poi, non è 
più il «porto delle nebbie» e con Coi¬ 
ro stava riacquistando una grande 
credibilità. L’apertura del procedi¬ 
mento, quindi, colpisce una Procura 
pulita e «avvilisce» molti pm che da 
tempo lavoravano con rigore. 

Ma, a parte le considerazioni dì 
carattere generale, sono gli stessi 
elementi ad essere totalmente in¬ 
consistenti, tali da non giustificare 
l'apertura di un procedimento, L’u¬ 
nica colpa di Coiro è quella di aver 
lavorato con un capo dei gip, Squil¬ 
lante, finito sotto inchiesta per corru¬ 
zione. Per cui la posizione dì Squil¬ 
lante ha finito con il seminare so¬ 
spetti sull’operato di Coiro. Ma il pro¬ 
curatore di Roma non ha aiutato l’ex 
capo dei gip, né si è mai sognato di 
farlo. E se Bottelli fosse stato più cor¬ 
tese e lo avesse avvisato di quell'in¬ 
dagine, molti equivoci non si sareb¬ 
bero nemmeno manifestati. 


Parla il pm Nello Rossi, ex presidente di Magistratura democratica 

«Una decisione sproporzionata» 


■ ROMA. «C’è una sproporzione 
assai grave tra i fatti addebitati al pro¬ 
curatore Coiro e le decisioni adottate 
dalla prima commissione del Csm». 
Nello Rossi è il pubblico ministero 
che indaga sulla massonerìa deviata 
e sulle trame finanziarie dì Licio Gel- 
li, È stato presidente di Magistratura 
democratica tra il 1991 e il 1993. 
Venne eletto poco prima del famoso 
sciopero organizzato per rispondere 
agli attacchi lanciati contro il Csm 
daU’allora Capo dello Stato France¬ 
sco Cossiga. 

Da quasi due anni è impegnato a 
piazzale Clodio. Fa parte di una ge¬ 
nerazione di magistrati di Md diversa 
da quella dei «fondatori» alla quale 
appartiene Michele Coiro. «Ci siamo 
trovati spesso su posizioni opposte - 
dice La sua cultura è diversa dalla 
mia. La sua coerenza garantista risa¬ 
le all’epoca del terrorismo. Ma lo ri¬ 
spetto profondamente» 

Lei ha rivolto una critica al Csm... 
Nei confronti del Csm rimane un at¬ 
teggiamento di rispetto, Però coloro 
che operano all'interno delle istitu¬ 


zioni devono sapere che le loro scel¬ 
te vengono valutate per gli effetti che 
potranno produrre su meccanismi 
delicati come quelli della giustizia. 

Questo significa che i fatti che 
possono produrre sanzioni disci¬ 
plinari debbono essere valutati se¬ 
condo un'ottica, diciamo così, po¬ 
litica? 

No. Ma qui non si discute affatto di 
sanzioni disciplinari. Ma di incom¬ 
patibilità ambientale «incolpevole». 
E quindi non si può non tenere pre¬ 
sente il fatto che Coiro sia il dirigente 
che ha avviato un processo di rinno¬ 
vamento e di trasparenza. Anche 
per questo è paradossale che su di 
lui si appunti una iniziativa che po¬ 
trebbe determinarne l’allontana¬ 
mento 

Alcuni suoi colleghi adombrano 
secondi fini che farebbero da 
sfondo all'Iniziativa del Csm... 

Non ho alcun motivo di ritenere che 
ci siano stati secondi lini e non è 
questo il metro con cui valuto le de¬ 
cisioni. Penso però che una critica, 
franca, leale e aperta, aiuti a pensa¬ 


re. lo ntengo che ci troviamo di fron¬ 
te ad una decisione non condivisibi¬ 
le. 

Perché dottor Rossi? 

I fatti di cui si discute a proposito di 
Coiro sono di minima rilevanza. L’in¬ 
teresse a sapere chi avesse collocato 
una microspia a Roma è comprensi¬ 
bile se si pensa che la procura aveva 
un procedimento aperto sul fatto. 
Sull'altra vicenda, che riguarda una 
valutazione espressa al comandante 
dell’Arma su un suo ufficiale, biso¬ 
gna ricordare che al procuratore 
spetta un compito di coordinamen¬ 
to. E non si può coordinare senza va¬ 
lutare anche l’operato delle persone 
che si coordinano. Se non fosse così 
verrebbe gravemente indebolito il 
ruolo del pm nei confronti della poli¬ 
zia giudiziaria. Mi auguro ancora 
che la decisione finale che prenderà 
il Csm sia giusta ed equilibrata. Non 
si può affrontare la questione morale 
e puntare su Coiro. Sarebbe questo il 
rinnovamento da introdurre negli uf¬ 
fici romani? La procura di Roma, per 
come ha operato negli ultimi anni, 


non merita operazioni di commissa¬ 
riamento. Ci sono problemi dì effi¬ 
cienza, c’è l’esigenza di lavorare me¬ 
glio, certo Ma ci sono anche in altn 
uffici di procura. 

C’è chi mette in evidenza il fatto 
che si inteiviene oggi, mentre in 
passato nesuno ha mai rimosso i 
dirigenti di quello che veniva eti¬ 
chettato come il porto delle neb¬ 
bie... 

È vero Questo rappresenta un para¬ 
dosso. È questo anche il senso dello 
sgomento che proviamo li momen¬ 
to m cui un dirigente non stimato è in 
difficoltà, è quello che può essere 
utilizzato, magan, perscancarlo. Qui 
siamo tutti partecipi e solidali con 
Coiro. 

A Coiro qualcuno rimprovera l’ec¬ 
cessivo riserbo,.., 

Se così fosse anche io mi sentirei su¬ 
perato e comincerei a temere per 
quella che è la mia idea della magi¬ 
stratura. Se dobbiamo iniziare ad in¬ 
seguire l’immagine vanno in crisi an¬ 
che generazioni come la mia. Rap¬ 
presentare Coiro come madeguato 



ai tempi perché ha puntato sul riser¬ 
bo mi sembrerebbe davvero ingiusti¬ 
ficato. Ma vorrei dire per ultimo che 
le vicende di rilevanza penale riguar¬ 
danti magistrali della procura di Ro¬ 
ma, nsalgono tutte ad un'epoca an¬ 
teriore a quella dell’attuale dirigen¬ 
za. lo sono qui da due anni e in que¬ 
sto periodo non c'è stato il porto del¬ 
le nebbie DNA. 


Ecco gli altri sei magistrati romani 
messi sott’lnchlesta dal Consiglio 

Nell'ambito del uso Squillante, Il Csm ha avviato indagini su 
sètte magistrati romani. Oltre a Coiro, Cario tzzo, Francesco 
M istilli, Roberta Napolitano, Rosario Priore, Filippo Verde e 
Antonino Vinci. Si tratta, naturalmente, di posizioni molto 
diverse. Vinci è Indagato dalla procura di Perugia per la 
conduzione di alcune Inchieste (Fondi Ieri, Palazzi d’oro, 
Italsanità e Satini). Il Consiglio superiore della magistratura gli 
contesta, Inoltre, il viaggio negli Usa per festeggiare Bettino 
Crasi e lafregue nazione dell’onorevole di Forza Ralla Cesare 
Proviti. Queste ultime due contestazioni sono rivolte dal Csm 
anche a Priore, titolare dell’inchiesta sulla strage di Ustica, ea 
Napolitano, attualmente capo della procura di Grosseto, già 
giudice Istruttore del Tribunale di Roma. Francesco Misiani, 
sostituto procuratoreaRoma,hasvolto,tralealtre,leseguenti 
indagini: ineimetro, appalti del Centro Rai e dell'Olimpico. I 
pubblici ministeri del pool di Milano lo accusano di 
favoreggiamento personale nel confronti dell’ex capo del gip 
romani Renato Squillante. Ed è questo II motivo per cui II Csm ha 
avviato accertamenti anche su Misiani. Cario Izzo: è consigliere 
della quarta sezione della corte d'Appello. Quando era giudice 
istruttore del Tribunale civile, si occupi della vendita della Soie, 
Il colosso alimentare privatizzato nel periodo in cui Clello 
Derida era ministro delle Partecipazione statali. Anche nel caso 
di Izzo, Il Consiglio superiore della magistratura cercherà di 
approfondire il contesto del viaggio americano e I rapporti tra il 
giudice e Cesare Proviti, Ed eccoci, infine, a Filippo Verde, di cui 
motto si è scritto nei giorni scorni. Ex presidente della seconda 
sezione civile della corte di Cassazione, già capo di gabinetto 
del ministero di Grazia e Giustizia. È Indagato dalla procura di 
Perugia per corruzione. (I Csm lo ha sospeso dalle funzioni e 
dallo stipendio. Per una settimana. Fino al giorno, cioè, In cui 
Verde andrà In pensione. 
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L’ex vicepresidente degli industriali 
coinvolto nel fallimento di Unipar 

Arrestato Patrucco 
per bancarotta 
e falso in Mando 


L’ex vicepresidente della Confindustria Carlo Patrucco è 
stato arrestato con altre tre persone, tutti agli arresti domici¬ 
liari, nell’ambito dell’indagine sul crac dell’Unipar, società 
quotata in Borsa e fallita nel 1993.1 reati: bancarotta e falso 
in bilancio. Secondo gli inquirenti, il «buco» dell’Unipar 
non è stato di 244 miliardi, come risulta dai libri contabili, 
ma di 500 miliardi. Sarebbero state realizzate operazioni 
fittizie per coprire glj ammanchi di bilancio. 



MARCO lUNPO 

ri MILANO Duecentoquarantaqualtro miliardi di «buco» ufficiale. Cin¬ 
quecento miliardi dì «buco» reale. Una brutta storia di bancarotta e falso in 
bilancio che ieri, per iniziativa della magistratura milanese, ita determina¬ 
to il recapito di un ordine di custodia cautelare a casa di Carlo Patmcco, 
l’ex vicepresidente della Confindustria: aveva la delega ai rapporti, in veri¬ 
tà bellicosi, col sindacato. Patmcco, 50 anni, è da ieri agli arresti domicilia¬ 
ri con altri tre manager a causa del fallimento nel 1993 della Unipar, una 
holding finanziaria con interessi nei settori industriali, immobiliari e ban¬ 
cari, di cui era stato presidente. Manca all’appello un quinto candidato al¬ 
l'arresto, al sicuro in Svizzera. A tutti sono stati concessi gli airesti domici¬ 
liari. un quinto ordine di custodia non e’ stato eseguito, perché' il destina¬ 
tario sarebbe in svizzera, i reati contestati vanno dalla bancarotta fraudo¬ 
lenta al falso in bilancio. Le altre 
persone sotto inchiesta sono gli ex 
amministratori Roberto Pesaro, 58 
anni, Luigi Regis Milano, 57 anni, e 
Manfredi Lefebvre d’Ovidìo, 43 an¬ 
ni. 

Altri sei amministratori deli'Uni- 
par, per i quali il pm di Milano Carlo 
Nocerino aveva chiesto analoghi 
provvedimenti, se la sono cavata 
perché la giudice delle indagini 
preliminari Annunziata Ciaravolo 
ha deciso solo la loro sospensione 
da incarichi direttivi nelle società in 
cui lavorano attualmente. SI tratta 
di Umberto Saini, Pierangelo Da- 
crema, Marzio Agnoioni, Paolo 
Glutini e Maria Gabriella Attardi. Se¬ 
condo l’accusa, il crac del|a Unipar 
sarebbe duncfiie di 500 miliardi, ól¬ 
tre il doppio di pur tanti 244 miliardi 
di ammanco die risultarlo dai libri 
contabili. Il nucleo regionale di po¬ 
lizia tributaria della guardia di fi¬ 
nanza di Milano ha accertato che, 
per aggiustare gli ammanchi di bi¬ 
lancio, sarebbero state eseguite 
operazioni fittìzie attraverso due so¬ 
cietà del gruppo Unipar. la Unione Manifatture e la Gerolimich di Genova. 
Tentativi messi in atto tra il 1989 e il 1993, allorché la Unipar crollò. 

La Unipar (Unione Nazionale di Partecipazioni) è una delle tante so¬ 
cietà che entrarono in Borsa alla fine degli anni Ottanta. Anche la creatura 
di Patmcco però iniziò a imbarcare acqua quando l’attività trainante, la di¬ 
stribuzione di prodotti chimici, non rese più. Tuttavia la quotazione in Bor¬ 
sa permise ancora per un po' di ottenere dal mercato azionario ulteriori fi¬ 
nanziamenti. La Unipar, secondo l’Ansa, era stata ceduta nel 1987 dalla 
Finrex di Setglo Borlenghi alla Finprogettì, la merchant bank di Carlo Pa¬ 
tmcco, e alla Pafin dì Fausto Panzeri che ne volevano fare una holding di 
partecipazioni assicurative. Un progetto mai realizzato, mentre la società 
passava di mano in mano: nel 1988 era stata ceduta alla Eurobelge di Man¬ 
fredi Lefebvre d'Ovidio (azionista tra l'altro della Banque Bruxelles Lam¬ 
bert) e alla Carlo Cerniti e Associati (che faceva capo sempre a Patmcco) 
per poi finire al gruppo Gerolimich-Cameli-Unione Manifatture e a quello 
Uno Holding, tutti falliti con «buchi» di centinaia di miliardi (la sola Unipar 
Ita totalizzato perdite per circa 150 miliardi). L’ullimo consiglio di ammi¬ 
nistrazione vedeva Umberto Saini presidente, Manfredi Lefebvre d’Ovidio 
e Luigi Regis Milano vice presidenti. Sul finire degli anni Ottanta era attiva 
nel merchant banking delle pìccole e medie imprese proprio la Finprogetti 
di Carlo Patmcco, dal 1984 vice presidenti? della Coniìndustrìa sotto la pre¬ 
sidenza Pinlnfarìna). Patmcco era allora un piccolo industriale meccani¬ 
co con la Cerutti e aveva ricoperto moli di rilievo nel settore tessile come 
presidente della società Fratelli Fila. 

La denuncia di «Unarma» 

«Il Comando dei carabinieri 
vuole sciogliere 
la nostra associazione» 


Cario Patrucco 


Ansa 


■ ROMA. La segreteria generale di 
Unarma, un’associazione culturale 
che si rivolge in particolare al perso¬ 
nale dell’Arma dei carabinieri, ma 
che si propone «una migliore demo¬ 
crazia all'Interno delle Forze arma¬ 
te», ha reso noto un provvedimento 
di diffida, adottato dal precedente 
sottosegretario alia Difesa, Carlo Ma¬ 
ria Santoro, nei confronti di un ap¬ 
puntato dell’Anna, Gianfranca Ca- 
varocehi, ad interrompere (attivitàdì 
segretario provinciale dell’Associa¬ 
zione culturale Unarma di Ancona, 
«in quanto incompatibile con il suo 
status di militare, pena la cessazione 
dal servizio permanente per deca¬ 
denza». 

L'Unatma sostiene inoltre che 
analogo provvedimento è stato pre¬ 
so nei confronti di un altro segretario 
provinciale e che l’obiettivo, su ri¬ 
chiesta deilo slesso Comando gene¬ 
rale dei carabinieri, è quello di diffi¬ 


dare tutti i carabinieri che vi fanno 
parte. L'Unarma ricorda che l’asso- 
iazione, In tre anni di attività, ha sti¬ 
pulato convenzioni agevolate per la 
produzione di beni e servizi, ha par¬ 
tecipato alla raccolte di fondi a sco¬ 
po di beneficenza per i familiari del¬ 
ie vittime del dovere, ha aiutato nu¬ 
merosi carabinieri «a difendersi dagli 
abusi» degli ufficiali. 

I rersponsabili dell'associazione 
denunciano: «Il Comando generale 
vuole sciogliere l’associazione cultu¬ 
rale Unarma... Il provvedimento, del 
precedente ministero della Difesa, 
diffida i carabinieri che vi fanno par¬ 
te a cessare ogni attività associativa. 

Il gesto, gravissimo, costituisce un at¬ 
tacco alla democrazia del nostro 
Paese. Infatti, se un corpo di polizia o 
una Forza armata è priva dei principi 
costituzionali dì democrazia, essa 
costituisce un serio pericolo per l'in¬ 
tera democrazia...» 





La principessa Diana 


Ansa 


Sabato 8 giugno 1996 


Lady D 
e Carolina 
al supergaia 
di Krizla 


Due regni per una pantera, o meglio 
per la griffe della pantera: Lady D. e 
Carolina di Monaco saranno a Roma il 
19 giugno, ospiti d'onore al gala 
benefico di Krizia. Organizzato a 
Palazzo Farnese, nella sede 
deH’ambasciata francese, l'evento si 
consumerà in fasore della Eortc: 
EuropeanOrganizationlforresearch 
and treatment for cancer ). Ricetta 
della serata, la solita cena 
esclusivissima per duecento persone. 
Sul prezzo dell’Invito che si vocifera 
astronomico, viene mantenutoli più 
stretto riserbo. Al contrario, è ormai 
certo die le madrine della serata 
saranno Lady Diana e Carolina di 
Monaco. «La prima dovrebbe venire- 
dice l’organizzatrice dell’evento 
Sandra Veniste - con la sorella lane. Il 
calendario della visita romana di lady 
0. prevede: arrivo nella capitale nel 
pomeriggio del 19, intervento al party 
di Krizia, dove sono attesi anche 
Lamberto Dlni e Walter Veltroni e 
partenza il giorno dopo». Questa visita 
flash della drvorzianda principessa è 
certamente fretto dell'amicizia nata 
con la creatrice di moda, in quel di 
Barbuda. Diana infatti ha trascoreo nel 
villaggio caraibico di Krizia un lungo 
soggiorno, benefico te fatto di 
filantropismo e di ptomoztene per la 
griffe della pantera, oltre che per il 
relax della principessa medesima, 
obvtously. □ G.Lo VE 


Una città in ftiga dal virus 

«Morbo endemico», a Reggio vince la paura 


Quatto caso di encefalite virale: Lorenzo, tre anni, compa¬ 
gno di classe di Salvatore, la prima vittima del virus. I medi¬ 
ci: «Si salverà». Ma ormai è ufficiale: a Reggio c’è un «foco¬ 
laio», dice uno degli inviati di Rosy Bindi. La città si sta 
svuotando: chi può si trasferisce nella casa al mare, gli altri 
tengono i bambini chiusLiFarmacie prese d’assalto .portar 
incetta di bactrim. Chiuse le scuole. Due nuovi ricoveri ieri 
sera, ma i medici sostengono che sono da panico. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


m REGGIO CALABRIA Salvatore, 
Francesco, Jeff. Dopo i funerali del¬ 
le piccole vittime il peggio sembra¬ 
va aiie spalle. Attorno ai bambini la 
città s’era raccolta commossa e ad¬ 
dolorata. Nella solidarietà, e nel ri¬ 
getto di pregiudizi e razzismi, aveva 
scaricato anche le tensioni e la 
paura che si erano accumulate nei 
giorni scorsi. Giovedì sera invece 
l’incubo è tornato dopo il ricovero 
di Lorenzo, tre anni. Il bollettino 
medico di ieri pomeriggio parla di 
«meningoencefalite linfocitaria di 
probabile origine virale». Lorenzo, 
giurano i medici, si salverà. 11 virus 
che l’ha aggredito è meno virulen¬ 
to. 

Altri ricoveri 

Ma Reggio è stata nuovamente 
catturata dall’angoscia. Ieri sera, al¬ 
tri bambini sono finiti sotto osserva¬ 
zione. I medici hanno confermato, 


ma partano di ricoveri da panico Si 
spera che sia veramente così. 

La città si sta svuotando. La gente 
scappa il più possibile lontano da 
quello che nell'Immaginario collet¬ 
tivo è ormai un nemico invisibile 
che può afferrarti aH’imprewiso, 
micidiale e inesorabile.Tutta la sofi¬ 
sticata discussione per stabilire se il 
nemico è un virus o un batterio, se 
c’è un’epidemia o tanti casi spora¬ 
dici, se si può star tranquilli o biso¬ 
gna preoccuparsi, interessa poco. 
Chi può va via coi bambini. Que¬ 
st'anno il trasferimento nella se¬ 
conda casa al mare è scattato tre 
settimane prima del solito. Chi non 
ha dove andare barrica i bambini in 
casa. «Non fate allarmismo, non fa¬ 
te allarmismo», ripetono tanti tecni¬ 
ci ai giornalisti. Ma quando il croni¬ 
sta approfondisce, scopre che loro 
hanno già mandato i figli dai nonni 
o dallo zio, lontani da Reggio. 


Il panico ha anche altri segni. Da 
giorni è cominciato l’assalto alle 
farmacie per l’incetta di medicine. 
Peppe Sculli, da dietro i) banco del¬ 
la sua farmacia nel cuore della stra¬ 
da principale della città, ammette- 
«Si c’è un vero e proprio arrembag¬ 
gio Bactrim' ndrì ne abbiarrio più. 
L’hanno finito anche i grossisti», li 
Bactrim sarebbe efficace se l’infe¬ 
zione fosse batterica Quand’è vira¬ 
le - il che è quasi certo - l’antibiotico 
è controindicato: favorisce il virus 
perché indebolisce le difese immu¬ 
nitarie di chilo usa. 

La città si svuota 

Le autoiìtà sanitarie continuano 
a dire che non c’è e non esiste peri¬ 
colo di epidemia. La loro è una de¬ 
finizione tecnica: vogliono dire che 
il vims non è uscito da un determi¬ 
nato territorio circoscritto e indivi¬ 
duato. Che invece vi sia stato un 
contagio più o meno diretto tra 1 
bambini colpiti, non lo mette in 
dubbio nessuno La tesi iniziale di 
tanti casi individuali, era chiara¬ 
mente infondata. La gente l’ha ca¬ 
pito e ora sembra non fidarsi più. 
Non a caso, uno dei tecnici inviati 
da Rosy Bindi, ha detto che «siamo 
di fronte a un piccolo focolaio en¬ 
demico localizzato, il contagio po¬ 
trebbe essere stato interumano di¬ 
retto» Che significa endemico? 
«Che non è epidemico, cioè che 
non ci sono stati casi fuori da quel 


determinato territorio. In questo 
senso siamo ottimisti», risponde l’e¬ 
sperto. Ma contro l’ottimismo pole¬ 
mizza il sindaco Italo Falcomatà. 
«Stiamo lavorando per convincere 
le autorità sanitarie a far scattare 
l’emergenza» 

L’intera tragedia si è consumata 
in un territorio grande poche centi¬ 
naia di metri quadrati. Un triangolo 
di terrore Lorenzo frequentava l’a¬ 
silo Peter Pan, lo stesso di Salvatore, 
il primo dei bambini morti, il 21 del 
mese scorso Di più, Lorenzo e Sal¬ 
vatore erano compagni di classe: 
32 bambini in poche decine di me¬ 
tri quadrati Francesco, invece, fre¬ 
quentava le elementari del Pascoli. 
Tra l’ingresso del Peter Pan e del 
Pascoli, che si affacciano uno di 
fronte all’altro su via Reggio Campi, 
ci sono nove metri di distanza, il 
contagio tra le due scuole, ipotizza¬ 
no i tecnici, potrebbe essere avve¬ 
nuto attraverso il pulmino con cui i 
gestori dell’asilo prelevano i bam¬ 
bini dalle scuole pubbliche per 
condurli nei loro locali. Tra le due 
scuole e l’istituto Mana Immacola¬ 
ta, quello di Jeff, in linea d’aria non 
ci sono più di centocinquanta me¬ 
tri. Un fazzoletto, quindi, senza te¬ 
ner conto che Salvatore spesso an¬ 
dava a casa dei nonni, accanto al¬ 
l’abitazione di Francesco. E nel 
triangolo del terrore die il comune 
ha concentrato il massimo dei suoi 
sforzi Ogni notte si procede alla de- 


Si pente Vincenzo Ferro, figlio del boss di Alcamo: «Così mettemmo la bomba» 

Uffizi, i segreti della strage 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI 

i FIRENZE «Voglio fare il medico ieri in Sicilia, ha fatto luce sugli ultimi 


non il boss, voglio una vita normale 
Cera bisogno che qualcuno rom¬ 
pesse questa catena nella mia fami¬ 
glia, per non essere mafiosi a vita». 
Parola di Vincenzo Ferro, 31 anni, 
una laurea in medicina, un passato 
di rampollo di buona famiglia mafio- 
sa e un futuro di capo mandamento 
ad Alcamo. Ma lui ha bloccato il cor¬ 
so delle cose pentendosi. Suo padre 
Giuseppe è un boss di primo piano 
e, da quando è stato arrestato, nel 
gennaio del ’95, Vincenzo è diventa¬ 
to il reggente del mandamento Ma 
quando, nello scorso febbraio, an¬ 
che lui è finito in manette, ha avuto 
come una folgorazione ed ha deciso 
di interrompere la dinastia dei Ferro, 
di collaborare con la giustizia, di dire 
basta alla tradizione degli uomini 
d’onore. Una decisione che gii è co¬ 
stata l’abbandono da parte di tutta la 
f amiglia, fidanzata compresa 
he dichiarazioni di Vincenzo Fer¬ 
ro, oltre a portare all’operazione di 


particolari rimasti oscuri della cam¬ 
pagna terronstico-mafiosa nel bien- 
no ‘93-'94 nell’Italia continentale. Il 
racconto della sua partecipazione 
alla strage degli Uffizi, alle 1 04 del 
27 maggio 1993, ha confermato l’im¬ 
postazione investigativa del procu¬ 
ratore fiorentino Pier Luigi Vigna e 
dei sostituti Gabnele Chelazzi e Giu¬ 
seppe Nicolosi Ferro ha spiegato 
che il progetto per l’agguato era 
pronto già nei primi mesi del ‘93. 

A metà aprile va lui stesso - a no¬ 
me del padre - dallo zio Antonino 
Messana a Capezzata, un paese 
della cintura di Prato, per chiedergli 
di «mettere a disposizione della fa¬ 
miglia» il garage di casa sua Messa¬ 
na, 59 anni, originario di Alcamo, 
immigrato a Prato da quasi trent‘an¬ 
ni, è incensurato ed ha un lavoro 
onesto Ma la parentela con i Ferro è 
un marchio indelebile. Lì per lì dice 
no Non potrà fare altrettanto di fron¬ 
te alla seconda richiesta, che arriva 


agii inizi di maggio, quando insieme 
al nipote si presentano anche Gio¬ 
vaceli ino Calabrò (della famiglia di 
Castellamare del Golfo) e Giorgio 
Pizzo, uno dei killer a disposizione di 
Bagarella. Così il 23 maggio 1993 ar¬ 
rivano a casa Messana il latitante Ga¬ 
spare Spatuzza, detto «u' Tignusu»; 
Giuseppe Barranca, «Ghiaccio», 
Francesco Giuliano, «Olivetti» e Cosi¬ 
mo Lo Nigro, «Cavallo». Sono i killer 
di fiducia di Bagarella 
Il muratore siciliano telefona subi¬ 
to al nipote, che si precipita in To¬ 
scana. Ed iniziano immediatamente 
i sopralluoghi agii Uffizi. L’obiettivo è 
proprio la galleria. La posizione mi¬ 
gliore per piazzare l’auto-bomba, ai 
lini della riuscita dell'attentato, sa¬ 
rebbe nel piazzale degli Uffizi. Ma 
dagli archi del museo vigilano gli oc¬ 
chi muti di molte telecamere Cosi, 
racconta Ferro, l'idea viene scartata 
a favore del vicoletto interno. È la sal¬ 
vezza per il patnmomo artistico ma 
la condannamorte per la famiglia 
Nencioni e per Dario Capocchio 
Contemporaneamente parte da 


Palermo l’autocarro di Pietro Carra 
carico di 250 chili di esplosivo. Il ca¬ 
mion amva a Prato alle 23 del 25 
maggio. Carra viene allontanato e 
Spatuzza, Giuliano e Lo Nigro pren¬ 
dono l’esplosivo per portarlo nel ga¬ 
rage di casa Messana. Nel tardo po¬ 
meriggio del giorno dopo, il 26 mag¬ 
gio, Spatuzza e Giuliano tornano a 
Firenze per rubare - pochissimo do¬ 
po le 19,30, in via della Scala - un 
Fiorino, l’unico mezzo in grado di 
contenere così tanto esplosivo Esia- 
mo all’epilogo delia tragedia: intor¬ 
no alla mezzanotte da Capezzana 
partono Lo Nigro sul Fiorino e Giulia¬ 
no sulla Uno. La meta è via dei Geor- 
gofih. Sono le 00 40 quando Lo Nigro 
parcheggia il furgone poco dopo 
l’angolo con via Lamberiesca. Poi 
esce dopo aver acceso la miccia a 
lenta combustione (non c’è il tele¬ 
comando come negli altri attentati) 
e sì allontana. Alle 1.04 Firenze è 
stordita dall’esplosione e dalle gnda 
delle decine dei feriti. Ijo Nigro e Giu¬ 
liano, sulla Uno, stanno tornando a 
Prato. Ormai la strage è compiuta 


rattizzazione in tutti gli angoli della 
zona, si controllano e si ricontrolla¬ 
no le. acque, le fogne e ogni altro 
punto a rischio. 

II virus 

Il vims noi) è stato ancora indivi- 
1 duato. Gli fekpfeitf stanno lavorando 
ma i tempi tecnici non si possono 
tagliare. Il monitoraggio non è stato 
ancora fatto, nonostante tutte le vo¬ 
ci contrarie che si inseguono in cit¬ 
tà Ècomplicato eseguirlo, e anche 
!ungo.Ancora non si può stabilire 
con certezza quello che riserveran¬ 
no i prossimi giorni, anche se ormai 
tutti gli esperti, in modo unanime, 
escludono l’insorgenza di altri casi 
letali L’ospedale si è attrezzato per 
un’emergenza. È stata anticipata 
l’assunzione di 11 infermieri spe¬ 
cializzati. Si sono riaperti i vecchi 
locali del reparto malattie infettive 
che erano stati chiusi e abbando¬ 
nati dopo il trasferimento del repar¬ 
to nella parte nuova dell'ospedale. 

Ancora scuole chiuse 

La chiusura delie scuole, inizial¬ 
mente prevista fino a oggi, è stata 
spostata fino all’ 11 Per quest’anno 
i ragazzi non metteranno più piede 
nelle aule Dal tribunale trapela la 
notizia di imminenti provvedimenti 
giudiziari. Forse il sequestro dì un 
asilo. Lunedì è previsto l’arrivo del 
presidente Scalfaro Troverà una 
città ancora sconvolta. 


Phoney-Money 
Sequestrati 
1500 miliardi 
In titoli di Stato 


Un discreto quantitativo di litoti 
tedeschi (al valore attuale pari a circa 
1.500miliardi di lire) emessi negli 
anni Trenta dalia Repubblica di 
Weime* sono stati sequestrati presso 
unaffiialemilanesedellaBanca 
Popolare di Novara dalla Procura di 
Aosta neU’ambtto dell'lnchlesdta 
«Phoney Money». Al vSl tratta di 
un'altra tessera che si aggiunge al 
mosaico delineato dal sostituto 
procuratore della Repubblica David 
Monti, che da circa otto mesi Indaga 
parallelamente su un traffico di tìtoli 
falsi per centinaia di miliardi e sulla 
presunta ricostituitone di una loggia 
segreta, servizi segreti parallela ed 
interferenze sul quadro politico 
durante il governo Bertusconl. Al 
centro delle indagini, per le quali sono 
stati ascoltati decine e decine di testi, 
l’uomo d’affari bresciano Gian Mario 
Ferramontt. Ed è ancora il Ferramontl 
che compare in quest’ultfma 
operazione attraverso un suo sodo In 
affari,un certoChester Gray.il 
personaggio che avrebbe depositato I 
titoli In banca In attesa di collocarti. 
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La Viemy racconta i suoi amici artisti, la Resistenza, l’eredità del grande scultore diventata museo 


’"V-;> |^Ì®§«Si, ruppi con Mail- 
fc| js«Ì|S lo). Fu l'unica volta 
che litigai con lui. 
Ma di brutto. Me ne andai sbatten¬ 
do la porta. Scappai a Marsiglia, mi 
misi acantare in uncabaret, Duran¬ 
te la guerra il “tout Paris" si era tra¬ 
sferito li». 

Dina Viemy, musa e modella 
preferita dello scultore che marca il 
900 come Rodin aveva dominato 
l'800, la gran dama dell'arte con¬ 
temporanea che ispirò e posò, Ira 
gli altri, per Matisse, Bonnard, Dufy, 
racconta un episodio sconosciuto 
anche alla sua fedele assistente, 
ma anche i due figli, compreso Ber¬ 
trand, che pure ha scritto un libro 
denso di memorie della madre su 
Aristide Maillol. 

Il rapporto con il nazismo 

«Litigai perché Malliol non aveva 
capito che a Parigi, all’inaugurazio¬ 
ne della mostra di Breker, l'uomo 
che aveva fatto da Cicerone a Hi¬ 
tler, conquistatore delia città, pro¬ 
prio non ci doveva andare. E invece 
cadde nella trappola». La trappola 
che rievoca Dina è quella tessuta 
da Amo Breker, ambizioso quanto 
mediocre scultore tedesco in cerca 
di ispirazione a Parigi («Ha tatto un 
bel busto di Maillol, ma per il resto 
le sue opere le definirei come dei 
Rodin di serie B»), affermatosi co¬ 
me una meteora architetto ufficiale 
del Ili Reich. Solo perché aveva vin¬ 
to il concorso indetto a Berlino per 
teOlimpiadi. 

A Breker, in cerca di intellettuali 
di fama da esibire al seivizio della 
propaganda nazista, premeva re¬ 
clutare in qualche modo l'ormai ot¬ 
tantunenne Maillol, una delle leg¬ 
gende viventi dell'epoca, che pure 
da anni se ne stava a lavorare in iso¬ 
lamento in provincia, nel villaggio 
nativo di Banyuls, incastrato tra il 
mare e I Pirenei, «Se ne era andato 
appena scoppiata la guerra. Non 
voglio più vedere nessuno, non vo¬ 
glio averci avere più nulla a che fa¬ 
re,diceva...», 

Herr Braker lo corteggiò a lungo 
e con pazienza, insistette, pregò, lu¬ 
singò, giocò abilmente la sua vene¬ 
razione per il Maestro e i debiti di ri- 
sconoscenza che questi aveva con 
la cultura tedesca, in particolare col 
«Conte Rosso», Harry Kessler, il me¬ 
cenate dipinto da Munch, che lo 
aveva scoperto agli inizi del secolo. 
Mandò un ufficiale della We- 
hrmacht a prenderlo in macchina. 
Il vecchio cedette, venne a Parigi. 
«Peggio ancora, accettò la sera un 
invito all'ambasciata germanica, 
con tutto lo Stato maggiore occu¬ 
pante». 

«Fu un errore. Non se ne rendeva 
conto. Lui era un artista, non si oc¬ 
cupava di politica. Certo non si può 
dire tosse un uomo dì sinistra. Al 
contrario. Un conservatore direi, 
col cuore a destra,..». Tanto a destra 
che si sentiva più in sintonia con 
l'«ancien regime» che con la Fran¬ 
cia repubblicana, che non faceva 
gran differenza Ira il Ftonte popola¬ 
te e i bolsceviehi, tanto qualunqui¬ 
sta che quando Clemenceau gli 
commissionò un monumento per 
uno dei miti rivoluzionari dell'800, 
Auguste Blanqui, dilungandosi su¬ 
gli ideali che la figura evocava, gli ri¬ 
spose: «Ebbene, farò un bel culo di 
donna e la chiameremo Libertà in 
catene?». 

«La storia su Blanqui è verissima. 
Ma, come spiegarlo, malgrado 
avesse superato i 70 quando lo co¬ 


accontenterei anche del solo Re- 
noir". Poi il nostro divenne un rap¬ 
porto molto profondo, per me era 
come un padre, ma anche un inter¬ 
locutore che cercava di capire il 
mio spirito. Lui era un uomo del¬ 
l'Ottocento lo leggevo Freud, Hei¬ 
degger, Valéry, Lautremont, Les 
fleursdu mal, LesChantsde Maldo- 
ror. Ne parlavamo. E dire che all’i¬ 
nizio lui faceva battute del tipo: “Lei 
paria troppo. La prossima volta do¬ 
vrò scegliere una modella analfa¬ 
beta”. Disse a Matisse:"Questa qui 
parla come Gide”. “Per fortuna non 
paria come Mallarmé", gli rispose 
quello». 

Dina non evita alcuna domanda. 
È vero che Maillol era geloso di Ma¬ 
tisse? «SI, quando gli scrissi che Ma¬ 
tisse voleva che posassi per una sua 
Olympia, mi mandò un telegram¬ 
ma: "Rientri subito. Stop". Ma non 
perché fosse geloso: aveva capilo 
che il collega mi avrebbe sottratto 
per mesi». 

Non rifiuta di parlare nemmeno 
della moglie di Maillol, Clotilde, di 
cui, oltre allo splendido ritrattocon¬ 
servato al Museo, resta memorabile 
la gelosia ossessiva, la scenata che 
fece al marito quando lo sorprese 
nel 1930 nelle braccia della giova¬ 
ne modella Lucile, «A me voleva 
bene. Per lei ero come una figlia. È 
vero, in casa Maìltot si urlava spes¬ 
so, lei litigava sempre con la sorella. 
Lui non la sopportava, la chiamava 
Agrippina. Ma noi eravamo in ami¬ 
cizia. Pranzavamo sempre insieme. 
Lei beveva, poi spesso si metteva a 
piangere. Un giorno mi disse: “Ho 
avuto solo vent’annì di felicità nella 
mìa vita”. Signora Maillol, le risposi, 
mi faccia il piacere: lo sa che c’è 
gente che non ne ha avuti nemme¬ 
no venti di minuti di felicità, “Dici 
davvero?", mi rispose con un filo di 
voce, e da allora non tornò più sul 
tema». 

«La vedova mi nominò erede» 

«Era interessata ai soldi, e a me 
teneva perché senza di me Maillol 
non lavorava e quindi non entrava¬ 
no soldi. Ma lei crede che avrebbe 
sopportato di tenermi in casa se so¬ 
lo avesse avuto il minimo sospetto 
di una relazione amorosa col mari¬ 
to? Crede che mi avrebbe nomina¬ 
to nel 1952 - lei non il marito, morto 
nel '44 - erede universale del lascito 
di Maillol?» 

Parla delle ansie di una genera¬ 
zione di sinistra ma non comunista, 
rivoluzionaria ma non stalinista, 
dell’occupazione tedesca, del do¬ 
pocena, della galleria d’atte che 
apri su consiglio e incoraggiamen¬ 
to di Malraux, del rocambolesco 
salvataggio da Mosca dei capolavo¬ 
ri dell'avanguardia russa negli anni 
'60, come salvava gli antifascisti fa¬ 
cendogli passare la frontiera negli 
anni '40. E ancora, di arte e del suo 
gusto, dell sua collezione e della 
sua passione peri naif, 

E dire che Madame Unger, la sua 
vigile assistente, di fronte all'ipotesi 
di un’intervista, aveva tergiversato: 
«Cerchi di farmi avere un canovac¬ 
cio delle domande», «Niente regi¬ 
stratore, Madame non sopporta. Mi 
raccomando domande concise e 
precise», « Spesso è molto stanca, 
resta alzata tutta la notte a lavora¬ 
re»,., Einvece Dina si rivela un'ama¬ 
bilissima signora con una voglia 
matta di raccontare la sua vita 
straordinaria, di essere testimone 
della storia culturale e polìtica di tre 
quarti del 900 


Il corpo di Dina Viemy, modella di Maillol, Matisse, Bon¬ 
nard, amica di Picasso, Breton, Einstein, Oppenheimer, 
Mitterrand, è stato «il corpo» deH’arte del ’900. E anche lo 
spirito. Cominciò a posare a 15 anni. Antifascista, fece par¬ 
te di un’organizzazione clandestina che satvò molti intellet¬ 
tuali ricercati dalla Gestapo. Con Maillol ruppe quando lui, 
ingenuamente, acconsentì ad essere presente a una mo¬ 
stra di regime. Ma fu Maillol che la tirò fuori di prigione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


smammo 

nobbi, per me Maillol era come un 
bambino in polìtica, era rimasto un 
artista scapestrato che diffidava dei 
politici, tutti i politici, lo invece, co¬ 
me altri della mia generazione, ero 
impegnata. Militavo nella “Sfio". 
Ero antifascista, amica di Picasso, 
con cui pranzavo spesso, eravamo 
intimi ci davamo del tu, non del voi 
come con Matisse e Maillol, di Vi¬ 
ctor Serge, di Breton. Fu tramite 
queste amicizie che mi misi a lavo¬ 
rare con l’organizzazione clande¬ 
stina che faceva passare in Spagna i 
perseguitati e i ricercati dalla Gesta¬ 
po. Salvammo dai lager centinaia 
di persone, tra cui Franz Werfel, 
Golo e Heinrich Mann. Maillol sa¬ 


peva della mia attività, gliel’avevo 
detto, Non solo non fece nulla per 
ostacolarmi, ma fu lui a indicarmi i 
sentieri da cui potevamo passare la 
frontiera lungo i Pirenei che cono¬ 
sceva benissimo sin dalla sua infan¬ 
zia». 

L’ironia della storia è che quel- 
1’«errore» per cui Maillol perse la 
donna che aveva ispirato tutta la 
sua opera della maturità, fini per 
permettergli di salvarle la vita. Dina 
era finita nelle maglie della Gesta¬ 
po. Passò sei mesi alla prigione di 
Fresnes a Parigi, da dove era raro 
scamparla. «Le sembrerà strano, 
ma dì quei mesi ricordo soprattutto 
i canti. Cantavamo il sabato, per i 


condannati a morte, cantavamo 
per i torturati. Per quanto parados-. 
sale questo era il modo in cui cer¬ 
cavamo di fargli coraggio». 

«Mi salvò dalla Gestapo» 

Maillol lo venne a sapere. «Han¬ 
no arrestato la mia modella. Senza 
di lei non posso conrinuare a lavo¬ 
rare», disse al suo fonditore Rudier. 
Quando questi gli ripose: «Cambi 
modella, non c’è più niente da fa¬ 
re...», capì tutto. Disperato, si rivolse 
ad Amo Breker. Questi non si lasciò 
sfuggire l’occasione di esibire la 
propria influenza. Riuscì a (ar libe¬ 
rare Dina, gliela fece condurre in 
macchina da un ufficiale tedesco, 
direttamente dalla prigione ai risto¬ 
rante la Cremaillere dove aveva in¬ 
vitato il Maestro e sua moglie. Gliela 
offrì come si offre un mazzo di rose. 
«Ma di me certo non gli importava 
nulla. Per lui ero una terrorista, la 
"russa ebrea”. Per fortuna i tedeschi 
avevano su di me solo informazioni 
vaghe, non sapevano che avevo fat¬ 
to passare tutti quegli intellettuali, 
in particolare gli antifascisti tede¬ 
schi. Altrimenti nemmeno le entra¬ 
ture a Berlino di Breker mi avrebbe¬ 
ro potuto salvare...... 


La Dina Viemy che vìve ne) San- 
cta Sanctomm aH’ultimo piano di 
quel che è oggi il Museo Malliol nel 
cuore del faubourg Sant-Germain ( 
ricavato rìstruttiuando magistral¬ 
mente gii edifici storici che attornia¬ 
vano Io studio di pittore) non ha 
più, data l’età, il corpo che fece so¬ 
gnare i più grandi artisti del nostro 
secolo. Ma gli occhi, il gesto, hanno 
conservato qualcosa di indefinibi¬ 
le, magnetico, che tradisce il fasci¬ 
no che riusciva ad esercitare sull'In¬ 
telligenza di un’intera epoca. C'è 
ancora qualcosa in quello sguardo, 
in quel modo di parlare, in quel 
portamento, che spiega perché 
questa figlia di un pianista ebreo 
immigrato dalla Russia abbia affa- 
sciato personaggi tra loro pur così 
diverse come Malliol e Matisse, Pi¬ 
casso e Breton, Oppenheimer e Al¬ 
bert Einstein («Sa, veniva spesso a 
visitare Maillol»), André Malraux e 
Francois Mitterrand («Gli piaceva 
parlare con me. Venne all’inaugu- 
razione del Museo)». 

Dina ha raccontato delle memo¬ 
rie che ha cominciato a scrivere di 
notte, del recente viaggio in Giap¬ 
pone, dell’America, della mostra di 
sculture di Maillol che si terrà que¬ 


st’estate nella Città proibita a Pechi¬ 
no, cosa inimmagiriab^iino a po¬ 
co fa in una Cina puritana dove se 
ad una mostra c’erano nudi arriva¬ 
va la polizia. 

Ma cosa trovavano nel suo corpo 
i maggiori pittori del ‘900? «Me lo so¬ 
no chiesto anch’io, sa? L’atteggia¬ 
mento, l’intelligenza del gesto, cre¬ 
do. Rilegga Baudelaire: una donna 
è tutto e niente. Ero per loro un cor¬ 
po e uno spirito. Maillol mi diceva 
che per lui il mio corpo era come 
un paesaggio di Corot o di Gau- 
guin. No, non come Susanna tra i 
Vecchioni. Non era una cosa fisica. 
Forse loro erano imbarazzati. Io no. 
Sono di una generazione che ha 
rotto con i secoli precedenti impa¬ 
rando a non aver vergogna del pro¬ 
prio corpo. Sono gli anni in cui na¬ 
sce il nudismo, si afferma lo sport». 

«Cominciai a 15 anni» 

«Quando ho cominciato a posa¬ 
re, aH’insaputa dei miei genitori, 
per Maillol avevo 15 anni, lui oltre 
settanta. Cercavo una modella. Gli 
avevano segnalato me. Mi scrissi 
un bigliettino: “Signorina, mi dico¬ 
no che lei somiglia al tempo stesso 
ad un Renoir ed a un Maillol. lo mi 



Dina, la musa 
«Posai per Matisse 
Maillol s’ingelosì» 
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Ha 38 anni e due figli, è un costruttore, sotto ipnosi ha rivissuto le sue battaglie 


È stata chiamata 
alle armi 
(per errore) 

complessa macchina burocratica, 
i * oggi anche computerizzata, del Comu- 
ne di Palermo ha preso un madornale 
abbaglio: ha Invitato Laurence Lequag .e, 18 anni alla fi¬ 
ne di ottobre, a presentarsi nel laboratorio di analisi della 
Usi per accertamenti sanitari da effettuarsi prima della vi¬ 
sita di leva. Una pie-selezione cui tutti i giovani devono 
sottoporsi prima di presentarsi alla classica «tre giorni». 
Dovò l'abbaglio? Laurence è una simpatica e carina ra¬ 
gazza, nata vicino Avignone, che frequenta il quarto an¬ 
no del liceo linguistico, Nell'esercito italiano non c’è an¬ 
cora posto per le donne. Essendo nata ad ottobre Lau¬ 
rence avrebbe svolto il servizio militare in Marina. Lei 
schetza: «Devo ancora completare gli studi, chiederò un 
rinvio». Il padre, Scipione, ha inviato il certificato anagra¬ 
fico, con le foto della figlia, alla capitanerìa di porto e da 
qui i documenti sono partiti per Maricentro Taranto. 
«Non vorrei - dice Scipione Lequaglie - che mia figlia fos¬ 
se presa per disertore consideralo che stiamo per partire 
per levacanzeeche non sì presenterà per la visita». 

Ma comò accaduto l'errore? La spiegazione è sempli¬ 
ce: «Uno degli impiegati che nel'91 ha inserito ì dati nella 
memoria elettronica ha creduto che Laurence potesse 
essere il nome di un maschio® cosL.». 


Si lanciano vasi 
Vicine di casa 
finite in pretura 


' v ~ Per due anni si sono lanciati, non fiori, 

vas ‘* Succede a Santuario, quar- 
h fiere «bene» di Genova. Protagoniste 
due vicine di casa, Jolanda, sessantasei anni, e Carla, 
cinquanta. Alla base della loro lite l’amore per gli ani¬ 
mali: Jolanda convive con i gatti e Carla con un cane. 
Anche loro immancabilmente colpiti da vari oggetti 
provenienti dalla finestra avversaria: il cane sarebbe 
stato raggiunto da un mattone, i gatti sarebbero stati 
l’obiettivo di lanci di insetticida. 

Le fasi salienti della loro disputa sono state rievo¬ 
cate ieri davanti al pretore Sergio Merlo. Jolanda de¬ 
ve rispondere del reato di maltrattamenti ad animali 
e disturbo del riposo delle persone; Carla, invece, di 
lesioni. Jolanda sarebbe rimasta colpita alla testa e 
alla mano da un tubo metallico brandito dalia sua av¬ 
versaria; l’anno prima Carla sarebbe stata raggiunta 
al capo da un vaso di fiori. Imputato nel processo an¬ 
che il marito di Jolanda, il signor Franco, cinquantot¬ 
to anni, che a sua volta avrebbe lanciato minacce al 
marito di Carla. Il pretore ha interrogato le due con¬ 
tendenti, ma ha chiesto di ascoltare tre testimoni pri¬ 
ma dì diri mere questa disputa tra Orazi e Curiazi mu¬ 
niti di vasi. 


«Fui soldato di Lincoln una vita fa» 


Steve Klitsch, costruttore trentottenne di Boston, è convinto 
di aver combattuto nella guerra civile del secolo scorso. 
Uno delle centinaia di uomini che rimettono in scena ogni 
weekend la grande battaglia di Gettysburg. Una ipnoterapi- 
sta che ha raccolto già decine di testimonianze simili, lo ri¬ 
porta indietro alla sua casa tranquilla della Boston del 1860 
e all'orrore della guerra combattuta nel nome di Lincoln 
per liberare gli schiavi neri del Sud. 


ANNA DI LKLLIO 


m NEW YORK Steve Klitach è sicuro 
di aver combattuto sui campi di Get¬ 
tysburg nel lontano luglio 1863 con¬ 
tro le truppe confederate del genera¬ 
le Robert E. Lee. Ma non è un ultra¬ 
centenario, infatti ha solo 38 anni. A 
Gettysburg è stato in un'altra vita, e la 
sua persona odierna di costruttore 
sposato con due piccoli è la reincar¬ 
nazione di un soldato di Lincoln. Il 
bello è che non è solo ad avere que¬ 
sta convinzione. Come lui, sono de¬ 
cine, e tra questi una donna, le per¬ 
sone che credono di aver combattu¬ 


to nella guerra civile e che ogni wee¬ 
kend rimettono in scena le grandi 
battaglie dell’epoca. Lo conferma 
una ipnoterapista, Barbara Lane, 
che ne) libro «Eco dal campo di bat¬ 
taglia» ha raccolto le loro testimo¬ 
nianze. 

Steve ha scoperto questa dram¬ 
matica ventà su se stesso in parte per 
caso, quando l’anno scorso decise 
di portare la famiglia a Gettysburg. 
Non appena è partito il primo colpo 
di un cannone confederato (a salve 
ovviamente), ha sentito una voce 


dentro di sé che gli diceva «devi farlo, 
devi fario!». Tornato a casa, si è unito 
al 28esimo battaglione di volontari 
del Massachusetts e qualche setti¬ 
mana fa ha finalmente partecipato 
anche lui, come comparsa, alla mes¬ 
sa in scena della battaglia. Dopo la 
prima esperienza, non aveva mai di¬ 
menticato le emozioni suscitate dai 
colpi di cannone, lo schieramento 
dei fanti pronti a ricevere ilcomando 
della carica, i gesti semplici e com¬ 
moventi dei soldati che davano da 
bere ai feriti. Erano emozioni non 
nuove per lui. Al contrario le aveva ri¬ 
conosciute come proprie. 

Una telefonata a Phil McCombs 
del Washington Post, e la settimana 
scorsa Steve ha incontrato la dotto¬ 
ressa Lane, che il giornalista aveva 
conosciuto scrivendo una recensio¬ 
ne sul suo libro. Steve ha accettato di 
sottoporsi a una seduta ipnotica per 
«regredire» alla sua vita passata, e il 
giornalista che vi ha assistito raccon¬ 
ta una drammatica esperienza. La 
seduta è stata lunga, una montagna 
russa di emozioni Secondo la Lane, 


l’ipnosi «calma la vita cosciente così 
che il subconscio può emergere» E 
che subconscio! Una volta addor¬ 
mentato, Steve ha subito visto il cam¬ 
po dì battaglia, le silhouette dei sol¬ 
dati con in moschetti sulle spalle. 
Portano le divise blu dell'Unione. So¬ 
no in attesa del comando della cari¬ 
ca, e Steve che è uno di loro pensa 
alla mamma lontana. 

Nella cronaca di McCombs, Steve 
«Singhiozza, il respiro quasi mozzo, 
poi alza la voce e dichiara la sua fe¬ 
deltà a Abraham Lincoln, l’Unione e 
Dio. Piange mentre denuncia con 
emozione la schiavitù, sussurra 
mentre descrive le scene tranquille 
della confortevole casa nella quale, 
ragazzo di 18 anni, ha vìssuto con la 
sua amatissima madre, che gli ha 
cucito il suo primo paio dì calzettìnì, 
e il cane» Steve ricorda dettagli della 
casa, e il suo ritorno a Boston dopo 
la guerra, accolto dal vecchio dottor 
Burgess e da padre O’Malley, A volte 
parla con un forte dialetto irlandese, 
e annuncia che diventerà prete do¬ 
po aver visto tanto sangue. 
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S’alza il tono dello scontro tra Eltsin e i comunisti 

Bomba sul voto 

Tensione a Mosca 

Ferito candidato vicesindaco 

«Strategia della tensione» a Mosca a poco più di una setti¬ 
mana dalie elezioni presidenziali. Una bomba è esplosa 
sotto il portone del candidato alla carica di vicesindaco fe¬ 
rendolo gravemente. Il sindaco Luzhkov ha accusato gli av¬ 
versari comunisti: vogliono far annullare le elezioni comu¬ 
nali, ha detto. Ribatte il Pc: è stata una provocazione e ce 
ne saranno altre. La legge prevede che se non è indicato il 
nome del vice il sindaco non può presentarsi da solo. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


m mosca. Una bomba sulla stra¬ 
da delle elezioni, la prima, qualcuno 
dice non l'ultima. E a una settimana 
dal voto per il presidente della Rus¬ 
sia l’atmosfera a Mosca diventa pe¬ 
samela vittima doveva essere il can¬ 
didato alla poltrona di vice sindaco 
che si è salvato per pura fortuna. Lo 
ha detto il capo della sezione investi¬ 
gativa della polizia della capitale, 
Vasilli Kuptsov, la bomba che è 
esplosa Ieri mattina nel portone do¬ 
ve abita Valeiy Shantsev equivaleva 
a un chilo di tritolo, pari a quattro or¬ 
digni da guerra, «Un lavoro da pro¬ 
fessionisti», ha commentato l'investi- 
gatore.L'esplosione è avvenuta alle 
7,55 appena Shantsev, insieme al 
suo collaboratore, ha varcato il por¬ 
tone numero 9 della prospettiva 
Olimpi|skij, nel centro della capitale. 
Il candidato è stato ferito dalle 
schegge alla schiena e alle gambe e 
ha avuto ustionato il 503S della su¬ 
perficie del corpo, di cui per un quin¬ 
to con bruciature dì ferzo grado. Non 
è in pericolo di vita ma dovrà restare 
a lungo in ospedaleRlcoverato an¬ 
che il suo segretario per ferite pnTlie : 
vi e una donna che passeggiava con 
il cane. Due uomini sono stati visti 
(uggire subito dopo l'attentato: uno 
giovane, di 20-25 anni e l’altro più 
maturo,trai35ei40. 

Uru vendetta? 

Perché e chi? le domande ovvia¬ 
mente sono ancora senza risposta 
da parte degli inquirenti ma tra gli 
uomini politici sono volate accuse 
grosse. Il sindaco Luzhkov, dall’ln- 
guscella, ha latto sapere di essere 
certo che l'attentato è legato alla 
campagna elettorale. «È una vendet¬ 
ta del comunisti nei confronti del 
«traditore» Shantsev che dopo una 
carniera di funzionario del Pcus da 
due anni lavora nell’apparato del¬ 
l’amministrazione», ha detto senza 
mezzi termini. E anche al municipio 
hanno latto commenti simili. Cemo- 
myrdìn invece non sì è sbilanciato. 
«Sono stati dei banditi e i banditi è 
inutile classificarli», ha detto ii pre¬ 
mier. I comunisti rispondono alle ac¬ 
cuse parlando di «provocazioni». 
«Sono cominciate - hanno scritto in 
un comunicato - Eci saranno in tutte 
e due i campi. Shantsev è un profes¬ 
sionista serio e pur lavorando in 
un’amministrazione eltsinìauo si è 
sempre professato comunista». 49 


anni, dirigente dei quartieri meridio¬ 
nali della città, Valéry Shantsev è sta¬ 
to chiamato nel marzo scorso a far 
parte del tandem con Luzhkov. Inge¬ 
gnere radio, ha trascorso parecchi 
anni all'interno delle stretture del 
Pcus fino a entrare a far parte della 
segreteria cittadina nel 1990. Dopo il 
crollo dell’Urss si è fatto da parte e 
poi ha accettato di lavorare per t'am- 
ministrazione guidata dai liberali. 

Le certezze della polizia per il mo¬ 
mento si temi ano al fatto che la vitti¬ 
ma doveva essere proprio lui. «Penso 
che sia slato un atta terroristico deli¬ 
berato contro Shantsev e nessun al¬ 
tro - ha detto il capo della polizia - 
Non potrebbe nemmeno essere un 
omicidio ordinato da qualche busi¬ 
nessman deluso perché II vicesinda- 
co non si occupa di nessun affare in 
municipio e questo tutti lo sanno». 

Sospetti 

Bisogna dunque cercare altrove e, 
come accennato, i sospetti degli 
amici della vittima sono tutti puntati 
al campo dell'awetsario. «L'attenta¬ 
to era 'diretto all’annullamento del 
voto locale», ha dichiarato Vasilij 
Shakhnovskij, uno degli atti dirigenti 
dell'amministrazione comunale. La 
legge prevede infatti che le elezioni 
non possano tenersi se un candidato 
allacaricadi sindaco non ìndichi an¬ 
che il nome del suo vice. E se Shan¬ 
tsev tosse morto Luzhkov non avreb¬ 
be avuto il tempo per trovare un altro 
candidato. Non è troppo rumore per 
una semplice poltrona di sindaco? 
No, se si tiene conto che essa è stret¬ 
tamente legata a quell’altra, quella 
Cremlino. Se Mosca non vota per il 
proprio sindaco sono 10 milioni di 
voti in libera uscita.Eltsìn e Luzhkov 
sono la coppia vincente nella capita¬ 
le. Il sindaco non ha praticamente ri¬ 
vali e chi andrà a votare per lui quasi 
sicuramente voterà anche per Eltsin. 
Ma se il tandem viene rotto non è più 
matematicamente sicuro che il pre¬ 
sidente tenga i suoi voti ugualmente. 
Luzhkov è molto amato anche dagli 
oppositori del presidente e perfino 
dai comunisti. Non è cosi per il presi¬ 
dente. Dunque i sospetti della parte 
lesa tolse non sono così campati in 
«ria. 

Ma anche il greppo dirigente mo¬ 
derato del pc ha i suoi buoni motivi 
per temere una sorta di «strategia 
della tensione»-, sia all'interno del¬ 


l'immensa nebulosa che sostiene 
Ziuganov, sia all'esterno, sono forti i 
tentativi di far passare tutto il movi¬ 
mento per '(terrorista» Anche Gorba- 
ciov, un mese fa, ha denunciato un 
attentato nei suoi confronti. Accad¬ 
de a Omsk. in Siberia: durante una 
manifestazione l’ex presidente del 
Pcus e dell’Urss tu aggredito e pre¬ 
ditelo da uno sconosciuto. Comun¬ 
que sia se gli atti violenti sono stati 
pochi o nessuno in questa campa¬ 
gna elettorale, non così si può dire 
delle parole.Entrambi gli schiera- 
menti si sono accusati e continuano 
ad accusarsi di fomentare la guerra 
civile e di prepararsi a vincere co¬ 
munque». 

Gli eltsimani sostengono che gli 
scrutatori comunisti arriveranno per¬ 
fino a usare le armi nei seggi percon- 
vincere gli elettori; i ziuganoviani ri¬ 
battono che gli avversari hanno già 
monopolizzato le urne. 

Belgio, leader 
maggior partito 
lascia la politica 
per amore 

Via dal palcoscenico della politica 
per coronare il suo sogno d’amore. 
La notizia ha destato stupore in 
Belgio, dove la vita privata del 
polìtici Mene generalmente 
rispettata e Influisce molto poco 
sulla vita pubblica: fottan Van 
Hecke, 41 jnni, presidente del 
maggior partito del paese, Il Cvp, H 
partito cristiano-sodale fiammingo 
del premier lean- Lue Dehatne, si è 
dimesso per amore, creando 
qualche difficoltà alla compagine 
governativa. 

Van Hecke, la cui rielezione alla 
testa del partilo era attesa entro la 
fine del mese, ha deciso di lasciare 
la guida del Cvp perché sta per 
divorziare dalla moglie da cui ha 
avuto due Agli. Divorzio scomodo 
per un esponente di spicco del 
obliano sodali. Ma Van Hecke si è 
Innamorato di una giovane 
giornalista fiamminga e non 
intende lasciare questa amore nella 
clandestinità. 

I principali quotidiani del paese, nel 
dare ampio rilievo alla notiate, non 
spiegano I retroscena della 
decisione di Van Hecke. Fa 
eccezione II quotidiano popolare di 
Bruxelles La Dentiere Heure che 
fornisce tutti I particolari della 
vicenda, imitando i più famosi 
tabloid londinesi. Il governo 
Deluene, una coalizione tra 
cristiano-sociali e socialisti, ha 
appena avviato una politica di 
stretto rigore economico con tagli 
previsti nella previdenza sodale e 
nel regime pensioni per preparare II 
paese alla moneta unica europea. 



Bob Hallinen/Ap 


Le fiamme sconvolgono l'Alaska 
L’Incendio più grave del secolo 
brucia ventMuemlla ettari di bosco 


Una corsa contro II tempo, contro il fuoco che sta distruggendo 
migliaia df ettari di boschi. La Protezione civile americana ha 
messo In opere tutti I mezzi a sua disposizione per farfionte al 
più grave Incendio del secolo che ha colpito lo Stalo deNVUaska: 
sul posto sono a lavoro oltre 500 pompieri giunti da ogni parte 
degli Stati Uniti. L’Incendio, partito da una zona rurale a nord di 
Anchorage e scatenato da fuochi di artificio notturni, ha 
distrutto in Ire gkmil 22mlla ettari dì bosco e non accenna a 
diminuire di intensità. Le fiamme, aumentate da un vento secco 
che Ieri spirava a 60 chilometri orari, hanno già distrutto 400 
abitazioni, divorato traversi tre e binari, determinato te chiusura 
di diverse arterie stradali e causato l’evacuazione di 1500 
persone, tra cui cento detenuti. . Stiamo facendo II possibile • ha 
dichiarato un portavoce detta Protezione civile - ma le 
condizioni atmosferiche non ci aiutano». Il governatore 
detf'Ateska non ha escluso II ricorso alla Guardia Nazionale se te 
situazione non migliorerà nelle prossime vcntiquzttr'ore. 
L'incendio - denunciano esponenti dei movimenti ambientalisti 
statunitensi - ha messo in crisi uno Stato privo di strutture in 
grado di far fronte a catastrofi naturali del genere. 


Dini e Santer partono aiuti per la pace 

Bosnia alle urne 
il 14 settembre 

In Bosnia tutti assicurano: si voterà il 14 settembre. Entro la 
data ultima prevista da Dayton, le diverse «entità» che sì so¬ 
no guerreggiate fino a 5 mesi fa assicurano che le condizio¬ 
ni politiche per votare ci saranno. Questo l’impegno con i 
vertici europei - Dini e Santer - che hanno portato 72 milio¬ 
ni dì Ecu per la ricostruzione. Ma ci sono ancora le risse ai 
check point e la libertà di informazione lascia ancora a de¬ 
siderare. 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEMMO POLACCHI 


m BELGRADO. «Nèma problèma» - 
«non c'è problema» - è l’ironica testa¬ 
ta del giornalino «di truppa» voluto 
dai colonnello Scalas, portavoce del 
contingente italiano in Bosnia, e rea¬ 
lizzato in tre lingue - italiano, porto¬ 
ghese e arabo - da e per i ragazzi dei- 
Plfor che controllano la «parte serba» 
di Sarajevo. Qualche problema, pe¬ 
rò, c'è e viene evidenziato sia dalle 
parole del rappresentante europeo 
Cari Bildt, sia dal presidente di turno 
dell’Ue, Lamberto Dini, che dal pre¬ 
sidente della Commissione euro¬ 
pea, Jacques Santer, in missione nel¬ 
l'ex Yugoslavia in vista del summit di 
Firenze della prossima settimana e 
del delicato percorso che dovrà por¬ 
tare alle elezioni: prima a Mostar, a 
fine giugno, e poi in tutta la Bosnia. 
Un voto che tutte le parti in pace da 
dicembre assicurano che dovranno 
tenersi il 14 settembre: una data che 
dovrà essere ufficializzata e che rap¬ 
presenta l’ultimo giorno utile per ri¬ 
spettare le indicazioni degli accordi 
di Dayton. Una data sufficientemen¬ 
te lontana - quattro mesi - ma anche 
abbastanza vicina per porre qualche 
preoccupazione. 

L'Unione europea si è presentata 
ieri a Sarajevo ai massimi livelli e con 
la cassa in mano: Santer e Dìnì han¬ 
no firmato con il presidente Izetbe- 
govic e con i) ministro degli Esteri 
della repubblica due documenti che 
garantiscono interventi rispettiva¬ 
mente per 62 e 10 milioni di Bcu, sol¬ 
di per la ricostruzione, soldi per far 
tornare la vita normale in ima città 
ciré è tornata a sorridere e a passeg¬ 
giare, a sorseggiare bevande nei caf¬ 
fè ma che ancora porta impressi i se¬ 
gni spettrali di una tragedia durata 
quattro interminabili anni. 

I vertici europei hanno incontrato 
poi i presidenti di Croazia e Yugosla¬ 
via, Tudjman e Milosévic, referenti e 
garanti delle «entità» che si sono date 
battaglia per 4 anni in Bosnia. E tutti, 
secondo Dini e Santer, assicurano 
che faranno il possibile per far anda¬ 
re avanti il processo di pace e perché 
si voti nei termini. 

«Nèma problèma», dunque? Non 
proprio. Lo stesso ministro degli 
Esteri Dìnì elenca le condizioni non 
ancora garantite per poter aprire le 
urne: la libertà di movimento su tutto 
il territorio bosniaco, la garanzia per 
i profughi di poter tornare alle pro¬ 
prie case, la libertà di associazione e 
la libertà di informazione. 

«La libertà di informazione, il ruo¬ 
lo delle tv è fondamentale - afferma 
Bildt, responsabile per l'applicazio¬ 
ne della parte civile degli accordi di 
pace - Deve essere garantito la liber¬ 
tà e la pienezza di accesso alle infor¬ 
mazioni affinché I cittadini possano 


formarsi una convinzione. 

L’Unione europea sta lavorando 
perché soprattutto le tv indipendenti 
abbiano la più ampia diffusione, ma 
ia qualità dei servizi giornalistici può 
essere cambiata nel giro di una not¬ 
te, da un giorno all’altro». 

E la cattura di Karadzic e Mladic, 
su cui molto insistono i commenta¬ 
tori e gli opin ìonisti soprattutto ame¬ 
ricani? Dini sorvola, Bildt è più espli¬ 
cito: «non sono solo due i ricercati, 
sono 58 e girano liberamente, molti 
di loro siedono proprio qui vicino (a 
due passi dalla presidenza bosnia¬ 
ca, ndr). lo però non ho l’autorità né 
il mandato per arrestarli». 

Di questo, comunque, si è parlato 
nei colloqui tra Dinì e Gligovic, il pri¬ 
mo ministro della repubblica Srpska 
di Pale: «la situazione è in movimen¬ 
to - ha detto il serbo al presidente 
dell'Ue - le potrò date una risposta 
presto...». Come dite, traducono fon¬ 
ti diplomatiche, se riparla dopo le 
elezioni: una mèta verso la quale i 
serbo-bosniaci sembrano voler 
giungere anche prima dei loro vicini¬ 
nemici di Sarajevo. 

Certo, anche la libertà di movi¬ 
mento non è dietro l’angolo. «L’Ifor 
può e dovrà fare di più, ma l’impe¬ 
gno fondamentale deve essere quel¬ 
lo delle autorità locali» dice Dini. Che 
tradotto sembra essere un appello ai 
militari a smantellate i check point 
lungo quelle che i bosniaci chiama¬ 
no «linee di integrità», ma che i ser¬ 
bo-bosniaci si ostinano a chiamare 
'«confini». Non è semplice, e anche i 
responsabili del contingente italiano 
lo manifestano, le ri è di nuovo salito 
l’aliarme nella zona di «confine»; 
tranquillità, ma massima prudenza 
consigliavano le autorità militan in- 
tenazionalì. 

E le risse ai check point - quando 
centinaia di serbi o di bosniaci vo¬ 
gliono passare la «linea», spesso per 
pregare sulie tombe dei loro cari - so¬ 
no sempre dietro l’angolo. Il proble¬ 
ma è la fiducia reciproca. «I pessimi¬ 
sti dicono che ci vorranno 3-4 gene¬ 
razioni - somde il colonnello Scalas - 
La mia impressione e che se non co¬ 
minciano a fidarsi subito, qui rico¬ 
minciano a bastonarci». 

Le elezioni sono un passo impor¬ 
tante, decisivo, sulla strada della co¬ 
struzione di un nuovo Stato. 

«Senza voto non può neanche esi¬ 
stere uno Stato, e noi crediamo negli 
standard occidentali» assicura il mi¬ 
nistro degli Esteri di Sarajevo. «Certo, 
se vogliamo standard svizzeri o sve¬ 
desi allora non si vota - afferma Bildt 
- ma pensiamo che questa è forse la 
regione più lacerata al mondo forse 
dopo la Corea...». E a fine giugno ci 
sarà il primo test: quello di Mostar. 


A Parigi esce un inedito con pensieri in libertà del famoso abate 

Abbè Pierre antisemita doc 


«Genocidio degli ebrei? Ma se sono stati proprio loro a 
commettere con Giosuè il primo genocidio!». Parole del- 
l’Abbé Pierre. Pesanti al punto che i suoi stessi intervistatori 
avevano deciso di censurarle un paio di anni fa, salvo pub¬ 
blicarle in un libro ora che infuria la polemica. Mentre mol¬ 
ti ora si interrogano sullo strano connubio «anti-sionista» 
per 'smitizzare* i campi dì sterminio tra fanatici ed ex fana¬ 
tici dell’estrema sinistra e nostalgici di Hitler. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


E 


SiraMUNO OINZBCRO 


m PARIGI. Quella dell’Abbè Pierre 
non è stata una folgorazione senile. 
L'anti-giudaismo del sant’uomo è 
datato e Doc. Aveva già detto, in 
un'intervista che risale a un 'paio 
d’anni fa, che di «Genocidio» sareb¬ 
be più corretto parlare a proposito di 
come Giosuè, precursore dei Sioni¬ 
sti, conquistò la Terra promessa, an¬ 
ziché a proposito del modo in cui i 
nazisti sterminarono ebrei e zingari. 
Quelle affermazioni avevano allora 
tanto scioccato i suoi interlocutori, 
ira cui Bernard Kouchner, che ave¬ 


vano deciso di non pubblicarle. 
«Eravamo imbarazzati. Quel che un 
vecchio rimugina nella sua cella in 
convento può avere poca importan¬ 
za. Ma se a dire cose del genere è 
l’uomo più popolare in Francia, allo¬ 
ra il rischio è che tutto un paese si 
senta autorizzato a pensare: e se fos¬ 
se come dice? ..». Così gli scrittori 
Michel Anloine Burnier e Cecile Ro¬ 
mane, spiegano la loro censura sulla 
conversazione avvenuta il 27 marzo 
1993. Ma non in modo altrettanto 
convincente perché abbiano deciso 



solo ora di sorvolare su quell'auto¬ 
censura e pubblicare un «instant 
book» dal titolo «Le Secret de l’Abbè 
Pierre». 

L'inedito è comunque istruttivo 
Mostra come l’anti-semitismo del 
vecchio abate sia assai più ragionato 
e viscerale di quanto poteva appari¬ 
re. Perchè si basa su una lettura dei 
sacri testi, in particolare della Bibbia. 
Gli ebrei, spiega l’Abbè Pierre ai suoi 
interlocutori, si basano sulla Bibbia 
per rivendicare la primogenitura sul¬ 
la Terra promessa. «Ebbene, non 
posso non pormi l'interrogativo: co¬ 
sa resta di una promessa se quel che 
è stato promesso lo si prende ucci¬ 
dendo, con un autentico genocidio, 
i popoli che vi abitavano prima? Ri¬ 
leggere ii Libro di Giosuè è spavento¬ 
so! Genocidi in serie, uno dopo l’al¬ 
tro per prenderne possesso! E allora, 
gli dico, piantatela con questa Terra 
promessa!». Altrettanto esplicito era 
stato in un'intervista - questa pubbli¬ 
cata nel 1991 sulla rivista «La Vie». «Si 
tratta di testi (quelli della Bibbia) 
scritti molto dopo gli avvenimenti ri¬ 


feriti. E a leggerli sembra quasi che 
Dio fosse in comunicazione telefoni¬ 
ca o per fax con Mosè e gli altri. Ma 
su cosa si basano per sostenere "Dio 
ha detto?’’. Sì, me lo chiedo e vorrei 
consultare i teologi a proposito, per 
sapere se questi testi corrispondono 
davvero alia volontà di Dio». 

Che un uomo di chiesa metta in 
discussione la lettera della Bibbia 
può apparire lodevote. Tanto più 
che su quella interpretazione ci si è 
scannati non solo tra ebrei e mussul¬ 
mani, ma anche tra ebrei ed ebrei 
(Rabin è stato ucciso anche perché 
osava sostenere, contro gli ultràche 
rifiutano ia restituzione della Galilea 
e della Samaritania, che la Bibbia 
«non è una accolta di atti di proprietà 
fondiaria»). Si dice che la cultura 
storica dell'abate debba molto ai 
classici della religione: recentemen¬ 
te aveva spiegato che leggendo la 
Bibbia aveva compreso molte cose, 
incluso il perché e il come Hiterera 
venuto al potere Ma il rischio è che 
si finisca per giustificare così i po¬ 
grom che per secoli sono stati perpe- 





(rati contro i discendenti di coloro 
che, secondo i Vangeli, avevano «uc¬ 
ciso Dio».G!i inediti aiutano forse a 
spiegare anche l’amicizia per Roger 
Garaudy, uno che leggeva i Sacri te¬ 
sti del marxismo leninismo come 
Sant'Ignazio di Loyola leggeva quelli 
del cattolicesimo, salvo poi covertici 
al Corano e lanciare contro i «Miti 
fondatori dello Stato di Israele» 
(questo il tìtolo del suo libro pubbli¬ 
cati dalle edizioni «Vecchia Talpa») 
gli anatemi che non aveva saputo 
lanciare contro il Gulag staliniano. 


Sgomberati i trenta attivisti baschi 

Militanti Età occupano 
la cattedrale di Bayonne 
Interviene la polizia 


■ PARIGI. La polizia francese ha 
cominciato nel tardo pomeriggio di 
ieri a sgomberare gii attivisti baschi 
che nella notte tra giovedì e venerdì 
hanno occupato la cattedrale di 
Bayonne. Fuori dal tempio, un cen¬ 
tinaio di indipendentisti continua¬ 
no a manifestare ma, almeno fino a 
ieri sera, non vi erano stati inciden¬ 
ti. Nella cattedrale di trovano una 
trentina di separatisti baschi, dieci 
dei quali chiedono di poter restare 
in Francia, da dove erano stati però 
espulsi con l’accusa di aver svolto 
attività tèrroristichecollegate all’Eia 
e dove sono rientrati clandestina¬ 
mente. La cattedrale è circondata 
da centinaia di agenti di polizia e 
gendarmi. Tra gli uomini asserra¬ 
gliati figurano dieci baschi dì nazio- 
nalitàtà spagnola che erano stati 
espulsi negli anni scorsi verso paesi 
dell'America Latina e dell'Àfrica. 
Alcuni - hanno fatto sapere - chie¬ 


dono ora di «vivere in pace nei pae¬ 
si baschi» 

Spagna e Francia stanno intanto 
decidendo di intensificare Sa colla¬ 
borazione in materia di lotta al ter- 
ronsmo e proprio ieri delegazioni 
dei due paesi hanno approfondito 
la discussione. La delegazione del 
governo di Madrid ha chiesto alla 
Francia di autorizzare la presenza 
permanente di agenti delta polizia 
spagnola su) proprio territorio. In 
cambio, la Spagna offrirebbe la sua 
cooperazione (concedendo ai po¬ 
liziotti francesi di operare in territo¬ 
rio spagnolo) nella lotta contro il 
terrorismo islamico, «bestia nera» 
del governo di Parigi. La proposta, 
che verrà presentata al prossimo 
vertice bilaterale del 18 luglio, è già 
stata preparata tecnicamente da 
gruppi di lavoro dei due paesi, ma 
dovrà probabilmente fare ì conti 
con alcune riserve francesi. 
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Programma Bbc 
«Ecco (nomi 
dei capi segreti 
dell'Ila» 

La rete radkrteleviM britannica Bbc, 
ha voluto far luce sul intono 
dell'Ira. Ieri sera ha rivelato, a 4 
giorni dalla ripresa delle trattative 
multilaterali sul futuro dell'Irta nda 
del nord, I nomi coperti dal più 
rigoroso segreto, di quelli che 
sarebbero I capi supremi 
dell'esercito repubblicano 
irlandese. 

L'esercito repubblicano Irlandese 
starebbe riconsiderando la 
possibilità di firmare una nuova 
tregua permettendo così al suo 
braccio poHttco, il Shm Feto, di 
partecipare ai negoziati di pace. 
Secondo le rivelazioni II capo più 
Influente dell’esercito repubblicano 
Irlandese, che conduce dal1969la 
lotta wiMta corrilo l’unione 
dell'Ulster alla Gran Bretagna, 
sarebbe Kevin Mckenna. Al suo 
Dauco oper e rebbe proprio Martin 
McCuhmess, numero due dell’ala 
politica dell’Ira, Il Slnu Feln guidato 
daGenyAdams. 

Un altro del capi supremi sarebbe 
Getry Ketty, eletto la settima iu 
scorsaaBeMast nord nel voto 
dell’organismo consultivo 
nordiria n d ese che raccoglie sla 
protestanti unionisti sia cattolici 
Indipendentisti. 

Il capo mutare per l'Irlanda del 
nord sarebbe Invece Seaa Murray. 
Ma l'Ira smentisce. 



«Bill stai lontano da Prisco» 


I gay promettono un week-end di fuoco 


San Francisco invita Clinton a restarsene a casa. Non gradi¬ 
sce la sua visita elettorale. Perchè Clinton, negli ultimi tem¬ 
pi, ha compiuto troppi gesti ostili verso la comunità dei gay 
(San Francisco ha la comunità gay più vasta e potente de¬ 
gli Stati Uniti). 11 suggerimento a sospendere la visita è ve¬ 
nuto direttaménte dal sindaco Willie Brown, che ha avuto 
una telefonata con il presidente. Clinton comunque non 
ha sospeso il viaggio, e oggi sarà nella città Californiana. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONCTTI 


m NEW YORK II sindaco di San 
Francisco Willie Brown ha consiglia¬ 
to al presidente Clinton di tenersi 
lontano da San Francisco. Il motivo? 
U comunità gay ce l’ha coi presi¬ 
dente: si sente tradita da Clinton, che 
quando fu eletto promise mari e 
monti e poi » dicono i gay americani 
• non si è comportato in modo molto 
diverso dai suoi predecessori. L’ulti¬ 
mo episodio che ha fatto infuriare la 
comunità è stata la recente dichiara¬ 
zione di Clinton contro il matrimo¬ 
nio tra gay. 

Il sindaco di San Francisco Willie 
Brown è un esponente di spicco del 
partito democratico, uno dei più 
prestigiosi di tutta la California, ed è 
amico personale e sostenitore politi¬ 
co acceso di Clinton. Però l’altro 
giorno, quando il presidente gli ha 
telefonato per chiedergli consiglio 
sulla sua prossima visita elettorale in 
California e a San Sancisco, Brown 


è stato laconico e non molto gentile. 
Il «San Francisco Cronichle», princi¬ 
pale giornale cittadino, dice Brown 
ha pronunciato due sole parole: 
«Doni come». «Non venire». 

Clinton comunque ha deciso di 
non tenere conto del consiglio del 
suo amico e oggi sarà lo stesso in Ca¬ 
lifornia. Visiterà Los Angeles e anche 
San Francisco, parteciperà a una ce¬ 
na e a una raccolta di fondi organiz¬ 
zata dalla govemattice della Califor¬ 
nia (ed ex famosissima sindaca di 
San Francisco) DìanneFen'mstein. 

Briciole e biscotti 

Unp dei capi della comunità gay 
di San .Francisco, Io scrittore Alien 
White, ha detto ai giornalisti che lui 
non sa dire se ci saranno manifesta¬ 
zioni contro il Presidente. «Certa¬ 
mente - ha detto White - questo po¬ 
trebbe essere il weekend nel quale 
Clinton imparerà le conseguenze 


della sua abitudine polìtica dì pro¬ 
mettere alle comunità gay i biscotti e 
di consegnare poi solo delle briciole. 
Comunque non so se ci saranno o 
no grandi manifestazioni. Noi siamo 
gente che non programmiamo mol¬ 
to. Se abbia voglia di fare un immen¬ 
so corteo, siamo capaci di organiz¬ 
zarlo in un paio d’ore...». Anche uno 
dei maggiori collaboratori del sinda¬ 
co, l'assessore Tomm Ammiano, 
che è gay, ha rilasciato dichiarazioni 
critiche verso il Presidente. Ha detto 
che in questi mesi Clinton no ha 
espresso «nessuna sensibilità, nessu¬ 
na simpatia e nessun rispetto verso i 
gay e le loro famiglie. Clinton ha un 
rapporto schizofrenico con le comu¬ 
nità gay. Aveva promesso di esten¬ 
dere i diritti dei gay nelle forze arma¬ 
te, ma poi ha fatto marcia indietro. 
Ha fatto poco e niente per proibire la 
discriminazione sul lavoro....» 

San Francisco, tra tutte le città d’A¬ 
merica, è famosa per essere le più li¬ 
beral (e anche per essere quella che 
ha dato il maggior sostegno elettora¬ 
le al Presidente nelle elezioni del '92. 
Clinton prese una percentuale bul¬ 
gara: il 72 e mezzo percento. Brown 
e Clinton in passato si sono scambia¬ 
ti grandi dichiarazioni di simpatia. 
L’ultima fu quando in gennaio Clin¬ 
ton mandò un messaggio di felicita¬ 
zioni a Brown eletto sindaco. Brown 
rispose a Clinton invitandolo a la¬ 
sciare per qualche giorno la «gelida 
Washington» per andare a San Fran¬ 


cisco. Scrisse nel messaggio: «Que¬ 
sta l’unica città d’America dove è im¬ 
possibile trovare due cose: la neve e i 
repubblicani». 

Il portavoce del sindaco Brown ha 
spiegato ai giornalistiche il sindaco 
non intende fare commenti sulla sua 
telefonata cón Clinton. Ed ha ag¬ 
giunto che restano intatti i rapporti di 
amicizia e di collaborazione politica 
tra Brown e il presidente: «Brown ha 
parlato ai Presidente da amico. 1 suoi 
erano i consigli di un alleato politi¬ 
co». 

II programma non cambia 

Il portavoce della Casa Bianca Mi¬ 
ke McCuny ha confermato la telefo¬ 
nata tra Clinton e il sindaco ma ha 
detto che il programma del presi¬ 
dente non cambia. «Noi sappiamo 
benissimo che sull’argomento esi¬ 
stono dei dissensi tra Clinton e la co¬ 
munità gay. Ma questo non vuoi dire 
che sospenderemo il viaggio a san 
Francisco, che è una città che Clin¬ 
ton ama moltissimo». 

La guerra tra Clinton e i gay cova 
sotto ia cenere da diverso tempo. In 
particolare da quando Clinton ntirò, 
almeno in parte, la sua ordinanza 
che apriva l’ingresso nell’esercito 
agli omosessuali. È esplosa due setti¬ 
mane fa quando Clinton ha annun¬ 
ciato che non avrebbe posto il veto 
sulla legge repubblicana (ancora in 
discussione in Parlamento) contro i 
matrimoni gay. 


Dole propone 
faccia a faccia 
Hlllary-ENzabeth 
sull’aborto 

Bob Dole tenta Iz rincora» a Bill 
CMon con una clamorosa proposto: 
ri teina caldo dell'aborto sbno le 
loro mogli a confrontarsi davanti agli 
elettori. «Penso che Elizabeth 
dovrebbe discutere con HUIaiy», Ha 
detto il candidato repubblicano ebe 
Ieri, rilanciando un cavallo di 
battaglia di Ronald Reagan, ha 
Invitato! erodati anti-attorto alla 
toHeranza su un nodo che da anni 
d Iride l'America e H suo stesso 
partito..L'Iniziativa non ha 
precedènti: relegate storicamente a 
ruoli meramente cerimoniali, Arri 
lady e aspiranti tali di solito non ri 
Incontrano che ad elezioni avvenute 
per scambiarsi le chiavi delta Casa 
Bianca. «Ma su una questione come 
l’aborto, voglio coinvolgere le 
donne», ha detto Dole, che del resto 
ama chiamare Elizabeth «la sua arma 
segreta» ed è convinto che possa 
dargli una mano a corteggiare 
l’elettorato femminile. Alla rincorsa 
del voto delle donne, 
tradizionalmente più favorevoli al 
«diritto di scelta», Dole prova a 
mettere in difficoltà Hillaiy, già nei 
guai per II caso Whltewater. 


Drammatica denuncia di Arafat 

«Gaza è sull’orlo 
della carestia» 

Un appello disperato, lanciato alla comunità intemaziona¬ 
le e ai cugini israeliani»: «Aiutateci, il popolo palestinese è 
sull'orlo della carestia». A denunciare una situazione cata¬ 
strofica» è il presidente dell’Autorità palestinese. Da Gaza, 
Arafat denuncia le inadempienze dei Paesi donatori: ad 
oggi, sono stati corrisposti 800 milioni di dollari, dei 2 mi¬ 
liardi e mezzo di fondi che i donatori si sono impegnati a 
fornire in cinque anni. Il disincanto regna a Gaza. 


UMBMITO DE QIOVANNANQELI 


m Un appello drammatico, lan¬ 
ciato davanti ai rappresentanti dei 
Paesi donatori: «Aiutateci, il popolo 
palestinese è sull'orlo delta carestia». 
E un Arafat teso, decisamente preoc¬ 
cupato quello che in mattinata pren¬ 
de la parola a Gaza nel corso del 
meeting indetto dall’Onu per fare il 
punto sullo stato di attuazione degli 
aiuti per lo sviluppo dei Territori au¬ 
tonomi palestinesi. La situazione è 
«catastrofica», sottolinea a più ripre¬ 
se Arafat, anche per le inadempien¬ 
ze della comunità intemazionale. 
«Finora - rileva il presidente dell’Au¬ 
torità palestinese - troppo poco è 
stato versato, mentre noi dobbiamo 
fronteggiare enormi difficoltà eco¬ 
nomiche per la chiusura dei Territo¬ 
ri. Abbiamo bisogno di aiuti urgenti». 
Cifre alla mano, Arafat delinea le di¬ 
mensioni delle «inadempienze» in¬ 
temazionali: ad oggi, precisa, sono 
stati corrisposti SOOmilioni di dollari, 
dei 2miliardi e mezzo di fondi che i 
donatori si sono impegnati a fornire 
in cinque anni. I palestinesi - aggiun¬ 
ge Nabil Shaath, ministro del’Anp 
per ia cooperazione - «contavano su 
almeno un miliardo e 200 milioni di 
dollari nei primi due anni». Già grave 
strutturalmente, la situazione è pre¬ 
cipitata da quando, il 25 febbraio, 
Israele ha «sigillato» Gaza e Cisgior- 
dania impedendo a oltre 60mila 
pendolari palestinesi di raggiungere 
i loro posti di lavoro nello Stato 
ebraico. In questo scenario di mise¬ 
ria e disperazione, di rabbia e males¬ 
sere - avverte Arafat - «possono inse¬ 
rirsi i gruppi integralisti per riacqui¬ 
stare consensi e contrastare il pro¬ 
cesso di pace». Ed è a Israele, e ai suo 
nuovo primo ministro, che il leader 
dell’Olp indirizza un secondo appel¬ 
lo, con toni accorati, da ultima spiag¬ 
gia: «Voglio rivolgermi ai miei cugini, 
gli israeliani - scandisce Arafat -, Ci 
avevano promesso 30 milioni di dol¬ 
lari e finora non sono arrivati. Ora è il 
momento di parlare con franchezza, 
anche col nuovo governo». Ai dele¬ 
gati dell’Onu e dei Paesi donatori, il 
presidente dell’Anp non nasconde 
un'altra preoccupazione, legata al¬ 
l'arrivo in Israele di 100 mila lavora¬ 
tori stranieri destinati a prendere il 
posto dei palestinesi. Da Gaza, Ara¬ 
fat rilancia l'invito al dialogo al suo 
nuovo interlocutore israeliano, Ben¬ 
jamin Netanyahu, ma i più stretti col- 
laboratori del presidente palestinese 
non nascondono il loro pessimismo 
circa la reale volontà del neoeletto 
premier israeliano di rispettare sino 
in fondo gli accordi di Oslo. Meno 
pessimismo si respira nelle strade di 
Gaza, nei campi profughi della Stri¬ 
scia. La ragione è semplice: tra i dise¬ 
redati palestinesi il «fascino» di Shi- 


mon Peres era tramontato da tempo. 
In molti, infatti, ricordano che nei 
quattro anni di governo laburista la 
disoccupazione nei Territori ha toc¬ 
cato livelli mai raggiunti, l’economia 
è allo sfascio e migliaia di famiglie 
sono al di sotto della soglia dì so¬ 
pravvivenza. Visti da Gaza, per molti 
palestinesi i negoziati di pace con il 
governo israeliano uscente hanno, 
se non peggiorato la qualità della vi¬ 
ta, ameno deluso decisamente le 
aspettative. Questa disaffezione si ri¬ 
flette nella penuria dei generi ali¬ 
mentari di prima necessità, negli 
ospedali in cui il plasma è ormai 
merce rara, nella folla disperata che 
ogni mattina stringe d'assedio il mi¬ 
nistero degli affari sociali per pìetìre 
un sussidio. Emblematica è la rifles¬ 
sione di Freih Abu Medein. ministro 
della giustizia palestinese, uno di co¬ 
loro che salutato con favore la vitto¬ 
ria di Bibi: «Trattare con il nuovo go¬ 
verno - sostiene - sarà più semplice. 
Questo infatti è "bianco e nero" e 
non "arcobaleno" come quello di 
Peres, che l’unica cosa che ha di¬ 
spensato generosamente sono state 
solo parole, parole e ancora parole». 

Cinquecento 
boat-people 
liberiani 
verso II Togo 

Nuovo tragico episodio di boat- 
peoplc in fuga dalla Liberia: una nave 
tona bordo circa 500persone, tra 
cui motte donne e bambini, è partita 
lo scorso 26 maggio dal porto di 
Monrovia alla ricerca di una terra 
d'asilo. Della nave non si ha più 
traccia dalloscono4gingno, ma 
sembra strila dirigendo verso II 
Benino la Nigeria. Lo ha detto ieri a 
Ginevra l'Atto commissariato delle 
Narioni Unite per I profughi. 

«L’Unha e i guardacoste sono in 
stato d’allerta» - ha detto il portavoce 
dell’organiizaiioiie umanitaria, don 
Redmond. La nave, la «Zolotltsa» che 
batte bandiera rossa, si starebbe 
dirigendo verso II Benin o la Nigeria, 

dove gli uffici deH’Unhcr si sono 
mobilitati per eventualmente 
accogliere I profughi del man. A 
bordo dell'imbarcazione vi 
sarebbero circa450persone, di cui 
circa la metà liberiani, un centinaio di 
ghaneri e dica 50 nigeriani, le 
condirionl Igieniche e sanitarie 
sarebbero drammatiche. Trai 
profughi In fuga vi sarebbero motti 
bambini e molte donne, di cui alcune 
incinte. 


Il presidente rimborserà 800 dollari all’Italia per un dono che non doveva accettare 

Clinton paga i piatti del G7 


Per i servizi segreti thailandesi sarebbe ancora vivo nella giungla 

Poi Pot, nuovi misteri 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Dodici piatti piani e dodici 
fondi, corredati da alcuni pezzi da 
portata. Sono un regalo ma Clinton 
dovrà pagarli di tasca sua, se come 
sembra non vuole restituirli al mit¬ 
tente, Lo stabilisce la legge ameri¬ 
cana, che vieta a tutti i cittadini sta¬ 
tunitensi die ricoprono cariche 
pubbliche di accettare regali da go¬ 
verni stranieri. E quel servizio di ter¬ 
racotta dipinta, pregevole fattura 
deli’artigìanato salernitano, era ap¬ 
punto un dono dei governo italia¬ 
no, consegnato a Clinton in occa¬ 
sione del vertice dei sette grandi te¬ 
nuto a Napoli due anni fa. 

Piatti e scodelle non attraverse¬ 
ranno dì nuovo l’AHantieo, il presi¬ 
dente* non intende rispedirli in Ita¬ 
lia. Clinton verserà 800 dollari allo 
Stato italiano, secondo il valore sti¬ 
mato da un esperto appositamente 
consultato dalla coppia presiden¬ 
ziale, 

Non è un nuovo scandalo, a get¬ 
tare olio sui tizzoni ancora ardenti 


del caso Whitewater. «Si è trattato di 
un errore commesso in buona fe¬ 
de», ha spiegato ieri una portavoce 
della Casa Bianca, GennyTerzano. 
Clinton aveva pensato che il servi¬ 
zio dì piatti dipinti a mano fosse un 
omaggio di un diplomatico italiano 
che lo aveva accompagnato a Na¬ 
poli nei giorni dei G7, ne) luglio dei 
’94 quando ia città partenopea 
spiccava il suo primo volo di rivalsa 
sotto i riflettori della stampa inter¬ 
nazionale, riconquistando l’orgo¬ 
glio deile piazze lustre e di un’orga¬ 
nizzazione apprezzata da lutti gli 
ospiti. E come dono personale del 
diplomatico ì piatti figuravano an¬ 
che neli'elenco dei regali personali 
ricevuti dal presidente, pubblicato 
il mese scorso e origine di questa 
compravendila tra i Clinton e tosta¬ 
to italiano: nella lista si contavano 
15 doni tn tutto, per un valore com¬ 
plessivo di 13.040 dollari, compre¬ 
se le terrecotte salernitane. 

Al presidente degli Stati Uniti è 



consentito ricevere regali da parte 
di privati, purché il loro valore sia 
relativamente modesto, tanto in- 
somma da non gettare ombre sul¬ 
l’integrità di chi li riceve Ma i doni 
finiscono sempre e comunque in 
un elenco di pubblico dominio, a 
garanzia del fatto che la poltrona 
presidenziale non è stata gestita 
con un occhio eccessivamente be¬ 
nevolo verso le proprie tasche. 

Così a due anni di distanza, i 


piatti dipinti sono diventati un rega¬ 
lo dì troppo. Perché nessun diplo¬ 
matico italiano ii aveva regalati ai 
Clinton. Un controllo fatto fare al¬ 
l’ambasciata americana a Roma ha 
svelato che c’era un equivoco. Il 
servizio da dodici era stato offerto 
dal governo italiano, e non solo al 
presidente degli Stati Uniti, ma a 
tutti i capi di stato e di governo che 
avevano partecipato al summit di 
Napoli. 

Bill e Hillaiy che quei piatti ave¬ 
vano accettato in buona fede a 
questo punto preferiscono mettere 
mano alla tasca piuttosto che resti¬ 
tuire il souvenir italiano, vuoi per ra¬ 
gioni di opportunità, vuoi perché le 
terrecolte sono piaciute davvero. Il 
presidente Clinton scriverà perciò il 
suo nome su un assegno intestato 
alto General Services Admìnistra- 
tion, l’Agenzia federale che ammi¬ 
nistra i doni ricevuti dai presidenti 
L’Agenzia penserà poi a sua volta a 
girare l’assegno al governo italiano, 
facendo arrivare nelle nostre casse 
il controvalore in lire. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PHNOM PENH. Permane il mi¬ 
stero sulla sorte di Poi Pot, dopo 
che l’emittente nazionale cambo¬ 
giana ne aveva annunciato giovedì 
la morte. L’emittente di Stato, citan¬ 
do fonti dei servizi segreti cambo¬ 
giani, aveva affermato che la morte 
era avvenuta questa settimana nel 
quartier generale dei guerriglieri 
khmer rossi nella giungla al confine 
con la Tailandia L’agenzia russa 
Itar-Tass, da Hanoi, la capitale del 
Vietnam, aggiungeva che era per¬ 
venuto un dispaccio in cui un co¬ 
mandante dei khmer rossi prean¬ 
nunciava addirittura i funerali del 
leader. 

Queste notizie hanno però inne¬ 
scato una serie di smentite o mezze 
smentite, tutte con un elemento in 
comune. Poi Pot, 68 anni, è grave¬ 
mente ammalato e forse in fin di vi¬ 
ta, sofferente di malaria, diabete e 
alta pressione II mese scorso 
avrebbe subito anche un attacco 
cardìaco Le autorità thailandesi, in 


genere bene informate su quanto 
avviene nei territori sotto controllo 
dei guerriglieri al di là del confine 
con la Cambogia, ritengono falsa la 
notizia della morte. Il colonnello 
Adinan, portavoce del ministero 
della Difesa, ribadiva ieri che «fino¬ 
ra il decesso di Poi Pot è solo una 
voce». «Manca qualsiasi conferma 
anche se continuiamo a cercare di 
sapere come stanno effettivamente 
le cose». Il comandante Krissada, 
portavoce del quartier generale 
delle Forze armate di Bangkok, gli 
faceva eco dicendo: «Non abbiamo 
nessuna informazione sulla morte 
di Poi Poi». Anche per il Diparti¬ 
mento di Stato americano il leader 
khmer rosso è molto grave ma an¬ 
cora in vita. 

L’organizzazione guerrigliera 
non ha rilasciato alcun comunicato 
riguardante Poi Pot, e il suo organo 
ufficiale, ia radio «Voce della Kam- 
puchea democratica» ha dedicato 
il programma di ieri agli ultimi at¬ 


tacchi armati contro posizioni del¬ 
l’esercito cambogiano, intercalan¬ 
do musiche tradizionali cambogia¬ 
ne, senza fare parola del leader. 

Le ultime immagini di Poi Pot no¬ 
te all’estero sono quelle di una tele¬ 
cronaca del 1979, fatta della televi¬ 
sione giapponese nell’anno in cui 
l’invasione dell’esercito vietnamita 
pose fine al terrore instaurato dai 
khmer rossi, rovesciandoli dal go¬ 
verno e costringendoli alla fuga. 
Durante la toro permanenza al po¬ 
tere avevano trasformato la Cam¬ 
bogia in un gìaganlesco campo dì 
concentramento. Secondo i docu¬ 
menti raccolti dall’università ameri¬ 
cana di Yale furonoctrca due milio¬ 
ni i cambogiani che morirono vìtti¬ 
me dei massacri di massa. 11 compi¬ 
to dei ricercatori è stato facilitato 
dai fatto che gli aguzzini registraro¬ 
no con meticolosa precisione il ge¬ 
nocidio. Molti dei documenti scritti 
e fotografici su esecuzioni e torture 
sono stati ritrovati. Esistono inoltre 
le testimonianze numerose dì colo¬ 
ro che scamparono alle stragi. 
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«I russi dietro il fallimento della visita» 

Salta rincontro 
Pana-Alessio II 


Demirei nomina premier Erbakan. Difficile un governo. Il paese verso le elezioni 

Crìa turca, ritenta un islamico 


Il capo di Stato turco Demirei ha affidato ieri ['incarico di 
primo ministro a Necmettin Erbakan, leader del partito isla¬ 
mico Refah. Il giorno prima si era dimesso Mesut Yilmaz, 
premier per soli due mesi di un governo basato sulla fragile 
intesa con Tansu Ciller, sua tradizionale rivale. Erbakan 
aveva tentato invano di dar vita ad un esecutivo dopo la vit¬ 
toria elettorale dello scorso dicembre. Le probabilità che ci 
riesca ora sono scarse. Probabile un ritorno alle urne. 


■ Si ricomincia daccapo, dal 
punto in cui la Turchia si trovava sei 
mesi fa, quando il presidente Suiey- 
man Demirei nominò primo mini¬ 
stro il leader del partito islamico Re¬ 
fah (Prosperità), Necmettin Erba¬ 
kan. Allora nessuno volle allearsi 
con lui. O meglio qualcuno ci pro¬ 
vò, come Mesut Yilmaz, capo della 
Madrepatria, ma i negoziati si rup¬ 
pero, quando Erbakan, pressato 
dall’ala estrema del Refah, ribadì 
l'obiettivo, inaccettabile per Yilmaz 
e per tutta la Turchia laica che si ri¬ 
conosce nei principi di Kemal Ata- 
turk, di instaurare un rapporto privi¬ 
legiato con il mondo musulmano, a 
scapito dei legami con l’Europa. 

Yilmaz poi il governo riuscì a for¬ 
marlo, alleandosi con l’acerrima ri¬ 


vale Tansu Ciller, dirigente della 
Retta via, la formazione che con¬ 
tende alla Madrepatria ì consensi 
dell’elettorato moderato tradizio¬ 
nale. Ma l’idUlio Yilmaz-Ciller è fini¬ 
to subito dopo essere sbocciato. 
Yilmaz, abbandonato dall'alleata 
di un’ora, si è dimesso, giovedì 
scorso, E ieri il capo di Stato, senza 
perdere tempo (la Turchia ne ha 
già sprecato tantissimo in liti e pole¬ 
miche paralizzanti fra i vari prota¬ 
gonisti della scena politica) ha affi¬ 
dato l’incarico ad Erbakan.Si toma 
al punto di partenza, a quello sce¬ 
nario di rappresentanza parlamen¬ 
tare frantumata scaturito dal voto 
dello scorso dicembre: 158 seggi il 
Refah, 134 la Retta via, 126 la Ma¬ 
drepatria. Nessuno dei tre in grado 


di governare da solo Ciascuno ca¬ 
ratterizzato da diffidenze e preclu¬ 
sioni di tipo ideologico, program¬ 
matico o magari anche personale 
nei confronti degli altri due. 

Cosa farà ora Erbakan? Ripercor¬ 
rerà la strada dell’alleanza con la 
Madrepatria che solo pochi mesi fa 
condusse in un vicolo cieco? Si tu¬ 
rerà il naso e proporrà un’intesa al¬ 
la Retta via, dopo averne feroce¬ 
mente combattuto la guida, Tansu 
Ciller, sino al punto di promuovere 
inchieste parlamentari a suo carico 
per corruzione? Cercherà alleati fra 
i due partiti di sinistra, ricreando 
quell’eterogenea coalizione che 
nel 1974, seppure per soli otto me¬ 
si, vide al governo assieme gli isla¬ 
mici di allora (Partito della salvezza 
nazionale) e i socialdemocratici di 
BulentEcevit? 

Sono probabilmente domande 
retoriche, poiché gran parte degli 
osservatori ad Ankara ritiene im¬ 
possibile uscire dal labirinto politi¬ 
co in cui si è cacciato il paese senza 
chiamare nuovamente i cittadini al¬ 
le urne. Ma un tentativo Demirei 
non poteva esimersi dal fari' co¬ 
munque, considerato che Erbakan 
è alla testa del partito di maggioran¬ 
za relativa, e che la sua popolarità è 
in straordinaria crescita. Nelle ulti¬ 


me elezioni locali, una settimana 
fa, il Refah ha compiuto un altro 
strepitoso balzo in avanti, mentre 
Retta via e Madrepatria hanno subi¬ 
to un’utteriore erosione, al punto 
che la somma delle loro percentua¬ 
li di voto risulta inferiore ai 33% otte¬ 
nuto dagli islamici. 

L’uomo cui Demirei ha conferito 
il mandato di formare il nuovo go¬ 
verno della Turchia ha 69 anni ed è 
in politica da quasi trenta. Da giova¬ 
ne fu un brillante studente di inge¬ 
gneria, specializzazione nella qua¬ 
le si laureò all'ateneo di Istanbul. Si 
dedicò in un primo tempo alla car¬ 
riera universitaria. L’ingresso in po¬ 
litica avvenne alla fine degli anni 
sessanta, e già nel 1970 fondò il 
partito dell’Ordine nazionale, di 
orientamento religioso, che ebbe 
vita brevissima. Furono i militari, 
garanti della laicità dello Stato tur¬ 
co a premere perché fosse messo al 
bando. 

Erbakan non si dette per vinto e 
già nel 1972 fondò il Partito della 
salvezza nazionale che alle legisla¬ 
tive dell’anno successivo compì un 
piccolo exploit, ottenendo, con il 
12% dei consensi, una rappresen¬ 
tanza parlamentare di 38 deputati. 
Grazie a quel buon risultato, l’anno 
successivo la formazione di Erba- 


kan entrò addirittura nelle stanze 
dei bottoni, come partner minorita¬ 
rio ne! governo diretto da Ecevit.Un 
anno terribile per la Turchia, quel 
1974, constrassegnato dalla crisi ci¬ 
priota e dalla decisione di invadere 
il nord dell’isola per proteggere la 
minoranza etnica turca. Rotta l’al¬ 
leanza con la sinistra, il partito della 
Salvezza nazionale saltò dall’altra 
parte della barricata alleandosi con 
il leader della destra, Demirei (l’at¬ 
tuale presidente), assieme al quale 
governò sino al giugno del 1977. 

Il paese intanto, sconvolto da 
una grave crisi sociale ed economi¬ 
ca, precipitava in un clima di vio¬ 
lenze e continui atti terroristici, cui 
metteva fine nel 1980 il golpe mili¬ 
tare. Tutti i partiti, compreso quello 
di Erbakan, venivano sciolti. Ripri¬ 
stinata la democrazia, ecco nna- 
scere anche i! partito islamico, que¬ 
sta volta con il nome dì Refah, e 
sempre per iniziativa di Erbakan. 
Una lenta ascesa sino alla svolta 
delle amministrative, due anni fa, 
quando di colpo tutte le principali 
città turche caddero in mano a 
giunte targate Refah. Un successo 
che molti spiegarono con il disgu¬ 
sto dei cittadini per la dilagante cor¬ 
ruzione ed il malcontento provoca¬ 
to da carovita e disoccupazione. 


Cade l'incontro che il Papa avrebbe dovuto avere con il Pa¬ 
triarca di Mosca, Alessio II in occasione del suo viaggio a 
Pannonhalma in Ungheria il 6-7 settembre prossimo. Lo ha 
dichiarata ieri a Roma l'abate di questa antica abbazia che 
celebra i suoi mille anni, padre Vaszegi, Ha detto che «so¬ 
no stati i russi a bioccario», alludendo alla rottura avvenuta 
tra il Patriarcato di Mosca e quello di Costantinopoli per 
aver questo avallato la scissione della Chiesa russa estone. 


AlCHTI SANTINI 

■ CITTÀ DEL VATICANO. Giovanni Paolo II non incontrerà il Patriarca della 
Chiesa Ortodossa Russa, Alessio 11 in occasione del suo viaggio in Ungheria il 
6 e 7 settembre prossimo per celebrare il millesimo anniversario dell'antico 
monastero dt Pannonhalma. Lo ha dichiarato ieri ai giornalisti l'abate Imre 
Asztrik Varszegi, che sì trova a Roma, ideatore dell'incontro È dallo scisma 
del 1054 che si attende u n tale incontro che sarà storico. 

«L'incontro tra il Papa ed il Patriarca Alessio - ha dichiarato ieri l'abate - era 
un forte desiderio e sarebbe stata una enorme gioia realizzarlo, ma è difficile 
che si verifichi in occasione della visita del Santo Padre il prossimo settem¬ 
bre». Ed ha aggiunto significativamente che tale incontro «era un progetto 
che andava avanti da qualche tempo, nta ad un certo punto i russi hanno fer¬ 
mato tutto», alludendo alla rottura che c’è stata nel febbraio scorso tra il Pa¬ 
triarca dì Mosca e quello di Costantinopoli per il fatto che quest'ultimo ha ac¬ 
colto sotto la sua giurisdizione una parte della Chiesa ortodossa estone (54 
parrocchie delle 84 con circa 7 mila fedeli), mentre le altre 30 con quasi 100 
mila fedeli è rimasta fedele a a Moxa. 

Una rottura tale da 
indurre il Patriarca di 
Mosca, Alessio II a «non 
pronunciare il nome 
del Patriarca di Costan¬ 
tinopoli, Bartolomeo I 
fra gli altri primati orto¬ 
dossi», come vuole la 
prassi liturgica, mentre 
celebrava una messa 
solenne nella ricorren¬ 
za dei suo onomastico 
nella cattedrale. E le 
conseguenze dì questa 
rottura, che ha assunto 
le dimensioni di uno 
«scisma», si sono latte 
sentite anche nei rap¬ 
porti tra il Patriarcato dì 
Mosca a la S. Sede so- 
«■ spettata, di fronte a 
questa delicata vicen¬ 
da, di simpatizzare per 
Constanlinopoli. Ma 

l'abate di Pannonhalma ha aggiumo come per non far cadere del tutto la 
speranza: «Mi sembra che si dovranno aspettate ì risultati delle elezioni in 
Russia». 

L'abate, che conosce bene il Patriarca di Mosca per averlo incontrato più 
volte nella capitale russa, ha voluto fare intendere che, se Boris Ellsin vinces¬ 
se le elezioni prossime, l'incontro potrebbe ancora avvenire. 

Ci risulta, infatti, che il presidente Eltsin, in una lettera del 1 marzo scorso al 
presidente dell'Estonia, Lennart Meri, gli ha espresso le sue «preoccupazioni 
per il futuro degli ortodossi russi in Estonia» ed il ministero dell'interno estone 
ha risposto di non aver adottalo, finora, «alcuna misura nei confronti delle 
parrocchie ortodosse fedeli al Patriarcato di Mosca», nel senso che non è sta¬ 
lo emanato alcun provvedimento perchè fossero restituite le chiese ed ì beni 
patrominiali che continuano ad essere di proprietà della Chiesa ortodossa 
russa. Il ministero estone, però, non ha precisato se la metropolia autonoma 
del Patriarcato in Estonia, la sola che viene riconosciuta dal governo, verrà ri¬ 
tenuta come legittima della Chiesa ortodossa estone di prona della seconda 
guerra mondiale. Secondo quanto ci ha dichiarato, al momento deli'esplo- 
dere del contrasto tra Mosca e Costantinopoli, il metropolita Kirill, responsa¬ 
bile delle relazioni estere del Patriarcato russo, «la Chiesa ortodossa in Esto¬ 
nia è legata, dal punto di vista canonico, alla Chiesa russa da secoli, e preci¬ 
samente dal 992, ed è strano che il Patriarcato di Costantinopoli finga di non 
saperlo», 
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Dall'alimentazione del bestiame, dalla sua origine, dalle 

condizioni igienico-sanitarie dell'allevamento e persino dall'allevatore stesso. 

Infatti la Coop controlla tutte queste cose. Perché dietro al marchio "Prodotti 
con amore Coop" c'è il rispetto per la vostra salute e per la vostra intelligenza. 

in poche parole c'è la garanzia del nome Coop. 
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Con Ina e Imi il Tesoro incasserà 1.800 miliardi 

Prodi: «Veloci 

a privatizzare» 

E Cavazzuti striglia la Stet 


LE PRINCIPALI PRIVATIZZAZIONI 


Prodi, tuttavia, è impegnato a di¬ 
mostrare di saper fare davvero cose 
concrete sui fronte delle privatizza¬ 
zioni: non può aspettare i tempi 
della finanziaria telefonica Ecco 
perchè l’altro ieri il consiglio dei mi¬ 
nistri, proprio in contemporanea 
con l'assemblea della Stei (ed an¬ 
che questa non è una coinciden¬ 
za) ha deciso di premere l’accele¬ 
ratore in altre direzioni: Imi ed Ina 
in primo luogo. Quindi, a mota, l’E¬ 



Romaitoi 


Filippo Cavazzuti 


ni. 

Significativamente, l'autorizza¬ 
zione al completamento delle di¬ 
smissioni di Imi ed Ina è stata firma¬ 
ta, oltre che da Ciampi, dallo stesso 
presidente del Consiglio, «massima 
autorità del governo», come tiene a 
precisare Prodi. Ha voluto unire la 
sua firma a quella dì Ciampi pro¬ 
prio per sottolineare la massima se¬ 
rietà dell’impegno. «La strategia è 
partita velocissima», osserva soddi¬ 
sfatto Prodi: a pochissimi giorni dal¬ 
l'entrata in carica dei governo, la 
macchina delle cessioni si è messa 
in moto. 

Gli advisorsono già al lavoro. Per 
sapere quanto dell’Eni andrà in 
mani private (al momento in Borsa 
è quotato appena il 15%) bisogne¬ 


rà attendere l’autunno e le condi¬ 
zioni del mercato. Si vuol infatti 
vendere e non svendere cercando 
soprattutto di evitare che parte del¬ 
la quota rimanga inoptata. 

1.800 miliardi d'incasso 

Il titolo Eni in questi mesi si è 
comportato da regina del mercato. 
Al Tesoro si vuole evitare che una 
offerta di azioni mal calibrata possa 
svilirne le quotazioni togliendo bril¬ 
lantezza all’operazio¬ 
ne. 

Più definita è invece 
la prospettiva deil’Imi 
di cui al Tesoro non è 
rimasto che il 6,77%. 
Già si fanno i primi 
conti: agli attuali corsi 
di Borsa dovrebbero 
anivare entro luglio 
circa 500 miliardi. 
Quanto all’Ina, l’ope¬ 
razione si presenta più 
complessa. Verrà ce¬ 
duta metà della quota 
in possesso del Tesoro 
(31,08%) attraverso 
remissione di titoli ob¬ 
bligazionari. Molto, 
dunque, dipenderà 
dalla formula tecnica 
prescelta, ancora in di¬ 
scussione. In ogni ca¬ 
so, il tesoro dovrebbe 
incassare circa 1.200-1.300 miliar¬ 
di. 

Entro l’anno dovrebbe andare in 
Borsa anche la prima tranche del¬ 
l’Enel. La prossima settimana il pre¬ 
sidente, Franco Viezzoli, sarà a Co¬ 
lonia per il vertice degli E7, i «ma¬ 
gnifici sette» dell’energia. Ma pro¬ 
prio in quelle ore entrerà nel vivo la 
discussione sul rinnovo dei vertici. 

End, nuovi vertici 

Le candidature ormai si moltipli¬ 
cano anche se, per adesso, il gover¬ 
no non ha ancorta aperto il dossier. 
«Servono persone che abbiano 
competenza del settore elettrico ed 
un target industriale. La missione 
dell’Enel va reinventata», sottolinea 
il segretario della Fnle Cgil, Bemi. 



«Nessuna polemica nel governo sulla Stet. Anzi, abbiamo 
voluto dare un impulso alle privatizzazioni: la strategia è 
partita velocissima. Diversamente, il processo avrebbe su¬ 
bito rallentamenti»: Prodi si schiera in prima persona e ri¬ 
badisce con forza l’impegno del governo sulle privatizza¬ 
zioni. Intanto, Cavazzuti attacca le esternazioni di Agnes e 
Pascale: «Facciano come i carabinieri: obbediscano tacen¬ 
do». Ormai in dirittura d’arrivo l’authorily sull’energia. 
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Chirichigno (Telecom): scongelare il blocco delle tariffe 

Bersani: a fine mese 
l’Authority per l’energia 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE URBANO 


■ S. MARGHERITA (Genova) Sorri¬ 
si e abbracci, i giovani industriali 
mettono in scena la «grande disten¬ 
sione». Con prudenza, naturalmen¬ 
te. Ovvio, sul tappeto c’è una casca¬ 
ta di problemi che sul piano della 
politica e dell'economia per anni è 
scivolata via indifferente. Dal fisco 
al credito, dalle privatizzazioni al¬ 
l’efficienza dei servizi pubblici, dal 
deficit pubblico a tariffe e prezzi. 

Le domande al Governo 

Tutte domande che pur in un cli¬ 
ma di rilassata attesa sono riaffiora¬ 
te graffiami. Sollecitando risposte a 
quel ministro deH’industria Luigi 
Bersani che con cronometrica pre¬ 
cisione si era presentato all’appun¬ 
tamento e già prima di entrare in 
sala annunciva discrezione: «Sulle 
nomine all'Enei non dico nulla, bi¬ 
sogna far parlare i fatti e poi l'opi¬ 
nione pubblica giudicherà». Ma in 
realtà un’anticipazione la fa: «A fine 
mese porterò comunque la mia 
proposta per la nomina dell’Autho- 
rity del settore elettrico». Annuncio 
che per Fancesco Chirichigno, am¬ 
ministratore delegato Telecom - 
accolto con un muro di cartelli di 
protesta dei dipendenti in lotta per 
il rinnovo del contratto - non cam¬ 
bia il quadro. «Si spera che con 
questo caldo lo scongelamento 
delle tariffe telefoniche possa avve¬ 
nire per via naturale». 

Nella sua relazione introduttiva 
Emma Marcegaglia, neopresiden¬ 
tessa dei giovani industriali, così 
aveva sintetizzato la posizione su 
vecchio e nuovo governo. «Siamo 


reduci da quattro anni tormentati di 
vita politica nei quali l’economia si 
è “arrangiata”. Adesso si è aperto 
un altro capitolo della storia politi¬ 
ca del Paese». Fine? No, l’interessa¬ 
ta vuole piantare ben visibili due 
picchetti. Che sono un giudizio im¬ 
pietoso per Berlusconi e un apertu¬ 
ra di credito non illimitato per Pro¬ 
di. E infatti aggiunge- «Speriamo 
che questo diverso capitolo presen¬ 
ti elementi di reale novità, anche se 
la speranza del nuovo, molti noi, 
l’avevano anche due anni fa. Spe¬ 
riamo di non dover assistere alla 
stessa confusione, alla stessa in¬ 
concludenza che hanno finora da¬ 
to origine a governi di breve mo¬ 
mento e ad una progressiva eclissi 
della politica nella vita del Paese- 
».Ma per la Confindustna il banco di 
prova del governo rimane la mano¬ 
vra economica e se Prodi - gli man¬ 
da a dire il presidente Fossa - antici¬ 
passe all’estate la legge finanziaria 
ciò sarebbe molto apprezzato. Nel 
frattempo lente puntata su quelle 
decisioni che danno spessore alla 
volontà politica del governo. E così 
tariffe e privatizzazioni, tornano sul 
palco. Tocca a Bersani rispondere: 
il governo vuole procedere spedata- 
mente. Il problema? «Dare direttive 
e quadri di riferimento». E alla pla¬ 
tea il ministro spiega che «a diffe¬ 
renza del passato ciò che conta og¬ 
gi non è più tanto la capacità dello 
Stato di erogare sussidi, ma è la ca¬ 
pacità di creare reali condizioni di 
sviluppo». La ricetta di Bersani “per 
iniziare” la terapia di modernizza¬ 
zione si articola in tre punti. Primo, 


Ieri il via libera «di massima» della Consob. Lunedì l’ultima riunione per formalizzare il sì al prospetto 

Mediaset in Borsa, semaforo verde 


■ ROMA Un segnale forte e chia¬ 
ro: privatizzeremo davvero. Il presi¬ 
dente del Consiglio, Romano Prodi, 
il giorno dopo l’assemblea della 
Stei mette la parola fine alle pole¬ 
miche seguite alla conferma di Bia¬ 
gio Agnes ed Ernesto Pascale alla 
guida della finanziaria telefonica. 
«Il governo - spiega - ha manifestato 
un accordo totale sulle decisioni 
prese». Ut conferma degli assetti di 
vertice della Stet è, aggiunge, «in 
funzione della rapidità del proces¬ 
so di privatizzazione. Qualsiasi al¬ 
tra decisione avrebbe infatti rallen¬ 
tato tale processo». 

«Piena intesa con Ciampi» 

Ecco, dunque, spiegato diretta- 
mente dal presidente del consiglio 
il significato di una discussa confer¬ 
ma e della missiva con cui il mini¬ 
stro del Tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi,ha invitato i vertici deiriri 
ad accelerare la dismissione di Stet. 
«Una lettera a me sottoposta e da 
me condivisa - tiene a precisare 
Prodi - Contemporaneamente con 
le nomine, abbiamo voluto dare un 
impulso deciso al processo di pri¬ 
vatizzazione». 

Intanto, alla Stet arriva la prima 
strigliata d’orecchi. Da Filippo Ca¬ 
vazzuti: «Voglio ricordare ai vertici 
appena nominati che i temi della 
regolazione dei mercati e dell'Au- 
thorily sono esclusivamente riser¬ 
vati al Parlamento e al governo che 
si esprimono con leggi. E non certa¬ 
mente alle aziende-che saranno 
chiamate a rispettare tali regolazio¬ 
ni. Su questi aspetti le aziende do¬ 
vrebbero fare come 1 carabinieri: 
tisi ad obbedir tacendo». Appena 
quattro righe ma al fulmicotone, 
quelle firmate dal vice di Ciampi. 

Tensioni sulla Stet 

Ai Tesoro, a conferma delle ten¬ 
sioni che esistono con i vertici del 
grappo, sono irritati per le «prefe¬ 
renze» manifestate da Agnes e Pa¬ 
scale durante l’assemblea di Tori¬ 
no sulla regolamentazione del 
mercato delle tic. 

In ogni caso, la cessione della 
Stet non dipende soltanto da Prodi 
o dalla buona volontà dell’lri. Per 
poter procedere concretamente sa¬ 
rà intatti necessario un passaggio 
parlamentare: la creazione dell’au- 
thority di controllo sulle telecomu¬ 
nicazioni. La navigazione politica 
del provvedimento sì presenta tut¬ 
tora incerta. Anche a (are in fretta, 
ben difficilmente la privatizzazione 
di Stet potrà anivare in porto prima 
del prossimo anno anche perchè in 
autunno sarà Deutsche Telekom 
ad andare sul mercato. 


“Mercah. 
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■ ROMA, Via libera della Con¬ 
sob alla quotazione in Borsa di 
Mediaset, la subholding televisiva 
del gruppo Fininvest. I.a Commis¬ 
sione di controllo per le società e 
la borsa si riunirà lunedì mattina 
per dare il via libera al prospetto 
informativo destinato a! mercato 
ed ai risparmiatori. Si tratterà di 
una ratifica formale di una deci¬ 
sione positiva che, secondo fonti 
autorevoli, è già stala presa ìen, 
dopo che gli uffici della Consob 
avevano completato il lavoro pro- 
dedurale. 

Secondo fonti Consob - dove 
nel week-end ì tecnici complete¬ 
ranno la relazione tecnica di ac¬ 
compagnamento - il deposito del 
prospetto potrebbe dunque avve¬ 
nire, salvo imprevisti, già dopodo¬ 
mani. In questo caso, Mediasel 
potrebbe pubblicare sui quotidia¬ 
ni un estratto del prospetto con le 
modalità dell’offerta già da marte¬ 
dì 

Dunque verrebbero confermati 
i tempi di approdo sul listino azio¬ 


narlo, un debutto che Mediaset 
aveva individuato onel periodo 
compreso fra la fine di giugno e le 
pnme settimane di luglio», come è 
stato scritto nel comunicato diffuso 
al termine dell’assemblea dello 
scorso 19 aprile. 

Una lunga marcia 

L'avvicinamento di Mediaset ai 
mercato azionario, che ieri ha fatto 
un sostanzioso passo avanti, inizia 
nel 1994 sulle aride pagine della 
Gazzetta Ufficiale. Nel febbraio di 
quell’anno cominciano a essere 
pubblicate alcune convocazioni di 
assemblee di società del gruppo Fi¬ 
ninvest che hanno all'ordine del 
giorno fusioni, scorpori e cessioni 
di attività intragruppo. Una di que¬ 
ste società è la Immobiliare Orione 
che cambia nome in Mediaset e ri¬ 
ceve le attività di produzione e 
commercializzazione di program¬ 
mi cinematografici e televisivi. 

In quel momento di Borsa, all’in¬ 
terno del gruppo Fininvest, nessu¬ 
no parla, almeno a livello ufficiale: 



Fedele Conf aloitieri 


si dice che la raffica di fusioni serve 
a riorganizzare ii gruppo. Silvio Ber¬ 
lusconi ha però già fatto l'ingresso 
in politica (la sua coalizione vince¬ 
rà le eiezioni del marzo successi¬ 
vo) , comincia a sorgere il proble¬ 
ma dei conflitto di interessi e presto 
la quotazione in Borsa delle televi¬ 


sioni del gruppo, con la discesa 
della Fininvest sotto la soglia del 
50%, viene presentata come la mi¬ 
gliore soluzione. Comincia a pren¬ 
dere forma il progetto Wave, ossia 
l’ingresso di azionisti terzi nel capi¬ 
tale delle tv della Fininvest. Il pro¬ 
getto occupa tutto il 1994, ma è ne! 
1995 che subisce un’accelerazio¬ 
ne. Mediaset pian piano occupa 
tutta la scena. 

Tv e pubblicità 

La nuova società è una subhol¬ 
ding in cui sono concentrate le tre 
televisioni, la concessionaria di 
pubblicità Publitalia e il magazzino 
dei diritti televisivi. Le trattative con i 
partner del settore sono serrate e 
nel luglio dei 1995, dopo che per 
breve tempo il possibile socio più 
accreditato sembra essere il ma¬ 
gnate della comunicazione Rupert 
Murdoch, sono annunciati i nuovi 
ingressi: sono il tedesco Kirch 
(7,58%), il sudafricano Rupert 
(7,32%) e il principe saudita AI Wa- 
leed (2,59). 


semplificazione della burocrazia. 
Con, in proposito, un’avvertenza a 
uso e consumo del governo: «Il pri¬ 
mo modo di delegiferare è legifera¬ 
re in modo parco». «Secondo pun¬ 
to- un minor peso normativo signifi¬ 
ca però una maggiore responsabili¬ 
tà ed una maggiore volontà di con¬ 
certazione». Terzo, «la riforma fede¬ 
ralista e cioè il radicale avvicina¬ 
mento delle decisioni ai cittadini e 
alle imprese». Indicazioni generali 
di un’azione di governo che vuole 
mantenere fermi due obiettivi: l’av¬ 
vio di un circuito virtuoso tra stabili¬ 
tà del cambio, bassa inflazione, ca¬ 
lo dei tassi e, contestualmente, co¬ 
struire nuovi mercati e regole chia¬ 
re entro cui attuare le privatizzazio¬ 
ni e dire un addio definitivo alla lun¬ 
ga stagione dei grandi monopoli 
pubblici «favorendo la nascita di 
nuove imprese e nuovi modelli di 
partecipazione». 

La ricetta dì Bersani 

«Non credo che sia in gioco la 
cultura d’impresa», avverte Bersani 
prima di sottolineare che «il con¬ 
trollo dei prezzi e delle tariffe è un 
impegno di tutti». Il ministro chiede 
uno sforzo anche ai privati. Ma è 
consapevole che la prima trincea è 
quella occupata dallo Stato. «Che in 
tempi ragionevoli deve allestire 
strumenti che consentano la prati¬ 
ca di sistemi tariffari deflattivi». Con 
un impegno già operativo: «Accen¬ 
tueremo l’osservazione delle dina¬ 
miche e la segnalazione alla Auto¬ 
rità per la concorrenza di fenomeni 
che potrebbero nascondere osta¬ 
coli al mercato nel processo di for¬ 
mazione dei prezzi». 


Da quel momento il ritmo si fa 
frenetico: entrano banche italiane 
e investitori istituzionali stranieri fi¬ 
no a ridurre il possesso di Fininvest 
m Mediaset ai 69% attuale. Intanto 
si precisano tempi e modi di acces¬ 
so al mercato: un aumento di capi¬ 
tale riservato, una cessione di azio¬ 
ni da parte della Fininvest, approdo 
a listino entro fine giugno. 

L'incognita inchieste 

Poi la doccia fredda di due setti¬ 
mane fa: la Procura di Milano arre¬ 
sta sette dirigenti ed ex dirigenti Fi¬ 
ninvest sull’ipotesi di falso in bilan¬ 
cio Poiché Mediasel è figlia di Fi¬ 
ninvest, si interrogano i mercati, 
quanto potrà influire ciò che è ac¬ 
caduto sulla quotazione? Il presi¬ 
dente Fedele Confalonieri dice su- 
bitochenullacambia, «la vita conti* 
nua». 

E infatti vengono decise la quan¬ 
tità di azioni da mettere in Borsa, 
220 milioni, e la forchetta di prezzo 
del collocamento, tra 6 000 e 7.200 
lire. Il resto è toccato alla Consob. 


♦ 




Tagli alla sanità 

Manovra, 

crìtiche 

dalFUlivo 


ROBERTO QIOVANMINI 

m ROMA. Prosegue il vivace con¬ 
fronto tra maggioranza e Tesoro sui 
tagli, in vista del varo della manovri- 
na ‘96 da 15-16.000 miliardi. Ieri a 
Bologna Romano Prodi ha afferma¬ 
to che «almeno nelle linee di base» 
la manovra sarà pronta entro il 21- 
22, in occasione del Consiglio euro¬ 
peo di Firenze. Dunque, è possibile 
che il pacchetto di nuove entrate e 
tagli non sia definitivamente messo 
a punto per quella data. 11 presiden¬ 
te del Consiglio, poi (più tardi imi¬ 
tato dal ministro delle Finanze Vi- 
sco, che si riferisce alle misure per 
reperire nuovo gettito) ha ricorda¬ 
to che fino al momento del varo de¬ 
finitivo la manovra non esiste, e 
dunque che anticipazioni di stam¬ 
pa e dichiarazioni di esponenti po¬ 
litici o di governo vanno considera¬ 
te per quello che sono. 

Un nuovo vertice 

Intanto, proseguono le riunioni 
ira i ministri a Palazzo Chigi. Ieri 
mattina del menu - e soprattutto 
delia filosofìa dei provvedimenti da 
adottare - hanno discusso il mini¬ 
stro del Tesoro e Bilancio Carlo 
Azeglio Ciampi, il responsabile del¬ 
le Finanze Visco, il sottosegretario 
al Tesoro Giarda, il ministro dell'In¬ 
terno Napolitano e quello della Sa¬ 
nità Rosy Bindi. Al termine dell’in¬ 
contro, Bindi è apparsa relativa¬ 
mente rassicurata sulla possibilità 
che la sanità possa effettivamente 
scampare alla scure dei tagli 
(11.000 miliardi complessivi). E 
dopo i neanche tanto velali accen¬ 
ni di motti rappresentanti del Teso¬ 
ro, sembrerebbe allontanarsi jjer il 
momento la prospettiva-tìnto an¬ 
nacquamento del principio di uni¬ 
versalità dell’assistenza' 'Sanitaria 
pubblica. Contro ogni sorta di inter¬ 
vento ai danni della spesa sociale si 
stanno mobilitando anche le fotze 
politiche dell’Ulivo: Pds, Verdi, Po¬ 
polari si stanno muovendo con de¬ 
cisione. 

Lunedì prossimo dovrebbe te¬ 
nersi un vertice tra governo e mag¬ 
gioranza, ma intanto si moltiplica¬ 
no gli altolà. il presidente della 
Commissione Bilancio della Came¬ 
ra, il pidiessino Bruno Solatoli, in 
un’intervista a Italia Oggi boccia 
ogni eventuale taglio alla sanità e 
il blocco del turnover esteso an¬ 
che agli enti locali, mentre ritiene 
«praticabile» una riduzione dei 
trasferimenti a Ferrovie, Anas, Sa- 
ce e banche. Un altro deputato 
Pds, Vassili Campatetli invita il 
governo a mantenere la massima 
attenzione ali'equità sociale, 
«l'impegno che ci siamo presi in 
campagna elettorale e per il qua¬ 
le siamo stati votati». Piuttosto 
che introdurre l'assistenza indiret¬ 
ta o un ticket sui pasti ospedalie¬ 
ri, dice il capogruppo dei Verdi al 
Senato Maurizio Pieroni, si au¬ 
menti a 3.000 lire il «gratta e vin¬ 
ci». E Rifondazione, con Nerio 
Nesi, accoglie con favore i malu¬ 
mori dell'Ulivo: «vuol dire che 
sono emersi pensieri di natura 
sociale». 

I progetti di Visco 

E al ministero delle Finanze pra¬ 
ticamente è messo a punto il pac¬ 
chetto per reperire 4.000 miliardi. 
Oltre alì'aumento di 500 lire del 
«gratta e vinci», si lavora a interventi 
per ridurre l’elusione fiscale, che 
potrebbero colpire tra l’altro i red¬ 
diti in natura e ì frìnge benefits ero¬ 
gati dalle aziende. 

II ministro infine confida sul va¬ 
ro di un programma straordinario 
per riscuotere in tre mesi circa 
2.000 miliardi di imposte dichia¬ 
rate dai contribuenti, ma non pa¬ 
gate materialmente. Si tratta natu¬ 
ralmente dì entrate «una tantum» 
(una parte consistente affluirà 
però nel ‘97), ma non per questo 
meno gradite all’Erario. Nel pro¬ 
getto sono stati coinvolti anche i 
sindacati deirammìnìstrazione fi¬ 
nanziaria: nel mirino ci sono so¬ 
prattutto le imposte di successio¬ 
ne, con circa 3.000 pratiche per 
un importo complessivo di 1 000 
miliardi che giacciono negli uffici, 
e l’iva, dove sì registrano numero¬ 
se dichiarazioni alle quali non ha 
fatto seguito il relativo versamen¬ 
to. In questo campo sì pensa dì 
incassare altri 1 000 miliardi. 
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la Borsa 


Dan i ìdbtìk sono a urd di Radioeoi Fi iti alt 


Sabato 8 giugno 1996 


Piazza Affari in ribasso 

Indice Mibtel a -0,96% 
Deboli Ina e Stet 


■ Si è conclusa in ribas¬ 
so l’ultima seduta della 
settimana in Piazza Affari 
La Borsa, insieme a lira e 
Bpt ha risentito dello sban¬ 
damento dei mercati Usa, 
dopo il dato sull’occupa¬ 
zione negli Stati Uniti Sul 
fronte interno il mercato è 
in attesa di maggion detta¬ 
gli sulla manovra econo¬ 
mica L’ultimo indice Mib- 
tel ha mostrato una fles 
sione dello 0,96% a quota 
10 503 Gli scambi hanno 
acquistato intensità nel 


pomeriggio ma sono ri 
sultati comunque in calo a 
660 miliardi A listino han 
no frenato tutti i titoli in 
corsa per le pnvatizzazio 
ni, anche se i volumi 
scambiati su Ina Imi Stet 
e Sirti non sono apparsi si¬ 
gnificativi Le Ina hanno 
ceduto il 2,61%, le Stet so 
no scese del 2,52%, le Imi 
hanno terminato a 0,86% 
e le Sirti hanno frenato a - 
3 11% Deboli le le Rat a - 
1,28% e le Eni a-1,28% 


■ COMAU. Ordini per 640 miliardi 

1 di lire nei primi tre mesi del 96 per 
la Comau finanziaria (Gruppo 
! Hat) il 75% dei quali dall estero 
! piu che raddoppiati rispetto allo 
■ stesso periodo dell anno scorso 
(310 miliardi) e ricavi consolidati 
per 301,5 miliardi, con un aumento 
del 18% sul ’95 

■ SAN PAOLO. Si rafforzano rap 
porti tra il San Paolo di Tonno e l i 
na, I istituto di assicurazioni Ieri e 
stata data comunicazione di un ac¬ 
cordo di collaborazione tra la San 
paolo Leasint spa, società apparte 
nente al Gruppo presieduto da 
Gianni Zandano e 1 Inabanca Mari¬ 
no per sviluppare la vendita del 
prodotto leasing attraverso la rete 
commerciale di quest ulUma 

■ OMNiTEL. Ommtel Pronto Italia 
ed Eiasag Bailey insieme per la 
commercializzazione dei servizi di 
telefonia satellitare In Italia il servi¬ 
zio Globalstar/GSM di cui Elsag 


FINANZA E IMPRESA 

Bailey è gestore nonché azionista 
insieme ad altri partners sara com 
mercializzato in esclusiva da Omni 
tei 

■ ANAS. Gianfranco Zoppas, pre 
sidente dell omonimo gruppo indù 
striale, è entrato nel caa dell Anas 
A nominarlo e stato il ministro dei 
Lavori Pubblici Antonio Di Pietro 
che informa una nota della Zop¬ 
pas Industries - precedentemente 
aveva telefonato all imprenditore 
per chiedergli la sua disponibilità 

■ VALEO. Al governo francese 
non piace la soluzione Framatome 
per la vendita della quota Cerus in 
Valeo In un’intervista al quotidiano 
finanziano francese «Les Ethos» il 
ministro dell industria Franck Bo- 
rotra, ha ribadito l’appartenenza di 
Valeo al settore dell’auto francese 

■ DEL FAVERO. Le banche credi¬ 
trici della Del Favero hanno appro¬ 
vato il piano di ristrutturazione del¬ 
la società che potrà cosi riprendere 


FONDI DIN VESTÌ MENTO 


I attività 11 eda della società ha ap 
provato un bilancio 95 chiuso con 
una perdita di 2 5 miliardi per la ca 
pogruppo contro i 41 mil’ardi del 

SCOOP COSTRUZIONI BOLO- 

GNA.Ia Coop Costruzioni di Bolo 
gna ha chiuso I esercizio 95 con un 
utile netto di 3 14 miliardi II giro 
d affari ha superato i ! j 5 miliardi 
con un aumento del 6% sell eserci¬ 
zio precedente 

■ FtNTECNA . Maurizio Prato e il 
nuovo Presidente di Fmtecna Spa 11 
Cda ha confermato amministratore 
delegato della società Francesco 
Mengozzi 

■ CREBERG. Il Credito Bergama¬ 
sco ed AUianz Subalpina hanno si¬ 
glato un accordo in campo assieu 
rativo e previdenziale, che prevede 
la distribuzione da parte della rete 
d» 156 sportelli del Credito Berga¬ 
masco delle polizze ramo vita e ra 
mo danni di Àllianz Subalpina 
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DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
URASTERLINA 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 


CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
I D RACMA GRECA 
! ESCUDOPORTOGHESE 
1 DOLLARO CANADESE 
I YEN GIAPPONESE 
ì FRANCO SVIZZERO 
I SCELLINO AUSTRIACO 
1 CORONA NORVEGESE 
! CORONA SVEDESE 
' MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


1133 46 1132 15 
14 22 1418 

1228,05 123313 
143,63 14395 
23674 23664 
230 12 22972 
32980 32954 
1218 26 1215 25 












































































































































































































































































































































































































































































































Sabato 8 giugno 1996 


Economia & Lavoro 




Vadago: «E se la lira 
si agganciasse 
subito al marco?» 


■ ROMA E perchè non fare dav¬ 
vero il salto totale? «Visto che l’Euro¬ 
pa si sta "marchizzando”, cosi come 
l’Argentina e altri paesi dell’Amenca 
latina si “dollarizzano", perchè non 
(issiamo autonomamente una parità 
di mille lire per marco e denominia¬ 
mo in marcili il nostro debito pubbli¬ 
co? In questo modo il debito italiano 
diventerà un problema dei tedeschi 
e noi ci terremo la rendita dei Bot». Il 
provocatóre in questo caso è l’eco- 
nomìsta-sindaco (di Piacenza) Gia¬ 
como Vaciago. Il quale, essendo si¬ 
curo che l’Italia non riuscirà in breve 
tempo a raggiungere i i record tede¬ 
schi sull’inflazione, quasi quasi con¬ 
viene sciogliersi nel marco seguen¬ 
do l’esempio dell’Argentina o di 
Hong Kong: trasformare la banca 
centrale di un paese in un currency 
board, come spiega un altro eco¬ 
nomista, Giorgio Basevi, Si tratta di 
ridurre la funzione della banca 
centrale al semplice mantenimen¬ 
to del tasso di cambio fisso rispet¬ 
to a una moneta leader creando e 
distruggendo base monetaria uni¬ 
camente per il tramite dei saldi 
della propria bilancia dei paga¬ 
menti. Delega al marco (e in futu¬ 
ro all’Euro) della propria autono¬ 
mia e sovranità monetaria in via 
preventiva contro credibilità garan¬ 
tita. Può essere un'idea, dice l’eco¬ 
nomista Vaciago, a patto che sia¬ 
no gli italiani a decidere quando 
entrare nell’unione monetaria. 

U provocazioni di Vaciago 

Provocazioni a parte, il cammino 
verso Euro è sempre in salita, ma 
nelle ultime settimane si è capito che 
qualcosa sta marciando più veloce¬ 
mente. Non si sono attenuati i con¬ 
trasti sul livello di solidarietà garanti¬ 
ta tra i paesi europei in caso di attac¬ 
chi speculativi, sulla forza dei vincoli 
al deficit in rapporto al prodotto lor¬ 
do una volta entrati nell’unione mo¬ 
netaria ( 1 % come livello massimo al 
netto degli effetti recessivi), ma ci so¬ 
no state due decisioni molto impor¬ 
tanti: 1) flessibilità delle bande di 
oscillazione dei cambi all’interno 
dello Sme-2 (il patto monetarlo che 
sostituirà l’attuale Sme) ; 2) l’abban¬ 
dono del vincolo assoluto di parteci¬ 
pazione allo Sme nei due anni pre¬ 
cedenti l'avvio di Euro. 

Lo si è capito chiaramente nell’in¬ 
contro sulla moneta unica per la pre¬ 
sentazione del rapporto Maastricht- 
Watch, fratto del lavoro di analisi di 
istituti di ricerca economici e di pliti- 
ca estera (Cer, lai, IrsePrometeia). 

Il grado di flessibilità delle bande 
di oscillazione - oggi c’è una sola 
banda del 15% - dipenderà dal grado 
di convergenza rispetto ai criteri di 
stabilità per l'adesione all’Euro. Più 
un paese è vicino al parametri su in¬ 
flazione, tassi, deficit e debito pub¬ 
blici meno matgine avranno le valu¬ 
te per fluttuare rispetto a Euro, Il di¬ 
rettore generale del Tesoro ha spie¬ 
gato i termini dell’accordo raggiunto 
qualche giorno fa a Lussemburgo 
dai ministri economici: la maggio¬ 
ranza ritiene un «elemento necessa¬ 
rio» l'adesione per due anni al siste¬ 
ma monetario europeo prima di par¬ 
tecipare all’unione monetaria, ma 
non vincolante dal momento che 


anche chi resterà fuori, come ha in¬ 
tenzione di fare la Gran Bretagna, sa¬ 
rà soggetto ad una «valutazione pra¬ 
gmatica» se ha rispettato una banda 
di oscillazione «informale» vicina a 
quella ufficiale. 

C’è una terza conferma: sarà la 
banca centrale europea a difendere 
una valuta che, temporaneamente 
fuori dall’area monetana unica, sarà 
attaccata dalla speculazione a patto 
che il paese interessato rispetti gli 
impegni di convergenza pattuiti e 
che gli interventi non mettano in di¬ 
scussione la stabilità dei prezzi nel¬ 
l’area Euro. 

Scettico De Benedetti 

Chi resta scettico sulle probabilità 
di avvio della moneta unica è De Be¬ 
nedetti che, in una lettera pubblicata 
sul Financial Times, sostiene che il 
cammino europeo «è a un punto 
morto» e che l'Europa si trova «a 
metà del guado, prigioniera di un 
processo incompiuto»: troppi bu¬ 
rocratismi, norme, rigidità e mono- 
poli. □ A.P.S. 


Ilpreslrietrtedegustati Uniti BlIICIIrrton 


LukeFrazza/Ansa 


La ripresa spaventa gli Usa 

Boom dell’occupazione, Wall Street a picco 


Negli ultimi due mesi l’economia Usa ha generato oltre 
mezzo milione di posti di lavoro. Segno che, dopo un bre¬ 
ve periodo di stagnazione, ogni pericolo di recessione è or¬ 
mai svanito. Buone notizie per Clinton che, ieri, se affretta¬ 
to a capitalizzarle in vista delle elezioni di novembre. Brutte 
notizie, invece, per Wall Street che, nel timore d’un aumen¬ 
to dei tassi d’interesse, ha vissuto un’ altra «giornata di fuo- 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


■ CHICAGO. È, ormai, una sorta di 
riflesso pavloviano. 0 se si preferi¬ 
sce, un evento che, considerato par¬ 
te della «naturale» fenomenologia 
economica, da tempo ha cessato di 
sorprendere gli osseivatori: più l’e¬ 
conomia da segni di ripresa e più 
Wall Street tende, per converso, a 
precipitare. La giornata di ieri non 
ha, da questo punto di vista, fatto in 
alcun modo eccezione 

L’umor nero di Wall Street 

In un nuovo segnale di «buona sa¬ 
lute», i dati mensili del Labor Depar¬ 
tment hanno ieri mattina rivelato co¬ 
me l’economia americana abbia 
creato, a maggio, ben 380mila nuovi 
posti di lavoro. Ed ancora le agenzie 
di stampa non avevano terminato di 
«battere» una tale notizia, che già 
Wall Street aveva dato inequivocabi¬ 
li segnali del suo «umor nero». Come 
la nave dell’Ulisse di Dante, l’ammi¬ 
raglia dell’indice Dow Jones - pron¬ 
tamente seguito dai titoli di stato - 
aveva immediatamente puntato «la 
prora ali’ingiù» Ed aveva anzi co¬ 


minciato ad inabissarsi ad una velo¬ 
cità tale da far scattare in tempi re¬ 
cord (sette minuti contro i nove del 
precedente primato) la cosiddetta 
«uptick tuie». Vale a dire: i meccani¬ 
smi di automatico raffreddamento 
delle contrattazioni previsti nel caso 
d’un aberrante calo delle quotazio¬ 
ni. E non solo a Wall Street il mondo 
della finanza stava vivendo una gior¬ 
nata di passione. Anche la sala di 
contattatone del Chicago Board of 
Trade - dove si trattano i «futures» sul 
debito - s’era era presto trasformata, 
per restare alle metafore dantesche, 
in una vera e propria bolgia inferna¬ 
le. 

Del tutto scontate - tanto scontate 
che, in attesa del rapporto, il calo era 
cominciato già giovedì mattina - le 
ragioni d’una tanto accentuata de¬ 
pressione. Le «buone nuove» prove¬ 
nienti dal Labor Department prean¬ 
nunciavano quella che, nel tempio 
della finanza, è - almeno nel breve 
periodo - considerata la più temuta 
delle vecchie paure. Ovvero: quel¬ 
l’aumento dei tassi d’interesse che 


ora, nel nome della lotta ail’inflazio- 
ne, quasi certamente il Federai 
Open Market Committee della Fede¬ 
rai Reserve sancirà nella sua prossi¬ 
ma riunione del 2-3 luglio. Chi ha in¬ 
vece manifestato ieri una pressoché 
pasquale felicità è stato, prevedibil¬ 
mente, Bill Chnton. Tre anni orsono, 
ha detto raggiante il presidente ai 
giornalisti tempestivamente convo¬ 
cati nei giardini delia Casa Bianca, 
l'economia era in recessione, il defi¬ 
cit pubblico puntava pericolosa¬ 
mente verso l’alto e la disoccupazio¬ 
ne era al 7,6%. Oggi, grazie ad un 
piano economico che molti a suo 
tempo osteggiarono, l'economia 
cresce in maniera sostenuta, l'infla¬ 
zione è sotto controllo ed il tasso di 
disoccupazione è stabilmente al di 
sotto dei 6%. 

L’ottimismo di Clinton 

Segno, ha aggiunto, che il paese si 
sta muovendo «nella giusta direzio¬ 
ne». E segno anche, evidentemente, 
che l’autore d’una strategia tanto pa¬ 
lesemente «vincente» merita, a no¬ 
vembre, un’entusiastica riconferma 
nell’incanco. Gioia e dolore, dun¬ 
que. Una scena già vista e già più vol¬ 
te commentata.-Anche se, appena 
sotto la superficie di questa ricorren¬ 
te rappresentazione, il contrasto tra i 
malumon di Wall Street ed il giubilo 
della nazione (o viceversa), appare 
- per molti e sostanziali aspetti - assai 
più apparente che reale. Le cifre ine¬ 
quivocabilmente testimoniano co¬ 
me le penodiche cadute dei titoli di 
borsa - quasi sempre in risposta agli 
autentici o presunti movimenti della 


Fed - altro in effetti non siano che «n- 
coirenti eccezioni» nel quadro di un 
«boom» che, generosamente ali¬ 
mentato dal «fiume in piena» dei mu¬ 
tuai funds, è secondo molti esperti 
destinato a durare a lungo. E due, 
tanto a Wall Street quanto alla Casa 
Bianca, sono, acont fatti, i veri punti 
del dibattito economico-politico. 

Primo punto. Che l’economia 
americana riesca a produrre molti 
posti di lavoro (9,7 milioni nel peno- 
do della sua presidenza, secondo 
Clinton) non vi è dubbio. Ma quanti - 
e soprattutto quali - sono, per contro, 
quelli che perde? Nonostante i 
378mila nuovi posti creati a maggio - 
dicono infatti i dati dell’ultimo rap¬ 
porto - la disoccupazione è non di¬ 
minuita, ma lievemente cresciuta 
(dal 5,4 al 5,6%). Secondo punto, 
qual’è il tasso di crescita che gli Usa 
possono permettersi senza essere ri¬ 
succhiati nella spirale dell’inflazio¬ 
ne? Sotto la guida di Alan Greenspan 
(che Clinton ha di recente riconfer¬ 
mato nell’incarico) questo ideale 
confine è stato tracciato al 2,5% an¬ 
nuo. Ed al rispetto di questa sorta di 
«limite di velocità» sono state finaliz¬ 
zate tutte le decisioni in materia di 
tassi d’interesse. 

Giusto? Sbagliato? Molti economi¬ 
sti ritengono che la Fed, prigioniera 
d’una ormai datata fobia antinlazio- 
nistica, stia soltanto facendo da tap¬ 
po allo sviluppo. E su questo fonda- 
mentale punto, tanto l’esultante Cli- 
ton, quanto l'uggiosa Wall Street 
sembravano ien, nonostante la diffe¬ 
renza d’umore, concordare appiè- 


Bilancia 

commerciale: 

5.250 mlllanll 
di attivo a mano 

Tiene la corsa della bilancia 
commerciale globale (paesi Ue ed 
extra Ue) italiana: 5.255 miliardi 
l'attivo a marzo a fronte dei 3.411 
miliardi del mano ‘95. Lo rende noto 
l’Istat che fornisce anche dati 
dettagliati del commercio con i paesi 
extra Ue (in questo caso il dato si 
riferisce al rr.ese di aprile): +3.491 
miliardi, la bilancia commerciale 
con i paesi dell’Unione Europea 
fa,invece, segnare, a mano, un saldo 
attivo di 1.655miliardi. Nei primi tre 
mesi del ‘96 le Importazioni dal resto 
delmondosonoammontatea 
84.912 miliardi di lire e l’export a 
94.433 miliardi di lire con variazioni 
nei confronti dello stesso periodo del 
'95 del +6,7%edel +10,4%. 
Secondo i dati delllsbttn le due 
correnti di scambio si registra 
pertanto un saldo attivo di9.531 
miliardi di lire; nello stesso periodo 
dell'anno precedente si era 
registrato un saldo attivo di 5.954 
miliardi. Le esportazioni, nei primi 
Ite mesi del‘96 hanno presentato 
incrementi del 17'/. per ibeni 
d'investimento, del 10% per i beni di 
consumo e del 9% per i beni 
intermedi. Le importazioni hanno 
segnato invece un +19%peribeni 
d'investimento, +7'/.peribenìdi 
consumie +5% per ibeni intermedi. 


Nuovo progetto 

Swatch, 
la tv dopo 
gli orologi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

BARIO VENKQONI 

■ BIEL. Voglia di televisione. La 
Smh, dopo avere invaso il mondo 
con i suoi orologi Swatch ed avere 
avviato il progetto della «Smart cani, 
la mini-macchina da città che sarà 
lanciata l’anno prossimo, già pensa 
ad una nuova avventura, quella 
della tv intemazionale «in presa di¬ 
retta», una sorta di Cnn delio sport e 
dello spettacolo II progetto è più 
avanzato di quanto i dirigenti del 
gruppo elvetico non vogliano con¬ 
fessare. Se ne occupa in prima per¬ 
sona Nik Hayek, figlio e omonimo 
del fondatore dell'impero Nicolas. 

Nel mercato degli orologi, dice 
Nik Hayek, abbiamo ormai rag¬ 
giunto un punto assai prossimo alla 
saturazione. Continuiamo a cresce¬ 
re, ma più di tanto non_ potremo 
continuare a farlo. Di qui Tidèa del¬ 
la diversificazione, con gli orologi 
che incorporano un cerca-persone 
(e domani un telefono cellulare) e 
un «chip» utilizzabile per il paga¬ 
mento di servizi vari (e che è stato 
sperimentato quest’inverno da ol¬ 
tre 30.000 persone in sostituzione 
dello ski-pass). 

La principale diversificazione al¬ 
la quale si sta lavorando è però 
quella dell’auto. In accordo con la 
Mercedes è stata costituita la Mcc 
(51% Mercedes, 49 Smh) che sta 
sviluppando il progetto della mini 
auto da due posti, lunga 2 metri e 
mezzo, che sarà venduta a partire 
dai 15 milioni. In origine la data di 
lancio era stata fissata per il prossi¬ 
mo luglio, in concomitanza con le 
Olimpiadi di Atlanta (di cui la 
Swatch è sponsor e cronometrista 
ufficiale). Poi tutto è scivolato più 
in là: ora sì parla deila fine del '97, 
con l'arrivo ài mercato nel ‘98. 

La Smh, che nella componenti¬ 
stica micro-elettronica ha il suo 
punto di forza, puntava a lasciare 
alla Mercedes il disegno della car¬ 
rozzeria, e a riservarsi il progetto dei 
un nuovo motore ibrido, metà elet¬ 
trico metà a benzina. Ma questa so¬ 
luzione non pare entusiasmare 
granché i partners tedeschi, tanto 
che ora Nicolas Hayek parla dell’i¬ 
potesi di continuare in proprio a 
sviluppare il motore ibrido. 

L'idea della «Swatch Tv» forse na¬ 
sce proprio da questo parziale disa- 
moramento per la macchina. Il 
progetto prevede una televisione ri¬ 
gorosamente in diretta, che rilanci 
incessantemente gli avvenimenti e 
le storie che riguardano lo sport e lo 
spettacolo, ma anche i singoli cam¬ 
pioni, o le attrici (non a caso alla 
presentazione del nuovo modello 
Omega è stata portata qui Cindy 
Crawford). 

Nik Hayek ammette di aver già 
parlato con molti possibili partners 
intemazionali. La sua-tv potrebbe 
viaggiare via cavo, e partire intanto 
dalla Francia. Ma non è detto. 

Quanto agli orologi, la crisi per 
ora è lontana. In Italia nel '95 ne so¬ 
no stati venduti oltre 4 milioni. Il su¬ 
per-franco ha tagliato i profitti e il 
fatturato della Smh, ma il '96 sem¬ 
bra decisamente in ripresa, Se con¬ 
tinua così, dice Nicolas Hayek, sarà 
il migliore della nostra storia. 


Fiom: «Servono risposte precise». D ministro dell’Industria: «Attenzione del governo» 

Fiat: oggi sciopera Mirafiori 


■ ROMA Olio ore di sciopero, oggi, alle Meccaniche di Mirafiori della Fiat 
Aulo, contro la decisione dell’azienda di ricorrere al lavoro straordinario nei 
settori dei nuovi cambi, del diesel e del torque. È quanto ha comunicato nel 
pomeriggio di ieri la Fiom del Piemonte precisando che lo sciopero, procla¬ 
malo dalle Rappresentanze Sindacali Unitarie, coinvolgerà praticamente tut¬ 
to io stabilimento delle Meccaniche, circa 2.500 lavoratori ai pnmo turno 
( ma secondo la Fìat gli interessati allo straordinario di oggi sarebbero circa 
400, di cui un centinaio volontari). Le. sciopero di oggi, spiega comunque la 
Fiom in una nota, punta ad acquisire esposte sulle prospettive produttive e 
occupazionali dello stabilimento. «L’atteggiamento della Fiat _ ha affermato 
Claudio Stacchini, segretario responsabile Fiom della Quinta Lega Miraiion - 
Rivalla _ che ricorre àgli straordinari, con il contemporaneo e massiccio ri¬ 
corso alia cassa integrazione, si inserisce nella logica del rinvio che serve al¬ 
l'azienda pernondiscuteredel piano industriale». 

intanto, da Santa Margherita Ligure ministro dell’industria, Luigi Betsam, 
sempre ieri, ha gettalo acqua sul fuoco dellepreoccupazioni sollevate dalle 
strategie industriali del grappo Fiat. «La cosa _ ha detto Bersani parlando con 
i giornalisti al convegno dei giovani imprenditori della Confindustna è stata 
drammaUzzata». Il ministro, nel sottolineare che la vicenda non ha nulla di 
slraordinarlo, ha comunque assicuralo il suo interessamento. «Ci manche¬ 
rebbe altroché un ministro deU'lndustria_ha detto Bersani _ non si preoccu¬ 
passe nel prossimi giorni di fare 11 punto in una situazione di relazioni sociali, 
impatto territoriale e sviluppo imprenditoriale di una realtà come la Fiat La 
chiave di preoccupazione _ ha proseguilo il ministro deU’lndustna _ è molta 
alle correlazioni Ira le strategìe Fiat e le prospettive di un'area come quella di 
Torino di grande tradizione industriale, Siamo nell’ordmario _ ha concluso 
Bersani _ e non nello slraordinario di quello che fa un ministro dell’Indu¬ 
stria» 


Vertenza metalmeccanici 
Trentini tutta la Cgil 
si schieri con la Fiom 


■ BERGAMO Pieno sostegno alla 
lotta della Fiom contro gli attacchi 
ai cardini dell’accordo del 23 lu¬ 
glio- doppio livello di contrattazio¬ 
ne, salvaguardia del potere d’ac¬ 
quisto di salari e stipendi. «La con¬ 
quista, per la prima volta, di un si¬ 
stema contrattuale unico per il pub¬ 
blico e il privato, che ha un alto va¬ 
lore unificante tra le categorie, è nel 
bene e nel male la grande conqui¬ 
sta de) 23 luglio, contro cui Feder- 
meccanica e Confindustria anche 
in questi giorni sferrano attacchi 
durissimi. Dobbiamo respingerli 
subito con una risposta di massa. 


La posizione della Fiom deve di¬ 
ventare la posizione di tutta la Cgil 
E se gli industriali non recedono, la 
Cgil deve chiamare allo sciopero 
generale» Questo il passo centrale 
del lungo intervento di Bruno Tren- 
tin, che ha chiuso ieri a Bergamo il 
dibattito ai settimo congresso della 
Cgil Lombardia. 

L’ex segretario generale della 
confederazione ha sostanzialmen¬ 
te condivìso analisi e obiettivi posti 
nella relazione del segretario regio¬ 
nale uscente Mario Agostinelli. «Va 
sostenuta - ha detto - la sfida di co¬ 
gliere in tempo il senso e il peso 



delle trasformazioni e delle con¬ 
traddizioni per ricostruire il “gover¬ 
no” del conflitto sociale. Al di fuori 
di divisioni» Ha però messo in 
guardia contro la «tentazione di ri¬ 
disegnare oggi un modello com¬ 
piuto di organizzazione dell’impre¬ 
sa e della società civile» perché «sia¬ 
mo in una fase di transizione diffici¬ 
le, ì cui sbocchi sono ancora incer¬ 
ti». A questo proposito ha fatto sua 
la preoccupazione - espressa da 
più parti nei dibattito - per l’avanza¬ 
ta corporativista, dei separatismo 
territoriale, della logica razzista e di 
rifiuto del diverso, del secessioni¬ 


smo della Lega. 

Trentin ha poi indicato nella «n- 
costruzione di un sindacato gene¬ 
rale, che rompa il processo di 
esclusione che avanza nel mercato 
dei lavoro, la più grande prova di 
autonomia culturale, politica e pro¬ 
gettuale del sindacato». Che deve 
«autoriformarsi», essere più laico, 
cioè capace di confrontarsi «non 
per dividere (qui la critica ai cedi¬ 
menti, nella definizione di alcuni 
accordi, su flessibilità, differenzia¬ 
zioni salariali a parità di lavoro) ma 
per governare i processi», capace di 
decidere in tempi certi e ravvicinati. 
Per questo bisogna partire dal rin¬ 
novamento dei gruppi dirigenti, dei 
loro modo di dialogare con la base, 
e ridando vigore al ruolo territoriale 
delle Camere del lavoro (in questo 
senso sono intervenuti i segretari 
generali della Cgil di Milano, Anto¬ 
nio Panzeri, e di Brescia Gianni Pe- 
dò). Quanto all’unità sindacale, se¬ 
condo Trentin non basta stabilire 
tempi («subito») e modi «Si con¬ 
quista sul campo» con una ricono¬ 
sciuta rappresentatività nella con¬ 
certazione e nella contrattazione 

In mattinata, tra gli altri, era inter¬ 
venuto il segretario generale della 
Fiom lombarda, Tino Magni, che 
ha sostenuto la necessità per la Cgil 
di «rimettere al centro della sua ini¬ 
ziativa il lavoro produttivo». 0 RD. 


Sulcis: in 50 
sulla 

ciminiera 
per protesta 

■ ROMA Ancora una clamorosa 
azione di protesta, in difesa del po¬ 
sto di lavoro, nei Sulcis-Iglesiente. 
Una cinquantina dì operai di una im¬ 
presa esterna, impegnata nella co¬ 
struzione del desolforatore della 
Centrale Enel di Portovesme (Ca¬ 
gliari) , si sono arrampicati su una 
delle ciminiere ad un’altezza di 250: 
chiedono la revoca dei licenziamen¬ 
ti dovuti alla conclusione della com¬ 
messa. 

Altra protesta estrema ad Acri 
(Cosenza), dove uno dei sette ope¬ 
rai che alcune settimane fa avevano 
iniziato uno sciopero della fame per 
reclamare un posto dì lavoro, si è le¬ 
gato un cappio ai colio ed ha attac¬ 
cato la corda al balcone dei munici¬ 
pio, minacciando di uccidersi, dopo 
che ieri mattina il sindaco, Pasquale 
Zanfino, ha sospeso i sette lavoratori 
che erano stati assunti a tempo de¬ 
terminato. 


* 


* 
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» 
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VERSO IL GIUBILEO. Terza ipotesi per Castel Sant’Angelo, il sindaco s’infuria 


Il Papa: 

«Le catacombe 
sono meta 
Irrinunciabile» 

Non Mio miliardi e grandi opere. E 
non Mio grandi basiliche da 
spalancare peri milioni di visitatori 
che arriveranno. Nel circuito dei 
pellegrinaggi dell’Anno santo d 
sono anche le catacombe che II 
Papa propone siano «meta 
IntmindabMe». Giovanni Paolo II ha 
ricordato oggi H valore dei cunicoli 
in cui furono sepoKiiprimi cristiani 
e su di esM richiama l’atterufone 
del Comune di Roma, della 
Sovrintendeoia al beni archeokrgid 
e degli organismi vaticani 
competenti, esortandoli ad una 
rinnovata collaborazione. I suoi 
complimenti sono andati alla 
PonWkia Commissione per 
l’archeologia sacra, che sta 
lavorando «In perfetta sintonia coni 
progetti e l’attMtàdel comitato 
centrale per li grande Giubileo del 
Duemila». Tornando alte 
catacombe, D Papa ha sottolineato 
che «asaurgeranno a luogo 
privilegiato di preghiera e di 
p el leg ri nag g io». «Percorrendo le 
gallerie di questi luoghi sacri -ha 
conthruato • I visitatori potranno 
avvertire l’atmosfera delle prime 
conversioni al Vangelo e sostate lo 
raccoglimento davanti alle tombe 
del pròni testimoni di Cristo e del 
suo messaggio di salvezza». 



Una vedutad! Castel Sant’Angela; sotta II sottosegretario ai lavori pubblici Antonio Barbone 


Andrea Cerase-AlbertoPais 



«convoca» Prodi 


Si discute di nuovo del giusto tracciato per il sottopasso di 
Castel Sant’Angelo. La questione è stata riproposta da una 
nota del sottosegretario Bargone; si dovrà verificare se non 
sia opportuno scegliere una terza via, scartando, dopo l’i¬ 
potesi di un percorso lungo le banchine del Tevere, anche 
quella che prevedeva di passare dietro il castello. Motivo? 
una relazione del ministero dei beni culturali che ha sotto¬ 
lineato la ricchezza archeologica della zona. 


RINALDA CARATI 


m Giubileo, ancora momenti dif¬ 
ficili, Ieri matlina, il sottosegretario 
al ministero dei lavori pubblici An¬ 
tonio Bargone, fa sapere che, sulla 
base dì perplessità e obiezioni 
avanzale in una relazione de) mini¬ 
stero ai beni culturali, è stato chie¬ 
sto al Provveditorato alle opere 
pubbliche dei Lazio di studiare, per 
il sottopasso dì Castel Sant'Angelo, 
anche un progetto alternativo. Nel 
pomeriggio, arriva una nota-stam- 
pa durissima di Francesco Rutelli: 
bisogna mettere fine alla Babele 
esplosa sul Giubileo, dice il sinda¬ 
co, e chiede a palazzo Chigi una 
riunione per chiarire immediata¬ 
mente «chi si occupa di cosa». 

Cosa è accaduto? Vediamo, li 
sottopasso di Castel Sant’Angelo è 
una delle grandi opere che vedono 
il Comune di Roma come soggetto 
promotore: in Campidoglio, è con¬ 
siderata indispensabile, per alleg¬ 
gerire la pressione su uno dei punti 
di maggiore attrazione per i pelle¬ 
grini nell’Anno santo. Dunque quel 
tunnel bisogna proprio farlo, Il pro¬ 
blema è, dove e come? Quando 
della questione si cominciò a parla¬ 
re, la proposta del Campidoglio, 
della quale si occupò in modo par¬ 
ticolare l’Assessore ai lavori pubbli¬ 
ci Esterino Montino, insieme al vi- 


cesìndaco Walter Tocci, era quella 
di un tracciato che si situasse al di 
sotto delle attuali banchine, sul 
Lungotevere. Una idea che non 
venne portata avanti. Al suo posto, 
si decise di procedere con un pro¬ 
getto che prevedeva invece che il 
sottopasso venisse situato alle spal¬ 
le di Castel Sant’Angelo, dal lato di 
piazza Adriana: questa seconda 
proposta, come ha ribadito ancora 
ieri pomeriggio Esterino Montino, 
venne avanzata dal Ministero dei 
lavori pubblici, tramite il presidente 
del consiglio superiore Aurelio Mi¬ 
siti. La realizzazione della progetta¬ 
zione relativa venne poi affidata, al¬ 
cuni mesi fa, al Provveditorato alle 
opere pubbliche del Lazio, un uffi¬ 
cio regionale dello stesso ministe¬ 
ro. Ma ieri mattina, appunto, il sot¬ 
tosegretario Bargone, nella sua no¬ 
ta, ha annunciato che, anche alla 
luce dì una «sopravvenuta significa¬ 
tiva relazione del ministero dei beni 
culturali», io stesso provveditorato è 
stato incaricato di studiare insieme 
a quello originario, un progetto al¬ 
ternativo. li nuovo tracciato dovreb¬ 
be passare al di sotto del Tevere. 

A irritare il Campidoglio, che si è 
sentito ingiustamente messo sotto 
accusa, sarebbe stata in particolare 
una frase di poche parole con la 


quale si indicava il Comune di Ro¬ 
ma come ideatore del progetto ora 
giudicato, «ad un primo esame, di 
difficile realizzazione, anzi quasi 
impossibile da realizzare nei tempi 
previsti». Nonostante una precisa¬ 
zione di Bargone, forse anche per¬ 
chè il fantasma dei possibili ritardi 
nelle realizzazioni per il Giubileo 
ha continuato, nelle utiime settima¬ 
ne, a ripresentarsi puntualmente, 
per quanto sulle labbra di soggetti 
diversi, il sindaco Rutelli ha reagito 
duramente. Sulla questione Aurelio 
Misiti suggerisce di «non creare agi¬ 
tazione inutile». Ognuno deve svol¬ 
gere il proprio compito, dice, e ag¬ 
giunge che sono pronti i bandi per 
effettuare i sondaggi. Da una parte 
e dall’altra: cioè, mantenendo 
aperte, per il momento, entrambe 
le possibilità. Ma che cosa c’è nella 
relazione del ministero per i beni 
culturali che ha preoccupato il sot¬ 
tosegretario Bargone e il ministro 
Antonio Di Pietro? Ci sono, spega 
l'architetto Francesco Scoppola, 
che presso il ministero ha l'incarico 
di seguire i progetti per il Giubileo, 
motivi di tutela dì natura prevalen¬ 
temente archeologica. Insomma, 
alle spalle di Castel Sant’Angelo c’è 
«non la probabilità ma la certezza 
di ritrovamenti archeologici di rilie¬ 
vo». Oltre al mausoleo Adriano e al 
ponte Elio, il pons neronianus, le 
strutture interrale della meta Romu- 
lis, gli horti di Agrippina e Nero¬ 
ne.... insomma, una zona straordi¬ 
nariamente ricca. Minori sarebbe¬ 
ro, secondo quanto si dice nella re¬ 
lazione, i problemi nel caso di un 
passaggio sotto il Tevere, a grande 
profondità: per le rampe, bisogne¬ 
rebbe in ogni modo procedere a 
sondaggi e carotaggi preventivi, e 
certo, per passare al di sotto delle 
fondamenta del ponte romano da¬ 



vanti a castel sant’angelo sarebbe¬ 
ro necessari accorgimenti non pro¬ 
prio banalissimi. Ma per Scoppola, 
non ci sono dubbi. Se si vorranno 
seguire i consigli espressi nella rela¬ 
zione, i sondaggi si eseguiranno su¬ 
bito, e solamente sul letto del fiu¬ 
me. La questione, però, non è affat¬ 
to chiusa: questa mattina, in Cam¬ 
pidoglio, l’intera vicenda verrà ri- 
percorsa in una conferenza stampa 
dall’assessore Montino. Intanto, le 
forze politiche capitoline si sono 
già espresse. Non scarta la nuova 
ipotesi Goffredo Bettini, capogrup¬ 
po del Pds, che però ricorda che, 
nei prossimi giorni, sarà il Provvedi¬ 
torato, a cui sono state affidate la 
scelta del tracciato e la progettazio¬ 
ne del sottopasso, a dover dar con¬ 
to del suo operato; è d’accordo sul¬ 
l’idea De Luca, Verdi. Teme una 
perdita di tempo Sodano, Ppi, è 
contrario Anderson, An. 


In Comune 
si discute 
di dietro C 
e trasparenza 

Lunedi sarà una giornata importante 
per i progetti comunali in vista del 
Giubileo: la mattina si discuterà di tutti 
i risvolti ddl'lnformazlone e delia sua 
trasparenza, nel pomeriggio delia 
opportunità e fattibilità della linea C 
della metropolitana. Il primo 
appuntamentoèflssatoperlell 
presso la Sala dibattiti della 
Federazione Nazlonaledella Stampa, 
lineo segretario, Paolo Serventi 
LottgM, modererà il dibattito 
sollecitato dal Sindaco Francesco 
RuteiH dopo l'iniziativa dell' Unione 
Cronisti Italiani di propone al 
sottosegretario al Giubileo, Antonio 
Bargone, un Osservatorio sulle opere 
giubilali e la diffusione delle 
preoccupazioni sulla staticità degli 
edifici lungo il tracciato della 
metropolitana. Preoccupazioni, 
garantisce il sindaco che teme 
ripercussioni negative sull’esame del 
progetto al Consiglio superiore del 
lavori pubblici, del tutto infondate 
poiché i progetti esecutivi hanno 
escogttatolrimediaognlproblema.il 
dibattito in consiglio comunale, dalle 
15 alle 20, è stato auto-convocato da 
Alleanza Nazionale. Nel dibattito, 
preannuncia 11 consigliere Fabio 
Rampelll spiegheremo perché la linea 
C é inutile sotto il profilo della 
mobilità, è dannosa per la stabilità 
degli edifici storici nel tratto S. 
Giovanni - S. Pietro, é di impossibile 
realizzazione in tre anni, è 
eccessivamente dispendiosa poiché 
impegna 1300 miliardi sui 3.200 
disponibili per tutte le opere. 


arisi 
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Scoppola: 
si scavi 
sotto il fiume 

■ Cosa c’è, in estrema sintesi, 
nella .relazione del ministero dei 
Beni culturali che ha tanto preoc¬ 
cupato il sottosegretario Antonio 
Bargone? Lo abbiamo chiesto al¬ 
l’architetto Francesco Scoppola, 
che si occupa delle problematiche 
connesse al Giubileo presso lo stes¬ 
so ministero dei Beni culturali. 
Architetto, anche per II primo pro¬ 
getto erano stati segnalati proble¬ 
mi... 

SI. L’idea di passare al di sotto del¬ 
l’attuale lungotevere, era stata su¬ 
perata dalla proposta di Mìsiti, con 
il giro dietro al castello, proprio per¬ 
ché prevedeva l'attraversamento 
del ponte romano, nella parte in 
cui è interrato, che costituisce una 
barriera sul percorso. 

Adesso, però, non va più bene 
nemmeno il jpro dietro al Castel¬ 
lo. 

L’area interessata si situa in una zo¬ 
na straordinariamente ricca, intan¬ 
to, Castel Sant’Angelo è stato tra¬ 
sbordalo nel medio evo, nel rina¬ 
scimento: ma là c’era il mausoleo 
Adriano, e il ponte Elio. È una zona 
in cui c'è non la probabilità, ma la 
certezza di ritrovamenti archeologi¬ 
ci di rilievo: come è evidenziato, ad 
esempio, dalla Tavola forma urbis 
Romae , di Rodolfo Lanciani, ela¬ 
borata alla fine del secolo scorso. 
Passare dietro i giradini sarebbe 
estremamente rischioso. 

E sotto il fiume, non d saranno 
ostacoli? 

Andando molto in fondo, non si in¬ 
contrerebbero ostacoli di natura ar¬ 
cheologica; sotto l’alveo del Teve¬ 
re, le difficoltà sarebbero minori. Il 
fiume più .0 meno ha sempre fegui-, ' 
to’ lo stéssò’corsd.Ci pbtrcbbh esse- '' 
re qualche difficoltà eoh iq rampe;! 
ma con carotaggi e saggi preventivi 
si potrebbe valutare la necessità di 
qualche limitato spostamento. 

Una soluzione del genere avrebbe 
costi più atti rispetto a quella pre¬ 
cedentemente prevista? 

Non è il mio campo, ma credo che 
non si tratterebbe di moltissimo. In 
ogni caso, si batterebbe di lavorare 
con macchine a cielo chiuso. Si 
tratterebbe dì andare più a tondo, e 
di affrontare una maggiore pen¬ 
denza: ma i terreni possono pre¬ 
sentare incognite a ogni quota. 
Adesso, come si dovrà procedere? 
con controlli su entrambe le possi¬ 
bilità? 

Gran parte del controllo è già fatto. 
Se si vorrà dare ascolto, seguire 
questi consigli, si faranno subito i 
sondaggi sul letto del fiume. Come 
amminisbazione ne saremmo lieti. 


Incendio doloso 
nel magazzino Coin 
di via Mantova 

Due manichini distrutti e una par¬ 
te del parquet bruciata: sono gli 
unici danni dell’incendio appicca¬ 
to l'altra notte da ignoti ai magaz¬ 
zini della Coin di via Mantova, nei 
locali dell’ex birreria Peroni. Sul 
posto è stata trovata una tanica di 
liquido infiammabile. Secondo i 
vigili del fuoco, i danni sono stati 
lievissimi perché le fiamme hanno 
messo subito in funzione rimpian¬ 
to antincendio. 


Cacciati dalla festa 
per vendetta 
picchiano l’amico 

Due settimane fa erano stati allon¬ 
tanati da una festa di compleanno 
perchè stavano disturbando gli 
ospiti, l’altra notte hanno deciso 
di vendicarsi. Luca P, e altri quat¬ 
tro minorenni sono stati denuncia¬ 
ti per aggressione, lesioni volonta¬ 
rie e minacce ai danni di due gio¬ 
vani, attualmente ricoverati all’o¬ 
spedale «Goretti» di Latina con 20 
giorni di prognosi per trauma cra¬ 
nico. Giovedì sera il gruppetto sì 
era presentato a una festa privata 
a Sermoneta per punire Daniele 
Alessi, colpevole di averli cacciati 
15 giorni prima da casa sua. 11 ra¬ 
gazzo era stato invitato ad uscire 
per parlare, ma appena fuori è 
stato aggredito a calci e pugni. Gli 
aggressori sono fuggiti con un au¬ 
to, ma sono stati subito rintracciati 
dagli agenti del commissariato di 
Cisterna. 


Truffa all’lnps 

Tre arresti 

per falsi contributi 

Sii ordine del pretore Gianfranco 
Cascini, tre persone sono state ar¬ 
restate ieri a Roma dai carabinieri 
per truffa ai danni dell’Istituto na¬ 
zionale di previdenza sociale. Car¬ 
lo Cavalaglio, Giampaolo lacovissi 
e Arnaldo Sarra sono accusati di 
aver falsificato .quietanze di versa¬ 
mento Talj'Jnps ,per una decina d.i 
miliardi, in relazione ad alcuni ap-. 
^pàlti dì t>uMa J Sèguiti finò : #‘9& 
dalla società «Umbra pulimento» 
presso lo stadio Olìmpico e nume¬ 
rosi uffici postali. Gli arresti sono 
stati seguiti da lunghe perquisizio¬ 
ni nelle abitazioni dei tre e negli 
uffici dell’impresa. 


Al «Frontiera» 
una sera di musica 
per Legambìente 

Per promuovere i suoi campi estivi 
di volontariato in Italia e all’estero 
- circa 200, dall’isola di Stromboli 
al Giappone - Legambiente ha or¬ 
ganizzato per questa sera una fe¬ 
sta rock al «Frontiera», il locale di 
via Aurelia 1051 (altezza Gra). 
Sul palco si alterneranno i «Filo da 
torcere» e i «Rock and Sbrok No 
Shame». Ingresso a sottoscrizione, 


Domenica V giugno IWó 


a < ViCCa ‘PampfiiCi 

(entrata Via Vitellia dalle 10 al tramonto) 

I VOLONTARI DEL CANILE DI PORTA PORTESE 


vi invitano a 




* 


Porta una foto del tuo cane potrai partecipare al concorso fotografico 

“A me gti occhi pkase” 

Premi e cotillons tra bevande, vivande, sole e vip 


UNO LOIE 

LANCIA Y10 

ROVER 111SL 

PEUGEOT 106 XR 

1993 catalitica 

1995 catalitica 

1991 tetto aprlbile 

1995 letto apribiie | 

£.9.300.000 

f„ 12.400.000 

£.0,900.000 

£. 14.300.W0 


VOLKSWAGEN POLO 

1989 letto aprlbile 

£. 6.700.000 


CITROEN HALLEY 

1994 vetri elettrici 
C. 9.300.000 


H0N0ACIV1C 

1990 garanzia 

£.9,700.000 


CINQUECENTO SUITE 

GOLF GTI16V 

LANCIA DELTA 

PUNT01.1 S 

1994 condizionala 

• 1989 tetto aprlbile 

1991 garanzia 

1996 Km. 0 

£. 11.500,000 

£. 12.700.000 

£. 6.900.000 

£. 14.500.000 


FORO ESCORT 16VSW 

1994 condizionala 

£ 18.500.000 



\ rii in r ili ( .l;i—c 


Sede: Via Tiburtina, 1101 Succursale: Vìa Preneslina, 738 
Tel. Ili 15277 r.a. ■ 00156 ROMA Tel. 22B8195 r.a. - 00155 ROMA 


TTTAffì 


APERTI ANCHE SABATO E DOMENICA MATTINA 


| RENAULT CLIO RL 

1 1993 catalitica 

£ 13.300.000 

MERCEDES 190 F 

1987 letto apnbile 

£. 11.900.000 

CINQUECENTO SP0RRN5 
1996 auto aziendale 
£. 13.609.009 

OPEL ASTRA S.W. 

1995 condizionala 

£. 21.700.009 



-.v ì •' -7 


! ALFA 1451.6 IE 

j 1995 condizionala 

1 £, 21.900.000 

RANDA 750 

1990 garanzia 

£.4.800.000 

PEUGEOT 306 TURBO 0 

1994 esente superbollo 

£. 19.300.060 

RENAULT CLIO 16V 

1992 ruote in lega 

£. 17.500.000 





1 FORD FIESTA XR216V 

UN045FIRE 

JEEP CHERQKEE TURBO 0 

VOLKSWAGEN MASSA11,6 GL S.W. 

| 1994 ruote in lega 

1992 catalitica 

1988 condizionata 

1991 garanzia 

| £.14.700.000 

£.8.300.000 

£, 14.900.000 

£. 16,300,000 
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«Ocl stai 
odo lo tua foto 
a Playboy» 


«Ho ritrattole e tuo marito in 
atteggiamenti compromettenti. E 
ho anche tato particolari dt tuo 
marito. Vuol che creo uno 
scaradakrf'.Con questi argomenti un 
giovane di Lalina aveva cercato di 
convinc ere una donna della qual e al 
era Invaghito a fare l'amore eoa lui. 
Ma non aveva fattoi conti eoa la 
dot e mila azi o n e d eh » a uavHHma 
che ha pront a m e nte avvertito I 
carat h ile ri elo ha fatto direttale. 

In carcere, con l'accusa di 
estorsione iscoposesauaie, è fio Ito 
C la nh ica Me nni, 28unnl, ipoiato. 
Meana nel giorni scorai aveva 
telefonato In ufficio ad unaiua 
conoscente di 30 anni, anche lei 
a poaata. Dragano ha dettodi 
calere In posatoio di alcune tato 
comp ro me t tenti che avrebbe dato 

al gtomaK poreogradd se lei non 
avene accettato di avere un 
rapporto sessuale con bri. li donna, 
alla prima ikhleib ha mandato al 
dlawloDglovane. 

Menna pe rò , non ilèperso 
d' a nlmo.eun'oradopoha - 
ri tel efo nato d k ro do che faceva Hd 
serio. Indonna ha preio tempo, 
dkendoche doveva pe ni ì r d. polè - 
andate dal carabinieri che te hanno 
conrigHMo di stare al gioco. Una 
volta tonata In ufficiala donna ha 
fiupto per il 

oionto iuffrubro In m atomm alla 
periferia della diti. Menna il< 
preacntato nella stana prescelta, 
nwanrichitrosmelidonaahi 
trovatodue carabinieri che lo hanno 
arrestato. D el l e f oto, ovri a m e i ds , 
nessuna traccia. 



Cristiano Larutla 


Aggredita a nove anni. E un’altra ragazzina con la famiglia finisce «sequestrata» 


spaio», e 



Una intera famiglia, padre, madre e figlia dodicenne, è sta¬ 
tò legata e imbavagliate giovedì notte nella sua abitazione, 
invia Casal Bertone, da quattro finti poliziotti. !,malviventi 
hanno poi messo a soqquadro l’abitazione portando via 
oro, argenteria e 70 milioni. Ieri pomeriggio, al Casilino, 
una bimba di 9 anni che stava tornando a casa da sola è 
stata avvicinata da un uomo in motorino, armato di pistola, 
che l'ha derubate del borsellino. Magro bottino: 20mila lire. 


LUANA ■MINI 


■ Due episodi che ripropongo¬ 
no il problema della sicurezza in 
città. L'esperienza drammatica 
vissuta dalla famiglia Restucci, pa¬ 
dre, madre e figlia dodicenne. Le¬ 
gati e Imbavagliati, a casa loro, a 
via di Casal Bertone, da quattro 
finti poliziotti. E ieri pomeriggio, 
Una bimba di nove anni, derubata 
del borsellino da un uomo con la 
pistola in pugno, in via Collepas¬ 
so, al Casilino. 

Una notte da incubo quella vis¬ 
suta dalla famiglia di Arturo Re¬ 
stucci, 43 anni, titolare di una pe¬ 
scheria insieme ad altri soci. 

Tutto comincia giovedì a mez¬ 
zanotte. La famiglia è già a letto. 
Suonano alla porta con insisten¬ 
za. Il signor Restucci va a control¬ 


lare. Sul pianerottolo ci sono quat¬ 
tro uomini. Hanno sulle spalle un 
giubbotto con la scritta «Polizia». 
Uno dei quattro, mostra anche un 
tesserino con tanto dì stemma del¬ 
la Questura. Restucci apre la porta 
e quelli entrano. A questo punto i 
quattro estraggono una pistola e 
la puntano contro l'uòmo: «Se gri¬ 
di ti ammazziamo». Intanto anche 
la moglie, la signora Patrizia di 41 
anni, e la piccola M. dì 12 sono 
uscite dalla camera da letto. Sono 
tutti e tre sotto tiro. 

Per agire indisturbati i quattro 
malviventi immobilizzano padre, 
madre e figlia. Uno tira fuori un 
paio di manette vere e le (a scatta¬ 
re ai polsi del signor Restucci. An¬ 
che la signora e la bambina ven¬ 


gono legate. Poi tutti e tre vengono 
imbavagliati, e ■; 

Di fronte alla famiglia terroriz¬ 
zata, i quattro banditi cominciano 
a mettere ia casa a soqquadro. 
Fanno man bassa di tutta l'argen¬ 
teria che trovano in giro. Aprono 
cassetti, spalancano armadi. Rie¬ 
scono a mettere le mani su tutti i 
monili e gli oggetti d oro. Trovano 
anche settanta miliohi custoditi in 
un cassetto. Tutto finisce dentro 
un borsone. 

Quando pensano di ayer preso 
tutto quello che interessa loro, i 
quattro si avviano all’uscita. Non 
senza aver minacciato, ancora, in 
estremìs, il padrone dì casa, con la 
pistola. 

Il tempo di riprendersi dallo 
choc, poi, padre e madre decido¬ 
no di muoversi, di cercare aiuto. 

Cercano di fare rumore, in ogni 
modo. Cominciano a prendere a 
calci il muro che separa il loro ap¬ 
partamento da quello attiguo. Per 
la disperazione battono anche la 
testa nella parete. E alla fine i vicini 
fi sentono. Si insospettiscono di 
quei mugotii, di quei colpi sordi. 
Mancano ormai pochi minuti al¬ 
cuna. E al 113 arriva una telefona¬ 
ta: «Correte, c’è qualcosa che non 
funziona nell'appartamento vici¬ 


no al nostro». In breve la volante è 
Sotto caia. La porta viene forzata. 
E con l'ingresso degli agenti, fini¬ 
sce l’incubo e iniziano le ricerche 
dei quattro. Acondurre le indagini 
il commissariato di S. Ippolito e la 
squadra mobile. 

L'altro episodio, ieri pomerig¬ 
gio alle I 7,30. La piccola S. di nove 
anni è per strada da sola, in via 
Collepasso all'angolo con via Due 
Torri. Sta tornando a casa. Im¬ 
provvisamente arriva un uomo so¬ 
pra un motorino. Ha la faccia co¬ 
perta da un fazzoletto e una pisto¬ 
la in mano. .Dammi il borsellino, 
svelta». La bimba mette le mani in 
tasca del giubbino e tira fuori il 
piccolo portafoglio. Dentro ci so¬ 
no 20mila lire. Quello l'afferra, 
sgomma e schizza via. La bimba 
scoppia a piangere. È sconvolta. 
Un passante che ha visto la scena, 
senza riuscire a bloccare il ladro, 
le si avvicina per tranquillizzarla. 
Un altro va a chiamare la madre 
che abita due portoni più in là. La 
donna si precipita. Quando arriva 
la volante trova mamma e figlia 
abbracciate. «Aveva i jeans e era 
giovane». È l'unica cosa che la 
bimba ha saputo dire. Un’espe¬ 
rienza che non dimenticherà facil¬ 
mente. 


oggi si toma 
a scavare 
In corca di Pelò 

Ci sono altri tre luoghi dove scavare 
per ritrovare iresti di Luca Amorese, 
Dragano conosciuto come Pelé del 
Quadrare e che si rittene sia stato 
«caso da EhdnoCargiulo.il figlio di 
questi, Mario, che Insieme con il 
padre è accusato dett'omlcidio di 
Luigina Giumento e di sua nipote 
Valentina Paladini, Ieri è tornato a 
piazzale Clodlo, In tribunale, per un 
colloquio con il pm Giancarlo 
Armati, che dirige le indagini. 

Al magistrato l'uomo, arrivato 
scottato dai carabinieri alle 13, ha 
detto di far scavare aH'Intemo detta 
sua abitazione, in un altro punto del 
giardino e anche a gualche 
centinaio di metri dalla casa, nei 
pressi di un pozzo abbandonato. Nei 
giorni scorsi gHiaquirenti avevano 
cercato nella casa, ma senza esito. H 
colloquio con Armati è durato poco 
più di mezz’ore, poi l'imputato è 
stato riportato In carcere. Questa 
mattina gli investigatori 
riprenderanno gli scavi. 


Prostitute per forza denunciano gang 

Schiave albanesi 
si ribellano 


NOSTRO SERVIZIO 


m Rapita nel ‘94 nel suo paese, 
portata in Italia clandestinamente 
e costretta a prostituirsi, è riuscita 
a fuggire e a far arrestare ieri i suoi 
aguzzini a Roma che per due anni 
l’hanno sottoposta a violenze, so¬ 
prusi e percosse. Protagonista una 
giovane albanese di 20 anni, di cui 
per motivi di sicurezza non sono 
state fomite le generalità, che 
quattro giorni fa si è presentata al 
commissariato Prenestino, con il 
volto segnato il corpo smagrito, gli 
occhi gonfi di lacrime e ha raccon- 
tatolasuavicenda. 

All’alba di ieri in un apparta¬ 
mento all’Alessandrino indicato 
dalla ragazza, sono scattate le ma¬ 
nette per tre suoi connazionaji: 
Bashkim ed Edmond Durmishi, 
due cugini di 30 e 29 anni; e 
Eduard Durmishai, di 28 sono stati 
arrestati. Per tutti l’accusa è di se¬ 
questro di persona, sfruttamento 
della prostituzione e maltratta¬ 
menti. 

La vicenda inizia due anni fa in 
un piccolo villaggio, dove la giova¬ 
ne, che all’epoca non aveva anco¬ 
ra compiuto 18 anni, venne se¬ 
questrata nella capanna dove vi¬ 
veva insieme ai genitori e a due so¬ 
relle più pjccole,.e portata a Volo- 
na. Qui fu imbarcata e stipata in¬ 
sieme ad una settantina di altri 
connazionali su un uno dei gom¬ 
moni usati dagli albanesi per attra¬ 
versare clandestinamente il confi¬ 
ne, e dopo qualche ora di naviga¬ 
zione arrivò sulle coste léccesi. Ad 
attendere lei e altre tre ragazze c e¬ 
ra un taxi con i tre albanesi. 

Il gruppo arrivò alla stazione di . 
Bari e le ragazze vennero fatte sali¬ 
re su un treno diretto a Vicenza. 
Qui le giovani vennero chiuse per 
una settimana in un appartamen¬ 
to dove furono percosse. La più 
piccola e ribelle delle ragazze, 
quéllàehe ora ha fatto scoprire e * 
arrestare gli aguzzini, fu anche vio¬ 
lentata. Dopo qualche giorno le 
ragazze furono divise. «Devi prosti¬ 
tuirti, se non ci stai torniamo in Al¬ 
bania a prendere anche le tue so¬ 
relle più piccole», la minacciava¬ 
no i componenti della banda. La 
ragazza ha raccontato di essere 
stata sballottata per diverse città 
del Nord. Obbligata a prostituirsi 
senza mai vedere un soldo. 
«Quando non guadagnavo abba¬ 
stanza mi tenevano a digiuno - ha 
raccontato -. Ho tentato di scap¬ 
pare per quattro volte e mi hanno 
punita con tante botte». Alla fine 
del ‘95 poi i tre albanesi hanno de¬ 
cìso di portarla a Roma, le diceva¬ 
no che nella capitale il mercato 
della prostituzione era più redditi¬ 
zio. Così già da diversi mesi la gio¬ 
vane viveva segregata fino alla se¬ 
ra nell’appartamento dell’Ales¬ 
sandrino e poteva uscire solo con i 
clienti. È stato proprio uno di que¬ 
sti, su sua richiesta, ad accompa¬ 
gnarla al commissario. 

Un altro caso di segregazione è 
stato invece scoperto a Colonna 
dai carabinieri di Frascati. 1 militari 
hanno fermato una ragazza alba¬ 
nese di 21 anni per un normale 


controllo e hanno scoperto un gi¬ 
ro di sfruttamento della prostitu¬ 
zione a Valle dell* Osa, lungo la 
Prenestina, al confine tra Roma, 
Colonna e Tivoli. 

La giovane donna si é confidata 
con ì militari, parlando dì violenze 
e di un aborto che é stata costretta 
a subire a novembre dai suoi sfrut¬ 
tatori, dopo che era rimasta incin¬ 
ta nel corso di un incontro con un 
cliente. I carabinieri hanno ferma¬ 
to due connazionali della donna, 
uno di 27 anni, l’altro di 32, accu¬ 
sati di averne favorito l’immigra¬ 
zione clandestina, di averne pro¬ 
curato l'aborto e di gestire un giro 
di prostituzione che vedeva coin¬ 
volte alcune ragazze fatte arrivare 
apposta dall’Albania. 

Per aiutare le giovani immigrate 
a sfuggire dalla morsa della vio¬ 
lenza e dello sfruttamento Angelo 
Bonetti, presidente detta commis¬ 
sione per la lotta alla criminalità 
della Regione, ha propostoci rila¬ 
sciare il permesso di soggiorno al¬ 
le straniere che denunciano il ra¬ 
cket. 

«Il fenomeno della prostituzio¬ 
ne - ha detto Bonetti - ha assunto 
dimensioni enormi: solo a Roma il 
giro d’affari legato alla prostituzio¬ 
ne si aggira ogni giorno sui 500 mi¬ 
lioni di lire». E molte di queste ra¬ 
gazze, ha sostenuto, arrivano dai 
paesi più disagiati attraverso un 
vero e proprio mercato di corpi. 

«Se si vuole veramente contra¬ 
stare la criminalità legata alla pro¬ 
stituzione - ha concluso Bonetti - 
io Stato deve mettere queste ra¬ 
gazze nelle condizioni di potere 
denunciare e contestualmente es¬ 
sere protette senza essere rimpa¬ 
triate». 


abusiva 
sequestrata 
sulla Collatina 

Un termo <D quindici ettari, 
trasformato I» disurie» abusivi,è 
stato sequestrato ieri dai vigW urbani 
deH’ottavo grappo neK’ambHo di 
un’Indagine disposto dal mag is t ra ti 
dal gruppo M i ra to del» procura 
circondariale. L'area sequestrata si 
trova tra la via Cottatela e via 
dell'Acqua Vergine,aridosso di un 
campo sosta di nomadi. Alar Melale 
l'Indagine sono state le soHedtationl 
detta Usi RmB.detTAceaedtnumerosi 
eolia causa del pericolo dielmutertaH 
abusivamente depositati possano 
inquinare le tilde acquifere 
sottostanti. L'ampia area, come hanno 
accertato! vigili che hanno fatto il 
sequestro, ormai da lungo tempo era 
stata trasformata in una veraeproprta 
discarica per depositarvi delitto 
oggetti inservibili di qualsiasi genere 
come pezzi di macchine, vecchie 
lavatrici, frigoriferi non funzionanti, 
batterie per automobili oramai 
Irrecuperabili,oggetti di plasticai 
numeroso materiale Inquinante. 











Roma 


Sabato 8 giugno 1996 


URGE SANGUE 

Chi fosse in grado di donare il sangue ad un no¬ 
stro ex collega di lavoro è pregato urgentemente 
di rivolgersi al CTO di Roma (Garbatétia) V piano 
a nome di Lodi Rinaldo. 



Grande pallavolo stasera à Roma. Al palazzo dello sport al- 
l'Eur, alle 20, l'Italia di Julio Velasco affronta, per la World 
League, l'Olanda, Scontro «storico» che si ripete, dopo le 
semifinali alle Olimpiadi e la finale al campionato del 
mondo. Biglietti tutti esauriti già da qualche giorno e clima 
di contagiosa euforia intorno alla nazionale più forte di 
sempre. Affollata anche la tribuna autorità, con Veltroni, 
Rutelli, Badaloni e Chicco Testa, amico di Velasco. 


.IMIHOMMMi 

m Pallavolo, basta la parola, Al- ir Bernardi e; Tqfoli-come personaggi 
meno questo è quello che appare fatti per far sognare. Più o meno 


agii occhi dello sbadato sui «gusti» 
degli sportivi capitolini. Stasera 
(ore 20) al Palazzo dello sport al- 
l’Eur giocherà la Nazionale di Julio 
Velasco, quella che salta, schiaccia 
e vince. Quella imbattibile, che da 
anni e anni lascia agli avversari sol¬ 
tanto le briciole, ammirata e copia- 


quello che succede alle rockstar. E, 
con questo codazzo di ragazzine la 
Nazionale va. Stasera si gioca ltalia- 
Olanda, ossia la partita che ha deci¬ 
so i passati campionati del mondo 
(vinti dagli azzurri) e che ha estro- 
messo Zorzi e soci dalla fase finale 
delle Olimpiadi di Barcellona (ri¬ 


fa in tutto 11 mondo, senza comples- cordate quel tie break fatale?). 


si e senza cuoco personale al segui¬ 
to. Quella osannala dalle teen 
agers che individuano i vari Papi, 


Ed è con queste premesse che il 
Palaeur farà registrare l'ennesimo 
"tutto esaurito". Di biglietti, infatti, 


Banditi assaltano supermarket 
a Frattocchle. Ferito un commesso 
nel corso della rapina 

Quattro banditi hanno compiuto una rapina nel tanto 
pomeriggio Ieri all’Interno del supermercato Sidis delle 
Frattocchle, alla base della salita che da Ciamplno porta a 
Marino. I banditi, con II mito coperto da cappucci, hanno 
sparato per cercare di aprire una delle casseforti del 
supermercato. Così un impiegato del supermercato, colpito da 
una scheggia metallica è rimasto ferito. Mentre II personale si 
preparava a chiudere il grande magazzino, al termine della 
giornata di lavoro, quattro uomini a volto scoperto hanno fatto 
irruzione nel supermarket. Sotto la minaccia di un fucile si sono 
fatti accompagnare alta cassatorte dove etano custoditi i soldi 
dell’ Incasso giornaliero che dovevano ancora essere prelevati. 
Per aprire il forziere uno del rapinatori ha spaiato un colpo di 
fucile. Uoa delle schegge prodotte dall’ impatto del proiettile 
sulla cassaforte ha colpito l'Impiegato ad un gluteo, ferendolo 
in maniera lieve, I banditi si sono allontanati a bordo di un auto 
portando via, secondo il personale del supermercato, circa sei 
milioni di lire. Sul posto sono intervenuti I carabinieri delta 
compagnia di Castel Gandolfo che hanno accompagnato il 
dipendente ferito in ospedale ed hanno avviato le Indagini. 


non se ne trovano più da qualche 
giorno. Si possono rimediare ormai 
solo dai bagarini. È un avvenimen¬ 
to, sicuramente, e quindi pure la tri¬ 
buna autorità sarà “ben tornita”: 
dal vice presidente del consìglio 
Walter Veltroni al sindaco di Roma 
Francesco Rutelli, al presidente del¬ 
la Regione Piero Badaloni per finire 
con Chicco Testa, presidente del- 
l'Acea e grande amico di Julio Ve¬ 
lasco. tanto ammirato, il tecnico, 
dal mondo dello sport, da ricevere 
addirittura un’offerta di Berlusconi 
per allenare il Milan che ora sarà al¬ 
lenato daTabarez. Tutti It ad ammi¬ 
rare l’Kalvolley, macchina da spet¬ 
tacolo messa in piedi dal tecnico 
italoargentino. 

Dopo aver giocato ieri sera a Fi¬ 
renze, la sfida vereà ripetuta a Ro¬ 
ma, in un’altra città che di pallavolo 
di vertice non ne mastica da diverso 
tempo. Tutto perché mancano i di¬ 
rigenti, perché non ci sono le giuste 
capacità per salire su un carro cer¬ 
tamente redditizio. In questi ultimi 
sessanta giorni, per la capitale, si è 


parlato di progetti ambiziosi, di in¬ 
gressi importanti (alias Chicco Te¬ 
sta e Claudio Giovanardi). Tutto è 
ancora in alto mare, la serie Al è 
sfumala mentre l'A2 è certa. Quello 
che, invece, appare ancora coperto 
da un velo di mistero è la proprietà 
del team. 

Perché l’unione delle tre squadre 
romane (Cus, Vbc e Castello) ap¬ 
pare un po’ tirata per le maniche 
della camicia. Le prime due hanno 
un discreto livello tecnico mentre la 
terza, quella del vicepresidente fe¬ 
derale profuma di “opportuni¬ 
smo", Sta di fatto che su Roma sta 
nascendo un nuovo polo del volley. 
Chi gestirà il tutto (Giovanardi e Te¬ 
sta, presumibilmente) dovrà avere 
polso e carattere, perché Roma da 
sempre è una città dilaniata da po¬ 
lemiche interne, da gelosìe e picco¬ 
le ripicche. Ma per il momento c’è 
da godersi la World League, Italia- 
Olanda, partita di sicuro valore tec¬ 
nico e spettacolare. Il pienone del 
Palaeur è un segnale chiaro per chi 
investirà nella retedellacapitale. 


Ostia, rubati II palco e la sedie 
por gl spettacoli d’estate 
Semplice furto o boicottaggio? 

UnsempUttfuitoounattodl boicottaggio contro l'Estate 
lidense, la rassegna di musica e spettacolo in programma dalla 
fine di giugno a Ostia e In XIII circoscrizione? Due notti fa, dal 
magazzino della ex colonia marina Vittorio Emanuele sono 
spariti un palco di 80 metri quadri - dal valore di 20 milioni di 
lire, e 155 sedie. Un furto dsgno di Phantomas, visto che per 
trasportare il materiale occorreva un TIR e che il magazzino 
saccheggiato fa parte dello stesso edificio In cui hanno sede 
anche I vigili urbani del Udo. Il presidente delta XIII, Marcella De 
Fazio, sospetta che si tratti di una vera e propria azione di 
sabotaggio: "Questo furto avviene alla viglila dell’Estate 
lidense, manifestazione che rappresenta un salto di qualità per 
il nostro territorio. Comunque H boicottaggio non funzionerà, 
perché abbtamo già richiesto al Comune una soluzione 
temporanea perl’apertura ufficiale della rassegna, già fissata 
per il 22 ghigno». Nelle settimane scorse, dal cantiere di piazza 
Bottero, dove sono In corso I lavori per la realizzazione di un 
parcheggio con relativo giardino, erano già sparite una 
betoniera dal valore di 90 milioni, un impianto d’hrigazione e 
diverse decinedi piante. 
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DAL 18 AL 30 SETTEM 

Solo Sabato • Domenica 
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* Esckito Martedì • Giovati 





FORMI A - VFNTOTFNF 


DURATA OH PEttOtSO: 55 UtttiJTI 



J.!IU-’!BiSlÌrÌIIIII IT ' 11 —1 


(esclusa UsrcoMl) 

Formi* p. 08,30 13,00 17,00 
Ponza a. i 14,10 i 
p. T 14,90 T 
V.tana a. 00,25 15,10 17,55 

(Mhiao MsrcoWl) 

V.teno p. 10,00 15.30 18,15 

Sili 

Forala a. 10,55 10,25 19,10 


FORMI A PONZA 


(tacluaoMatcoMI) 

Formio p. 08,30 12,30 16,30 
Ponza a I 13,40 I 
p. V 14,00 ? 
V.lsno a 09,25 14,40 1725 
(«•Tino MarcoMt) 

V.tann p. 10,00 15,00 17,50 

itti 

Formila 10,55 15,55 18,45 


DUMTA DEI PERCORSO: 70 MINUTI 




DA FORMA (taduao il Ifcreotodi) 
Forala p. 13,30 

I 

Ponza a. 14,40 

(«schiso 11 Msrcolsdfy 
Ponza p. 15,00 

V.tana a. 15,40 

p. 16,00 
Forala a. 16,55 

^ —- — 

urnmzim ■ mnwtu - muorimi 


HEL1 


DA FORMA («aduso II M 
Formi* p. 13.00 


Ponza a. 14,10 

(wdwoHMaraottM; 

Ponza p. 14,30 

V.iant a. 15,10 

p. 15,30 
Forala a. 16,25 

*4. _ 

LINEE: ANZIO-PONZA 

ANZIO: Tei. 06 / 8645085-9646320 

Fax 06 / 9845067 -Tetat 613066 
PONZA: Tri. 8771/60549 


r« Arto krmukac, li • OOOVàMM dm) 


DA FORMA (taciuto il Marco*}!) 
Forata p. 12.30 


Ponza a. 13,40 

(«aduaoMMarcoMI) 
Ponza p. 14,00 

V.tona a. 14,40 

p. 15,00 
Forala a. 15,55 


FORMI* Tal. 0771 / 700710 • Fax 0771 / 70071 1 
Banchina Azzurra • Tal, 0771 / 267096 
PONZA: Tal, 0771/80646 
VENTOTENE ; Tal. 0771 / 85196 / 6 - 85253 
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PRATONE delie VALLI 


Domenica 9 giugno 1996 

IL COMITATO PER IL PARCO DELLE VALLI 

per festeggiare il I " anniversario della variante di salvaguardia al P.R.G. 

ORGANIZZA 

ARTE NATURA 

6” Mostra Concorso d’Arte “Parco delle Valli"; tema“La Natura". 

1) Sono ammesse tulle le iconiche pittoriche o grafiche e tutii gli stili. 

2) La partecipazione ò gratuita. 3) IM dì partecipazione lìbera. 

4) Consegna delle opere: dalle ore 16.00 di sabato dalle ore 11.00 di domenica 




• Degustazione (dei prodotti in gara) per tutti 


4* Festa del Cane “Trofeo Lara” 

MriHfc MMtt tdNNfMn-IWO, «menvasna» oreà.30 a»s ore 12.00 
Sono «rimessi al concorso Sfinii «li • Vota* murili do! «volto sanitario vetta™* 
Categoria di «tramo’. 8 .QKmM «a»*» al S utaH 2 110 

Eapoalzitme e giuria c?'» ore 14.30-Ai primi ioo Iscritti Uriarnactagtln Pardo 

FlS ó RiaowgQBATUITAI _ 

AmtNTAMBrro .scrizioni presso u “Casa dbij.'Ambiente 
Via Val D’Ala ai.tiìzza via vai. cìsmon • per inkirmazioni e adesioni: Tel. 8101685 



Centro dei Diritti II Circoscrizione 

PuzaVehbano, 7 -tul. 8541776 
8841889 (fax Arrivo dalle 16 ALLE 19.30 

ESCLUSO SABATO E DOMENICA) 


Sismo pronti s raccogliere le domande di tutti I cittadini, 
par fatta contare, per aggregarle In vertenze collettive, per 
costruire inalarne una cultura e una pratica dal diritto! 


Ecco le nostre Iniziative per il mese di giugno: 

MARTEDÌ’ 11 ore 18,00 - incontro con il consibliehe circoscrizionale 

LUCIANA POSI 01 RAIMONDO Prec. Comm. Giubileo-cultura-decentramnlo 


MARTEDÌ 18 ore 18,00 - incontro con il consicliere comunale 

DARIO ESPOSITO Presidente della commissione Scuola, cultura e sport. 


MARTEDÌ' 25 ore 18,00 - incontro con il consigliere circoscrizionale 
ANNA FERRARIO per discutere di Ambiente e Commercio. 

TUIll l MB BCQUEBL 

siamo a disposizione per informazioni so Servizio Civile e Obiezione di Coscienza. 

A tutti sarà data l’occasione di segnalare te disfunzioni 
e le inadempienze dei servizio pubblico! 


Slamo aperti tutti I lunedì, martedì, mercoledì dalle 17,00 alle 19,30 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaici, 16-18 39.73.35.16 




- anni PL2 


































































Premiati solo in 14 al concorso del Comune 

Cinque piarne 
in cerca d’autore 

Disegni in mostra al Palaexpò 


Scelti i progetti per ristrutturare e salvare dal degrado altre 
19 piazze della città, da piazzale Aldo Moro a piazza Ma- 
stai. L'apertura delle buste del concorso Centopiazze è sta¬ 
ta fatta in pubblico, ieri, dall’assessore Cecchini e dal diret¬ 
tore dell’ufficio periferie Modigliani. Alla consegna dei pre¬ 
mi, circa 400 giovani architetti. Ma cinque delle più belle 
piazze restano senza autore: da piazza Euclide a piazza 
Gregoriopoti a Ostia Antica. 


HACHBLK OONNttLLI 


■ Posti in piedi ieri alla premia¬ 
zione del concorso comunale 
Centopiazze». Più che una cerimo¬ 
nia sì trattava dell'apertura, sotto gli 
occhi del pubblico, delle buste si¬ 
gillate con i nomi dei progettisti 
scelti dalla commissione d’esame 
per arredare di alberi e panchine le 
piazze messe a bando, 19 in tutto, 
da piazzale Aldo Moro a piazza 
della stazione di Fidene. Un con¬ 
corso per salvare dal degrado pezzi 
di città: dalla periferica area di viale 
dei Romanisti, un campo di sterpa¬ 
glie, alla trasteverina piazza Mastai, 
ridotta a convulso parcheggio. E la 
sala circolare dell'Acquario è stata 
letteralmente presa d’assalto da al¬ 
cune centinaia di architetti -i con¬ 
correnti -, quasi tutti sui trent'anni. 
Tanta folla da far dire all'assessore 
alla programmazione urbanistica 
Domenico Cecchini «È bellissimo 
vedere una nuova generazione di 
progettisti che si fa avanti. Cer¬ 
to...non ci aspettavamo che veniste 
cosi in tanti...». 

In palio, oltre ai premi, c'erano 
gli appetibili incarichijdpptpgetta- 
zlonefdÈfinitiva e la direzione dei 
lavori) CU risistemaekW^ileiie Vii 
piazze messe a bando. l 'ondi per i 
cantieri, com'è noto, sono già stati 
stanziati, recuperati dai fondi del 
Plano urbano parcheggi, arca un 
miliardo a piazza. La commissione 
però alla fine ha assegnatoselo 14 
premi. Cinque delle 19 piazze - cioè 
- sono rimaste orfane di progetti di 
restauro. Mute a disegni di riqualifi¬ 
cazione con il marchio dell’alta 
qualità. E oltretutto cinque tra le 
piazze più belle: la centrale piazza 
Eùcllde ai Parioli, piazza Sauli alla 
Garbateli, l'area dì via Sabotino vi¬ 
cino a piazza Mazzini, largo Agosta 


- piazza a suo modo monumentale 
della periferia est - e per finire la 
piazza principale di Ostia Antica - 
piazza Gregoriopoli - compresa tra 
il castello e l’ingresso agli scavi. Co¬ 
me mai tanta partecipazione e cosi 
poco coraggio? 'Si, è un fatto curio¬ 
so - risponde il presidente della 
commissione Centopiazze Daniel 
Modigliani, direttore dell’ufficio pe¬ 
riferie del Campidoglio - dei 376 
progetti presentati dia circa 2000 
professionisti che hanno partecipa¬ 
to al concorso, pochi sono stati 
quelli che hanno scelto queste cin¬ 
que piazze un po' più difficili. E 
quel pochi hanno proposto solu¬ 
zioni poco convincenti, che non ri¬ 
solvono i problemi, a nostro avvi¬ 
so». 

E ora? le cinque piazze neglette 
perderanno i finanziamenti?«No no 

- rassicura Modigliani -, gli interven¬ 
ti verranno fatti, ma non abbiamo 
voluto lasciarci condizionare da 
quel che c'era». I soldi dei cinque 
premi rimasti senza attribuzione - 
del valore di 10 milioni l'uno - sono 


premiali sgiutlltàt) .comùnque de¬ 
gni di menzione. La commissione li 
ha definiti «progetti di categoria A 
di alta qualità, fino alia fine delle va¬ 
lutazioni in ballottaggio con i vinci¬ 
tori». E - lo dice Modigliani - proprio 
tra questi studi dì progettisti saran¬ 
no comunque scelti i professionisti 
a cui affidare gli interventi sulle cin¬ 
que piazze rimaste senza autore. 
Intanto i quaranta giovani architetti 
con menzione di categoria superio¬ 
re si sono dovuti accontentare di un 
premio di consolazione - 4 milioni 
di rimborso spese a progetto - e un 
semplice applauso. Mentre ì 14 vin¬ 


citori - in greppo o singoli - hanno 
avuto ieri oltre al premio, anche un 
saluto a suon di tamburi e piatti del 
percussionista dell'Acquario e un 
-complimenti!» da parte del profes- 
sorCecchini. 

Giovani, poco più che studenti, 
la maggior parte si sono avvicinati 
al tavolo della presidenza emozio¬ 
nalissimi, tra abbracci e lacrime di 
commozione. Tra di loro, anche il 
figlio dell'urbanista Carlo Aymoni- 
no. E Maria Angelini, docente della 
facoltà di architettura dell’universi¬ 
tà La Sapienza. Ma anche tra i pro¬ 
getti finiti in coda, segnalati solo co¬ 
me «categoria C», ci sono accade¬ 
mici. Trai titoli dei progetti selezio¬ 
nati ce ne sono di curiosi come «La 
strategia di Peter Pan» o l'azzeccato 
«Saranno piazze quando saranno 
realizzate». Anche se il Comune as¬ 
sicura che entro luglio saranno affi¬ 
date le progettazioni definitive e en¬ 
tro 6 mesi, un anno, massimo un 
anno e mezzo dovranno essere 
completatiilavori.1121 giugno, una 
mostra deidisegnia! Palaexpò. 

Domani votano 
nove Comuni 
Artena, eledoni 
rinviate 

Elezioni rinviate >123 ghigno ad 
Artena, uno dei dieci cornimi del 
Lazio nel quali domenica prossima si 


seguito deT anno*» deMrdit. in 
attesa della discussióne nel merito 
prevista per il 4 luglio, ha ammesso 
provvisoriamente una Usta 
precedentemente esclusa dada 
Commissione Elettorale 
Circondariale di Vdletri. 
Appuntamento confermato invece 
per Aidnazzo, Gutdonla Moritecene, 
Marino, Palombari Sabina, Rotate, 
San Cesareo, Santa Marinella, 
Bomareo e Bel monte Castello. In 
tutto sono chiamati alte urne 110S44 
elettori. Soloa Gutdonla Montecello 
e a Marino, che hanno plùdl lSmlla 
abitanti, è previsto II ballottaggio. 


dovrà rinnovare fi consiglio 
.-tefi 1 camuMlo Lo stabilisce un decreto 

SOTTOfta^TOScTO-ai'biaifegià : del pre fe tt o di Roma, emanato a 



La linea della metro A Alberto Pais 


Il suicidio di un giovane ieri ha bloccato per oltre quattro ore la linea A 

Due disgrazie, metro in tilt 


Giornata nera per la metropolitana che ieri ha subito un 
blocco parziale di quattro ore a causa di due drammatici 
episodi. Un giovane si è ucciso gettandosi sui binari alla 
stazione Ateo di Travertino, sulla linea A. Il giovane. Guido 
Pace, 30 anni, soffriva da tempo di crisi depressive. L’inci¬ 
dente ha provocato l’immediata chiusura della metro, tra 
San Giovanni e Anagnina. Sempre ieri, un anziano è morto 
di infarto appena uscito dal vagone della linea B. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


mi Uri giovane si uccide gettan¬ 
dosi sotto la metro alla stazione di 
Arco di Travertino, sulla linea A. un 
anziano muore di infarto sulla ban¬ 
china di Termini, appena uscito da 
un vagone della B. Una giornata ne¬ 
ra per la metropolitana di Roma, 
che ieri ha subito un blocco parzia¬ 
le che si è prolungato per oltre 
quattro ore, tra le undici di manina 
e le tre e un quarto del pomeriggio. 
L'episodio più drammatico si è ve¬ 
rificato pochi minuti prima delle 11 
alla stazione di Arco di Travertino, 
lungo il percorso della linea aran¬ 
cione. A quell’ora, ad attendere la 


metro diretta ad Anagnina c era 
qualche decina di persone. All'im¬ 
provviso, mentre il convoglio si av¬ 
vicinava alla banchina, un uomo si 
è buttalo sui binari, nonostante la 
motrice stesse rallentando, l'impat¬ 
to è stato fatale. I carabinieri, subito 
chiamati in stazione, hanno fatica¬ 
to parecchio per raccogliere i resti 
dell'uomo e scoprirne l’identità: sì 
trattava di un insegnante di 30 anni, 
Guido Pace, sposato e residente a 
Roma. It giovane soffriva da tempo 
di crisi depressive, ed è probabil¬ 
mente questo il motivo che lo ha 
spinto a togliersi la vita. 


L’incidente ha provocato l’im¬ 
mediata chiusura delia linea A, tra 
le stazioni di San Giovanni e Ana¬ 
gnina. Per alleviare i disagi dei nu¬ 
merosi utenti, il Coirai ha predispo¬ 
sto un servizio sostitutivo su bus na¬ 
vetta, lungo il percorso della metro 
Ma la prolungala chiusura della li¬ 
nea -che è tornata in attività solo al¬ 
le 15.20 - ha creato non pochi pro¬ 
blemi ai passeggeri. 

L’altro grave episodio è accadu¬ 
to invece alle 11.45 nella stazione 
di Termini della linea B. Un uomo 
di 63 anni, di cui non sono state for¬ 
nite le generalità, si è accasciato a 
terra appena uscito dalla metro. Gli 
altri passeggeri hanno tentato inva¬ 
no di rianimarlo, poi hanno chia¬ 
mato il personale del Coirai. Quan¬ 
do sulla banchina è arrivato il medi¬ 
co dell’ambulatorio delle Ferrovie 
dello Slato, per l’anziano non c era 
nulla da fare. Più lardi, il medico le¬ 
gale ha stabilito che l’uomo, che 
già soffriva di cuore da anni, è de¬ 
ceduto per un infarto al miocardio. 
Nonostante l'episodio, comunque, 
il servizio della linea blu non ha su¬ 
bito rallentamenti. 


Ma altri disagi sono in vista per gli 
utenti B. Disagi «a fin dì bene», co¬ 
munque: lunedì prossimo, infatti, 
prenderà avvio la prima fase dei la¬ 
vori di risanamento nel tratto Tibur- 
tina-Santa Maria del Soccorso, da 
tempo annunciati. Gli interventi 
prevedono la sistemazione della 
piattaforma su cui attualmente 
poggiano i binari (si tratterà soprat¬ 
tutto di opere di impermeabilizza¬ 
zione) . 

I lavori, a carico delPIntermetro, 
dureranno -complessivamente 14 
mesi. La prima fase si concluderà il 
19 giugno: la fine del servizio sarà 
anticipata di un’ora, dalle 23.30 alle 
22.30, nel solo tratto Tiburtina-Re- 
bibbia, mentre tra Tiburtina e Lau¬ 
rentina le corse si svolgeranno re¬ 
golarmente. Dopo le 22.30, mante¬ 
nendo invariali gli orari di arrivi e 
partenze, il capolinea dei pullman 
extraurbani del Coirai sarà’ sposta¬ 
to da Rebibbia a Tiburtina, fino al 
19 giugno. Negli stessi giorni, per ri¬ 
durre i disagi dei viaggiatori. l’Atac 
rafforzerà la linea 163 con quattro 
autobus che svolgeranno il servizio 
serale sostitutivo. 


v- -Bri 


RTE APERTE SABATO 8 E DOMENICA 9 MATTINA 


AUTOIMPORT INAUGURA GLI EUROPEI 
CON FANTASTICHE OFFERTE. 




PER L’OCCASIONE 
VENDITA DIRETTA 
PARCO ilìUtfJH SERVIZIO 
OFFICI 


• Nuova ASTRA SW 1.4i l6v (90cv) con climatizzatole e airbag L. 25.110.000* 

• CORSA VIVA 1.2i L. 15.600.000* 

• CORSA 1.4i con servosterzo e climatizzatore da L. 18.900.000*. 


SOLO PER QUESTI 2 GIORNI UNA SELEZIONE DI 50 AUTO 
FRA ASTRA SW, 5 Pt, ASTRA CABRIO, ........ ....... 

CALIBRA , OMEGA E FRONTERA 

a PREZZI IRRIPETIBILI. 


ESCLUSIVAMENTE DA 


AUTOIMPORT 


Unica sede aperta anche domenica mattina: 

Via Salaria, 729 (Urbe) Tel. 06/88.63.001 

Aperti sabato intera giornata: 

Piazza Cavour, 5 Tel. 06/68.75.147 

Via Tiburtina, 909 fMetro Rebibbia) Tel. 06/40.72.263 

Via Oderisi da Gubbio, 209 (Marconi! Tel. 06/55.66.044 


Via Trionfale, (angolo via Cassia) Tel. 06/30.31.00.55 
Vìa Veturia, 49 (Alberane) Tel. 06/78.53.641 
Via Collatina, f 14 Tel. 06/25.88.047 
Via Prenestina, Il83 (GRA| Tel. 06/22.42.40.Il 
Via Casilina, 1807 Tel. 06/20.74.47.16 
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Roma 


Sabato 8 giugno 1996 


Ritagli 


VALLE DEI CANI 


TALI & QUALI 96 


m Tony Esposito. Una Notte dì tamburi per un appun¬ 
tamento finalizzato alla raccolta di fondi per ricostruire 
il centro socio-culturale La Maggiolina che recentemen¬ 
te ha subito un incendio. Ospiti d'onore: Tony Esposito 
e Karl Potter; partecipano la scuola di percussioni di ba- 
du’Ndiaye, la Afro-percussion school, le Danze di Ana- 
tol. Domani sera all’Alpheus alle 21.30 - via del Com¬ 
mercio 36 - ingresso lire 10 mila. 

Luce D'Ermo a Casakrtti. Venti anni di attività editoriale 
e quattro della libreria a Casalotti: per festeggiare tutto 
ciò, nei locali della Pellicano Libri - via Gallico 1, Casa- 
lotti - oggi sconti del 10% su tutti i volumi, mentre alle 18 
brindisi con tanti ospiti fra cui la scrittrice Luce D’Eramo. 
Efesia mediterranea Secondo giorno per la manifesta¬ 
zione del pds organizzata alle Terme di Caracalla con 
dibattiti, spettacoli, concerti. Il programma di stasera: al¬ 
le 20.30 «Tramonto sul Mediterraneo», concerto dell’Ot¬ 
tetto vocale femminile II Tempio e i Mercanti con musi¬ 
che tradizionali ispirate al folklore intemazionale; alle 
22 concerto con Gipsy Moreno Jimènez; domani alle 22 
spettacolo di flamenco e sevillanas con il gruppo El Po¬ 
trò. Tutte le sere a partire dalle 18.30, ingresso gratuito. 
Casadel per il Parco Tiburtino Una giornata di iniziative 
dedicate alla realizzazione del Parco Tiburtirvo, la vasta 


area che si estende da Colli 
Aniene-casaibruciato a Porto- 
naccìo ricca di importanti resti 
archeologici. L’appuntamento è 
per domani: alle 10,30 visita gui¬ 
data (appuntamento alla Cac- 
ciarella , via casalbruciato 11); 
alle 20.30 «Balla con il verde» 
con l'Orchestra italiana di Raoul 
Casadei. Inoltre, proiezioni dei 
TonyEsposfto video censurati dalla Rai di Bep¬ 

pe Grillo e «Tutto Benigni ‘96». 
Rigattieri & collezionismo. Mercatino di scambio e com¬ 
pravendita dell’usato domani al Borghetto Flaminio - 
piazza della Marina 32; A due passi da via Veneto, inve¬ 
ce - via Francesco Crispi 96 - oggi e domani «Under¬ 
ground», ovvero allegro bazar del collezionismo. En¬ 
trambe dalle ore 10.30 alle 19, domenica dalle 15 alle 
20 . 

150 anni di musica alla chiesa Valdese. La Marsigliese, 
l’intemazionale, Addio Lugano bella, La morte di Anita, 
La Brigata Garibaldi, oltre al Coro del Nabucco e all’ln- 
no di Mameli sono alcune delle musiche dei diversi pe¬ 
riodi della storia italiana dalla fine dell ‘700 alla procla¬ 
mazione della Repubblica che il complesso della scuola 
popolare di musica di Testaccio eseguirà alla Chiesa 


™ Valdese in piazza Cavour, lunedì 
sera alle ore 21. 

Bicìncontrìamoci. Do ma n i, se¬ 
conda edizione della pedalata 
ecologica. L’appuntamento è al¬ 
le ore 10 a piazza de! Popolo 
dove, volendo, è possibile anche 
noleggiare biciclette. Scopo del¬ 
l’iniziativa: stimolare le autorità 
competenti ad aprire le ville sto- 
Luce D’Eramo riche e i parchi alle biciclette. 

Al Partali. Arriva lo scatenato 
contenitore dei fratelli Max e Francesco Morini: con mo¬ 
nologhi, canzoni e gag da) titolo «Non è successo nien¬ 
te». Lunedì 10 giugno, ingressi lire 20 e 15 mila. 

A quattro zampe. La chiamano la più bella festa di pri¬ 
mavera per i cani di Roma e dintorni: se avete un cane, 
di qualunque razza, iscrivetelo al concorso «Il più bello 
del mondo» organizzato dai volontari del canile di Porta 
Portese. Appuntamento domani Villa Pamphili (entrata 
via Vitellia) dalle 10 al tramonto. 

Alla scoperta della Via Veientana. Con il WWF, appunta¬ 
mento per partecipare alla gita - un percorso di circa 5 
Km - domani alle 9.30 davanti al centro commerciale al¬ 
tezza semaforo all'Incrocio tra via Cassia e via di Grotta- 


CONCERTI. Il musicista con l’ex Stones stasera all’Olimpico 


«Liga» & Taylor 
chitarre da Curva 


Dopo i successi dello scorso novembre, Ligabue ha deciso 
di chiudere la prima parte del suo tour questa sera alla Cur¬ 
va Sud dell'Olimpico con un concerto particolare che ve¬ 
drà anche la partecipazione dell'ex chitarrista dei Rolling 
Stones, Mick Taylor. Il racconto del loro incontro ed i ricor¬ 
di di quando il «liga», consigliere comunale de! Pds, si oc¬ 
cupava di rock nella sua Correggio. Il ministero per la Cul¬ 
tura? «Noi musicisti siamo molto fiduciosi». 


MAURIZIO ■■LFIOHI 


■ L'ultimo suo concerto romano, 
nel novembre scorso, è stato un 
trionfo: Palaeur pieno come un uovo 
con 10 mila persone in delirio. Lui, 
però, proprio prima di salite sut pal¬ 
co, si era beccato lo spigolò di una 
porta sotto l’occhio procurandosi un 
fastidioso taglietto e non era riuscito 
a godersi a pieno quello spettacolo 
di pubblico. E cosi, per chiudere la 
prima parte del suo tour (tra agosto 
e settembre ci saranno poi le ultime 
date) Ugabue ha deciso di regalate 
a Roma una serata particolare: un 
grande concerto alla Curva Sud del- 
llo stadio Olìmpico con un ospite del 
calibro dì Mick Taylor, ex chitarrista 
dei Rolling Stones. «Sono molto con¬ 
tento perché succede in un momen¬ 
to nel quale siamo più propensi a 
godercelo. C'è un dima mollo rilas¬ 
sato ed armonico con il gruppo e 
questo Inevitabilmente si riflette an¬ 
che nella musica». 

I) pubblico romano sembra avere 
un’lffozionc particolare per te... 
il (atto dì sapere che nell'aria c'è 
qualcosa di importante, che c'è atte¬ 
sa per il concerto di questa sera è 
una cosa che ci «gasa» mollo. Abbia¬ 
mo un’immensa voglia di goderci a 
pieno II contatto con il pubblico che 
poi è la cosa per la quale questo me¬ 
stiere prende senso. 

Come è avvenuto l'Incontro con 
Mick Taylor? 


È un rapporto nato casualmente du¬ 
rante un concerto in Eurovisione che 
si chiamava Yes for Europe : ci ven¬ 
ne chiesto di fare un duetto con lui 
e noi, onoratissimi, ci siamo messi 
al lavoro. Quando poi ci siamo tro¬ 
vati fianco a fianco, c'è stata la 
piacevole sorpresa di piacerci a vi¬ 
cenda e ci siamo cosi promessi di 
ripetere quell'esperienza. Capiterà 
quindi questa sera e poi nuova¬ 
mente a luglio al Festival di Mon- 
treaux. 

È la prima volta che vieni invitato 

ad un Festival intemazionale? 

Ci sono già stato nel '91 madevodire 
che quest'anno andiamo alla mani¬ 
festazione ufficiale mentre in genere 
gli artisti italiani, a parte rarissimicasi 
come Conte, fanno parte della sera¬ 
ta ilaliana. Un appuntamento un po' 
collaterale. 

Che cosa, secondo te, è piaciuto a 

Mick Taylor di Ugabue? 

In queste cose le parole non conta¬ 
no mai, c'è solo la musica. Ci siamo 
messi a suonare e lui è rimasto motto 
sorpreso nel trovare uno spirito rock 
in un gruppo italiano perchè, dicia¬ 
molo, non abbiamo questa grande 
lama all'estero. Noi dì rock ne abbia¬ 
mo macinato a volontà e,guarda ca¬ 
so, mollo veniva proprio dagli Sto¬ 
nes. Lui apprezzò i due pezzi che 
suonammo, Vivo o morto e Certe 
notti ed ora eccoci qui. 


PerArtaud 
convegni 
e spettacoli 

Su Antonin Artaud attore, regista, 
scrittore del Novecento punteranno, 
a un secolo dalla nascita, 
manifestazioni collegate. Un 
convegno su «Artaud e oltre...», a 
cura di Maurizio Grande e Mario 
Pendola, avrà luogo al Palazzo delle 
Esposizioni II 12 giugno, dalle 10 alte 
18. In serata, dopo te 21, al teatro 
Piccolo Eliseo, verrà organizzata una 
conferenza-spettacolo di Grande e 
Alessandro Berdinl, con Alberto DI 
Stailo. Un secondo convegno su 
«Teatro e libri, Antonin Artaud (1896- 
1996)» si svolgerà* il 18 e 19giugno, 
presso la sala Captarceli! In Piazza 
Campitelll 3, a cura di Franco Ruffini. 
Sempre il 19giugno, presso il 
Piccalo Eliseo, una seconda 
conferenza-spettacolo su «Artaud/ 
Parigi/BalKaairadl Nicola 
Savarese. Tra te partecipazioni al 
primo convegno spiccano quelle 
francesi: daJeanPaulManganaroa 
Candite Dumoulte’, da Marie 
Christine Lata a Evelyne Grossman. 


Cosa suonerete stasera? 

Sarà una sorpresa. Quello che posso 
dire è chre suoneremo insieme per 
un paio di pezzi. 

Un bel punto d’antvo per quel Lu¬ 
ciano Ugabue che appena sette- 
otto anni fa stava dietro al palco 
come organizzatore di grandi con¬ 
cert rock per II Festival dell'Unità 
di Correggio 

Allora ero responsabile dell'Arci 
Spettacoli di Reggio Emilia e quindi 
mi occupavo anche del casting dì 
quel Festival, una manifestazione 
che ha avuto sempre una partecipa¬ 
zione clamorosa: quest'anno per 



Il cantante Ugabue; adestra una scena di Hellraiser 


esempio ci saranno Lou Reed, Patti 
SmitheBenHarper. 

Nello stesso periodo eri anche 
consigliere comunale per II Pds. 
Cosa ricordi di quell'esperienza! 
Cercai di sensibilizzare it Consiglio 
sui bisogni pratici di chi vuote fare 
musica e riuscii a far partire un con¬ 
corso dal titolo Terremoto Rock che 
da alcuni anni era fermo ed a 
creare i presupposti per ['utilizzo 
di fondi per delle sale prove. Mi 
ero candidato con quei program¬ 
ma e quello cercai di portare 
avanti, anche perché non mi sento 
ben predisposto ad occuparmi di 


altri settori della cosa pubblica. 
Come lui accolto l’istituzione del 
ministero della Cultura? 

Noi artisti siamo lutti mollo fiduciosi, 
abbiamo l’opportunità di vedere in 
un posto molto importante una per¬ 
sona che sembra avere interessi, 
predisposizioni, curiosità, attenzio¬ 
ne ad una cultura vicina alla nostra 
portata. Credo che la sinistra, nella 
sua tradizione storica abbia delle re¬ 
sponsabilità maggiori a livello cultu¬ 
rale e i’ostacolo di fronte al quale si 
troverà Veltroni sarà di dover affron¬ 
tare tutte queste aspettative con dei 
mezzi economici ridotti. 



Nello splendido scenario delia Valle dei Cani di Villa Borghese, oggi e 
domani da!lel0alte20,;rendeitvìalaterza edizione della 
manifestazione dnofila «Tali e Quai», kermesse che vedrà partecipare le 
più stravaganti e divertenti coppie cane-padrone che sfileranno 
mostrando con Ironia te loro affinità fìsiche e comportamentali. 
Partecipano, fra gli altri, Ninetto Davoli, Italo Moscati, Francesca 
Archibugi, Barbara Alberti. Ovviamente con i loro amatissimi quadrupedi. 


CINEMA. Al Savoy dal 17 al 27 giugno 

Horror-spaghetti 
al Fantafestival 


MASSIMILIANO DI QIORUIO 



■ Il pipistrello dalle ali di celluloi¬ 
de toma a volare su Roma. Lunedì 
17 giugno, al multisala Savoy di via 
Bergamo, prende il via la sedicesima 
edizione del Fantafestival[ la mostra 
intemazionale del film di fanta¬ 
scienza e del fantastico. Una ma¬ 
ratona di dieci giorni ed oltre cen¬ 
to titoli divisi tra novità, film in 
concorso, e retrospettive, con il 
consueto via-vai di ospiti e un nuo¬ 
vo premio europeo per il cinema 
fantastico, il «Melies d’or». 

Il posto d’onore del festival que¬ 
st’anno sarà occupato dal cinema 
italiano, con una retrospettiva de¬ 
dicata ai primi trentanni di «spa¬ 
ghetti-horror? e fantascienza del 
Belpaese. Cinquanta le pellicole in 
programma, dalle òpere di Riccar¬ 
do Freda e Mario Bava a quelle di 
Dario Argento, Antonio Margherite 
e Lucio Fulci. E proprio alla me¬ 
moria di Fulci, il grande regista di 
orrore e trash recentemente scom¬ 
parso, sarà dedicato un premio 
speciale della giuria. 

Tra i film in anteprima e in con¬ 
corso, molte novità e molti s equel 
di serie famose: Doctor Lamb , un 


horror «made in Hong Kong»; 
Theodore Rex, pellicola ad alta in¬ 
tensità di efetti speciali con Whoo- 
pi Goldberg; la sesia puntata di 
Halloween\ Hellraiser: Bloodline , 
un ciclo ideato da Clive Barker; Or. 
Jeky/f & Ms. Hyde, con Sean 
Young; Poiuder, con Jeff Gol- 
dblum; Les deux Orphelines Vani- 
pires, di Jean Rollin; Night Train to 
Venice , di Carlo Quinterio; Jack 
Brown, Genius scritto e prodotto 
da Peter Jackson, acclamato auto¬ 
re splatter neozelandese. Partico¬ 
larmente attesa l’anteprima del 
thriller italiano Fotogrammi Morta¬ 
li, con un cast d’eccezione: Do¬ 
nald Pleasance, Rossano Brazzi. 
Giorgio Albertazzi, Alida Valli. Ugo 
Pagliai, Ciccio Ingrassia e David 
Warbeck (mitico attore della serie 
tv Ufo ). 

U programma completo della 
manifestazione sarà disponibile da 
martedì prossimo, Le proiezioni 
inizieranno come al solito nel po¬ 
meriggio e continueranno fino alle 
24. 1 prezzi dei biglietti - pomeri¬ 
diani, serali e giornalieri - sono an¬ 
cora da definire. 
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TEATRI 


V 'WMtw'TPVk’ 


AGORÀ «0 

{Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 1945e21 30 (domani alle 1615 e 
18 00) Primo Festival Teatrale d Inizio 
Estate L Accademia Permisdecon 
duir» presenta gli allievi del primo an 

no in Hot, Marao nB ow i O Innamo¬ 
rarsi. Drammaturgia e regia di Lau 
ra Jacobbi Ultimi due giorni di rap¬ 
presentazione 

ANFITEATRO DI PIETRALATA 

(VlaL Bombiccì 60 tei 4502039) 

Tutti i giovedì venerdì sabato e do¬ 
menica alle 21 00 La Comp E Giglio 
con il patronclnio della V Ciro ne pre¬ 
senta Mario di un pano di Ntkolaj 
Vaall evie Gogot Regia e interpreta 
zione di Emanuele Giglio Ingresso a 
sottoscrizione 
BELtrTO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 cena e alle 22 00 Pastet¬ 
ta# grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura Di Mauro 
le 10 topless girla orchestra diretta 
da Uccio Sanacore 
Si prenota al 35454343 
CATACOMBE ZOOO-TEATRO D’OGGI 
(Via Labicana 42 Tel 7003495) 

Tutti I venerdì e sabato alle 2100 Cot- 
••iB nana di F Venturini con Fe¬ 
derica De Vita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A Alle 20 00 lutto rotto aton¬ 
ia da buttar* di R Quattrocchi con 
F Innocenzl F lencenelli Regia di 
F Di Bella 

SALA B Alle 2100 L'altra p r o na 
nconl Ciaramella PF Corona G 
Cucco R Giglio R Nieddu n Noto 
G Rossi A Tarqulnl Regia di G 
Rossi 

SALA G riposo 

OCI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 2100 (domani alle 18 30) Lo soo 
di vetro di Tennessee Williams con 
Sebastiano Grasso Francesca Di 
Fonso Manuela Massimi Vincenzo 
Tanaasl Regia Aliati Caister Ultime 

Hi|p flornfA 

Alle 2230 (domani alle 21 30 )Nom» 
Snew dir e regia M Caprara con 
Cristina Noci Ultime due serate 

DCI SATIRI 

(VladIGrottapInta 18 Tel 6871639) 
Alle 2100 • Ole «ratte «Bendata-. 
a poi n ponti d i e con Le Sbandate 
Regia di Massimo Milazzo 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 00 rassegna Tutti in aeana 
'•fi la compagnia «Giu la masche¬ 
ra» presenta Doto# fuffra di M Li 
coccia 

% lEtoprso )l rinnovo degli abbona¬ 
menti SI accettano carte di credito 
Orario botteghino 10-13 e 16-19 dal 
martedì al venerdì 

Ofe SERVI 

(VladelMortaro 22 Tel 6795130) 
Riposo 


DELLE MUSE 

(ViaForlì 43 Tel 442313008440749) 
Alle 2100 (domani alle 18 00) comme 
dia musicale Lo Chat consiglia ca¬ 
voli a incen da di Lucia Motiugno 
con L Modugno P Bochicchio C 
Lanzetti M Di Genova, A Conte T 
Mastroiaco Regia dell autrice 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem 
bre Per informazioni Tel 
4880831/4743431 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 (domani alle 17 00} UmH* 
di F Dostoevskij Adattamento e re 
gladi Alessandro Mengali ConHan 
na Igiel e Olek Mincer Ultime due 
serate 
GHIONE 

(ViadelleFornaci 37 Tel 6372294) 
Alle 20 30 Rassegna teatrale studen 
tesca Liceo Ugo Foscolo di Albano 
Laziale in L'ombra dada notte 
Domani alle 18 00 e alle 21 00 Liceo 
Classico Vivona in Sogno di una 
notte di mona ««tato 
IL PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5000989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In La Re¬ 
puto*» dal «ratte a» pardi di 

Claudio Natili Silvestro Longo Lan 
do Fiorini con G Valeri T Zevola 
M Catti Musiche di Luigi De Ange- 
lis coreografie di Gabriella Panenti 
costumi di Cristina Franciom Regia 
di L Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 21 00 domani alle 18 00 Crt La 
Fabbrica dell Attore presenta Carpa 
Dtom in-. • un altra volò aut nido 
dal ououlot di D Wassermann dal 
romanzo di K Kesey Adatt G Fino 
Ragia di Roberto Almagià 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950} 
Alle 2100 Ammaniamo la tivù a... 
ri dte m oci auf di e con Daniela Gra 
nata con Bindo Toscani Alessandro 
MongettI «Mitzie Regia di B To¬ 
scani (Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 21 30 (domani alle 17 30) Tempi 
Duri varietà in due tempi con «l Pi 
cari» A Fornarl F Nunzi M Simeo- 
|| R D Alessandro e «I Fateve Lin 
guis- 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
Alle 2130 Viva la torta, cabaret neo- 
satlrlco Scritto diretto e Interpretato 
da Gianni Rossi 

LASCALETTA 

(Via S Croce In Gerusa emme 75 
Tel 4454279/4464968) 

SALA A. Sono aperte le Iscrizioni allo 
stage sulla commedia dell arte e le 
tecniche espressive Dalla masche¬ 
ra al volto» a cura di Leonardo Petrillo 
organizzato gratuitamente dall asso¬ 
ciazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al 
seminarlo d) costruzione della ma 


6tì I.D.I. 

Teatro Quirino 

sabato 8 e domenica 9 giugno ore 20.45 
LOGOS 

Teatro della Tosse e 

Circuito dei Castelli dell’A.P.T. di Messina 
presentano 

ATTORI IN CERCA D’AUTORE: 
ASOLO 

Undicesima rassegna di nuovi autori italiani 

ideata e diretta da 

ENNIO COLTORTI 


ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 

®mm m 

DOPPIAGGIO 

Durata due mesi 

Atlraverno )u tinnii a dui doppiaggi» « ponnihile u< tjuisirr una notevole 
padronanau di 1 linguaggio verbale, requisito fondamentale per d nuovo 
miliari turategli o di oggi la < cunumeaiu ne 

li corti» è tinalivsxuto alPapprendimento e aU’approfondmirnt» delle 
formo esjm'stùve oaratterinUche della professione del doppiatori, i irli 
o«mente utttinalnh ani he nella vita privata e soprattutto nel lavoro 

Suddiviso In quattordici lezioni pratiche in saia di dop¬ 
piaggio, il rumo è aperto a tutti, aspiranti professioni¬ 
sti, semplici appassionati desiderosi di soddisfare una 
eurioaità o di verificare le proprie attitudini, offrendo 
altissima professionalità artistica e tecmra a costi estre¬ 
mamente ridotti. 

Le <|Uattordb 1 tenoni, di tre oi e l’una, si svolgono dui volte a m Uuna 
na Ogni gruppo provi de al massimo diri i persone, per offrire, a < hiun 
que intende avvìi in arsi u quest» professioni, la migliore possibilità di 
verificarsi sulla busi di est i < izi professionali in sola di doppiaggio 
Dubitinoli impostazione dell» vino, timbro, intonazione, rentrali» dilla 
t (natività, ritmo, respirazione, rei itaxione 

Tutti i corsi si terranno nulle sale di doppiaggio degli studi 
TITANI A di Roma, Via Prospero Santacroce N° 131 /c 

Tal. 06/66.28.731 


schera sulla commedia dell arte a cu 
ra di Carloftailto organizzato gratto 
tamente dall associazione La Scalet 
ta Per informazioni tei 4454279 

LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14(ang Con 
dilazione Tei 6833867) 

Alle 17 30 e alle 21 00 (domani alle 

17 30) La tra «orai* di Anton Ce- 
chov regia di Annalisa Rossi con G 
Cnsci M Zorzi L Bassotti 

OROLOGIO 

(ViadèFihppmi 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD riposo 

SALA CAFFÈ alle 21 30 (domani alle 

18 00) Sonz'azlon* di Roberto Scar 
petti Regia di Tony Allotta Ultime 
due serate 

SALA GRANDE alle 2100 Vii Pesti 
vai nazionale dei nuovi tragici mo 
nologhi di Pietro De Silva 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 
Lunedi 10 alle 2t 30 Max & Francesco 
Morml in Non è w e owo ritenta 
Festa spettacolo di fine stagione 
PICCOLO ESGUIUNO 

(Via Napoleone Ili 4-E Tel 4466869} 
Alle 21 30 (domani alle 18 30) tte*«- 
ra non raooi scritta e diretta da Cm 
zia Berti Con F A Manes Rossi L 
Carro MJ Chabaneau M Giovan 
nini Musiche di Roberto Vecchioni 
QUIRINO 

(VlaMinghetti 1 Tel 6794585) 

Oggi e domani alle 20 45 Attori in 
o*rea «fautore rassegna dì giovani 
e nuovi autori italiani 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acilia 
Tei 52353857) 

Sono aperte le preiscriziom ai corsi 
per attori e attori di musical della 
Scuola d Arte Scenica Entro luglio 
sconto dei 10% Per informazioni 
Spazioteatro Scenari paralleli tei 06- 
52 35 38 57 

SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
formazione per attori e registi diretti 
da Claretta Carotenuto Numero chiù 
so esami borse di studio e diplomi 
Sezione speciale «Mario Carotenuto» 
per lo studio del! attore di carattere 
Per informazioni tei 8174483 ore 9-13 
e 16-20 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 2100 Rena to Zara in concerto 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 
Alle 2100 BisProd Teatro presenta 
Marta Bifano e Michele La Ginestra in 
«*• di Caria Vistarinl con Adriano 
Bennlcelli Musiche di F Landini 
Scene di A Rossi Regia di Claudia 
Poggtani 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani, 65- Testacelo Tel 
5756211) 

È in preparazione il Festival e concor 
so della comicità italiana Rteo in Ita- 
ty Si accettano le iscrizioni ai provi 
ni per nuovi comici Informazioni ai 
5756211 

TEATRINO DELCLOWNTATA DIOVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladlspo 
b) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica atte 1100 Tata di 
Ovada presenta Ba mbini In frate- 

con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su preno¬ 
tazione) 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50985239) 

Riposo 

TEATRO DELCENTRO 

(Vicolo degli Amatnciani 2 Tei 
6867610) 

Riposo 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 

(Via Sciatola 6 Tel 3210241) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

Al le 20 30 spettacolo di danza dell As 
sne S Gaspare Domani alle 20 30 
saggio di danza del la scuola II Cigno 
Ingresso ad Inviti 
TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 688G2770) 
Alle 17 00 e alle 21 00 (domani alle 
17 00) Ir marito «te mi mote di G 
Cenzato nella riduzione in romane 
sco di A Alfieri con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Monica Paliam Li 
na Greco Regia di A Alfieri 
TEATRO STABILE 
S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzini Tel 5125531) 

Riposo 

TEATRO S GENEStO 

(ViaPodgora 1 tei 3223438) 

Riposo 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Giamcolo Via Gari 
baldi 30 Tel 5801444-5881637) 
Domenica alle 21 00 PRIMA di Notti 
bianche, VI tango d*l arano, da 
Oostoevski Adattamento e reg a di 
Riccardo Cavallo con Claudia Balbo 
ni e Pietro Bontempo Canzoni da vi 
vo cantate da Corrad Russo al pia 
noforte Sandro Mambella 
TEATRO TALI A 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 

Riposo 

TENDA COMUNE 

(Presso Via dell Impruneta Maglia 
na Tel 8083526) 

Riposo 

TORBELLAMONACA TEATRO 

(ViaD Cambellotti 11 
Cinema Ciro ne) 

Riposo 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tei 
68003794) 

Alle 21 00 PRIMA Ente Teatrale Italia 
no Seconda edizione della Rasse 
gna Vetrine» Comp StabiMrrento 
Teatrale In Qraoo rare# «rara da F 

Durrenmatt Regia di Mirko Artuso 


CLASSICA 




ACCADEMIA BAROCCA 

(ViaV ArangioRuiz 7 Tel 66411749) 
Domenica alle 11 00 ai Teatro Sisto in 
via dei Romagnoli 125 Ostia Cado 
MMotvrra, Andrea Note ri ni al vio 
loncello Steven Roach al pianoforte 
Musiche di Offenbach F Von Fio 
tow F Chopm N Paganini D Pop 
per ingresso L 10 000 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068/ 
segrtet 3611833) 

Alle 20 30 all Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto deli Orche¬ 
stra Filarmonica di Rotterdam diretta 
dal mastro Valéry Gergiev (in abbo¬ 
namento turno D) Musiche di Beetho 
ven (Sinfonia n 6 in fa maggiore p 68 
Pastorale ) e Stravmsky (Le sacre 
du printemps quadri della Russia pa 
gana) 

Per gli abbonati del turno D il concerto 
sostituisce quello del 9 dicembre u s 
annullato per indisposizione di Niko 


laus Harnoncourt È valido il ragli an 
docon data9dicembre 

AC EM 

(Piazza Minacciano 33 tei 8861276) 
Alle ore 21 00 Concerto del duo violi 
no pianoforte Olga Doronina e Gian 
franco Granata Musiche di Schubert 
Schumann Grieg 

ANTICO ORATORIO DEL CARA VITA 

(Via del Caravita 7 tei 
3219326 3218179) 

Lunedi 10 giugno alle 21 00 Roma 
Eterna presenta Quartetto d'archi 
dal Cara vita con S Budeer C Ja 
blonco violini F Fiore /rola M Para 
scan violoncello Musiche di Boro- 
d n Dvorak Joplm Harburg Arlen 
Mascagni Gershwin Strauss 
Biglietto L 15 000 
ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(ViadiPallacorda Ila Tel 6874982) 
Domenica alle 21 00 presso la chiesa 
di S Paolo entro le Mura in v Nazio¬ 
nale Concerto italiano in costume 
a lumedi candela 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 10 30 E P T di Roma 
Musica al Pmcio Banda della Guar 
dia di Finanza esegue musiche di Ha 


NUOVO SACHER 

Cosi la critica 

Il miglior Rohmer Un film che sa parlare ai giovani la repubblica 
Incantevole corriere oella sera 


“Commedia deliziosa la stampa 



al GREENWICH 

“Un film bellissimo d amore e d cinema Kiarostam uno dei p u gen ali cineasti contemporanei " 

(Lietta Tomabuont La Stampa) 

“Andate a vederlo Kiarostami allena I intelligenza e parla al cuore 

(frane Bignardi la Repubblica) 



LUNEDI IN VERSIONE ORIGINALE CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 


IMMINENTE A ROMA 


E DIFFICILE PERDERSI SE 
NON SAI DOVE STAI ANDANDO 


Jim Jarmush 



rold Breschi Direttore Maestro Gino 
Bergamini 

ASS PICCOLI CANTORI 
D1TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 
Domenica alle 21 00 spettacolo della 
Scuola di Teatro della A P C T diretta 
da Sergio Zecca 

ASS ROMANAINTERMUSICASPEVI 

(Via Cesare Baronto 66 Tel 
7843319) 

Alle ore 18 15 Concerto a Villa Lazza 
roni m Musica (via Appta Nuova 522/ 
B) di Paolo Gatti alla chitarra Paolo 
Totti al flauto e Giancarlo Caporii li al 
la fisarmonica Ingresso gratuito 
L associazione cerca insegnanti di 
musica in tutte le zone di Roma per in 
centi vare lo studio alla musica dalla 
classica alla moderna Per informa 
ziomtef 7843421 

CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 
Tel 4883339) 

Domenica alle 19 30 «Concerto de 
state» con il Gruppo Vocale II Mosai 
co» diretto da Mom m o P rateria e il 
Coro Città di Roma diretto da 
Mauro Marohotti Musiche di Ban 
chieri Monteverdi De Sermisy 
Mendelssohn Poulenc Bntten In 
gresso libero 

Domenica alle 2100 «Concerto ita 
liano» in costume a lume di cande¬ 
la 

COURT! AL INTERNATIONAL 
ASS MTER AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170- 
6877614) 

Alle 21 00 presso la chiesa di S Igna 
zio concerto corale dei Coro Polifom 


co di Reykjavik (Islanda) Direttore 

Margrét Jòhonna Pàlmadòttfr 

Musiche di Bach Gneg G P da Pa 
lestrina ed altri 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Ar ccia 
Prenotazioni allei 4814800) 

Domenica alle 18 30 Monti Cho- 
pto; Ryofco Tajika (pianoforte) Mu 
siche di Mozart (Sonata in Re Mag 
giore KV 311) Franck (Preludio cura 
le e fuga) Chopm 24 Preludi Op 28 

PROGETTO MUSICA ‘96 

Alle 2100 Presso Acquario Romano 
P zza Manfredo Fanti 47 II Centro Ri 
cerche Musicali nell ambito di Musica 
Scienza 96 «Ascoltare Lo Spazio» 
presenta Como rotto fogli* «H tono 
scena da una metamorfosi con musi 
che di L Bianchini E Pappalardo L 
Ceccarei II M Lupone Testi di 
S Cappelletto G Barbieri 
Lunedi alle 2100 i Ass ne I Solisti di 
Roma per il ciclo «Interpreti compo 
sitorl» Poli di uno Spazio SMtato e 
Swamta una voea una condanno 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003481601) 
Alle 18 00 Replica diurna feriale del 
Stoion Boecanogra Musica di G 
Verdi Regia da VbgMo Puachar 
scene da bozzetti originali della ver 
sione 1861 realizzati da Raffaele Del 
Savio costumi di Carlo Sala 
Direttore d orchestra Bruno Bario- 
tetti Interpreti Renato Bruson Da 
mela Dessi Ruggero Raimondi Vm 
cenzo La Scoia Michele Porcelli 
Marceilo Lippi Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera 

Allestimento del Teatro Comunale di 
Firenze 


Jb 

mcoRuB 

rodarne 

MiKADO 

teli 



EDIZIONI THEORJA 



presentano martedì 11 giugno - ore 20 30 

Cinema MIGNON - Via Viterbo il 
_ l’anteprima del film 

un fum di Roger Michell 

tratto dal romanzo di Jane Austen 
sarà presente il regista Roger Michell 


Gli inviti si possono ritirare presso la redazione di 

noidotine via Trinità dei Pellegrini 12 
tei 688131 • 68813202 • 68813207 


neipomi- 

venerdì 7 -ore 9.30-18.00 
sabato 8 - ore 9.30-13.00 

lunedilo -ore9.30-18.00 
martedì 11 -ore 9.30-13.00 


JACK ROLLINS production FUNNY BANK 

presentano 

Lunedì IO Giugno ore 21,30 

TEATRO PARIOLI 


VIA G. BORSI, 20-TEL. 8088299 



FESTA SPETTACOLO DI FINE STAGIONE 


COUPON RIDUZIONE DA L. 20.000 A L. 15.000 
PRENOTAZIONI AL 57.42.033 
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Sabato l 


i giugno 1996 


PRIME 


AcademyHall 

v Stamira,5 
Tel 442 377 78 
Or 1600 

19.10-22 30 

um __ 



rt» Cuow impavido 

di M. Gibson, con M. Gibson, S. Mareeau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L'eroe popolare 
William Waliace ha deciso di rendere ja Scozia libera e 
Indipendente Ma saràtradlto dalla nobiltà scozzese 

.. .».^vvantura Jìft-tr 


Admiral N«Ny«tmr Amaud 

p Verbano. 5 di C. Saulet, con M. Serratili, E. Béart (Francia 95) 

Tel.85411.95 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

Or 16.00-18.15 beila ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
20.20-22.30 tet firma un film di grande eleganza e profondità 
fw.7iOW!......._Sentimenta le - Atrtr 

Adriano 

p. Cavour, 22 
Tel. 321.18 96 
Or 1715 

20,00-22.30 

UM . 


di G Hoblit, con E. Gere, L, LinneyfUsa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

.Pr#mmii|cg. ....*£ 


Alcjzar 

V.M.DelVal,l4 
Tel. 560 00.99 
Or. 18,30 

20 30-22 33 

ua... 


Noi bai mazzo «H un (alido Invaino 


v.Acc.mìa Agiati, 57 
Tel. 540 89.01 
Or. 17.15 

20,00-22.30 

um . 


di iMIUTAl 

di G. Hobht.con fi. Cere, L, LinneyfUsa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità, Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passalo ha avuto una relazione 

.Dramma! jcp. 


Aimric* 

v N. del Grande, 6 
Tel 581.61.68 
Or 17.15 

20.00-22,3Q 

UHM. 


Sohappa di paura 

dì Q. Hoblit, con R Gere, L, Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

R ubblicltà Contro di lui un pm determinato con la quale 
t passato ha avuto una relazione. 

...jRXMHRMlNl.M 


Apollo 

v GallaeSidana,20 
Tel, 862,08.806 
Or. 17,00 

20.20-22,30 

um. 


Arlston 

v, Cicerone, 19 
Tel. 321.25 97 
Or. 17,30 

20.05-22.30 

um . 

Altro 

vleJonlo.225 
Tel. 817.22,97 
Or. 


di M. Nichols, con fi. Williams, G Hackman (Usa 96) 

«Il vizletto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente 
nel panni dell'ultraconservatore. 
.&RNMftL. -M 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

V,TU9COlana,745 
Tel, 761,06.56 
Or 1715 

20 00-22.30 

. 


ftihupt di piwt 

di 0. Hoblit, con fi. Gere, l, LinneyfUsa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale In passato ha 
avuto una relazione. Dalle parti di Grisham. 

..... ÈA 


Atlantica 

V Tuscolana,‘745 
Tel 761.06,56 
Or 16 30-18 30 
20 30-22.30 

UM . 


di J. Coen, con fi. Gere, L Linncy (Usa 96) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen. 
.Mf.f„ M 


Atlantic 3 

v.Tuscolana.745 
Tel. 761.06,58 
Or. 1630 

19.10-22.00 

UM . 

Atlante 

v,Tuacolana,745 
Tel. 761,06,56 
Or. 17.15-19,20 

20,45-22,30 

UUML.... 


Np Flottali 


f * * 


i tutti hanno avuto la fortuna i 
r avuto I ava tt o rt oomualvtl 


Atlantic S 

v.Tuscoiana, 745 
Tel. 761,06.56 
Or 18,30-18.30 
20 30-22 30 

UM,„ .a. 


di P. Avati, con C, Cocchi e S, Omisi (Italia 96) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suol esperimenti di magia nera. 

. fflWtejfc&fr 


Attonite 6 

v.Tuscoiana, 745 
Tel 761.06.56 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

UM . 


diF.eP. Taviani.con F.BentivoghofItalia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

. 


Augurimi 

C V Emanuele, 203 
Tel, 687,54.55 
Or. 16,30-16.30 

20.30- 22,30 

bZUMMiMM. 

Auguitui2 

C.V Emanuele, 203 
Tel, 687,54,55 
Or. 16.30-18.30 

20.30- 22 30 

UM . 


N«Ny #t mr Amami 

di C. Sautet, con M, Serratili, E. Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie, Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

. . .. .$fnllffwnftlf £☆$ 


Brrbrrlnll 

p Barberini, 24-25-26 
Tel 482 77,07 
Or 1610-1810 
20.10-22 30 

um . 


CUrlaSix 


Barberini 2 

p Barberini,24-25-26 
TeT.462,77 07 
Or 16 30-18 25 

2020-22.30 

UM . 

Barberini 3 

p.BarberinU4-25-26 
Tel. 482 7707 
Or 16.10-17.45 

19 20-20.55-22,30 

UM . 


di J. Chechìk, con S. Stone, 1, Adjam. (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare 


In vlapplo «m Pippo 


Brordwryl 

v dei Narcisi, 36 
Tel 230.34.08 
Or 17 30 

20 05-2230 

U.M., . 

Broodway2 

v. del Narcisi, 36 
Tel 230,34 08 
Or 16 30-18 30 
20.30-22.30 

UM . 


Dead Man WaHtlng 


L# affinità •tottiv» 

diF, cP. Paviani, con F. Bentmglla (Italia 1995) 

Ragione e sentimene , natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I .rateili toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 
..........0riroro*!te9.. £.££ 


Broadway 3 

v, del Narcisi, 36 
iTel 230,34 08 
Or 16.30-18 3Q 

20 30-22 30 

u.«w. 

Capitol 

v G, Sacconi 39 
Tel, 393,280 
Or 17,15-1900 

20.45-22 30 

UM . 


Str«n«fdayi 

di K. Bigelow con fi /ferine,?, A. Bassctt (Usa 95) 

Los Angeles, 1999 La nuova droga ò un cd che fa vivere 
la emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo 
a un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile 


Duatofl Uomia di ridarà 


Capranlca 

p Capranlca, 101 
Tel 679 24 65 
Or 16 00 

19 15-22 30 

UM . 


di M. Seme* tf, con fi. De Niro, S Siane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventata boss di un casinò Sharon Stono come non l'a¬ 
vete mai vista prima dà del punti punti persinoa De Niro 
. DffBWWWgg. . È& 


c 


Mediocre 

Buono 

Ottimo 


CRITICA 

★ 

★ ★ 

* ★ ★ 


PUBBLICO 


☆ ☆ 

☆ ☆ ☆ 


Capramchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 1630-18 30 
20 30-22 30 

L 7.000. 

Ciackl 

v Cassia, 694 
Te! 332 51607 
Or 1715 

20 00-22.30 

L«0 .. 


Via da Las Voga* 

diM Figgis.conN Cage.E Shue(Usa95) 

Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all’Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 


SchaMa di paura 

diG Hoblit,conR Gere.L Lmney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di fui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham. 

.Drammatico.£* 


Ciak 2 

V Cassia, 694 
Tei 332.51607 
Or 16 30-18 30 
20.30-22.30 

um _ 


U affinità iliW tn 

diF.eP Paviani,conF Bentwogha(Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 


Cola di Rtonzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel 323 56 93 
Or 1545-1810 
20.20-22 30 

L. 7.000 


di C. Duguay, con P. Welter, R. Dupu is (Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani datl'ottimismo di E T 

☆ 


Del Piccoli 

v dellaPineta, 15 
Tel 855 34 85 
Or 1520 

1700-1840 

UM .. 


diC.Noonan 

Per non finire nei pentolone, Il smpatico maialino parlan¬ 
te st trasforma In un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà èancora un valore 

_,_. g om m a gli.irfr 


De Piccoli Sara A n y e H p ordirti 

v dellaPineta, 15 di W.KarWai.conL Lei, M. Li (Hong Kong 95) 

Tei 855 34 85 Hong Kong di notte, popolata da strani esseri un barbie- 

Or re-gelataio muto, un killer in crisi, un punk svitata e sme- 

20 40-22.30 morata Onirico, frenetico con humor 

UM _____Drammatica. ùù 


Diamante 

v Prenestina, 232/8 
Tel 2 
Or 


CHIUSO PER LAVORI 


Eden Ero* «H tutti! g i orn i 

v Cola di Rienzo, 74 di D. Keaton, con A. MacDowell, J. Purturro(Usa 1995) 

Tel 361 624.49 Dall'attrice di Woody Alien una seconda prova dietro la 
Or 16 45-18.40 cinepresa apprezzata a Cannes 95 Tipico ambiente fa- 
20 30-22 30 miliare Usa tra solidarietà, malattia e due zil picchiatelli 

um ...... 


Embassy 

v.Stoppani,7 
Tel 807.02 45 
Or 16.45-1850 
20.40-22 30 
L 7.00Q _ 


Empire Foctad’_ 

v. R Margherita, 29 dì P. Virzì, con S. Orlando, E. Fantastichim (Italia 96) 

Tel 841.77.19 Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e 

Or 16 00-18.15 di sinistra. L'altra romanaccia ecaciarona. tra una risata 
20 20-22.30 e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

.fitpfflmislto.£.£ 


Empire 2 

vie Esercito, 44 
Tel 501.06 52 
Or 16.30-18,30 
20,30-22,30 

UM .. 


Naokert 


Etoile taMtadatota 

p in Lucina, 41 diB. Bertolucci, con L Tayler,J.Irons(ItalialGb96) 

Tel. 687.61.25 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

Or 17.30 Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amicl- 

20 10-22.30 zia con uno scrittore morente. E scopre la vita, 

UM .SMNnMMlL. AÈ 

Eurdne 

v Llszt, 32 
Tel 591 0986 
Or 17.00-19,55 

22.30 

um .... 

Europa 

c Italia, 107 
Tel. 442 497.60 
Or 16.00-1810 

20.20-2230 

UM . 


diJ Qhechik.conS Stone, I Adjam(Francia96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 
mese non bastasse, lui Improvvisamente scompare 
...... Jft B t faW f fSlii.* 


di M. Nichols,con R Williams, G. HackmanfUsa96) 

«Il vlzietto»'-at)‘amer)cana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sul generis Gene Hackman travolgente 
nel panni dell'ultraconservatore. 
. .gJ BWI Uft l _ É£ 


Excelsiorl 

B.V. Carmelo, 2 
Tel. 529.22.96 
Or 16 30-1830 
20,30-22 30 

um . 


di P. e V. Taviani, con F. Bentivoghoflta 96) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per 1 fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 


Excel«lor2 

B.V Carmelo,2 
Tel 52922 96 
Or 16.30-18.30 
20.30-22.30 

UNI. 


di J. Coen, con fi. Gere, L. Lmney (Usa 96) 

Venditore di macchine pieno dì debiti, fa sequestrare la 
moglie da due dellquentl per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto UnthrillermaallamanleradeifratelliCoen. 

☆☆ 


Excel»lor3 

B V. Carmelo, 2 
Tel 529.22 96 
Or 16,30-19.30 
22,30 

UM . 


Fu Ip Flettati 


Farnese 

Campo de’Fiori, 56 
Tel 68643 95 
Or 16 30-18,30 
20 30-22 30 

um __ 


diM. Gorris.con IV. V.Ammelrooy.J.DecleirfOl 96) 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscarcome miglior film straniero. N.V. 

.......P.WWT)!W»to..£.£ 


La prossima vittima 


Fiamma Uno 

v Bisso lati, 47 
Tel 48271 00 
Or 16.00-18 20 
20 25-2230 

UM .. 

Fiamma Due 

v.Blsso!atl,47 
Tel. 48 27 100 
Or 16 00-18 20 
20 25-22 30 

UM __ 

Garden Nlnfi . 

v le Trastevere, 246 di L. WcrtmùUer, con L Cara, S Sandrelhfltalia ‘96) 

Tel. 58 12 848 Dal romanzo di Domenico Rea, la stona di una lolita con- 

Qr 16 30-18 30 tadlna Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
20 30-22 30 paese, redenta dall'amore di Raoul Bova. N.V. Ih 40 

L7.,0W__.£ 

Gioiello 

v Nomentana,43 
Tel 44 25 02 99 
Or 16 30-1830 
20 30-22 30 

um .. 


di Q. Tarantino, con fi. Rodriguez, A Anàers. (Usa) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono in altret¬ 
tante camere di un albergo di Los Angeles. E quattro 
esercizi di stile di altrettanti giovani registi Usa, figli del¬ 
l'underground. 


Giulio Cesarei 

v.leG Cesare, 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 1700 

19 55-2230 

J..8.M». 

Giulio Cesare 2 
v.leG Cesare.259 
Tel 39 72 07 95 

Or 17.30 

20 10-22 30 

UM ... 


L'sssr c Ho dslta 12 sditimi* 

di T, Gilliam, con B , Wilhs, B. Pii (Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to. nel 1996, uccidere cinque miliardi di individui. 

.. .. 

Dtfmaadodraiua 


Giulio Cesare 3 

vìeG Cesare, 259 
Tel 397207 95 
Or 17 30 

20 10-22 30 

um .... 

Golden 

v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 17 30 

20 05-2230 

um . 


diJ Chechìk,conS.Stone,LAdjam(Francia96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita sudi loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare, 

....<! 


Dead man walklng 


Greenwkhl 

v Bodonl,59 
Tel 57 45 825 
Or 16.30-18.30 

20.30- 2230 

um .. 

Greenwteh2 

v Borioni, 59 
Tel 57.45 825 
Or 16.30-1830 

20.30- 22 30 

UM . 

Greenwteh3 

v.Bodoni,59 
Tel. 57.45 825 
Or 16.30-18.30 

20 30-22 30 

.-.. 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel 63.80.600 
Or .16.00-1810 

20 20-22.30 
L7-.0Mto.ri#.f»ndJ. 


Sotto gli ulivi 

di A Kiarostami, con M Ali Reshavarzflran 1994) 

Si chiude la trilogia Iniziata con «La casa del mio amico» 
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 
corteggiamento. A cavallo tra realtàe finzione. 

____Commedia Hù -ù 

La stanza di Clou 

diR DeHeer,conC Ferguson (Australia-llaha ’96) 

Il punto di vista di una bambina di 7 anni sul mondo degli 
adulti visto attraverso il fallimento di un matrimonio Una 
mini tragedia familiare guardata con occhio lucido 
........Drammatico.. 


Com pagna di viaggio 

diP Del Monte, con A. Argento, M. Piccoli (Italia ’96) 
Strano incontro tra un vecchietto e una adolescente irre¬ 
quieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un ltaliaas- 
solatae intristita, i due finiranno con il volersi bene 

....... 


Fotta d'agosto 

dìP. Virzì, con S. Orlando, E- Fantastichim (Italia ‘96) 

Due «tribù» in vancanza a Ventotene. Una è colta, snob e 
di sinistra L'altra romanaccia e caciarona Tra una risa¬ 
ta e una lacrima, l'Italia «divisadal maggioritario» 

......Cqmm»dia.☆£ 


Holiday 

LgoB. Marcello, 1 
Tel. 85.48.326 
Or 16 30 

19 30-22 30 

U**L _ 

tl labirinto 1 

v Pompeo Magno, 27 
Tel 32.16 283 
Or 16 30-18.30 

20 30-22.30 

um . 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 

yuan . 


Pulp Fiction 


Isoliti sospetti 


di P Del Monte, con A. Argento, M. Piccoli (Italia ’96) 
Strano incontro tra un vecchietto e una adolescente irre¬ 
quieta incaricata di pedinarlo. In viaggio per un'Italia as¬ 
solata e Intristita, l due finiranno con II volersi bene. 

.....SfMrrunto!#..M 


Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel 32.16 283 
Or (•) 16.30-20 30 
(••) 18 30-22.30 

um . 

Induno 

v G. Induno, 1 
Tel 58 12.495 
Or 1600 

1910-22 30 

um . 


* Dov’è la caia dal mto amico M C la vita continua 


Bw wbairt Cw or s lm pp vtao 

di M Gibson,conM. Gibson, S. Marceau (Usa 1995) 
Nascita di una nazione nel XII Secolo L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
i ndipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

☆☆☆ 


Intrattovertl 

vicolo Moroni, 3/A 
Tel. 58 84.230 
Or. 17.00-18 50 
20.40-22 30 

um . 


diJ Coen,con WilliamH.Macy, F McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

_________.Thriller. 


Mrsstsvsrs2 

vicolo Moroni, 3/A 
Tel 58.84 230 
Or. 17.30 

20 00-22.30 
L^OOO ... 


di'fi Ruiz,conM.Mastroianm,A Galleria (Francia 1996) 
Marcello nei panni di 4 personaggi In una commedia iro¬ 
nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un film in¬ 
ternazionale per f'«outsider» Rulz. 

_____Co mmfdto . 


Intrastovere 3 

vicolo Moroni, 3/A 
Tel. 58 84 230 
Or 17.30 

20,00-22.30 

um . 

King 

v. Fogliano, 37 
Tel.86.20.87 32 
Or. 1700 

19.55-22 30 

um . 

Madison 1 

v Chlabrera, 121 
Tel 54.17 926 
Or 16 00-18.10 

20 20-22 30 

LIM ... 


logalta da aolz 

di B. Bertolucci, con L. Tyler, J. Irons (Itolia/GB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di angio-amencani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

-..-.BMftMMl. M 


diT Gilliam.conB Wilhs,B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di Individui 

.-......WlW.. AÈ 

V—n»ln a ■ f ookiyn 

di IV Craven, con A. Bassei, E. Murphy(Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un'anima gemella Pocherisate 

.....».—.Iter..£ 


Madison 2 

v. Chlabrera, 121 
Tel 54.17.926 
Or 17.00 

20.10-22.30 

wm...... 


Madison 3 

v. Chlabrera, 121 
Tel. 54.17 926 
Or. 16.00-1810 

20.20-22 30 

Madison 4 

v Chlabrera, 121 
Tel. 54.17.926 
Or. 16 30-18 30 

20.30-22 30 

um . 


Sow sm s rs urta ifHo «pasta 

diC Duguay,con P Welter, R Dupuis (Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico, la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontan I dal l'ottimismo di E.T. 

..JMMsfeit»..à 

SI pira a Manhatthan 


Mmtosol 

v Appia Nuova, 176 
Tel 78.60 86 
Or. 1615-18.30 

20.30-22.30 

um. 

MmHok>2 

v.Appla Nuova, 176 
Tel. 70.60.86 
Or. 16.45 

19.45-2230 

um . 


In viaggio 


• Pippo 


di T. Gilliam, con B. Wilhs, B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996. uccidere cinque miliardi di individui 

ThrWf ☆☆ 


Maestoso 3 

v Appia Nuova, 176 
Tel 7860 86 
Or 16 45 

1945-22 30 

um ... 

Maestoso# 

v. ApplaNuova,176 
Tel. 78 60.06 
Or 1645 

19.45- 2230 

um.... .. 

Majestic 

v S Apostolico 
Tel. 67.94 908 
Or. 17 00-1900 

20.45- 22 30 

um . 

Metropolitan 

v del Corso, 7 
Tel. 32 00 933 
Or 16 00-18.20 

20,25-22 30 

L.7,p0p... 

Mignon 

v Viterbo, 11 
Tel 85 59 493 
Or 15.45-18.00 

20 15-2230 

um ..... 


diC Duguay,con P Welter, fi Dupuis (Usa 1996) 

L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico- la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontan idall ottimismo di E T. 

__XMMfSHML.£ 

Non tutti hanno la fortuna di •ver*... 

di S Ziìberman, con J. Balasko(Francia, 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese. Leggero e nostalgico 
.. ...pgrnrnmgjm.&& 

Vampiro a Brooktyn 

di W. Craven, con A Bassct, E Murphy(Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un 'anima gemei la. Poche risate 

.. •*«Tpr.£ 

Tra vita a una vola morto 
di fi fiui 2 , con M Mastroianni, A. Gahena (Francia 1996) 
Marcello nel panni di 4 personaggi in una commedia iro¬ 
nica e surreale a metà fra Plrandel lo e Pessoa Un fi I m In¬ 
ternazionale per r «outsider» Rulz 
_______£.£ 


Multiple! Sivoyl LsafflnitAaMUv* 

v Bergamo,17-25 diF.eP.Tarami,confi Bcnhw>glio(itoimi995) 

Tel 85 41.498 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 16 30-18 30 (con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
20 30-22.30-015 classico della letteratura tedesca 

UM ...-...££.£ 


Multiple! Savoy 2 

v. Bergamo, 17-25 
Tel 85.41498 
Or. 16 30-18 30 
20.30-22.30-0.15 
L7,0J».. .. 


Fargo 

diJ Coen,con William H Macy,F McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto Un thriller ma alia maniera del fratelli Coen 

.......Thriller..M 




CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


-v 

von 3 ai 

CINfMA 


MuitiplexSavoy3 Passaggio por il paradiso 

v Bergamo, 17-25 di A Baiocco,con T Karyo.J Harris (Italia 1996) 

Tel 8541498 Lo strano incontro tra una vecchia signora svanita che si 

Or 16 30-18 30 èpersaperstradaeuncfnlcodetectlve Nel rapportod'a- 
20 30-22.30-0 15 mietzia, I uomo diventerà migliore 

L.7.00Q...Commedie.i£ 

MultiplexSavoy4 L’Arcano incantatolo 

v Bergamo, 17-25 dìP Auali.conC Ccccfu.S Diomsi(Ztaha 1996) 

Tel 85 41498 Una storia ambientata nel Settecento L’Arcano incanta- 

Or 16 30-18 30 tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
20 30-2230-0 15 Chiesa peri suoi esperimenti di magia nera 
L..7..WQ... .Giet'g 

New York Ackars 

v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 16,30-10.30 

2030-2230 

L.7.QOO. 

Nuovo Sacher 

largo Ascianghi.l 
Tel. 58.18 116 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

um. . 

Paris 

v MagnaGrecla,112 
Tel 75 96 568 
Or 1715 

20.00-2230 

UM .. 


Pasquino 

v lo del Piede, 19 
Tel 58 03.622 
Or 16 00-18 15 
20 30-22.40 

L.7.000. 

Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel 48 82.653 
Or 17 30 

20.05-22.30 

L.7.000 


Un r«gasso, tre r «gazze 

di E Rohmer, conM Poupaud,A Langlei (Francia 1996) 
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni» É di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi¬ 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 

. . . 

SelWBga di paura 

di G. Hoblit, con fi Gere, L Lmney (Usa 1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
In passato ha avuto una relazione 

.... 

lo balla da sola 

d,B Bertolucci,coni Tyler, J IronefllahalGB 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amlcl- 
ziacon uno scrittore morente E scopre la vita 

..taRUnpRtoli. ÈÈ 

Oaad Man Walking 


Quirinale 2 

v Nazionale, 190 
Tel 4862.653 
Or 17 30-19 00 
20 50-22 30 
L.7.-M. 


Duston Usanza di ridarò 


Quirinelta 

v Mfnghettf, 4 
Tel 67.90.012 
Or. 16 30 

19,35-22 30 

UM . 

Beale 

p Sonnlno,7 
Tel 58 10234 
Or 

2030-22,30 

L,.7,00fi. 


Pula Flette» 


Por Canna* a Roma 

nhtmgWIthOlMtor 


Riatto Vampiro a Rreoklyn 

v IVNovembre, 156 diW.Craven,conA Bassei,£ MurphyfUcq 19M] 

Tel 67.90 763 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 

Or 16.15-1830 panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cet- 
2030-22 30 cadi un'anima gemella Poche risate. 

L.?.W..»..•ter,..Si 


Riti 

vie Soma ha, 109 
Tel 86.20.5683 
Or 17 30 

20 10-22 30 

UM . 

Rivoli 

v. Lombardia 23 
Tel 48.80 883 
Or 1615-1820 

20 30-22 30 

UM . 

Roma 

p.zzaSonnino,37 
Tei 58 12.884 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

um . 


lo balta da sola 

diB Bertolucci,conL. Tyler, J h _ _, 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita, 

££ 


Qll anni dal rlaofdl 


La affinità «tatti va 

diF eP. Taviani, con F.Bcntwogho(Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

. 


RougeetNoIr 

v Salaria, 31 
Tel 85 54 305 
Or 16 30-18 30 
20 30-22 30 

L,7.ppqi.riàfiond,i. 


Royai 

v.E Filiberto, 175 
Tel 7047 4549 
Or. 16 30-18 30 

2030-22.30 

L-.7t9PPlf.rMi.cpnd..) . 

Sala Umberto 
v del la Mercede, 50 
Tel 67.94753 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

um . 

Splendid 

v Pier del le Vigne, 4 
Tel 66000205 
Or 


di J Tempie, con M. Rourke, T ., _. 

Dal sulfureo regista Inglese («Absolute beglnner»), un 
film d mafia tutto costruito attorno al fisico macl lento e al¬ 
ia grinta di un Mlckey Rourke appena uscitodl prigione 

...AtìStt*. ti 

Riccarda III 

di R. Loncraine, con I. McKellen, M: Smith (Gb. 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film In bilico 
tra thriller politico e kolossan bellico Straordinario il 
protagonista lan McKellen doppiato daGiannini. 

. 

CHIUSO PER RESTA URO 


Ullua Vampiro a Rroaklyn 

v Tlburtma,374 di IV Craven,con A. Basset, E Murphy(Usa 1996) 

Tel 43 53.37 44 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 
Or, 1615-18 30 panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York In cer- 
2030-22.30 cadi un'anima gemella Pochensate 
U.m .HfWSf..£ 


Universa! , « a llappa d»paura 

v.Bari,18 diG Hoblit, confi Gere, L. Lmney (Usa 1995) 

Tel. 66 31216 Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 

Or 1715 pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20 30-22 30 avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

UM ...££ 



BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti.44 L 7 000 

Salai l/arcanoincantatore 

(17 00-1B 50-20 40-22.30) 
Sala 2 Vampiro a Brooklyn 

(17 00-18 50-2040-22 30) 

COLLEPERRO 

ARISTONUNO 

Via Consolare Latina. Tel 9700588 

L 7 000 

SalaCorbucci DiaboHqua 

(15 45-18.00-2000-2215) 
Sala De Sica Affinità atatttva 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Leone It vampiro(15 45-18 00- 
20 00-2215) 

Sala Rosseliim. Riccardo HI 

(15 45-18.00-20.00-22 15) 
SalaTognazzi Piuma dii struzzo 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Visconti Urta dallo «parto 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47, Tel 9781015 

L 7000 

Saia 1 Rosso d'autunno 

(18 00-20 00-22 1 5) 
Sala 2 Dunstin licenza di riderò 

(18 00-20 00-22 15) 
Sala 3 SI gira a Manatthan 

(18 00-2000-22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPamzza,5,Tel 9420470 

L 7.000 

Sala 1 Difesa a oltranza 

(16 30-1830-2030-22 30) 
Sala 2 In viaggio con Pippo 

(1630-1830-20.30-2230) 
Sala 3 Schegge di paura 

(1630-19 30-22 30) 

MENTANA 

ROXY 

Piazza Garibaldi 6, Tel 9095355 

(.'Maretta della 43 scimmie 

(17 30-1950-2200) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel 9001888 


(16 30-17 20-18 45-20 2Q-22 00) 

OSTIA 

SISTO 

VlatìeiRomagnoli,Tel 5610750 

Bravaheart Cuore Impavido 

(1600-19 15-2230) 

SUPERGA 

Vie della Marina, 44, Tel 5672528 

In viaggio con Pippo 

(17 00-1850-2040-22 30) 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel (02)67 04 010-844 
Fax (02) 67 04.522 


14 «fcwnu "IL TESOMI a PRIAMO" 
41 rusxw a MOSCA El C44DUWW KOU 
som au'EMMTAQE a PIETROBURGO 

fiUOTKA OJ UtJMO C M PotU 

(Sana»-24 Asaro 




Angelo Caroli 


Oggi gli inglesi, padroni di casa, in campo contro la Svizzera. Si apre così un Europeo incertissimo 

Scatta Torà delTlnghilterra 


ALLE 16 A WEMBLEY. Sarà il mitico stadio di Wembley 
ad ospitare l’inaugurazione degli Europei. La tensione è 
grande. Per i «maestri» del football, dopo il Mondiale del '66, 
questa è un’occasione da non perdere. 

BACCHI PUNTA SU ZOLA E RAVANELLI. Oggi 
amichevole degli azzurri con la Stock City. In attacco Sacchi 
schiererà Di Matteo, Di Livio, Del Piero, Zola e Ravanelli. Pare 
ormai certo che martedì contro la Russia Sacchi intenda 
affidarsi proprio ai collaudati Zola e Ravanelli. Per Casiraghi e 
Del Piero ci sarà tempo. 


MAURO: ATTENTI ALLA CROAZIA. Per Massimo 
Mauro sono sei, sette le squadre che possono vincere gli 
Europei. Italia, Germania, Olanda, certo. Ma la sorpresa 
potrebbe essere la Croazia. Minori possibilità per gli inglesi. 
LOACHEREISZ:«ECCOILFOOTBALL». Dueregistì 
inglesi spiegano la «patria» dei calcio. Per Loach football e 
musica rock rappresentano la cultura profonda del paese. «La 
violenza? È la risposta alla crisi delle classi medie». 

■«nmzi.. 
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Quando Psiche divide gli animi 


Vittorie e tormenti di Giovanni Trapattoni, 
il re della panchina. 

pp, 213, IH 25.000 _ 


Non vado a Napoli 
a celebrare Fagioli 


ALMRTO OLIVAMO 

S I APRE OGGI a Napoli un convegno che, ancor prima di inizia¬ 
re, ha suscitato numerose polemiche. Il convegno della di¬ 
scordia», come qualcuno lo ha definito, è centralo su alcuni te¬ 
mi di psicologia dinamica e psicoterapìa che Massimo Fagioli, figu¬ 
ra mollo discussa e contestata dalla psicoanalisi ufficiale, aveva teo¬ 
rizzato in suo saggio su! cosiddetto «istinto di morte», ormai vecchio 
di 25 anni. 

Cosa c'è da celebrare e come mai partecipano a questo conve¬ 
gno dei relatori quali Valerio Caprara, Sergio Givone, Rita Levi Mon- 
talcini, Renato Nicolini ed Alberto Oliverio? si chiedeva ieri la Re- 
pubblicain un breve e polemico corsivo. Perché mai, continuava 
l'articolista, viene dato credito ad un guru così discusso, seguìtissì- 
SEGUE A PAGINA • 

. t . rtA» V*.- 


Giro, il «tappone» dolomitico 

Vince Enrico Zaina 
Olano in rosa 
solo al fotofinish 


Per qualche centesimo dì secondo Olano è la 
nuova maglia rosa del Giro. Ieri, al termine del 
tappone dolomitico vinto alla grande da Enri¬ 
co Zaina, Tonkov ha perso il primato per i 
tempi delia crono. 


D. CECCAMLLI Q. SALA A PAGINA 13 


Forse una rubrica su Tmc 

Cecchi Cori: 
l’editore risponde 
in diretta tv 


Vittorio Cecchi Gori potrebbe condurre, il 
prossimo anno, una rubrica tv all’interno di 
Tappeto volante su Tmc. La proposta è di Lu¬ 
ciano Rispoli. Cecchi Gori dovrebbe rispon¬ 
dere ai telespettatori su emittenza e tv. 




Il summit di Istanbul 

Per il traffico 
del Duemila 
ricette difficili 


Dal 1980 al 1990 il traffico cittadino nelle ore di 
punta è passato dai 37 ai 30 chilometri orari. In 
futuro la situazione peggiorerà. Previsioni e ri¬ 
medi rispetto al traffico mondiale disegnati ad 
Istanbul nel corso di Habitat IL 


? y * hth 


c , ^.apagina^i 


Gli strani metodi 
del professor Cassano 


C OMINCIAMO dalla fine, «L'Unità 2» di ieri, pag 4: un’Associa¬ 
zione denominata «Idea», tra i cui fondatori figura il professor 
Giovanni B. Cassano, e che sì occupa di depressione inten¬ 
dendola come malattia organica (da curarsi cioè con gli psicofar¬ 
maci), ha ottenuto il patrocinio de! Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione per un convegno e un corso dì aggiornamento per insegnanti 
di alcune scuole superiori romane, volto a fornirli degli strumenti 
per individuare tra i loro studenti quelli affetti da ansia e da depres¬ 
sione. Una volta individuati gli alunni depressi, 1 docenti istruiti dal 
corso avrebbero ii compito di rivolgersi ai genitori per coinvolgerli 
attivamente nella cura del figlio ed ottenere il loro aiuto per verifica- 
re la corretta assunzione dei {armai 1 » In altre parole: spaccio istitu- 
SEGUE A PAGINA 6 
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q 2° SALONE DELLA MUSICA 
// . E DEL M 

lotMm J OZI 


I FERRARA 

QUARTIERE FIERISTICO 
17- 10 GIUGNO 1996 : 
I ORARIO: 10-24 I 

' PER INFORMAZIONI A 
TEL 0532 900713 






























































A tre giorni dall’esordio con la Russia gli umori dietro le quinte dell’Italia 

Vietato rischiare 
Sacchi si affida 
a Zola e Ravanelli 


A settantadue ore dall’esordio contro la Russia, 
l'Italia di Sacchi scende in campo per una rifi¬ 
nitura contro i ragazzi dello Stoke City. Il et ha 
deciso: primo non rischiare. E manderà in 
campo la coppia Zola-Ravanelli. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■TIFANO BOLDRIHI 

ALSAORR. Meno tre. Mancano no: Perù zzi in porta, Mussi esterno 
settantadue ore all'esordio euro- destro, Costacurta al centro, Maldi- 
peo degli azzurri contro la Russia ni a sinistra, Albedini e Di Matteo 


(11 giugno, Uverpool, ore 17.30 coppia centrale del centrocampo, 
italiane), partita già decisiva, padi- Del Piero centrocampista di sini- 


ta, per dirla alla Sacchi «dove non 
potremo permetterci il lusso di per¬ 
dere come facemmo al mondiale, 
stavolta una falsa partenza potreb¬ 
be essere fatale». Già: all'europeo 
non ci sono i ripescaggi delle «ter¬ 


sità, Ravanelli e Zola in attacco. Di 
Livio ha per ora conquistalo la ma¬ 
glia di centrocampista dì destra, 
mentre Apolloni è riuscito a far sua 
l’ultima casacca disponibile, quella 
del secondo centrale difensivo. Ma 


ze» come al mondiale. Dare Ire proprio la storia di Apolloni ci intro- 
punti di vantaggio ai russi sarebbe duce all’altra Italia. 


cosa assai grave. Oggi l'Italia sostie¬ 
ne l'ultimo test, contro i ragazzi del¬ 
lo Stoke City (ore 16,30 inglesi, 
tempi da 35 minuti). Tra bla bla di 
staffette, ballottaggi, clamorose 


L’Italia nell’ombra 

Tutto nasce da Maldini. Il capita¬ 
no non vuole giocare al centro. È, 
quella, una posizione nella quale sì 


esclusioni e compagnia bella è sente sacrificato Maldini lo ha riba- 
Uscita fuori la solita, vecchia Italia, dito a Sacchi dopo la pariita contro 
Nel primo tempo, infatti, l’Arrigo l’Ungheria. Il et non poteva non te- 
schlererà la probabilissima forma- ner conto della posizione assunta. 


zìone che scenderà in campo con¬ 
tro I russi. Ci sono Zola e Ravanelli, 
c'è Apolloni al centro della difesa. 
Si parie con Peruzzi, Mussi, Maldini, 
Apolloni, Costacuda, Dì Livio, Al¬ 
bedini, DI Matteo, Del Piero, Zola e 
Ravanelli, Nella ripresa, spazio a 
tutti gli altri. Che cosa vuol dire que¬ 
st'Italia? Vuol dire, semplicemente, 
che Sacchi è intenzionato a comin¬ 
ciare sul sicuro, Rivoluzionare la 


da uno dei suoi uomini più esperti 
(e fedeli). Ecco che allora è sceso 
dall'autobus Carboni e vi è salita, 
invece, Apolloni, Va detto che il 
giocatore del Parma, reduce da 
una disastrosa stagione nel club 
emiliano, sta tornando in quota. 

C’è poi la storia di Nesla ed è una 
bella storia. Il laziale si è ben inseri¬ 
to: sia nel groppo sia (cosa più im¬ 
portante) nella squadra. Sacchi sta 


squadra in una gara delicata come seguendo con molla attenzione i 


quella di martedì contro i russi sa¬ 
rebbe assai rischioso, In ogni caso, 
in questa lunga vigìlia ci sono due 


suo comportamento in campo. 
Dietro le quinte ci sono molli elogi 
per Nesta. L'ultimo arrivato potreb- 


Italìe a confronto: una che definire- be trovare una gloria imprevista. 


mo «pubblica» e un'altra che defini¬ 
remo «ombra». 

Chi sale, dii scende 


Zola è l’unico uomo che davvero 
impensierisce Sacchi. Tutta colpa 
del virus gastrointestinale, che ha 
fatto perdere quattro giorni di alle- I 


Clima ideale (ad Alsager pare di namento e tre chili al giocatore 
essere ih autunno), infermeria vuo- Guai, questi, che si sono sovrappo- 
ta, un gruppo di giocatori dove la sti a una stagione nella quale Zola 


serenità è anche figlia di una matri¬ 
ce, come dire, operaia: vista da fuo¬ 
ri è un’Italia dove va tutto bene. 
Uno dei vantaggi di aver lasciato a 
casa certe primedonne è questo: 
nessun capobanda, nessuna fazio¬ 
ne. Certo, l'uniformità sì paga in ter¬ 
mini di spessore: non è, questa, una 
Nazionale di grandi personaggi. Ma 
poi è tutto da vedete anche il con¬ 
cetto dei «personaggi»: sì può esse¬ 
re protagonisti anche al negativo e 
certe Nazionali che precedettero 
quella attuale si segnalarono per il 
cattivo gusto di alcuni giocatori. In 
ogni caso, l’«obbedienza civile» di 
questo gruppo è un elemento in più 
per l'Arrigo, che è il vero personag¬ 
gio dell'Italia calcistica: in luce il di¬ 


ha dovuto fare i conti, per la prima 
volta nella sua carriera, con infortu¬ 
ni di tipo muscolare. In ogni caso, il 
sardo sta recuperando in fretta 
Nell’allenamento di ieri, ad esem¬ 
pio, è stato decisamente più bril¬ 
lante di Chiesa, altro sventurato 
messo al tappeto dal virus. «Per 
Sacchi la cosa più importante del 
test con lo Stoke City è la prestazio¬ 
ne di Zola», ci ha informalo ien uno 
dei collaboratori più vicini a Sacchi 
Siamo in attesa, ma tutto lascia 
pensare che il et vuole essere rassi¬ 
curato che la malattia di una setti¬ 
mana fa sia davvero alle spalle. 

Le staffette saranno uno dei mo¬ 
tivi dell'europeo dell'Italia. 1 tre 
cambi sono un bel vantaggio Sac- 


rettore d'orchestra, al buio (per chi vorrebbe utilizzare nelle tre par- 
ora) i suonatori. Sacchi ha distri- lite del girone dìciotto giocatori. Già 


bullo negli ultimi tempi certezze e 
ottimismo, È sicuro della validità 
del groppo, della fedeltà alla causa 
ed è convinto che quest’Italia può 
vincere il titolo, Tecnicamente, ci 
sono elementi che non si discuto- 


stabilite le coppie: Zola-Chiesa, Ra- 
vanellì-Casìraghi, Mussi-Torricelli, 
Del Piero-Donadoni, Di Livio-Fuser, 
mentre Dino Baggio e Nesla (o Car¬ 
boni) faranno tirare il fiato a cen¬ 
trocampista e difensori. 


Il fantasista: 
■Staffetta 
con Chiesa? 

No problem» 

Paria un buon inglese, Gianfranco 
Zola, e così la sua giornata coni 
media diventa una sorta di 
processione. Prima la stampa 
Italiana, poi quella Inglese, poi gufile 
straniere: giapponesi, tedeschi, 
russi, cechi. Zola scopre giorno dopo 
giorno di essere uomo-copertina. 
Non sotodetTidUn» «Almanacco» 
delta Paidnì. Epperò, Zola, un giorno 
aveva Saggio a oscurarlo, oggi ha 
Chiesa die cerca di spodestarlo: «Voi 
dite? lo posso rispondervi che tre noi 
duec’è una competizionelealeeche 
la concorrenza non fa male. Ricordo I 
tempi del mondiale: se Saggio ha 
recitato da protagonista, un merito 
ce l’ho avuto anche io, che costrinsi 
Baggkr a non mattare mal. Per me 
questo europeo è la grande 
occasione della vita. Non posso 
sbagliare. Ho trentènni... Il bello è 
che questa improvvisa rivalità sarà 
replicata nel Parma, dove Zola e 
Chiesa conviveranno nella prossima 
stagione: «Credo dw nel Parma II 
problema non d sarà». In Nazionale, 
Zola continua afar tandem con 
Ravanelli: «Non c’è da sorprendersi. 
Slamo la coppia che ndle ultime 
partite ha portato l’Italia alla 
qualificazione europea. Con noi 
Sacchi va sul sicuro». Che cosa fa 
paura della gaia con la Russia? 
«L’approccio mentale: dobbiamo 
applicare alla lettera le teorie 
dell'allenatore... Pare inevitabile una 
staffetta con Chiesa: «Per me non è 
un problema. Faccio quello che vuole 
Sacchi. Ma certoìche darò II 
massimo per essere scelto 
dall’inizio». 05 fi 


■ Il calcio è tornato a casa, dico¬ 
no gii inglesi. Sono passati trentèn¬ 
ni dall'ultima grande manifestazio¬ 
ne organizzata in quel paese: l'In¬ 
ghilterra vinse il Mondiale dei so¬ 
spetti con un gol che non era un 
gol. lo ero ancora bambino e quel¬ 
l'episodio mi è stato raccontato co¬ 
me uno dei più grandi esempi di in¬ 
giustizie patite su un campo di cal¬ 
cio. A lamentarsi furono i tedeschi. 
Era il '66 e tutti, in Italia, chiamava¬ 
mo gli inglesi i maestri di questo 
sport. In trentènni quasi tutto è 
cambiato, sono successe tante di 
quelle cose nel calcio e fuori percui 
oggi l’Inghilterra non è più conside¬ 
rala il punto di rifenmento obbliga¬ 
to dei pallone, ma addirittura è 
chiamata a riscattarsi da un lungo 
periodo di oscurantismo. Non ha 
partecipato all'ultimo Mondiale, 
che pure era aperto a 24 squadre. 

C'è grande curiosila per questi 
Europei: prima di tutto perché so¬ 
migliano proprio ad un Mondiale, 
con 16 squadre in campo e l’Euro¬ 
pa rappresentata a tutte le latitudi¬ 
ni, visto che ci sono 5 esponenti 
dell’Est, e poi le squadre di scuola 





Fabrizio Ravanelli durante gli allenamenti 


Io mi sbilancio 
e dico, attenti 
alla Croazia 


Brambatti/Ansa 


Portiere d’albergo. Radio-mercato informa che 
il portiere tedesco Koepke (titolare della 
Germania) e il portoghese Vitor Baia (nu¬ 
mero uno della Nazionale) piacciono ai 
club italiani. Quasi scontato chiedere a Pe¬ 
ruzzi che cosa pensi dì tutto ciò. La risposta 
è una battuta: «Tra un po' importeremo an¬ 
che portieri d’albergo». Perché no, garanti¬ 
scono ingaggi bassi, hanno il senso della 
posizione e non temono l’illuminazione 
notturna, fi problema, semmai, sono le 
uscite. 

Mucche con il cartellino. Povere bestie, questa 
storia della «mucca pazza» ha scosso la loro 
proverbiale calma. Lungo le campagne in¬ 
glesi sono una presenza numerosa, addirit¬ 
tura superiore a quella degli uomini, il belio 
è che molte di esse hanno un cartellino 
giallo appeso all’orecchio, a mo‘ di orecchi¬ 
no. Si sa, gli inglesi sono un po' originali: e 
se il morbo della «follia» fosse figlio delle 
stravaganze inglesi’ Guidano a sinistra, co¬ 
minciano a pasteggiare partendo dalla frut¬ 
ta, hanno il più complicato sistema elettrico 
del mondo, trascorrono ore davanti alla tv 
per seguire una partita dì cricket, lo sport 
più noioso e lungo dell’universo. E poi dico¬ 
no che son pazze le mucche. 

Ultra. Alsager è un borgo nel bel mezzo della 
campagna inglese, lontano duerni latrecen- 
tro chilometri da Roma. E chi incontri?Un 
ragazzo che indossa la maglia della Roma. 
Quando il tifo è senza confini. 

Sponsor geloso. Ieri, gran gala della Nike, che 
è lo sponsor tecnico e fornitore di materiali 
dell’Italia. La cosa non è piaciuta alla (p, 
che è lo sponsor unico della Nazionale 
Una gelosia che può costar cara- sei miliar¬ 
di all’anno, è questa la quota del contratto 
quadriennale sottoscritto alla fine del 1995. 

Sàcchi muto. Ieri il et si è preso un giorno di ri¬ 
poso: niente conferenza-stampa. Il giorno 
di digiuno è prescritto dal programma (un 
giorno a settimana, invece, tacciono i gioca¬ 
tori). In compenso, Sacchi si è sfogato in 
campo, richiamando più volte all'ordine Fu- 
ser e Mussi. 

La voce del vedo. Donadoni è pronto: dopo 
due mondiali e un europeo, un’altra rasse¬ 
gna continentale L’«americano» (gioca nei 
Metrostars) dice che va tutto bene: «Ho lo 
stesso approccio di quando avevo 20 anni. 
Non chiedo nulla, ma è chiaro che spero di 
giocare. Sono pronto a conquistarmi un po¬ 
sto: nella mia carriera nessuno mi ha rega¬ 
lato niente». 

Bucd. Candidato a due record- nessuna parti¬ 
ta, nessuna conferenza-stampa. Bucci ha 
trovato il modo per sfogare la sua piccola 
rabbia di terzo portiere nelle partitelle di al¬ 
lenamento Sacchi lo spedisce al centro del¬ 
l'attacco. Si segnala per pressing e buona 
volontà DS.B 




MASSIMO MAURO 

Ialina, quelle dell’Europa centrale e 
infine le nordiche, a cominciare 
proprio dalle britanniche. Stili di¬ 
versi che non sarà difficile ricono¬ 
scere anche nell’attuale commi¬ 
stione di moduli e talenti. Siamo o.- 
mal nell’Europa unita, ma nel cal¬ 
cio le differenze resistono anche al 
tempo 

Gli Europei che saranno inaugu¬ 
rati oggi dalla sfida tra Inghilterra e 
Svizzera sono circondati anche da 
molte attese e da molle paure. Ho 
letto in questi giorni del pericolo 
che la violenza possa esplodere al¬ 
l’interno e all’esterno degli stadi co¬ 
struiti esclusivamente per il calcio 
È possibile, nonostante il capillare 


lavoro della polizia in questi anni. 
Gli «hooligans» sono una minaccia 
costante, dalla quale è difficile di- 


è dalla parte di Italia, Germania e 
Olanda, c’è poi la convinzione che 
l’Inghilterra godrà inevitabilmente 
di qualche favore essendo padrona 
di casa, anche se per la verità negli 
ultimi anni chi ha ospitato gli Euro¬ 
pei non li ha vinti: nel ‘92 la Svezia si 
inchinò alla Germania in semifina¬ 
le, nell'88 la Germania agli olande¬ 
si Però non è difficile cogliere nel¬ 
l’atteggiamento degli inglesi il desi¬ 
derio di tornare a primeggiare, sia 
pure occasionalmente. L’iscrizione 
di 16 squadre ed il calendario così 
fitto - 31 partite in 22 giorni - impor- 


fendersi, perché può scoppiare in rà un tour de force che potrebbe 
qualsiasi momento per le ragioni privilegiare le caratteristiche di resi- 


più impensabili È forte la contrad¬ 
dizione tra ia cultura sportiva degli 
inglesi e la presenza di queste fran- 


stenza e di robustezza tipiche degli 
inglesi Ma io dubito che l’attuale 
squadra di Venables sia attrezzata 


ge di teppisti che in nome del calcio per aggiudicarsi anche la finale. Pri- 
hanno compiuto scempi inaccetta- ma dello scorso campionato di cal- 


bili Mi auguro comunque che sia 
soprattutto una grande festa popo¬ 
lare, quale deve tornare ad essere il 


ciò mi ero sbilanciato sul conto del¬ 
la Fiorentina- l’avevo indicata come 
la possibile rivelazione Non mi so- 


calcio, dovunque.Suì piano tecnico no sbagliato, con i loro ierzo posto i 
è opinione corrente - ed io la condi- viola mi hanno dato ragione, oltre 


vido - che siano almeno 6, forse 7 le 
squadre in grado di vincere la com¬ 
petizione. La forza della tradizione 


ad aver poi conquistato la Coppa 
Italia 

Questa volta mi sentirei di sbilan¬ 


ciarmi per la Croazia che possiede 
un grande numero di campioni, 
anche se scarseggia nelle riserve, 
Un problema in un torneo dai tem¬ 
pi così ristretti. I croati, che come 
noto si considerano vicinissimi ai 
tedeschi per mentalità ed abitudini, 
offrono giocatori di talento capaci 
di sconvolgere qualsiasi schema: 
mi riferisco a Boksic, a Boban, a 
Prosinescki, ad Àsanovic, e natural¬ 
mente al cannoniere Suker, In al¬ 
ternativa ai croati ho molta fiducia 
nelle possibilità della Francia e del¬ 
la Spagna: sarebbe molto belio se 
una squadra di stampo latino 
emergesse a Wembley, considera¬ 
to da sempre il tempio del football. 
Quanto all’Italia, mi sembra giusto 
che Sacchi abbia parlato chiaro 
prima, assumendosi tutte le re¬ 
sponsabilità: ha scelto i giocatori 
che riteneva più idonei ad attuare il 
suo gioco, ha escluso uomini ai 
quali forse altri et non avrebbero ri¬ 
nuncialo - gente come Vìaliì, Bag¬ 
gio e Signori - però non si è nasco¬ 
sto dietro te frasi fatte. Èqui per vin¬ 
cere, diffonde ottimismo, lo aspet¬ 
tiamo alla prova dei fatti. 
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IA MORTE IMPROVVISA È NAZISTA La parola mette inquietudine, l’o¬ 
rigine fa tremare i polsi. La «morte improvvisa» porta il simbolo della 
svastica. Quella formula che, dagli Europei inglesi prevede, in caso di 
arrivo ai tempi supplementari, che vinca la squadra che segna per 
prima (ovvero, il golden gol), è di origine nazista secondo Alfred 
Poege, presidente deila Federazione intemazionale di storia e statisti¬ 
ca del calcio. La norma fu introdotta dai tedeschi ed utilizzata perlo¬ 
meno in 460 partite fino al 1944. Cadrebbero così le precedenti tesi; 
la prima sosteneva che la «sudden death» fosse stata adottata in Spa¬ 
gna ne! 1950 in occasione delle semifinali di Coppa, la seconda è 
della Fifa che due anni fa ammise la paternità albanese della formula 
per alcune partite dei play-off. 

CIOTTI RITROVA LA VOCE. Senza microfono che vita sarebbe. Sandro 
Ciotti, a poche settimane dall’addio ufficale al programma radiofoni¬ 
co «90° minuto», passa alla tv commentando per il TG2 gli Europei. I 
giudizi del popolare radiocronista saranno trasmessi nell'edizione 
delle 13 a partire da oggi, giornata d’avvio del torneo continentale. 
Contenuti tecnici, ma non solo, anche su Italia 1 con Teo Teocoli e 
Gene Gnocchi, mattatori da domani di «Europeo Show», mezz’ora al 
giorno per dare voce agli esplosivi Peo Pericoli, Felice Caccamo ed 
Ermes Rubagotti (e le caricature su Cadetto Mazzone e Adriano Gal¬ 
loni). Gli interventi seri sono affidati al giomalistab Giorgio Tosarti, 
all’ex laziale Giorgio Chinaglia. 

VIETATO GIOIRE. Niente esplosionidi gioia. Siamo inglesi. La Uefa ha 


Golden gol? 
Invenzione 
dei nazisti 


pensato bene di ammonire nuovamente i calciatori delle 16 squadre 
a non esaltarsi trppo con scene di giubilo minacciando severe sanzio¬ 
ni a chi non si attearàa determinate regole. È per un calcio sempre 
piuù gelido vietato il giro d’onore a fine gara. «Se le nazionali vorran¬ 
no salutare i propri tifosi potranno farlo dal centro del campo» recita¬ 
no le norme Uefa, rapidamente consegnate alle delegazioni. 

VINCERE A COLPI DI FAIR PLAY. Eliminati da un cartellino giallo. Que¬ 
sto l’incubo delle nazionali dell’EuroEngland ‘96. Una ammonizione 
di troppo o un comportamento sopra le righe potrebbe infatti costare 
il passaggio ai quarti di finale. Se ai termine delle partite del gruppo, 


due o più squadre avessero io stesso punteggio decideranno gli scon¬ 
tri diretti e in caso di ulteriore parità si terrà conto delle reti segnate 
ed eventualmente del coefficente-reti dei tornei di qualificatone dagli 
Europei ‘92 a quelli di quest’anno passando per i Mondiali americani. 
Se anche i numeri dovessero coincidere deciderà lo stile della squa¬ 
dra, ovvero il comportamento sportivo in campo dei giocatori. In casi 
estremi non rimane che il più fortunoso dei sorteggi. 

DIFFIDARE DALLE IMITAZIONI. La Uefa, a poche ore dal fischio d’ini¬ 
zio, continua a lanciare disposizioni normative Anche sulle copte 
della coppa degli Europei. «Chi vince può farne una riproduzione, ba¬ 
sta che sia più piccola e che rechi ben visibile la scritta che certifichi 
l’imitazione». 

VENTANNI DOPO. Ritorna in uno stadio di calcio dopo vent’anni. La 
Regina Elisabetta II, approfittando del torneo continentale, siederà 
nuovamente in tribuna d’onore consegnando la coppa al vincitore. A 
guidare dall’alto il torneo ci penserà il Duca di Kent. Il presidente del¬ 
la federcalrio inglese è l'eminenza grigia della manifestazione. 
PREMIO SFORTUNA In Inghilterra e subito in ospedale. Il premio sfor¬ 
tuna va al centrocampista tedesco Mario Basler: la caviglia destra gli 
si è gonfiata a causa di un colpo preso martedì scorso contro il Lie¬ 
chtenstein ma di cui il giocatore pare non avere alcun...ricordo. Chi 
invece ha già pagato 'dazio' sono stati i due azzurri Zola e e Chiesa 
colpiti da gastrointerìte virale per colpa di bibite gassate. D’ora in poi 
verranno... centellinate. 


Le ambizioni di Venables, et dei «bianchi»: vincere, come ai mondiali del ’66 


Wembley 


■ LONDRA. Ciabatte da mare, cal¬ 
zoncini corti e maglietta: sembra 
un ex bagnino, che ne ha fatte più 
di Carlo in Francia, e che ora a 52 
anni vive di ricordi e continua a ri¬ 
manere nel giro affittando i pattini. 
Ma questo signore, con la faccia da 
simpatica canaglia, è il et della na¬ 
zionale inglese che si appresta ad 
inaugurare il più grande campiona¬ 
to europeo di tutti i tempi e con la 
controllata, ma non troppo sopita, 
i ambizione di bissare il successo dei 
Mondiali fatti in casa del '66. 

Questo signore si chiama Teny 
Venables è si è presentato in ma¬ 
niera davvero casual all’ultimacon- 
ferenza stampa prima del debutto 
di oggi contro la Svizzera a Wem¬ 
bley, Risponde sempre, magari con 
una battuta, anche alle domande 
più cattive e il suo accattivante sor¬ 
riso non lascia trasparire particola¬ 
re ansia. «Sì, certo abbiamo una 
grande responsabilità - dice il et in¬ 
glese - ma per carità non comincia¬ 
mo a parlare di finale, è presto per 
questi discorsi. La strada da percor¬ 
rere è ancora molto lunga e preferi¬ 
sco vivere partita per partita». 

La strada è lunga, dice Venables, 
e se l’Inghilterra riuscirà a percor¬ 
rerla tutta il simpatico Teny sarà ar¬ 
rivato al capolinea. E st perchè già 
da un mese la federazione inglese 
ha deciso che II suo contratto finirà 
con Euro 96 ed è già stato trovato il 
suo sostituto. È Glenn Hoddle, 38 
anni, che ha strappato il doppio del 
tempo e dell'Ingaggio; quattro anni 
per un milione di sterline (due mi¬ 
liardi e quattrocento milioni), Ave¬ 
va sorpreso nel *94 la scelta di Ve¬ 
nables come et della nazionale, 
quando ancora doveva chiarire 
queiroscura vicenda che aveva se¬ 
gnato il suo licenziamento dal Tot- 
thenam per l’accusa di gestione 
fraudolenta e sorprende ancora di 
più la decisione di dargli II ben ser¬ 
vito nel momento in cui ha l’obbli¬ 
go di condurre in porto un'opera¬ 
zione vincente che non significa so¬ 
lo la conquista di un titolo prestigio¬ 
so ma, die soprattutto, può far da 
volano al motore finanziario che 
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m «Se, invece della Svizzera, ci 
fossimo trovati di fronte l’Inghilter¬ 
ra, ce la saremmo giocata. Certo, la 
tradizione ci era contro, bruciava 
ancora il ricordo dello 0-4 subito a 
Torino da una nazionale formata 
per sette undicesimi dal grandeTo- 
rino, ma in campo neutro, all'In¬ 
ghilterra potevamo (are uno scher¬ 
zetto. E, invece, controle previsioni 
l’Inghilterra batte la Svizzera,..», 
Quanti fili si dipartono da Svìzze- 
ra-lnghilterra, giugno 1954 a Losan¬ 
na, secondo mondiale del dopo¬ 
guerra, e si spingono fino a Inghil¬ 
terra -Svizzera, giugno 1996 a Lon¬ 
dra, partita d’apertura degli Euro¬ 
pei. Quante storie, quante attese. E 
quante facce. Di campioni, dignito¬ 
si comprimari, mezze cartucce. 
Giampiero Boniperti e Giorgio 
Ghezzi, Matthews e Fmney, Von- 
lanthen e Ballaman. La faccia rude 
e sorniona di Benito Lorenzi, cam¬ 
pione Indubbio, carattere spinoso, 
spirito pugnace, da toscanaccio 
qual era ed è. Il Veleno di una pri¬ 
mitiva mitologia calcistica, tonda- 


Inghilteira-Svizzera 
Via agli Europei 
nel tempio del caldo 

Poche ore prima lo aveva nominato capitano 
ed ora lo fa accomodare in panchina; il et Ve¬ 
nables ha deciso di fare a meno, «per motivi 
tecnici», di Platt. Vigilia di sorprese quella di In- 
ghilterra-Svizzera che dà oggi il via ad «Euro96». 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO MROOUNI 

muove la manifestazione. 

Ma lui, Teny, non se ne fa un par- - 
ticolare cruccio. Dopo la conferei s ® arT 

za stampa scherza, parla, ride, 
mangia e beve ma questo scampo- Southg 

lo di panchina nazionale se lo vuol Pe J 

giocare fino in fondo con molta se- i r 

rietà e prudenza. A sorpresa ha an- Gascoig 
nunciato, e sembra che non sarà Anden 

Tunica, che Pia» non giocherà. McManarr 
Contro la Svizzera, che non è prò- Sheringh 

prlo un mostro, ha pensato bene di -^§5 

coprirsi le spalle. Pache ore prima ArbHroiK 

aveva consegnato a Platt la fascia di Flow 

capitano. Nev 

E Tex sampdoriano si era tal- Campt 

mente inorgoglito tanto da dichia- 

rare: «Nel football non è come nel - 

cricket dove la scelta del capitano è tà, e crede c 
automatica». E ancora fresco di no- derà in mani 
mina è stato consegnato in panchi- europeo e p< 
na. «Scelta tecnica», ha tagliato cor- di «Gazza» nt 

to Venables e non ha voluto dare la misura parti 
formazione così come ha fatto il et lasciare in p< 
svizzero ArturJorge. campionato 

Venables non ha niente di ecce- nazionale de 
zionale da dire ai tifosi e non farà E sul misti 
discorsi particolari alia squadra pri- to anche un 
ma del match. Punta molto su Ga- ker, per dire: 
scoigne, ma questa non è una novi- me si sta qi 




Seaman 1 Pascolo 
G. Neville 2 Jeanneret 
Adams 3 Geiger 
Southgate 4 Henchoz 
Pearce 6 Vega 
Ince 6 Fournier 
Gascoigne 7 Vogel 
Anderton 8 Sforza 
McManaman 8 Comisetti 
Sheringham IO Grassi 

_ Shearer 11 Turkvilmaz 

Arbitro» Manuel D. Vega (Spa) 
Flowers 18 Corminboeut 
Neville 13 Hottiger 
Campbell 14 Quentin 
Pearce 18 Koller 
_ Fowler 18 Chapuisat 

tà, e crede che il suo talento esplo¬ 
derà in maniera definitiva in questo 
europeo e per assecondare il genio 
di «Gazza» non ha previsto nessuna 
misura particolare. Chiede poi di 
lasciare in pace Shearer, bomber in 
campionato, ma a secco di gol in 
nazionale da mille eventi minuti. 

E sul mistero di Alan è intervenu¬ 
to anche un ex illustre, Gary Line- 
ker, per dire: «So per esperienza co¬ 
me si sta quando non si riesce a 




Bambini con la Coppa Europa nello stadio di Wlnbledon. Sotto Benito Lorenzi 


mettere la palla dentro, ma non bi¬ 
sogna disperare: ogni momento è 
buono pervoltare pagina». 

E poi Venables ha concluso con 
una bella spruzzata di «fair play» 
per gli avversari. «Hodgson ha svol¬ 
to un ottimo lavoro e Jorge che ne 
ha raccolto l’eredità è un ottimo al¬ 
lenatore. Basta guardare - ha sotto- 
lineato Venables - il suo curriculum 
nelle squadre di club». Ma la «temu¬ 
ta» Svizzera si avvicina al difficile 
esordio con il dente avvelenato per 
via dello scherzetto combinatogli 
con il divieto di tastare il terreno di 
Wembley l’altro ieri, ma deve con¬ 


vivere anche con un clima non pro¬ 
prio alpino al suo interno. 

Artur Jorge ha deciso di lasciare 
a casa due dei calciatori più rap¬ 
presentativi, gli attaccanti Knup e 
Sutter. «Sono buoni giocatori, ma la 
squadra ora gioca a modo mio», ha 
sentenziato il et portoghese trala¬ 
sciando di aggiungere. «E per loro 
in questa squadra non c’è posto». 
La squadra si è adeguata, ma sono 
in molti a non aver capito. E se l’an¬ 
ziano capitano, il 36enne Alain 
Geiger fa quadrato attorno al et di¬ 
cendo: «È il suo lavoro fare delle 
scelte e a volte può essere un lavoro 
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molto difficile», dallo spogliatoio ar¬ 
rivano altre voci: «Se riesce ad ani- 
vare ai "quarti” diventa un re, se in¬ 
vece dovesse fallire ne pagherà tut¬ 
te le conseguenze». Ma Artur Joige, 
a cui la vita ha riservato ben altre sfi¬ 
de (due anni fa è stato operato per 
un tumore alla testa) replica tran¬ 
quillo: «Se dovessimo perdere non 
vedo perché dovrebbe esserci una 
rivolta popolare e poi un po' di pa¬ 
zienza perché nel calcio non c’è 
mai niente di già scotto. Succedo¬ 
no cose strane nel calcio...» E am- 
mica sognando di piazzare il col¬ 
paccio a Wembley. 


L’ex azzurro Benito Lorenzi ricorda il precedente ai mondiali del ’54 

«Quella Svizzera correva troppo» 


GIULIANO CAPECELATRO 


ta sulle radiocronache surreali di 
Nicolò Carosio, su rare figurine 
colorate e legnosi resoconti gior¬ 
nalistici. 

«Il pronostico diceva Svizzera- 
perché giocava in casa e perché 
contro di noi, anche se aiutata 
dall’arbitro, aveva fatto una gran 
partita ed aveva vinto 2-1 La vit¬ 
toria degli svizzeri ci avrebbe 
qualificato per i quarti Un pareg¬ 
gio ci avrebbe portato a vederce¬ 
la con l’Inghilterra». 

Settanta solide stagioni porta 
sulle spalle Veleno, instancabile 
lettore dei vangeli, che non esita 
a citare. Guardando al passato, 
gli sorride il ricordo di due scu¬ 
detti vinti con l’Inter di Nacka 
Skoglund, Nyers, Ghezzi; la lunga 
sequenza di trecentocinque gare 
in maglia nerazzurra e centotren- 
totto reti a partire dall’archeologi¬ 
co 1947; poi, la breve appendice 
con TAlessandria, capolinea nel 
remoto 1959. Ma la Svìzzera, .ah, 


la Svizzera!, continua a turbare i 
suoi sogni. 

«Non che potessimo vincerlo, 
quel campionato del mondo, per 
carità. C’era stata la tragedia del 
grande Torino, un colpo terribile 
per il calci italiano. Ma dare fasti¬ 
dio anche alle nazionali più ag¬ 
guerrite, questo sì- E nel ‘54 si va 
in Svizzera con una squadra non 
fortissima, ma molto temuta, e 
questo era un grosso vantaggio 
psicologico». 

Inevitabilmente il ricordo ap¬ 
proda a Svizzera-Inghilterra, sno¬ 
do decisivo. «Giocavamo lo stesso 
giorno. Noi affrontavamo il Belgio 
a Lugano. Verso la fine del primo 
tempo andiamo in vantaggio su 
rigore, con Pandolfini. Dalla radio 
arriva la notizia che a Losanna 
l’Inghilterra è sull’1-0. Una maz¬ 
zata, ma c’erano ancora quaran¬ 
tacinque minuti, tutto poteva ac¬ 
cadere. Ci diamo dentro. Segna 
Galli, poi Frignarti, quindi metto 


anch’io la mia firma. Vinciamo 4- 
1, ma all’uscita da! campo ap¬ 
prendiamo che anche l’Inghilter¬ 
ra ha vinto, 2-0. Dobbiamo gioca¬ 
re di nuovo contro la Svizzera». 

Una fitta trama dì ricordi. Pas¬ 
sato e presente che si intersecano 
nella storia di Benito Lorenzi di 
Borgo a Baggiano, Pistoia, inter¬ 
prete di un calcio che allungava 
la sua vita nelle parole, che ne 
tramandavano e ingigantivano 
gesti ed episodi, ancora alieno 
dalla bruciante spettacolarità te¬ 
levisiva. Un calcio le cui fiochez¬ 
ze erano lontane dall’insultante 
iperbolicità di questi anni. «Coi 
miei guadagni presi in compro¬ 
prietà un’autorimessa, e dopo eb¬ 
bi difficoltà ad acquistare una ca¬ 
sa di cenlo metri quadrati: costa¬ 
va cinque milioni, me ne trovavo 
tra le mani poco più di tre Oggi, 
venduta Tautorimessa, sono pen¬ 
sionato. 

Dal passato si riverberno fiochi 
bagliori di gloria. «Svizzera e In¬ 
ghilterra erano due belle squadre, 


forti, molto forti, con alcune indi¬ 
vidualità eccezionali Vonlan- 
then, mio compagno all’lnter per 
un anno, Pariier, portiere di incre¬ 
dibile agilità, Fatton, allaman e 
Hugi, tra gli svizzeri Nell’Inghil¬ 
terra spiccava Matthews, che 
avrebbe giocato sino ai cinquan- 
t’anni.Tifavamo Svizzera, per evi¬ 
tare la trappola di un nuovo in¬ 
contro. Quello che era accaduto 
tre giorni prima c’era bastato». 

Lorenzi ricorda Con il distacco 
d’obbligo, da cui solo di tanto in 
tanto riaffiora l’indole antica di 
Veleno «QueU’arbitro, Viana, un 
brasiliano, fu inqualificabile 
Suiri-1 annullò un mio gol, fi¬ 
schiando il fuorigioco, mentre 
sulla linea di porta c’erano quat¬ 
tro difensori svizzeri. Lasciò cor¬ 
rere ii gioco duro degli avversari, 
che vinsero 2-1, con un gol che 
nacque da un altro intervento in¬ 
comprensibile dell'arbitro. Fu 
scandaloso Negli spogliatoi gli 
saltammo addosso, lo prendem¬ 
mo a spintoni, lo pestammo, tutti 



quanti eravamo. E nessuno di noi 
venne punito; a Viana, invece, fu 
ritirata la tessera di arbitro. Segno 
che i commissari delle federazio¬ 
ne intemazionale si erano resi 
conto del furto che avevamo su¬ 
bito». 

Pochi giorni dopo, si replicò. E 
la Svizzera vinse 4-1. «Giocarono 
mollo bene, è vero. Ma io mi por¬ 
to ancora dentro un dubbio. Del 
resto, quelli del ‘54 sono i mon¬ 
diali vinti in maniera più che so¬ 
spetta dalla Germania, Bene, io 
dico che gli svizzeri ci eliminaro¬ 
no, ma che qualcosa non mi con¬ 
vinse nella loro partita, e conti¬ 
nua a non convincermi. Correva¬ 
no tutti senza sosta. Correvano 
davvero troppo». 


QUI LONDRA 

Tranquilla 
la vigilia 
sotto il sole 

DAL NOSTRO INVIATO 


Bi LONDRA L’Inghilterra spera di 
vincere gli Europei, ì londinesi il lo¬ 
ro «trofeo» lo hanno già vinto Da 
giorni un soie africano staziona sul¬ 
la capitale e Hyde Park offre imma¬ 
gini da Rimini ferragostana. Una 
marea di sdraio a righe bianche e 
verde mare copre ampie zone del 
parco e lì, distesi per ore, ì londinesi 
fanno a gara a chi si scopre, e a chi 
si arrossa, di più. Febbre da sole, 
questa contagia il paesone metro¬ 
politano, altroché gli Europei. 

Per scoprire tracce della «vibran¬ 
te attesa» bisogna dare la caccia a 
qualche cartellone pubblicitario e 
tenere d’occhio le fiancate dei fu¬ 
nerei, comodissimi taxi dove lo 
sponsor Master card ha piazzato 
degli adesivi extra-large. Un Salto a 
Wembley, teatro centrale di questi 
Europei dai grandi numeri per sco¬ 
prire alcuni stendardi e ritirare la 
cartella-stampa, che in sintonia 
con il «colore» della manifestazione 
è rigidamente nera con l’invisibile 
scritta (sempre nera) «Euro 96». 

Eppure i numeri parlano chiare: 
Un torneo a sedici squadre che av¬ 
vicina l’Europeo ad un mondiale, 
trentuno partite, 194 paesi collegati 
(sei in più rispetto ad Usa 94) per 
un’audience che si aggirerà attorno 
ai 7 miliardi di spettatori, 1500 vo¬ 
lontari, diecimila agenti di polizia, 
un milione e quattrocentomiìa bi¬ 
glietti e poi i miliardi (120) degli 
sponsor, i 108 per i diritti televisivi e 
i 60 del merchandising, ma il leon¬ 
cino-mascotte non sembra girare li¬ 
berissimo per la città. 

I londinesi non rinunciano alle 
loro antiche abitudini e così la sera 
l’immenso villaggio si anima con 
tranquillità. A decine sì ntrovano 
fuori dai pub con una pinta di birra 
in mano e in piedi sul marciapiedi 
fanno capannello chiacchierando 
del più e del meno con placida di¬ 
screzione, per poi lasciarsi andare 
alle canoniche sbronze che il rito 
collettivo ha fissato per il venerdì e il 
sabato sera. 

Tutto scorre secondo consolida¬ 
te regole, ma si avverte un sottile cli¬ 
ma di elettricità non legato al pallo¬ 
ne. La paura degli attentati, l’allar¬ 
me bomba. È una prova l’abbiamo 
avuta l’altra sera in Piccadilly Cir- 
cus. In un attimo la piazza è stata 
occupata da un vasto schieramen¬ 
to di polizia: a piedi, in auto E an¬ 
che a cavallo con un’apparizione 
dai contorni filmici. A mucchi si so¬ 
no gettati lungo le scale della me¬ 
tropolitana, per riemergere qual¬ 
che minuto dopo sudati, ma sorri¬ 
denti per lo scampato pericolo: un 
falso allarme, per fortuna E nessu¬ 
no «allarme» intendono creare gli 
organizzatori co n la cerimonia d’a¬ 
pertura, che farà da prologo ai pri¬ 
mo match tra Inghilterra e Svizzera. 
Nessuna voglia di stupire- «Lo spet¬ 
tacolo vero è il calcio, il resto è solo 
contorno», ha dichiarato Glen Kir- 
ton, il numero uno deil’organizza- 
zione. Si prevede una carrellata di 
personaggi storici: da Robin Hood 
a Enrico Vili e poi passerella di ce¬ 
lebrità e lancio di paracadutisti, il 
tutto accompagnato dalle note del¬ 
l’inno composto dai «Simply Red» 
Questa è Londra, ma Londra è an¬ 
che quella che in un angolo di stra¬ 
da tì fa scoprire una targa in ricordo 
di un edicolante: «Questo è l’ango¬ 
lo di "Bob", qui per treni’anni Ro¬ 
bert Brady ha venduto giornali» 

□ R.P 
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GRUPPOA 

Olanda In emergenza 
ko cinque titolari 
E le maglie abbondano 



L'Olanda partirà probabilmente da meno cinque. La nazionale 
orange disputerà intatti il suo primo incontro degli Europei 
senza importanti titolari: lunedi prossimo contro la Scoda a 
Birmingham non sarà presente il capitano Danny Blind, che 
deve scontare un turno ^squalifica e Frank De Boer escluso 
dagli Europei da un grave infortunio alla caviglia. Come 
sostituto il et Guss Hiddink ha convocato Japp Stam del Psv 
Eindhoven. Ancora in forse anche se per lievi infortuni, Patrick 
Kluivert, Ronald de Boer e Peter Hoeksba. Olanda con 
problemi di formazione e di abbondanza. La nazionale 
olandese si e' presentata in Inghilterra con una quantità di 
equipaggiamento sportivo davvero straordinaria. Nel bagagli 
deltulipanidsono,ad esempio,900maglie da gioco, 550 
paia di calzettoni, 100 tenute da allenamento. I soli tre 
portieri hanno a disposizione, 140 maglie e 80 paia di 
pantaloncini. In casa olandese restano comunque I musi 
lunghi per l'indisposizione, non solo dei giocatori, ma anche 
del campo d'allenamento. Conte ì successo alla Svizzera 
anche gli orange si sono visti cambiate il programma di 
rifinitura. Ma pare sia tornato immediatamente il sorriso dopo 
l'ufficia Kzzzz lo ne del premio partita: ogni giocatore della . 
rosa, in caso di successo europeo, tornerà In Olanda con 400 
milioni di lire a testa sborsti dallo sponsor che ha firmato un 
contratto per 14 miliardi di thè. 


GRUPPOB 
Francia e Spagna 
«Tedeschi attenti 
CI slamo anche noi» 



Sempre più una Francia «italiana» quella che si giocherà 
l'Europeo: dopo Angioma,Ihuram, Desaiity, Deschamps, 
Karembeu, Zirlane e Djorkaeff anche Dugarry sarà 
protagonista del campionato di serie A (ieri interra inglese è 
stato raggiunto dalla notizia ufficiale del suo passaggio 
miliardario al Milan). E con questi giocatori d'alta classe il et 
transaplino Aime lacquet mette in guardia gli avversari 
confidando sulla buona prestazione della sua squadra 
imbattuta da22 incontri. «Sìè vero, (tedeschisonoIfavoriti 
del torneo ma anche noi puntiamo seriamente al tìtolo» sono 
state le parole del tecnico, sulla panchina della Francia da tre 
anni dopo affidata prima a Platini e poi a Houilier. Anche 
l’allenatore della Spagna, il 46enne basco lavier Clemente, d 
tiene ad indicare la sua squadra come una delle favorite ma 
toglie qualche “punto” alla Germania. «L'Inghilterra giocando 
in casa è la principale favorita. Ptrò ci slamo anche noi». 
Clemente, che una settimana fa ha perso la finale 
dell’Europeo under 21 (dirige tutte le nazionali,) continua ad 
essere preoccupato per la condizione fisica del suoi giocatori. 
«Saremo ipiù stanchi ma comunque i più forti» ha ribadito II 
basco lamentandosi del fatto che l’ultimo torneo conclusosi in 
Europaèstato proprio quello della Uga.Secondoi 
bookmakers Francia e Spagna sono le formazioni che 
supereranno più agevolmente lltumodlqualificazione. 


L'occhio di due registi sulla patria del calcio e sulle sue contraddizioni 


jm 


sentimenti» 
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da middle-class» 


m Ken loach è in moviola. Sla montando Carla'sSong, gi¬ 
rato tra il Nicaragua e Glasgow, film attesissimo che mollo 
probabilmente vedremo alla Mostra di Venezia. Ma è feli¬ 
cissimo di «slaccare» qualche minuto per parlare di calcio. 

Per icM fi H tifo, Mr. Irradi) 

Per ilBath City. Non rida, la prego. 

E perché dovrei ridere? 

Perché è una squadretta, Ma è la città dove vivo, e non ho mai 
[alto il Ufo per gli squadroni. Quando abitavo a Londra tenevo 
al Fulham. la squadra di un quartiere della capitale. 

Giocava, «tengano? 

A livello amatoriale. Ero una modestissima mezz'ala destra. 

Peri ha epesM inserito il calcio nei suoi film. Soprattutto in 
«Kts» c'era la straordinari* sequenza del ngazzinl che gio¬ 
cano z scuola, martirizzati dal professor* di ginnastica che 
faceva anche l'arbitro. E una scena di enorme verità, e come 
sempre davanti al suo cinema, ci s) domanda come abbia 
fattoarcnderia così autentica... 

La scena era già nel libra di Barry Hines. La realtà... si ottiene 
rispettandola. Prendemmo i veri ragazzi dalla scuola, e que¬ 
sto straoidinario personaggio del maestro, che era un vero in¬ 
segnatoti Biadi sera facevi! li-lottatore, e aveva uno spiccato 
seme of humour, Tutto venne spontaneo. Credo che tutti 
abbiamo giocato a pallone, dà ragazzi, fingendo di essere 
campioni, immaginando di giocare in una grande squa¬ 
dra,,, e c'è sempre, come capita a Bllly nel film, un ragaz¬ 
zino che viene messo in porta perché è il più scarso. Mi 
creda, in Inghilterra è brutto giocare in porta, fa un tale 
freddo che ti si congelano le palle, con rispetto parlando. 



eddo che ti si congelano le palle, con rispetto parlando. La Nazionale inglese degli anni 50. Da sinistra Surtft, Aston, Ramsey, Howe, Wright, Franklin, Nkholson, Cookbum, Finney, Lawton, 
L'altro grande momento «calcistico» del suo cinema è la Mortensen, Pearson.Mattìiews, And Scott Inattoaslnistra l'olandese Kluivert, adestra IIfranceseZIdane 
scena di «Piovono pietre» in cui un 
perso n aggio si lamento perché il 

T • IIJt 1 11/* 

kSSTs Noi ? I ‘nhI/ì rlpi rnr 


Si, è vera; il Cityè prevalentemente la T 

squadra della working class, e co- / 

munque è una squadra scalogna¬ 
tissima; quest’anno sono addirittu¬ 
ra retrocessi, nello stesso anno in cui lo United ha vinto Coppa e cam¬ 
pionato. Una tragedia. E quindi i personaggi di Piovono pietre non pos¬ 
sono che tenere al City... Però,, originariamente, la divisione avviene su 
basì religiose: lo United è la squadra dei cattolici e il City quella dei pro¬ 
testanti, Avviene la stessa cosa a Glasgow con i Rangers e il Celtic, a Li- 
verpoo! con i reds el'Everton. 


■ Calcio e cinema, un vecchio amore mai sboccia¬ 
to. In Italia è una tradizione alla rovescia: pochi film sul 


nema britannico sono due cose che stanno bene 
assieme. Nei casi migliori fanno parte dello stesso 


pallone, mai eccelsi, dai Presidente con Alberto Sordi universo, deilo stesso Immaginario: quello della 
a Ultimo minuto di Pupi Avari. Nemmeno l'Inghilter- working class, la classe operaia britannica che non 


Il suo cinema è una grande epopea della «working dass» e della sua cultura, ra. che pure ha inventalo il «gioco più bello del ha inventalo il calcio (nato, come molti sport di 

« ...1 II Am/snzin.. 1,-s rf»,r.^ K1 ■ «v «•..N'-srn^rrwsnFo Mimrirn In nn'nnùuin-il^ ma co no ò cnhiin imme. 


SI può ancora dire die H calcio è una parte fondamentale di questa cultura? 

In parte. Storicamente* [^working class ama il football mentre nelle public 
schoolsi cioè nei college borghesi, si gioca a rugby. Almeno in Inghilter¬ 
ra, nei Galles è vero esattamente il contrario. Ora le classi sono più me¬ 
scolate di una volta, ma fondamentalmente il football è ancora il gioco 
della gente comune. Sicuramente, è parte dei mondo dei miei personag¬ 
gi, La cosa che mi colpisce, del calcio, è il suo potere sui sentimenti del¬ 
la gente. Se ne parla di continuo, non si smetterebbe mai. L’infinita 
«chiacchiera» sul calcio mi affascina anche più del calcio in sé e per sé. 
Ora arrivano gli Europei. Ma 11 periodo d’oro del aldo inglese rimangono 
gli anni ‘60. Qual è 11 suo ricordo di quell’epoca? 

Ricordo che fra « campioni del mondo di Wembley c’era un terzino, Cohen, 
che giocava nel Fulham, la mia squadra. E ricordo le Coppe dei Campioni 
vinte dal Celtic e dal Manchester United di Charlton e Best. A ripensarci, era 
tutto parte dell'atmosfera degli anni ‘60: la cultura britannica era molto forte, 
grazie alla moda, alla musica, e anche al pallone. Per un breve periodo ci 
sentimmo di nuovo il centro del mondo. Soprattutto la musica ci regalava un 
grande senso di fiducia che oggi non esiste più. La sfiducia in noi stessi ali¬ 
menta la xenofobia: e, in questa vigilia di Europei, le assicuro che i toni xeno¬ 
fobi sulla stampa popolare, sui tabloid, sono stati abbastanza impressio¬ 
nanti. Soprattutto nei confronti dei adeschi: sta venendo fuori tutto l’«an- 
tigermanesimo» di cui è capace questo paese. 

In Italia conosciamo bene li fenomeno della strumentalizzazione politica 
del aldo. Potrebbe succedere anche in Inghilterra? 

Se l'Inghilterra dovesse vincete, può star sicuro che vedrà molte foto di Major 
mentre stringe le mani ai giocatori. Ci proveranno, insomma. Ma non servirà 
a nulla. La gente è disillusa ed insìcura. La situazione economica è pessima, 
ci sono circa 3 milioni di disoccupali e anche chi ha un lavoro non ha alcuna 
certezza a lungo termine. Tutto è motto più instabile, e cinico. Il calcio non 
può regalare alcuna illusione. 

Può invece «regalare» violenza... 

Speriamo di no. Posso dirle che il calcio è un terreno fertile per le spinte xe¬ 
nofobe, per il razzismo (soprattutto qualche anno fa, quando i primi neri 
hanno cominciato a giocare in serie A: oggi ce ne sono tanti, in tutte le squa¬ 
dre, e il fenomeno si è ridotto) e per l’estrema destra. È noto a tutti che gli 
hooligans sono una minoranza, che la maggior parte della gente va allo sta¬ 
dio per divertirsi, che in molti stadi pìccoli non succede mai nulla. È altrettan¬ 
to noto che gli hooligans sono strumentalizzati dalla destra, che lo zoccolo 
duro di certe tifoserie è controllato dal National Front e che certi tifosi, i più 
esagitati, non sono nemmeno interessati al calcio in quanto sport. La squa¬ 
dra è un momento di aggregazione a scopo violento... qualcosa in cui identi¬ 
ficarsi, È un fenomeno che riflette, ancora una volta, una profonda insicurez¬ 
za, una tragicacrisi d’identità. □ AlC. 


mondo», ha una grande filmografia sull'argomento. 
La gloriosa World Cup del ‘66 non ha ispirato i cì- 


squadra, in un’università) ma se ne è subito impos¬ 
sessata, lasciando all’aristocrazia e alla borghesia 


neasti (curiosamente un titolo che richiama quel giochi più snob o più cavallerescamente rudi come 
Mondiale, L'estate di Bobby Charlton, è un film ita- il cricket e il rugby. Quando il cinema britannico fa 
liano - di Massimo Guglielmi - che per altro parla sul serio, parla di questi argomenti, racconta senza 
pochissimo di pallone), una delle più selvagge e pudori il popolo delle Isole, la sua forza, la sua rab- 
struggenti biografìe dello sport (la vita del «genio e bia, il suo orgoglio, la sua disperazione. 


sregolatezza» per eccellenza, l’irlandese George 
Best) non è mai divenuta un film. Il Free Cinema, 
che ha raccontato l’Inghilterra più vera e popolare, 
ha curiosamente prodotto due capolavori su altri 


Per parlare di questi temi, abbiamo disturbato a 
Londra i due massimi registi britannici viventi: i) ter¬ 
zo poeta del Free Cinema, l’unico purtroppo rima¬ 
sto in vita, Karel Reisz (l’autore di gioielli come 


sport: lo sono un campione di Lindsay Anderson Morgan matto da legare. La donna del tenente fran- 


narra la tragica parabola di un giocatore di rugby, 
Gioventù amore e rabbia di Tony Richardson (in¬ 


cese, Who'll Stop thè Rain ); e il massimo cantore 
della working class, il Ken Loach regista di Piovono 


congruo titolo italiano che tradisce l’originale The pietre, Terra e libertà, Kes, Family Life, Riff-Raff. Ecco 
Loneliness of thè Long-Distance Runner, «La solitudi- cosa dicono (con una premessa: non avete idea 
ne del maratoneta») usa la corsa campestre come della loro gioia, per il fatto di parlare una volta tanto 


metafora dell'angoscia e delia ribellione. 


di calcio anziché di cinema; eh sì, i maschi europei 


Eppure... eppure, in qualche modo, football e ci- hanno un esperanto, si chiama pallone...). 



Karel Rei» 


m Ci sono almeno due buoni motivi per intervistare Karel 
Reisz sugli Europei. Il primo è che Karel, con capolavori come 
Sabato sera domenica mattina e Morgan matto da legare, è 
stato negli anni ‘60 uno dei poeti della working class bri¬ 
tannica. assieme agli altri due fondatori del Free Cinema, 
Tony Richardson e Lindsay Anderson; e poiché il calcio è 
parte integrante dell’Immaginario di quella classe, e Reisz 
ne è un grande tifoso, chi meglio di lui per ricordare come 
tutto avvenisse simultaneamente, come il ‘66 fosse l’anno 
di Wembley ma anche dì Morgan e di Revolver, l’anno in 
cui si formano i Cream e Jimi Hendrìx si trasferisce in In¬ 
ghilterra... Il secondo motivo è che Karel è cecoslovacco. 
Nato a Ostrava nel 1926, arriva a Londra con la famiglia 
nel 1938: dodici anni trascorsi in Cecoslovacchia sono suf¬ 
ficienti per avere avuto Planicka, il mitico portiere, come 
primo eroe, e per avere oggi opinioni abbastanza amare 
sulla divisione del suo paese. «Ci tomo ogni anno - raccon¬ 
ta - perché ho ancora dei parenti, vedo con piacere che 
l’economia sta rifiorendo ma ci sono ancora enormi ingiu¬ 
stizie sociali. La separazione è stata voluta dagli slovacchi, 
e sono proprio loro che, oggi, la stanno pagando più cara. 
! *È"statà una .risposta idiota a spinte nazionaliste che.pqte- 
vano/essere assorbite in altro modo». A precìsa domanda, 
comunque, Reisz confessa di non sapere nulla della squa¬ 
dra ceca che fra pochi giorni affronterà gli azzurri. Parlia¬ 
mo, quindi, del passato... 

Dunque, Mister Reisz: il primo Molo fu Piantela... 

Sì. La mia squadra era lo Sparta Praga. A Ostrava, però, aveva- 
Langton, mo un eroe più «locale»: era uno stopper che si chiamava Dvo¬ 
rak, aveva un braccio lievemente offeso e tutti noi giocavamo 
tenendo il braccio come lui, imitan¬ 
dolo... era un modo per onorarlo. 

^ ^ ^ Quando sono arrivato in Inghilter- 

d p 1 | ra, al college, sono però impazzito 

k 1- Ijf^ g—| I I per il rugby: ero un hooker, gioca- 

VI W V Jk I I vo al centro della prima linea. Nel 

| | | |^^| | | ’44 sono andato militare, in un 

W m. . l | battaglione tutto composto di im- 

r migrati, e lì avevamo una squadra 

di calcio nella quale giocavano 
anche due turchi che erano siati 
nazionali nel loro paese. Gioca¬ 
vamo sul campo del Wolverhampton, uno stadio storico, una grande 
emozione. Poi mi sono rotto un ginocchio e non ho più fatto nulla. Ma 
il calcio è sempre stato un divertimento, mai una professione. 

E In Inghilterra per chi ha fatto il tifo? 

Ora e sempre Tottenham! Per anni sono andato a vedere gli Spurs, portan¬ 
doci anche i miei figli. Jimmy Greaves è stato il mio idolo... Ma sì, anche 
Paul Gascoigne: una rara fusione di talento e di forza fisica, peccato che il 
suo carattere sia, diciamocosì, discutibile. 

Qual è il suo più bel ricordo da spettatore? 

Ovviamente la vittoria nei Mondiali del ‘66 e più in particolare il gol di Bob¬ 
by Charlton al Messico. Ero a Wembley, quel giorno: Charlton tirò da trenta 
yarde, una meraviglia. Sembrava un giocatore lento, in realtà era posato, 
tranquillo, e la sua immensa classe faceva sembrare tutto facile. Quella vit¬ 
toria rimane indimenticabile, un’età dell’oro che non si è più ripetuta. 

In quegli anni lei ha raccontato una classe sodale, quella operila, per la 

quale il football è una specie di religione... 

Il calcio è sempre stato parte integrante della cultura della working class. 
lo non l’ho mai messo nei miei film per puro caso. Ho lavorato con 
due grandi scrittori che l’odiavano! David Storey era un professionista 
del rugby (e infatti quello sport era il tema di lo sono un campione, il 
film che io produssi e che il mio amico Lindsay Anderson diresse), Al- 
lan Sillitoe - che scrisse Sabato sera domenica mattina - detestava tutti 
gli sport. Ma, ripeto, è stato un caso. Sin dai primissimi anni ‘60 si ca¬ 
piva che il football era qualcosa in cui la working class si identificava 
appassionatamente. Ora è tutto cambiato. Il gioco è molto più costo¬ 
so, girano troppi soldi e la violenza deriva da questo. 

In che senso? 

Nel senso che il pubblico è diviso. Fisicamente e moralmente. Una volta 
lo stadio era un luogo aperto in cui ci si mescolava, si stava in piedi e 
si cantava. Tutti assieme. Oggi è impossibile. Secondo me la rabbia 
degli hooligans non nasce dalle classi popolari, dagli strati più poveri 
della popolazione. È una rabbia tipica degli strati più bassi della mid¬ 
dle-class, quelli più colpiti dalla recessione, più frustrati e più arrabbia¬ 
ti anche nei confronti dei calciatori ricchi e danarosi... Speriamo solo 
che non ci sia più violenza, a cominciare dagli Europei. È una cosa or¬ 
ribile. Anche per questo ho smesso di andarci. E poi perché allo sta¬ 
dio non ci sono i replay dei gol! Però non perderò una sola partita de¬ 
gli Europei in televisione. Mi dica, com’è l'Italia? Che giocatori mi se¬ 
gnala? 

Tenga d’occhio Chiesa. Potrebbe essere la rivelazione dell’Europeo. 

Chiesa... è la parola italiana per church, vero? Bene, lo terrò d'occhio, 
Lei comunque per che squadra fa il tifo? 

Purtroppo per ITnter, Mister Reisz... 

Linieri Come ha giocato Paul Ince quest’anno? 

All’inizio maluccio. Poi sempre meglio. 

Mi fa piacere, è un bel giocatore, basta che non gli si chieda di inventare i) 
gioco, luì va bene per ì tackle, per riconquistare ì palloni. L’allenatore del- 
l’Inter è Roy Hodgson? Bella scelta. È simpatico, spiritoso, privo di spoc¬ 
chia... diverso da Sacelli, che invece mi sembra un po’ troppo un intellet- 
tualedelcalcio... 0A/.C. 
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GRUPPOC «Invidio a Socchi l'esperienza dei 

|( suoi uomini. Anche se non avrà a 

Il Ct fUSSOi disposizione Franco Baresi. Al suo 

«MI nlararoKKa posto avrei fatto l’Impossibile per 

"1*1 ■ pinCwlBUDc portarmelo in Inghilterra». Cosi il ct 

BSMIfi SaCChl» russo Oleg Romantsev a due giorni 

«9OTIV «ovvili dalla sfida contro l’Italia. Il tecnico 

comunque si accontenta dei suoi 
legionari «anche se avere tanti elementi sparsi in giro per il 
mondo e dover penare ogni volta per vederli in ritiro è davvero 
un bel guaio». «Personalemte non faccio pron ostici ma il vero 
problema della mia squadra siamo...noi. Se sappiamo giocare 
come dico io possiamo entrare nelle prime tre del torneo». Il ct è 
parso contrariato per l'indisponibilità dei regista Onopko, che 
ha da poco lasciato Mosca per trasferirsi in Spagna, neH’Oviedo. 
«Cli era stata rubata una iepp, la sua auto preferita». Come dire, 
ha bisogno di soldi per comprarne un'altra. La nazionale russa 
abbonda di personaggi singolari: Mostovoj beve solo vini 
francesi, Simutenkov si è portato la sua collezione di orologi 
(olktre 30 pezzi rari), Shailmov vive tra il campo e II telefono. 
Romantsev inoltre non ha digerito la tuga di Kulkov e Yuran che 
hanno lasciato in primavera lo Spartak Mosca, In corsa per la 
Coppa dei Campioni, per trasferirsi ai modesto Milhvail, club di 
seconda divisione inglese. 
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GRUPPOD 
(croati 
si allenano 
pescando 


DO Per recuperare le forze niente di 

meglio che un pomeriggio 
pescando sul fràntile o 

___ partecipando a combattute sfide di 

plng pong nelle stanze di 

dn ricreazione dell'albergo. Questa la 

strategia della Croazia (tra le 
massime favorite per la vittoria 
finale ai campionati europei) che pare seguire l'esempio 
indicato quattro anni fa dalla nazionale della Danimarca, I cui 
calciatori affrontarono e vinsero la manifestazione appena 
rientrati da un periodo di vacanza. ACo Monagham (Irlanda) 
sede del ritiro croato, il pallone è stato bandito. 
L'infiammazione altendined'Achille di Boksiccontinua a non 
preoccupare il tecnico Blazevic che insiste con allenamenti 
blandi. Tour de force invece della Danimarca: dopo l'ultima 
amichevole giocata a Copenaghen (vinta contro l’Eiretra i 
fischi, la nazionale si sta preparando ai debutto di domani con 
il Portogallo, senza pause. Prevista una serie di allenamenti 
mattutini. Ottimismo in casa turca, vincitrice nell'ultima 
amichevole in Finlandia nonostante la scarsa considerazione 
dei bookmakers (la selezione del ct della Turchia Terim ha la 
quotazione più alta, lOOa 1).Tutti i giocatori sono in buone 
condizioni per II debutto di martedì con la Croazia. 


La vigilia vista dall’ex campione del Milan e della nazionale olandese 


■ ALSAGER. La vita, per lui, va 
presa in mutande. Ha fatto il calcia¬ 
tore, ora disegna abbigliamento in¬ 
timo, con una linea uomo-donna 
che ha inventato con un colpo di 
genio: stilizzando i caratteri del 
jeans su cotone e merletti Franklin 
Rijkaard è uno di quelli che ha ca¬ 
pito tutto: ha giocato a pallone per 
quindici anni mettendo da parte un 
bel gruzzolo e molti allori, ha chiu¬ 
so la cantera con il bel gesto di 
spengere da solo da luce (cose da 
grandi, come Platini), si è riciclato 
imprenditore di successo con casa 
lussuosa a Montecarlo, e abitazioni 
varie a Milano, Amsterdam e in Ro¬ 
rida. Complimenti, mister Rijkaard, 
33 anni, alle spalle molto Milan 
(cinque stagioni), tanto Ajax e una 
bella carriera in Nazionale, in cui il 
titolo europeo del 1988 resta la co¬ 
sa da raccontare ai nipotini. 
RI|kMrd, come si vince un cam¬ 
pionato europeo? 

Occorrono due cose: una buona 
squadra e una grande determina¬ 
zione. Nei tornei brevi talvolta non 
vince il più bravo, ma chi ha più fa¬ 
me. 

La sua Olanda aveva più bravura o 
più fame? 

Visto come andarono le cose alla 
grande Olanda che ci precedette 
devo dire che nel nostro caso la vo¬ 
glia di vincere tu fondamentale. Ep- 
però, nella nostra squadra certo 
non mancavano i grandi giocatori, 
AMra differenze rispetto all'Olan¬ 
da di Cru|lff? 

Nella mia Olanda c'erano i «neri». 
Vede, il benessere ha indirizzato i 
bianchi verso altri sport, dove l’O¬ 
landa negli ultimi anni e diventata 
competitiva. L'esempio classico e 
la nazionale dì pallavolo. Attenzio¬ 
ne, però, perché non sto dicendo 
che nei confronti dei neri vi erano 
ostacoli, ma mancavano, come di¬ 
re, I modelli, lo e Gulllt, nel nostro 
piccolo, siamo stati dei punti di rife¬ 
rimento. L'Olanda di oggi è un bel 
mosaico, che rispecchia il tessuto 
cosmopolita del paese. 

In lughlRm si inaugurano l primi 
europei * sedici squadfe: è stato 
una mosto giusta quell» di rad¬ 
doppiare le ftoallste? 

Penso proprio di si, È ii torneo idea¬ 
le per te dimensioni del caldo euro¬ 
peo. La finale a otto comportava 
una selezione eccessiva. Rimane¬ 
vano a casa nomi importanti. Sta¬ 
volta ci sono davvero tutti, compre¬ 
si paesi giovani, ma forti come la 
Croazia. 

Chi è il favorito? 

Mah..è difficile fare un nome.Ja 
Germania nei grandi tornei non 
sbaglia quasi mai. È andata male al 



FrankRilkaard.SottoPaquale Bruno 


«Vìncerà chi ha più Ènne» 


«Germania, Olanda, Italia e Inghilterra, dovreb¬ 
bero essere queste le semifinaliste»; il pronosti¬ 
co è di Franklin Rijkaard, ex Ajax e Milan, cam¬ 
pione europeo con l’Olanda nel 1988. E poi, 
commenti a tutto campo sul calcio d’oggi. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STIPANO BOUNUM 

mondiale, non credo che si per- sconfitta dell’Ajax con la Juve può 
metterà di uscire con le ossa rotte essere una lezione anche salutare, 
dall’europeo. Vedo bene l’Olanda, La Juve ha vinto perché ha sfruttato 
poi l’Italia, poi Tinghilterra che il punto debole dell’Ajax: ha messo 
ospita la manifestazione. Queste, in sotto pressione i difensori. 


teoria, dovrebbero essere le semifi¬ 
naliste. Poi, si vedrà. 

La sconfitta ddl’AJax netta finale 
di Champions League e la perdita 
di giocatori importanti come 
(tonnare e Frank De Boer ha fatto 
perdere punti all'Olanda... 

Mi pare più preoccupante la perdi¬ 
ta di un giocatore come De Boer. La 


Perché vede bene l'Italia? 

Perché ha un grande allenatore e 
ottimi giocatori. 

Dov’è la grandezza di Sacchi? 

Nella determinazione e nella tatti¬ 
ca. Sacchi conosce il calcio come 
pochi a! mondo. 

Ora è il momento delle celebrazio¬ 
ni, ma avrà pure qualche difetto... 


Tutti siamo imperfetti, ma sarebbe 
poco elegante se le dessi una nspo- 
sta. 

Viali! non gioca più in Nazionale, 
ma giocherà in Inghilterra: ha fat¬ 
to la scelta giusta? 

Direi proprio di sì: Vialli è un gioca¬ 
tore di grande potenza, molto spet¬ 
tacolare. Un calcio dove le marca¬ 
tura sono più larghe e dove si corre 
molto può essere il suo habitat 
ideale. 

Il caldo ha Intrapreso una strada 
ben definita: motta tattica e poche 
stelle... 

Giusto così: la forza del caldo è 
sempre stato il collettivo. Un uomo 
da solo non potrà mai vincere una 
partita. 

Quali «stelle» brilleranno in Inghil¬ 
terra? 

Ripeto, per me nel calcio conta 
sempre la squadra. Capita il giorno 
in cui c'è un giocatore che segna tre 
gol, ma anche la squadra ha fatto la 
sua parte. 

Che cosa pensa della sentenza- 
Bosman? 


Crea problemi alle società, ma libe¬ 
ra i giocatori. Non si potevano tolle¬ 
rare certi episodi come quello che 
portò il giocatore belga a rivolgersi 
al tribunale. 

Seguirà questi europei? 

Certo, farò il commentatore per la 
televisione olandese. 

Perché è passato dal caldo alla 

moda? 

Perché volevo vedere se ero capace 
di fare qualcosa di buono in un 
mondo completamente diverso da 
quello calcistico. Siamo partiti con 
un piccolo capitale, un’idea e due 
soci. Ora siamo in tre ed esportia¬ 
mo in diversi paesi i prodotti della 
nostra azienda, la Underjeans. Mi 
sono tolto questo sfizio e non esclu¬ 
do di poter tornare a lavorare nel 
calcio. 

Come sta Vari Basten? 

Sta meglio. Si è fatto operare .alla 
caviglia. Finalmente può cammina¬ 
re, ma non può muovere i lega¬ 
menti . Non può correre. 

Una bratta storia... 

Unastoria triste. 



Sembra che abbia messo la testa a posto, ma non i capelli che sono ora di un 
biondo-clown. Se si esdudono le liti con la sua compagna e una caterva di 
ammonizioni rimediate in campionato Paul Gascoigne sembra aver 
Imboccato la sbada della maturità. E per dimostrare di averia raggiunta, gli 
resta questa ultima grande chandie: gli Europei che si trova a giocare a 29 
anni appena compiuti. In lui crede motto il ct Venables e «Cazza» pare proprio 
dedsoa non fallire il colpo. Per l'ex laziale il finale di campkxiatoè stato in 
crescendo: tredici reti nella seconda metà del torneo die hanno permesso ai 
Glasgow Rangers di vincere un nuovo scudetto. 


Gran Bretagna al «festival» delle 
scommesse: Turchia data 100 a 1 

Boom delle scommesse io Gran Bretagna: nelle migliata <R 
sale da gioco, ancor prima del caklod'inlzto delta massima 
rassegna continentale, la somma totale delle scommesse ha 
già superato i 100 milioni di sterline, dica 140 miliardi di lire. 
Le possibilità di gioco sono infinite e come tradizione inglese 
impone fi bookmakers britannki si considerano la maggiore 
industria delta Gran Bretagna e sperano in un festival della 
scommessa) le puntate non si limitano al vincitore del torneo. 
Si può scommettere sulle quattro nazionali che vinceramnno 
il proprio gruppo, sul risultato di ogni singolo incontro, sul 
nome del capocannoniere del torneo, sul numero di g<d di 
ogni incontro, sul calciatore che metterà a segno la prima 
rete dell'Europeo e sui paesi che verranno etimkudi per 
primi. Poca fiducia degli allibratori inglesi sulla Turchia, data 
1 a TOO. Scozia (1 a 88), Svizzera e Repubblica Ceca (1 a 66) le 
altre nazioni con scarsissime possibilità di vittoria. Le quote 
più recenti danno favorita la Germania (nonostante le ultime 
prestazioni poco esaltanti in amichevole) quotata 9 a 2, 
davanti adltaltaeOlanda(6al).AI quarto posto f'Inghilterra 
(15 a 2) che precede di tre punti la Croazia, secondo gN 
esperti una delle massime favorite per la vittoria finale. La 
Danimarca è data 33 a 1, quote molto simili a quelle di 
quattro annf (a, quando contro ogni pronostico si aggiudicò 
la manifestazione. 


IL PERSONAGGIO. Il difensore leccese, ex Juve e Toro, gioca da un anno negli Hearts 

Bruno: «Ecco il calcio della “mia” Scozia...» 


■ LONDRA. Abito dove un giorno 
vivevano Ivanhoe e Riccardo Cuordi- 
leone. Mica male per «l’animale» cre¬ 
sciuto a San Donato, Lecce, profon¬ 
do Salente. Ma Pasquale Bruno, anni 
34 fra due settimane, sfopper degli 
Hearts of Middlothlan, romantico 
club della nobilissima Edimburgo, 
non è certo tipo da darsi arie. 

«MI chiamano "Juve alar”» 

«Volendo, potrei... In Scozia mi 
chiamano ancora “Juventus star", 
stella della Juve. E si che sono passa¬ 
li sei anni... Ma si vede che da queste 
parti hanno più memoria che dalle 
nostre: io nel '90, con Zoff in panchi¬ 
na, vinsi una coppa Italia e una cop¬ 
pa Uefa. Segno che tonte brocco 
non ero». Respinto dal calcio italiano 
- ultimo domicilio conosciuto l'ama¬ 
la Lecce, accompagnata in C un an¬ 
no fa * adottato da quello britannico. 
I cuori di Edimburgo hanno ripreso a 


STEFANO I 

battere, da quando l'animale-porta- 
fortuna è sbarcato tra loro: «Ad otto¬ 
bre, quando arrivai assieme al nuo¬ 
vo portiere, il francese Rousset, ex 
Sochaux,,gli Hearts erano ultimi in 
classifica, la difesa un vero colabro¬ 
do. Ora abbiamo chiuso il campio¬ 
nato terzi e siamo arrivati in finale 
della coppa di Scozia. Abbiamo per¬ 
so coi Glasgow Rangets di Gascoi¬ 
gne, io stesso ho avuto un paio di 
scambi pepati con quel matto di 
Gazza...». 

Nel paese del kilt e del whisky Pa¬ 
squale Bruno ha ritrovato una ma¬ 
glia granato («il Toro m'è rimasto 
sullapellecomeun tatuaggio, lo am¬ 
metto») , un derby («con l'Hibemian: 
quest'anno abbiamo perso all’anda¬ 
ta e vinto al ritorno. Ma non c'è la 
stessa atmosfera delle nostre stracit- 
tadine»), un bel conlratto («prendo 


aH’inciica 350 milioni, scadrà a giu¬ 
gno prossimo»), una lingua che, di¬ 
ce, lo ha fatto sentire un po' meno 
«animale»: «L'inglese era la mia fissa¬ 
zione, ormai l'ho imparato benino. 
Mi riconto gli sfottò di Cravero, quan¬ 
do andavo in ritiro con le dispense e 
le cassette da ascoltare. Penso di 
avercela fatto, anche se a volle con¬ 
tondo le parole: dico “tira ad un 
compagno mentre gioco, "give me” 
a mia figlia, a casa. È un po' un 
guaio, visto che non è che il mìo ita¬ 
liano sia proprio purissimo,., E ora 
non parlo più solo il leccese». 

«Sarà un torneo molto british» 

Tra una settimana parte Euro En- 
gland. Ecì sarà anche la Scozia, una 
squadra che Bruno conosce bene, ci 
sarà soprattutto l'Italia. «Sarà un tor¬ 
neo molto british, è ovvio - dice Bru¬ 



no - le abitudini dei calcio britanni¬ 
co, che qui è cultura vera, conlage- 
ranno lutti. Ci sarà passione, entusia¬ 
smo, asprezza nel gioco. Violenza? 
Se tengono a bada gli hooiigans, cre¬ 
do proprio di no. E comunque, al di 
là delle chiacchiere, qui la violenza è 
un latto che riguarda le periferie, 
specie quelle deile città industriali, 
molto pitiche negli stadi». 

Bruno ha un “consiglio” per gli az¬ 
zurri di Sacchi: «Non devonocredere 
che saranno rispettati semplicemen¬ 
te per quello che rappresentano. Qui 
non guardano ai passato, sia pure 
recente, ma solo a quello che sai di¬ 
mostrare sul campo. Prendete Silen¬ 
zi. È andato in crisi, nel Nottingham 
Forest, quando l'allenatore lo ha fat¬ 
to giocare nel torneo delle riserve. 
S'è offeso, non ha capito più nulla. 
Ma il tecnico voleva recuperarlo, 
non fenrio Si offese anche Tacconi, 
quando si oftri al Newcaslie, perché 


gli chiesero di tote un provino. An¬ 
ch’io ho dovuto passare un test, qui 
nessuno dà credito a scatola chiusa. 
Per cui, occhio: chi vale deve dimo¬ 
strarlo partita dopo partita. Senza 
aspettarsi privilegi» 

«L’Italia? È fortissima» 

Dopo aver messo in guardia gli az¬ 
zurri, Bruno dà comunque un giudi¬ 
zio positivo, sull’Italia di Sacchi: «È 
una squadra che vale mollissimo, 
anche se ha perso due fenomeni, 
Ferrara e Conte, che qui spopolereb¬ 
bero. Ed erano in ogni caso gìocaton 
ideali per questi Europei. Penso però 
che possiamo farcela lo stesso. Ab¬ 
biamo carattere, propiio come i veri 
britannici, ma molta più tecnica. E 
poi, sappiamo adattarci. L’ho dimo¬ 
strato anch’io, nel mio piccolo. Non 
ho mai pensato di poter modificare 
la realtà secondo i miei gusti. Non ho 
commesso l’errore di Rush, che pen¬ 


sava di poter vivere a Torino come a 
Flint o a Chester. Mi sono calato den¬ 
tro il clima scozzese, ho preso il rit¬ 
mo di lavoro degli altri, ho comincia¬ 
to a mangiare come un vero scot, E 
ad andare al pub tutte le sere. Una 
birra, solo una, e un'ora di buone 
chiacchiere. Ah, se mi sentisse Cra¬ 
vero. 

Infine, un pronostico sugli Euro¬ 
pei: «L'Inghilterra può vincerli molto 
più dei mìei amici scozzesi. Avrà dal¬ 
la sua il pubblico e magari anche gli 
arbitri, E comunque una buona 
squadra, con parecchi giocatori che 
sono cresciuti proprio grazie all’e¬ 
sperienza italiana: Gascoigne, Platt e 
Inee. lo però penso che l’Italia non 
abbia meno chance*. L’importante 
sarà essere umili, oltre che determi¬ 
nati. Qui chi non esce dal campo 
con la maglietta zuppa è guardato 
come un delinquente» Parola di Pa¬ 
squale Bruno, parala di Hìghiander, 
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Cultura 


NARRATIVA. «Buoni» e «cattivi»: quale letteratura nell’era multimediale? 


DALLA PRIMA PAGINA 


DALLA PRIMA PAGINA 


Nuovissima, cioè postuma 


Bisognerebbe abbandonare certe contrapposizioni di ma 
mera che imperversano oggi sulla scena letterarana Non e 
un problema di indole o di gusto degli autori Conta la ca¬ 
pacità di espnmersi nel linguaggio del propno tempo So 
prattutto m un epoca che tende a emarginare tecnologica 
mente la scnttura E allora per distinguere la buona dalla 
cattiva letteratura, è necessano npartire dalle trasformazio 
ni materalun corso 


m Buoni e ca'iivi conformisti e 
pulp tradizionalisti e trasgressivi 
per poma cosa se davvero si vuole 
pariate delta attuale letteratura ita 
liana bisognerebbe abbandonare 
queste rozze categorie o almeno 
non brandirle più come asce die 
tannò a pezzi la realtà e cioè i libri 
e i loro auton Gesto altamente 
pulp, d accordo dal quale però 
esce - come nella scena più tragico 
mica di Fargo una poltiglia indefi 
nibile che schizza ovunque sulla 
neve candida, con un ultimo bran 
dello di piede a ncordare che 11 un 
tempo cera un corpo 
Lo stesso accade ai libri e agli 
scrittori coinvolti nelle recenti pole¬ 
miche Ed è un peccato perché in 
vece dtelro t paraventi pseudocntici 
e parapubbtatari ci sono segnali 
nuovi Pocodefimbili difficili da de 
cifrare catalogabili a fatica ma 


In libri e autori anche modo diffe 
renti affiorano infatti reazioni e n 
sposte al problema die la letterata 
ra non solo italiana si trova oggi di 
fronte Qual è questo problema 7 
Detto molto sinteticamente èilmu 
lamento della percezione dello 
rizzonte di attese e dei modelli di 
mdenlilicazione di riconoscimen 
to dì interpretazione dei lettori 


Il fenomeno «pulp» 

Da questo punto di vista il sue 
cesso dei cineasti vanamente pulp 
e di scntture che sembrano mfluen 
zate da quel modello è solo un pas 
saggio di una trasformazione piu 
ampia Un processo tecnologico e 
culturale che e in parte già alle no 
sire spalle e che dalla diffusione 
della televisione in poi ha generalo 
una civiltà ossessionata dalla di 
marsine audiovisiva (che vuol dire 
udite e vedere non certo leggere e 
scrivere) in parte sta per apersi su 
gli scenan mediti della multimedia 
lltà Sentori e narraton possono na 
turalmente disinteressarsi di tutto 
questo e partonre capolavon co 
me è accaduto ancora In questi an 
ni per esempio con quell esordio 
fulminante che è slato Passaggio in 


IMIMLDI 

ombra di Maria Teresa Di Lascia 
Ma non c è solo questa strada e 
questo spazio Non so se ha ragio 
ne Felloni e la grande letteratura 
non può che essere postuma ma 
so che ce n è tanta (grande picco 
la o media chissà) che dialoga col 
propno tempo e con i suoi linguag 
gl C è la letteratura che coltiva le 
propne radici e la propna tradizio 
ne e quella che si confronta più di 
rettamente e immediatamente col 
pubblico dei contemporanei le lo 
ro attese e 1 loro gusti La letteratura 
è sempre vissuta di questa ambiva 
lenza ha scntto non solo fuori o 
contro i propri tempi ma anche 
dentro di essi E se smamsce qual 
cuna di queste sue virtualità si con 
danna non a essere postuma ma 
più semplicemente inconsistente o 
imlevante 

Per questo la nuova letteratura 
italiana va guardata con attenzio 
ne Senza farsi ingannare dai ricatti 
del nuovo da etichette ed etiche! 
taton con le asce ormai smussate 
dall uso Per esempio perché la cn 
tica tratta con sufficienza autori co 
me Stefano Benm e Daniel Pennac 
che a una nuova percezione abi 
tuata alla velocità alla trasversalità 
alla simultaneità danno nsposte al 
te e concrete cioè buoni libri che 
parlano anche il linguaggio dei 
propn tempi senza impovenre la 
scrittura sema ridurre la specificità 
e la profondità della letteratura 7 Ep¬ 
pure il successo di pubblico di que 
sii auton di qualità dovrebbe far n 
flettere insegnare qualcosa indur 
re alfa speranza sullo spazio e il 
ruolo della nan-ativa E perché non 
si possono ritenere interessanti allo 
stesso tempo espenenze diverse 
come quella di Sandro Veronesi 
che affida a vari generi di scrittura fa 
ricerca di una narrazione che co 
mumchi con la realtà dei nostri 
giorni o di Giulio Mozzi che in rae 
conti ben piantati dentro un luogo 
e un tempo precisi nprapone le 
grandi domande che la letteratura 
non può cessare in ogni epoca e a 
ogni generazione di porre o di au 
tori come Tiziano Scarpa Aldo No 



ve Nicolò Ammaniti che senza 
quel ngore mescolando alto e bas 
so oscillando emme cadute apro 
no porte dietro le quali ancora non 
sappiamo bene cosa ci sia forse il 
cedimento verso un gusto colomz 
zato e deteriore forse I azzeramen 
to di distanze memorie e differen 
ze senza le quali la letteratura non 
sopravvive ma forse un altro dei 
possibili pertugi da cui passano 
nuovi modelli di scnttura nuove ri 
sposte a una percezione modifica 
fa dai media dall elettronica dalla 
globalità 7 

Passaggi d’epoca 

Altri esempi e altri nomi si po 
Irebbero fare Ma davvero non è ìm 
portante nominare definire classi 
ficare Perché siamo m una di quel 
le epoche di passaggio in cui novità 
e confusione si intrecciano profon 
demente si sviluppano insieme 
mode e malintesi ma anche lin 
guaggi nuovi adeguati alle trasfor 
rnazioni materiali e mentali in cor 
so Con in più per la letteratura la 
sfida decisiva non diventare in 
un epoca che tecnologicamente e 
culturalmente tende a emarginare 
fa scnttura e la lettura il nostro alfa 
re dei motti non accontentarsi di 
custodire lo splendore della pra 
pna tradizione e nemmeno pre 
sentarsi come pura decorazione o 
ancora imlevante esercizio di stile 
magan fintamente trasgressivo Ma 
dimostrarsi piuttosto qualcosa che 
parla a ogni epoca e a ogni genera 
zione e anche con il loro linguaggio 
racconta le sue stane vecchie 


Furono ugonotti 
I primi «americani» 

Fu francese t ugonotto tt primo Insediamento 
europeo nelle Indie occidentali Lo ha scoperto un 
gruppo di archeologi americani a Parrts Island, un 
Isoiotto situato difronte alle coste della Carolina 
del sud SI chtamavaChariesfort, in onore di Cario 
IX di Francia e fu fondato nel 1S62 da Jean Ribaut, 
ugonotto navigatore. L’insediamento e di 45 anni 
piu antico rispetto alla piazzaforte Inglese di 
Jamestown in Virginia, e fu frutto di un regalo degli 
indiani a Ribaut,!! quale pensava di fondarvi una 
stabile colonia Come ha chiarito il prof DePratter 
archeologo capo del ritrovamento, Charlesfoite 
piu antico anche del precedente e già noto 
Insediamento spagnolo In Virginia Del quale pero 
ancora non sono state trovate tracce II progetto 
delcoloni ugonotti era quello di rimanere 
stabilmente nel luogo, controllandodlli II 
passaggio deigaleool spagnoli Aquesto scopo 
Ribaut tomo In patria dopo la fondazione, per 
trovare mezzi e nuovi coloni dlsposb ad 
attraversare l’oceano Ma una ribellione di quelli 
che erano restati irrise fine a tutto (francesi di 
Charlesfort decisero di rimettersi in mare e di 
rientrare in patria 


Non vado a Napoli 

mo ed iconoclasta noto per la sua dissacrazione 
del verbo freudiano 7 Da partecipante ai ouncialo 
ma che non sara a Napoli ne vi saranno Rita Levi 
Montatori e Sergio Givone vorrei nfleltere su que 
sto discusso convegno in quanto mi pare che esso 
rimandi a una tematica piu generale quella relati 
va alla possibilità di discutere posizioni diverse e 
piu m generale di dialogare tra militanti di conce 
ziom opposte quando queste concezioni s presen 
tano m termini di integralismo o di fondamentali 
snio Un paio di anni or sono ero stato invitato ad 
un confronto tra due posizioni quasi antitetiche 
quella della psicologia del profondo e quella delle 
basi biologiche del comportamento alla tavola ro 
tonda oltre a me e a Callien partecipavano Nicola 
Lai li e Antonello Armando che oggi a Napoli coor 
dinano due sessioni del convegno Nei confronto 
avevo sostenuto le mie tesi decisamente diverse da 
quelle del gruppo di Fagioli ma si era trattato di un 
confronto piu che civile tanto che Antonello Ar 
mando mi aveva proposto di ripelert I esperienza 
di Napoli 

I) convegno napoletano promosso dall lst tuto 
Orientale si è però man mano sempre piu focali? 
zato intorno alla persona e alla «celebrazione di 
Fagioli cosicché è apparso sempre piu difficile a 
quanti hanno una mentalità piu distaccata e scien 
tifica non sentirsi immersi in un contenitore che 
sembra in qualche modo determinare le caralten 
stiche dei partecipanti Avrei o avremmo dovuto 
pensarci prima e nfiettere sul fatto che andare a 
Napoli avrebbe significato «legalizzare» delle tesi e 
dei comportamenti quasi «mistici» 7 Probabilmente 
sì in quanto una tavola rotonda è diversa da un 
convegno con il suo apparato di casse di risonanza 
dei media un fatto che sottolinea sempre piu che 
I esserci significa milita o condividere Quest ulti 
mo punto stimola però delle riflessioni più genera 
li la prima sul rapporto tra cultura e media la se 
conda come ho già detto sulle possibilità di dia 
logo tra culture inconciliabili Per quanto riguarda il 
primo aspetto che si tratti di convegni come di libri 
o di riviste culturali si sta sempre piu verificando 
una vera e propria lotta darwiniana per la «visibil 
tà se non si riesce a «farsi vedere non si esiste e 
quindi I essere presenti sui media comsponde a un 
vero e propno segno di «essere in vita Ciò com 
porta delle regole non scntte ma ben evidenti co 
me I invitare ai convegni dei personaggi conosciuti 
o puramente di contorno il sollecitare degli spazi 
sui giornali o m televisione e cosi via il che com 
porta a sua volta il fatto che un anchorman o un 
giornalista di successo o uno stesso personaggio 
di contorno (parteciperà. ) possano «dare la vita» 
ad un evento culturale se non essere identific ati dal 
pubblico come gli stessi promotori di quell evento 
sulla base di un perverso circolo vizioso basato sul 
le «leggi» dell informazione Si può cosi finire per 
optare per non partecipare come avviene sempre 
più spesso all ultimo momento in quanto il «con 
torno» dell evento ha assunto via via una dimensio 
ne preponderante rispetto al tema la celebrazione 
può sopraffare la discussione 

Resta poi il secondo aspetto quello sul sogno un 
po illuministico di giungere ad una cultura condì 
visa m quanto razionale logica sempre piu mvc 
ce assistiamo alla connivenza di culture che radi 
cahzzale e improntate a un fondamentalismo ren 
dono impossibile qualsiasi scambio Ciò può venti 
carsi a livello di contrasta tra diverse discipline della 
psiche come tra concezioni laiche e fondamentali 
smi religiosi tra idee scientifiche e fedi scientifiche 
o appartenenze culturali II dialogo è quindi sem 
pre p u difficile se non rnpossibile 7 1 tentativi di en 
trare in contatto con i seguaci dei guru sono scon 
sigliabili e patetici 7 Oppure è più facile sperare di 
convertirli attraverso il fascino e i successi di un al 
tra concezione «vincente 7 Una scienza o una cui 
tura spettacolo potrebbero nsultare vincenti 7 Si 
tratta di una possibilità rischiosa in quanto replica 
conversioni e non convinzioni e oggi tra I ambi 
guo diffondersi delle conversioni in arliculo mortis 
prefenrei da laico che aumentassero le disqussio 
ni e i dubbi [Alberto Ollverlo) 


Gli strani metodi 

■ zionalizzato di sostanze psicotrope nei 
confronti di minon (spaccio per fotuna vnen 
tifo dal ministero che len ha negato di aver da 
to alcuna autouzzazione alla spenmentazione 
di psicofarmaci su alunni depressi) 

Ora facciamo un passo indietro Nel 1993 
Longanesi ha pubblicato un volume intitolato 
«F liberaci dal male oscuro Che cos è la de 
pressione e come se ne esce a firma di Serena 
ZoU e in qualità di specialista intervistato per 
260 pagine Giovanni B Cassano In quel volu 
me nella seconda parte cioè dopo la divulga 
zione senza contraddittorio delle teorie e dei 
metodi del prof Cassano figurano le tcstimo 
manze di un curioso assortimento di perso 
naggi (Mondami Citati Dorella Consolo Rod 
Steiger) che raccontano la propna esperienza 
con la depressione Tra essi con mia somma 
sorpresa figuravo anch io Mai vista ne sentita 
Serena Zoli in vita mia sotto il titolo Distimia 
I aristocrazia del dolore ( ,? ) raccontavo in 
prima persona gli affanni delia mia depiessio 
ne giovanile Stupito sulle prime ho pensato a 
uno sbaglio di persona ma poi ho «-scordato di 
avere concesso due anni prima a Cinzia Tarn 
(non alla Zoti) un intervista telefonica sul te 
ma della depressione pubblicata sul numero 
46di Millelibn nell ottobre del 1991 Confron 
tando i due testi e apparso chiaro che la 7oh 
aveva molto cialtronescamente rimaneggialo 
le mie nsposte alie domande di Cinzia Tarn 
aggiungendo snodi e frasi a invenzione e ca 
vandone il testo poi inserito a mia insaputa 
nel suo libro Dopo averci pensato un po al 
1 epoca ho deciso di lasciar perdere era un 
modo molto squallido d» fare libri ma l idea 
stessa di infognarmi in una causa o anche solo 
in una polemica pubblica con una persona del 
genere mi faceva -quello sì venire la depres 
sione Bè ho sbagliato a lasciar perdere II libro 
poi ha avuto un notevole successo come è ov 
vio dato l argomento che tratta ma non è que 
sto che conta quello che conta e che spinto 
dalla notizia letta len sul giornale sono andato 
a rileggere la premessa del prof Cassano nella 
quale egli auspica che il libro possa servire a 
ottenere aiuto per la costituzione di un Asso 
dazione per la cura dell ansia e della depres 
sione Con 1 Associazione ci si propone di so 
stenere giovani laureati mentevoli e bisognosi 
nel corso della loro formazione psichiatrica 
promuovere attività di ricerca studio e aggior 
namento su temi di interesse psichiatrico neu 
robiologico e neuropsicofarmacologico ecce 
tera Dnn Allarme A questo punto non si tratta 
più di tutelare la mia immagine cosa di cui 
non m interessa assolutamente nulla ma di 
chiamarmi fuori in modo totale da questa 
operazione Dunque mi vedo costretto a di 
chiarare perlomeno ai miei lettori dell Uni 
tà che m quel libro di Zoli Cassano io figli 
ro solo perché I autrice non ha avuto la de 
cenza di chiedermi il permesso di infilarmi 
ci che se me ìo avesse chiesto io non glielo 
avrei dato nemmeno sotto psicofarmaci poi 
che le teorie del Professor Cassano sulla de 
pressione mi fanno onore e che orrore se 
ciò che ho letto ieri su! giornale è vero mi 
fanno anche I Associazione denominata 
Idea e I eventuale sviluppo di quel progetto 
nelle scuole Spero di essere stato chiaro per 
quanto mi riguarda nel mio piccolo a que 
sto punto è questione di sottrarmi a un e 
ventuale correità [Sandro Veronesi] 
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ARTE IN ITALIA. La Quadriennale, il Pecci e gli «Incontri Intemazionali» 

Tra esclusi e no 
riecco gli anni 80 


Finalmente è arrivata la Quadriennale d’arte di Roma, 
grande rassegna che conclude la dodicesima edizione ini¬ 
ziata nel 1992. Si chiamerà «Profili» e offrirà un'ampia pa¬ 
noramica dell'arte italiana dagli anni Ottanta ad oggi. L’e¬ 
sposizione, che si aprirà a fine settembre, è stata presenta¬ 
ta ieri in una conferenza stampa da Lorenza Trucchi e Flo¬ 
riano De Santi. Contestazioni e polemiche da parte di un 
gruppo di artisti esclusi. 


■URICO OALLIAN 


■i ROMA. Tutti gli anni Ottanta sot¬ 
to gli occhi. La mostra Ultime gene¬ 
razioni , che conclude la Dodice¬ 
sima edizione della Quadrienna¬ 
le, Iniziata nel 1992 con la rasse¬ 
gna «Profili», e che s’inaugurerà 
l'ultima decade di settembre al 
Palazzo delle Esposizioni di Ro¬ 
ma, in sostanza potrà risultare 
davvero un'ampia panoramica 
dell'arte dagli anni anni '80 ad 
oggi. Ma con le «naturali» cancel¬ 
lazioni di giovani artisti d'avan¬ 
guardia quali, tanto per citarne 
alcune a dir poco clamorose, 
quelle di Paolo Canevari, Mauro 
Folci, Oliviero Rainaldi ma anche 
di altri, a favore di non meglio ci¬ 
tati artisti giovani, ineluttabilmen¬ 
te sconosciuti e di valore ancora 
tutto da accertare. Anni 80 dun¬ 
que, era «storica» artisticamente, 
ma solo per l'uso quasi smodato, 
«modaiola» di linguaggi espressivi 
caratterizzati da molteplici sinto¬ 
mi di ricerche. In fin dei conti 
quel che interessa alla Commis¬ 
sione selezionatrice è ricreare il 
clima cominciato nel 1977, quan¬ 
do bisognava rispondere alla na¬ 
scente e dilagante Transavan- 
guardla, sorta di ritomo all'ordine 
pittorico pregno q colmo di reali¬ 
smo e di post-espressiohismo, In¬ 
fatti proprio in quel periodo si 
evitano manifesti e gruppi e na¬ 
scono, fiorendo, individualità al 
di fuori da tendenze e movimenti. 
In ragione di questo rifiorire ge¬ 
nerazionale gli artisti potranno 
utilizzare, volta per volta, la scul¬ 
tura, l'Installazione, la pittura o la 
fotografia, il video o la perfor¬ 
mance. E l'atmosfera risulterà più 
fluida. Quasi positivamente eclet¬ 
tica, di «line secolo», Quindi la 
mostra sì propone, oltre che co¬ 
me campionatura significativa 
dell'arte oggi, anche come una 
sorta di laboratorio, di fabbrica. 

La presentazione alla stampa 
ha trovato parte del pubblico in 
disaccordo, e alcuni artisti inclusi 
o esclusi dalla rassegna in totale 
dissenso; quelli inclusi difendeva¬ 
no gli esclusi, naturalmente. Nella 
sua complessità, a pane ì mador¬ 
nali depennamenti di artisti im¬ 
portanti che hanno operato in 
quegli anni, l'intera Quadriennale 
comunque avrà modo e maniera 
di dimostrare le tesi di fondo: ri- 
cognizione ad ampio raggio di 
tutto quel fermento artìstico post- 
settantasettino, smaniosamente e 
vogliosamente dedito, oltre che a 


rifondare teorie estetiche e gesti 
artistici nuovi e originali», anche a 
«diventare» ricchi, economica¬ 
mente e opulenti consumistica¬ 
mente, (beninteso non tutti volle¬ 
ro questo stato di grazia terrena). 
Una visione d'insieme, si pensa, 
gradevole e storicamente contra¬ 
stante, a tal punto che riuscirà a 
creare polemiche a non finire, so¬ 
lo grazie a una parte della Com¬ 
missione, Lorenza Trucchi in te¬ 
sta, sempre più raffinata cultrice 
di atmosfere poetiche che nella 
loro rarefazione assumono sem¬ 
pre più l’aspetto della sana e vera 
poesia, quella vera, ultima che 
passa per il verso di Campana, 
Ungaretti, Montale, e il colore di 
Mafai e la materia di Burri (fatal¬ 
mente per quanto riguarda gli 
stranieri è elegantemente natura¬ 
le in tei l'affetto profondo che la 
lega alia pittura di Francis Ba¬ 
con). 

In fondo quel che è successo 
ieri nella sala della Protomoteca 
speriamo sia servito almeno a da¬ 
re la certezza che in fin dei conti 
non è tanto il partecipare ma il 
vincere, quasi quasi, il risultato 
maggiore che è stato raggiunto 
proprio da chi non è stato chia¬ 
mato alla mensa degli dei La 
moda di fine secolo è presenzia¬ 
re, essere dappertutto, farsi nota¬ 
re per esporre, ma non la propria 
pelle, il bagliore, il frammento del 
proprio racconto pittorico, tecno¬ 
logico, bensì la voglia di raggiun¬ 
gere il successo. Economico na¬ 
turalmente. Si è come stabilito tra 
opposte fazioni artistiche (vere e 
proprie negazioni di barricate ar¬ 
tistiche, perché non hanno nulla 
a che fare con quelle di cinquan¬ 
tanni fa, gloriose lotte fratricide 
tra realisti e astrattisti) un patto 
segreto per essere presenti a tutti 
i costi, come nelle sane graduato¬ 
rie per punteggi nei provveditorati 
e nei concorsi a catttedre. Patto 
segreto che vuole le sue leggi im¬ 
mutabili: leggi di mercato nel cer¬ 
chio che si stringe storicamente 
sempre più dappresso; galleria, 
collezionista, mercante, critico e 
mediatori d'asta. D'altronde co 
me sosteneva Duchamp sono 
sempre gli altri che non fanno la 
storia, ed in questa pletora di de¬ 
coratori, stuccatori, designer che 
lottano per un posto al sole nei 
palazzi all'ombra dell'arte, il son¬ 
no dell'esclusione non forse è 
men duro? 



Più artisti, meno assessori e stilisti 


Come se la passa l’arte contemporanea in Ita¬ 
lia? Rispondono i responsabili di due prestigio¬ 
se istituzioni: Bruno Corà, direttore del Museo 
Pecci di Prato e Graziella Lonardi, segretario 
generale degli Incontri intemazionali d'Arte. 


RINATO PALLAVICINI 


■ «La situazione italiana è quella 
di chi vive sull’orlo di un vaso. Se la 
fortuna e l’iniziativa dei pochi che 
operano in Ualiaci aiutano,caschia¬ 
mo dentro il vaso dell’Europa. Se no 
precipitiamo fuori». Il vaso è quello 
dell'arte contemporanea e la meta¬ 
fora è di Bruno Corà, direttore del 
Museo Pecci di Prato, una delle po¬ 
che istituzioni italiane che si occupa¬ 
no, appunto, di arte contempora¬ 
nea. Che è poi la cenerentola tra le 
tante cenerentole che si aggirano nel 
regno della cultura. Poche istituzio¬ 
ni, pochissimi spazi, nessuna legge 
specifica. Restano gli operatori, gal¬ 
leristi, critici e responsabili di musei 
e associazioni a portare avanti un 
difficile compito. «Abbiamo pochis¬ 
sime chances - ribadisce Bruno Co¬ 
rà - anche perché non abbiamo 
un costume, un’educazione all’ar¬ 
te contemporanea; ci sono poche 
cattedre di questa disciplina e le 
accademie di belle arti languono 
nell'impasse se diventare diparti¬ 
menti universitari o no. il rischio di 
cadere fuori dal vaso e di soccom¬ 
bere di fronte all'Europa è serio» 
Un’analisi che trova d’accordo 


anche Graziella Lonardi, fondatri¬ 
ce e segretario generale di Incontri 
intemazionali d’Arte, un'associa¬ 
zione nata nel 1970 e che ha orga¬ 
nizzato mostre storiche come Vita¬ 
lità del Negativo e Contemporanea. 
«Sì, l’arte contemporanea è assen¬ 
te dalle voci pubbliche ufficiali, 
non ci sono musei e strutture: 
quello di Valle Giulia, a Roma, 
non si sa se è più dell’ 800 o del 
’900. Ci sono il Castello di Rivoli e 
il Pecci di Prato, ma non bastano. 
Servirebbero grossi laboratori, do¬ 
ve organizzare mostre, incontri, 
centri come in Germania e in 
Francia, vere kunsthalle. Esportia¬ 
mo mostre all’estero, in musei im¬ 
portanti come il Moca e il Moma 
ma anche qui in Italia dovremmo 
avere la possibilità di offrire spazi 
e sedi adeguate». 

Servono dunque spazi, possibili¬ 
tà, qualche regola e qualche buo¬ 
na legge. A cominciare dalla defi¬ 
scalizzazione. «Gli sponsor - dice 
Graziella Lonardi - sembrano poco 
interessati ai contenuti delle opere 
o delle manifestazioni che pro¬ 
muovono e quando concedono 


dei soldi sembra che facciano 
un’elemosina. In altri paesi, a co¬ 
minciare dagli Usa, c’è un grande 
entusiasmo, anche perché è possi¬ 
bile detrarre dalle tasse investi¬ 
menti e donazioni». Bruno Corà, 
de) museo Pecci, insiste però sulla 
serietà della programmazione e su 
una riconquistata autonomia di 
proposte: «Non possiamo conti¬ 
nuare a nciclare pacchetti di mo¬ 
stre e programmi meditati e pro¬ 
gettati altrove e diventare terreno 
di scorribande altrui. Certo non ci 
dobbiamo chiudere nei confronti 
degli altri paesi, ma occorre insi¬ 
stere sulla nostra capacità di pro¬ 
porre mostre pensate e ideate in 
rapporto stretto con gli artisti e con 
le opere d’arte. Voglio dire - preci¬ 
sa il direttore del Pecci - che c’è bi¬ 
sogno di una riflessione da fare 
sull’ingresso nel territorio dell’arte 
di specificità e di soggetti che non 
sono arte: arti industriali, applica¬ 
te, stilisti di moda. Sembra proprio 
che nell’arte tutti ci mettano boc¬ 
ca, mentre invece penso che l’arti¬ 
sta sia ancora un ricercatore segre¬ 
to che ha la sua alchimia, la sua 
modalità operativa che richiedono 
uno sforzo di interpretazione per 
ricostruire questo processo e offrir¬ 
lo al pubblico. Certo - continua 
Corà - non penso che il mondo, il 
mondano non possano entrare 
nell’arte, ma lo devono decidere 
gli artisti, e formularlo attraverso 
un linguaggio» 

Troppa confusione attorno al¬ 
l’arte e all’opera d’arte, una confu¬ 
sione che è poi l’espressione di 
frenesie ed appetiti, anche di mer¬ 
cato. Il mercato, del resto, concor¬ 


dano sia la Lonardi che Corà c’è 
sempre stato, anche all’epoca dei 
Medici. «Anch’io insisterei sul rigo¬ 
re - dice Graziella Lonardi - ; non è 
possibile che tre Regioni facciano 
la stessa mostra. Se una mostra è 
bella e fatta bene che faccia il giro 
dell’Italia: insomma meno prota¬ 
gonismi di assessorati. E poi oc¬ 
corre separare e distinguere; mi* 
schiafe tutto, arte, costume, cine¬ 
ma ecc non aiuta. Vanno bene Je 
mostre didattiche come quelle di 
Palazzo Grassi, ma i piani vanno 
tenuti ben separati e distinti». 

Dal mercato e dal privato al 
pubblico, alla politica dei beni cul¬ 
turali. «Mi auguro che il nuovo mi¬ 
nistro e le nuove strutture - dice il 
direttore del Pecci - siano degli in¬ 
terlocutori sensibili. È indispensa¬ 
bile per un paese come l’Italia che 
ha sempre dato un alto contributo 
alla cultura artistica. Del resto se 
agli artisti si offrono delle opportu¬ 
nità loro non si tirano indietro. In 
occasione del summit di Firenze 
dell’Unione europea, collochere¬ 
mo una serie di opere alla Fortez¬ 
za da Basso: sono dei grandi inter¬ 
venti sui bastioni del Sangallo, di 
Daniel Burin, Kounellis, Panama- 
renko, Mattiacci, e ci saranno an¬ 
che cose di Burri e di Fontana. È la 
testimonianza delia presenza e 
della vitalità dell’arte contempora¬ 
nea in questo territorio. Se uno vie¬ 
ne in Toscana in questi giorni, tro¬ 
va tre, quattro eventi, dalla mostra 
di Enrico Villa a quella di Enrico 
Castellani al Fabbroni di Pistoia: è 
un tentativo di rendere organico il 
ventaglio delle proposte, sostenuto 
dal contributo importante della 


Regione che per il prossimo trien¬ 
nio ha posto l’arte contemporanea 
ài centro dì un progetto pilota. Ag¬ 
giungerei - conclude Bruno Corà - 
che mi sembra giunto il momento, 
tra noi operatori, di fare quadrato, 
di riunirsi per formare un gruppo 
di pressione intellettuale che abbia 
credito e udienza presso la classe 
politica». 

Vitale 11, rapporto con il territorio 
e còn ^istituzioni anche per Gra¬ 
ziella Lonardi degli Incontri inter¬ 
nazionali d’Arte: «Serve davvero 
una politica di arte sociale - con¬ 
ferma - e anche noi ci muoviamo 
in questa direzione, anche se con 
qualche difficoltà in più, rispetto a 
Prato. Dopo la storica esperienza 
di Palazzo Taverna a Roma, conti¬ 
nuiamo con Spoleto e oggi tentia¬ 
mo di costruire qualcosa di solido 
in Campania. A Capodimonte 
operiamo da tre anni e alla fine di 
quest’anno, al terzo piano del mu¬ 
seo, apriremo una collezione di 
arte contemporanea, la prima in 
un museo storico. Ma vorremmo 
di più, portando avanti progetti per 
piazze e fontane, affreschi per le 
chiese: insomma una vera politica 
dell'arte che produca opere che 
restino alla città e ai suoi abitanti. 
A Roma, da dove è partita questa 
esperienza - continua Graziella Lo¬ 
nardi - chiederei uno spazio per 
poterci sistemare un archivio, una 
biblioteca. Ci sono opere, mostre 
intere, come quella su Roma inter¬ 
rotta che sono pronta a donare fi¬ 
no dai tempi dei sindaco Argan; 
ma non trovo nessuno che la vo¬ 
glia. Chissà se ci riuscirò per il Giu¬ 
bileo?». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Noi prigionieri 

do su pattini infernali. È libertà questa? O è sem¬ 
plicemente permissivismo dell'autorità prepo¬ 
sta all’ordine pubblico? È lecito schiamazzare 
quando la genie che lavora ha bisogno di dormi¬ 
re? E imbrattare tutte le pareti disponibili, pub¬ 
bliche e private, con scritte che pare siano simili 
nella grafica in ogni metropoli? Mi è stato detto 
che si tratta di una protesta collettiva. K, il disa¬ 
gio è grande, il male di vivere spesso feroce, ma 
diventa peggiore quando ogni momento, anche 
Il più bello delia vita, è mortificato dall'assedio 
della maleducazione, un tramonto sulla spiag¬ 
gia come una passeggiata nei boschi, tra i rifiuti 
di chi ci ha preceduto, lo ministro della Pubblica 
istruzione rischierei l’impopolarità, ma ripristi¬ 
nerei nelle scule norme di comportamento ob¬ 
bligatorie; perché insegnare a chi non ha la de¬ 
cenza di rispettare il luogo in cui dovrebbe im¬ 
parare a crescere? Cedere su lutto, dagli orari 
dette discoteche all'arroganza verbale, è un er¬ 
rore; da giovani si ha bisogno di padri, necessità 
di guide, e da adulti il rispetto dell'altro non può 
essere facoltativo. O finiremo, nel pianto gene¬ 
rale, di nutrire di rose gli asini. Cile ragliano e 
scalciano, ma non capisco perché e come gli è 
capitata l'avventura della vita. Gli uomini do¬ 
vrebbero saperlo; cominciamo a dirglielo fin da 
piccoli che la propria libertà non deve ledere 
quella altrui. Se non si vuol finire, da grandi, di 
perdere la propria. [Gina Lagorlo] 


LUTTO 

Morto Raicich 
già direttore 
del Viesseux 

■l È scomparso ieri Marino Raicich, intellet¬ 
tuale del Pei, uno dei protagonisti della riforma 
della scuola italiana. Fiumano d’origine poi tra¬ 
sferitosi a Firenze, entra fin dall’inizio nel partito 
comunista, nel clima del secondo dopoguerra. 
Umanista, finissimo conoscitore della lingua la¬ 
tina e greca, era stato docente di materie lettera¬ 
rie nei licei, nonché autore di volumi storiografi¬ 
ci sulle problematiche scolastiche dell’Italia 
post-unitaria. 

Attivissimo nella commissione scuola del Pei, 
era stato deputato per tre legislature lavorando, 
in Commissione alla Camera dei deputati, alla 
riforma della scuola media superiore. Aveva di¬ 
retto la rivista «Riforma della scuola», e una pre¬ 
stigiosa Istituzione fiorentina come il Gabinetto 
Viesseux. Amava spesso ripetere su di sé: «Sono 
un beniamino della vita», alludendo al fatto di 
essersi sempre trovato nelle circostanze più feli¬ 
ci per un uomo della sua natura e formazione. E 
quindi all’opportunità di potersi occupare di 
scuola e di politica culturale Sempre a contatto 
con amici e collaboratori qualificati, e con tema¬ 
tiche stimolanti. 


BENI CULTURALI 

Veltroni: «Tucci, 
un emeroteca 
da salvare» 

■ NAPOLI II vice presidente del Consiglio 
Walter Veltroni è intervenuto sulla vicenda della 
Emeroteca-Biblioteca Tucci di Napoli, il cui ser¬ 
vizio di consultazione è stato sospeso dopo 89 
anni. All’origine della chiusura, la decisione del¬ 
l'Ente Poste di impiegare per ii servizio di recapi¬ 
to otto operatori postali che da oltre dieci anni 
svolgevano funzioni di bibliotecari. In una lette¬ 
ra inviata al ministro delle Poste Antonio Macca- 
nico, Veltroni ricorda che l’Emeroteca, collegata 
al Sindacato Napoletano Giornalisti Corrispon¬ 
denti, è depositaria di migliaia di periodici e 
quotidiani di «notevole importanza anche sotto 
il profilo storico», nonché di circa 150 mila volu¬ 
mi. «Un patrimonio di giornali e libri - senve Vel¬ 
troni - posto a disposizione del pubblico ed in 
particolare di ricercatori e studenti Anche come 
ministro per i Beni Culturali - aggiunge Veltroni - 
non fiosso che essere preoccupato per la sottra¬ 
zione di una biblioteca, anche se non di proprie¬ 
tà pubblica, alla fruizione collettiva». Veltroni 
chiede a Maccanico di verificare resistenza di 
una soluzione «idonea ad assicurare la normale 
apertura dell’Emeroteca-Biblioteca Tucci». 
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Come conciliare scienza e economia 

Un telescopio 
molto conveniente 


numcomcini* 

È nolo che spesso l'Italia non costruzione di un telescopio di tec- 
riesce ad ottenere adeguati ritorni nologia avanzata il cosiddetto Mtt, 
dai propri contributi a organismi in- con uno specchio di tre metri e 
temazionaU, Un esempio del tutto mezzo di diametro (il telescopio 


diverso viene dalla ricerca astrono- Galileo è sotto alcuni aspetti una re¬ 
mica a terra. Di questo si è discusso plica di questo telescopio ma con 


in un incontro tenutosi i giorni scor¬ 
si vicino a Monaco di Baviera nella 
sede dell’osservatorio europeo Uso, 


importanti ulteriori sviluppi). An¬ 
cor più importante fu la successiva 
decisione Eso di procedere alla co- 


organizzato congiuntamente con struzione di un complesso di 4 tele- 
l'ambasciata italiana di Bonn. Se» scopi del diametro di circa 8 metri 
po dell'incontro, che ha visto coin- ciascuno, il Veiy Large Telescope 
volti ricercatori e numerosi rappre- (Vlt) che verrà installato pure esso 
sentanti dell’industria nazionale, sulle Ande cilene nel corso dei 
era quello di fare il punto sui note- prossimi anni. Forte dell'esperien- 
voli ritomi scientifici e industriali za precedente e anche della coni¬ 
che l’Italia ha avuto dopo l’adesi» pelenza acquisita nell’ambito degli 
ne all’Eso e gettare le premesse per altri programmi nazionali, le indu- 


le (uturecollaborazioni. 


strie italiane sono riuscite ad otte- 


La moderna ricerca astronomic a nere dall’Eso su base puramente 
necessita di grandi attrezzature la competitiva alcune delle principali 
cui realizzazione coinvolge tecno- commesse industriali. Queste han- 
logie avanzate in settori diversi, dal- no riguardato prevalentemente 


la meccanica all'informatica, dal¬ 
l'ottica all’elettronica e cosi via. Le 


aspetti meccanici. Il primo dei 
qùattro telescopi può attualmente 


/ */ \ 


stesse tecnologie sono poi spesso essere ammirato presso uno stabili- 
sfruttate in molti settori applicativi, mento a Milano dell'Ansaldo, l’in- 
Flno a circa 15 anni fa, malgrado dustria che ha tenuto le fila di un 
un'atttma tradizione, strumenti apposito consorzio nazionale. Du- 
avanzati non erano praticamente rante l’incontro di Monaco è stato 
nrrpssihiti nuli studi» possibile rilevare non 

solo i notevoli vantaggi 
scientifici ma anche 
quelli economici. A 
fronte di un nostro 
contributo di circa 80 
miliardi versato all'Eso 
per la costruzione del 
Vlt, l’Italia ha ottenuto 
finora ritomi per circa 
115 miliardi. Notevoli 
sono state anche le ri¬ 
cadute di prestigio e di 
indotto tecnologico da 
trasferire ad altri setto¬ 
ri. È prevedibile che 
una situazione tale si 
verificherà anche nella 
costruzione del grande 
binocolo Lbt, ora che 

____ r . questo progetto è en- 

che questa organizza- trato nella fase realiz- 

zione aveva costruito sulle Ande ci- zativa dopo armi di progettazione 
lene In condizioni ambientali idea- condotta con forte partecipazione 
li, italiana. Quasi certamente anche a 

Nella consapevolezza che l'ade- questo progetto aderirà anche la 


avanzati non erano praticamente 
accessibili agli studi» 
si Italiani. Ne derivava 
la necessità di recupe¬ 
rare un forte ritardo ri¬ 
spetto agli Stati Uniti e 
anche rispetto a vari * 
paesi europei. Solo 
nel 1982 la pressione 
della comunità scien¬ 
tifica e un efficace ne¬ 
goziato condotto dal¬ 
l’attuale ambasciai» 
re a Bonn Umberto 
Vattani fecero si che'ci 
fosse una formale 
adesione del nostro 
paese all'Eso, In que¬ 
sto modo gli astron» 
mi italiani furono fi- , 
nalmente in grado di 
utilizzare I telescopi 
che questa organizza¬ 
zione aveva costruito sulle Ande ci¬ 
lene In condizioni ambientali idea¬ 
li. 

Nella consapevolezza che l'ade¬ 


sione a programmi super nazionali Germania. Fra qualche anno quin- 
può portare benefici nella misura di gli astronomi italiani avranno la 


in cui parallelamente si sviluppa un 
programma nazionale, l'ingresso 
all'Eso fu accompagnato dalla ela¬ 
borazione di un piano complessivo 
di sviluppo,Esso prevedeva fra l’al¬ 
tro la costruzione di un telescopio 
nazionale (Il cosiddetto Galileo dì 
prossima Inaugurazione alle Cana¬ 
rie) e una collaborazione con isti¬ 
tuzioni americane per la progetta¬ 
zione e costruzione di un telesc» 
pio di nuova concezione, un gigan¬ 
tesco binocolo munito di due spec¬ 
chi di oltre 8 metri ciascuno, il Lar¬ 
ge Binocular Telescope (Lbt). Con 


possibilità di usufruire dei due mag¬ 
giori telescopi al mondo per lo stu¬ 
dio di ambedue gli emisferi della 
volta celeste. Un punto su cui biso¬ 
gna tuttavia riflettere, sulla base del¬ 
l'esperienza fatta con l'Eso e degli 
altri programmi, è che il nostro pae¬ 
se non partecipa ancora sufficien¬ 
temente alla costruzione della stru¬ 
mentazione annessa ai moderni te¬ 
lescopi, con molteplici Implicazio¬ 
ni per tecnologie avanzate crociali 
in settori applicativi. C'è da augu¬ 
rarsi che anche in questo campo 
possano presto aversi positivi svi- 


queste iniziative e altre ancora nel luppi. Un passo in tal senso è stato 
campo della radioastronomìa pre- fatto molto recentemente con la 
se dal Cnr, la comunità italiana si è creazione di un consorzio fra osser- 
ben Imposta sulla scena scientifica valori astronomici dedicato a que- 
intemazionale e si è giunti ad un’ef- sti aspetti, previsti anche da un de- 
(Icace, concreta sinergia fra ricerca- creta legge attualmente in fase di 
tori e mondo della tecnologia. D» conversione in Parlamenta, 
po l’adesione all'Eso infatti l’Italia 'Direttore dell'Osservatorio astro- 
la immediatamente coinvolta nella fisico di Arcetri 
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HABITAT II. Traffico caotico nelle megalopoli del futuro 
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L’ingorgo mondiale 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMBO « ASSOLI 


■ ISTANBUL In un quartiere della 
cittadina tedesca di Friburgo si può 
andare a vivere solo sottoscrivendo 
un contratto che impegna il nuovo 
arrivato a rinunciare all'automobile 
per tutto il tempo in cui vivrà lì. Do¬ 
vrà, quindi, andare a piedi. 

A Ouagadougou, capitale dello 
, Stato africano del Burkina Faso, met 
1 à della popolazione non può per- 
I mettersi nessun mezzo di trasporto: 
una bicicletta costa l'equivalente di 
250mila lire, sei mesi di salario. Do¬ 
vrà, quindi, andare a piedi. 

Queste due città rappresentano 
bene gli estremi di un enorme pro¬ 
blema che le città del pianeta si tro¬ 
vano ad affrontare e ancor più do¬ 
vranno risolvere domani quando, 
con l’aumento della popolazione e a 
prescindere da questo, l'esigenza di 
muoversi moltiplicherà la richiesta 
di mezzi di trasporto. 

A Istanbul, primo incontro mon¬ 
diale sulle mega città del futuro pros¬ 
simo, si sono fatti i conti e si è scoper¬ 
to che sul nostro pianeta ogni minu¬ 
to muore una persona per un inci¬ 
dente stradate per un totale di mez¬ 
zo milione all'anno. Che questa per¬ 
sona è, nel 90% dei casi un pedone o 
un ciclista, nel 33% dei casi un bam¬ 
bino, quasi mai un automobilista 
(che è invece l’investitore). Che i 
trasporti motorizzati producono il 
22% delle emissioni totali dell’anidri¬ 
de carbonica, gas decisivo per l’ef¬ 
fetto serra, e che rappresentano il 
58% del consumo mondiale di petro¬ 
lio con la prospettiva di raddoppiare 
i consumi nei prossimi venti anni, 
grazie soprattutto alla spinta prove¬ 
niente dai paesi asiatici. E tutto que¬ 
sto per andare sempre più piano. 


Come ha spiegato qui alla conferen¬ 
za Walter Hook, dell’lstitute for Tra- 
sportation and Developement Poli- 
cy, Usa, «La velocità di circolazione 
diminuisce nella maggior parte dei 
paesi del mondo. Nei paesi dell’O- 
cse, quelli più sviluppati, la velocità 
media di spostamento urbano è di¬ 
minuita nelle ore di punta dai 37 km 
orari del 1980 ai 30 km all'ora del 
1990». 

Naturalmente, nelle megalopoli 
dei paesi poveri, la velocità è ancora 
minore. Con un paradosso, rivelato 
da uno studio della Banca mondiale: 
le strade di queste città sono più con¬ 
gestionate di quelle dei paesi ricchi 
nonostante che le auto siano aume 
ntate di meno rispetto all’Europa o 
agli Usa. Il fatto è che questi ultimi le 
strade le hanno fatte, i paesi poveri 
molto meno. 11 futuro visto da Istan¬ 
bul parla però di un forte aumento 
delle auto nei paesi emergenti. In Ci¬ 
na, ad esempio, sono le stesse auto¬ 
rità che, a Pechino e in altre città, vo¬ 
gliono ridurre gli spostamenti con la 
non inquinante bicicletta dal 58% su 
1 totale degli spostamenti di oggi (un 
record) al 25% nel 2010 aumentan¬ 
do invece i tragitti in taxi e in auto pri¬ 
vate dal 7% al 16%. E così in altre città 
asiatiche: il loro futuro è sempre più 
automobilistico. 

Nel frattempo, però, la crisi delle 
finanze statali ha provocato un peg- 
giormento dei bilanci delle aziende 
dei trasporti pubblici e un peggiora¬ 
mento dei servizi assieme ad un au¬ 
mento delle tariffe. «Così - ha detto 
Oscar Figueros, dell'Università catto¬ 
lica del Cile - il deterioramento della 
qualità del trasporto collettivoè dive¬ 
nuto un argomento chiave per com¬ 


prare un'auto privata che contribui¬ 
sce però al rallentamento del traffico 
e quindi alla crescita del costo dei 
trasporti pubblici sempre più lenti. 
Un vero circolo vizioso». 

In questi giorni abbiamo disegna¬ 
to le megalopoli come il pericolo di 
ritrovarsi in gironi danteschi: in un gi¬ 
rone manca l'acqua nell’altro i quar¬ 
tieri sono slums, in un altro ancora le 
strade sono intasate, pericolose e in¬ 
quinanti. Lo sforzo della conferenza 
di Istanbul è disegnare però anche la 
via d’uscita dai gironi infernali. Per i 
trasporti, le ricette sono interessanti, 
anche se forse un po' tardive. Per in¬ 
cìso, la Banca mondiale che è venu¬ 
ta a parlare di adeguamento dei 
prezzi dei trasporti pubblici, dovreb¬ 
be ricordarsi che dal 1983 al 1993 i 
suoi finanziamenti (oltre 62 miliardi 
di dollari) per i trasporti sono andati 
per il 60% alla costruzione di strade e 
persolo il 12% agli autobus pubblici. 

In ogni caso, ecco le proposte. Pri¬ 
mo, aumento degli investimenti nel 
settore del trasporto pubblico, favo¬ 
rendo quello su rotaia (gli autobus, 
è stato detto, debbono essere conce¬ 
piti come strumento per far diminui¬ 
re il traffico, non come un’aggiunta 
al già caotico traffico privato cittadi¬ 
no) . Secondo: costruire piu piste ci¬ 
clabili, riservare ampi spazi delle 
strade ai pedoni e realizzare più iso¬ 
le pedonali dedicate agli acquisti 
("traffic free shopping Street"). Ter¬ 
zo: costruire zone direzionali omo¬ 
genee e concentrate al cui interno 
sia possibile spostarsi con il traspor¬ 
to pubblico o a piedi. 

Ci piacerebbe vedere qui i rappre¬ 
sentanti delle associazioni dei com¬ 
mercianti che in Italia si oppongono 
strenuamente alla chiusura dei cen¬ 
tri storici. 


COME Ci Si 
MUOVE 
NELLE CITTÀ 
ASIATICHE 
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Manoscritto 
teoria relatività 
al museo di Israele 

Il manoscritto originale della teoria 
della relatività di Albert Einstein è 
stato esposto per la prima volta al 
mondo ieri al museo di Israele che 
ne è divenuto il propnetario Un 
portavoce del museo ha detto che 
i! manoscritto, di 72 pagine, conte¬ 
nente la celebre formula E=mc2 è 
stato scotto da Einstein in tedesco 
nel 1912, sette anni dopo la pub¬ 
blicazione della prima versione 
della teoria della relatività da lui 
successivamente modifeata. Se¬ 
condo il portavoce, è l’unico ma¬ 
noscritto esistente di Einstein, sui 
quale sono ancora evidenti i segni 
di correzioni e cancellature fatte 
dall’autore. 

Aids: vive idi più 
chi contrae il virus 
da giovane 

Chi ha contratto il virus dell’Aids in 
età più giovane sopravvìve più a 
lungo di chi è stato contagiato dai 
55 anni in su. Lo ha rivelato uno 
studio condotto dagli esperti del 
Fondo imperiale per la ricerca sul 
cancro, Unità epidemiologica, e 
del Centro di Oxford per l’emofilia. 

I risultati della ricerca sono stati 
pubblicati sull’ultimo numero del¬ 
ia rivista medica The Lancet. Gli 
scienziati hanno preso in esame 
1.216 emofiliaci che avevano con¬ 
tratto il virus HIV all’inìzio del de¬ 
cennio scorso tramite trasfusioni di 
sangue. E hanno riscontrato che 
entro i cinque anni dal momento 
del contagio, sono ancora vivi il 
98% di coloro che sono stati infet¬ 
tati a 15 anni o prima, il 94 per 
cento di quanti sono diventati sie¬ 
ropositivi fra i 15 e i 34 anni, 1*86 
per cento di quelli che sono stati 
contagiati fra i 35 e i 54 anni, sol¬ 
tanto il 46 per cento di coloro che 
hanno contratto ii virus dai 55 anni 
in poi. 

II ministero 

non autorizzò l’uso 
di psicofarmaci 

In merito ad alcuni articoli pubbli¬ 
cati su alcuni giornali, l'ufficio 
stampa del ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione rende nota che «non 
c’è stala alcuna autorizzazione mi¬ 
nisteriale a sperimentare l'uso di 
psicofarmaci nelle scuole né sussi¬ 
steva o sussiste intenzione alcuna 
a tale riguardo». Il ministero, come 
già scritto su L'Unità «si è limitato a 
concedere il richiesto patrocinio 
ad un convegno che era finalizzato 
ad intorniare il personale della 
scuola e le famiglie su come rico¬ 
noscere e contrastare le situazioni 
di disagio giovanile A tale conve¬ 
gno erano stati invitati a partecipa¬ 
re docenti universitari delle diverse 
specialità ed esperti di istituzioni 
pubbliche e private per dibattere 
un tema di indubbio interesse per 
la scuola in un’ottica di affermato 
pluralismo culturale. Anche a se¬ 
guito dei risultati di tele convegno - 
si legge infine nella noia - sono se¬ 
guiti corsi di aggiornamento in al¬ 
cune scuole di Roma neH’ambilo 
delle iniziative previste per l'educa¬ 
zione alla salute, con l’obiettivo di 
aiutare i docenti a realizzare un’ef¬ 
ficace e produttiva relazione didat¬ 
tica con gli allievi, con finalità, per¬ 
tanto, eslcusivamente educativo- 
didattiche». 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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Il Ceniro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l'Italia. 

SITUAZIONE: al suolo è presente un campo di 
pressione alta e livellata in fase dì ulteriore conso¬ 
lidamento, mentre in quota una dettole circolazio¬ 
ne depressionaria mantiene condizioni d'instabilità 
sulle regioni meridionali, 

TEMPO PREVISTO: sulla Sicilia e sulle coste ioni¬ 
che cielo irregolarmente nuvoloso con tendenza a 
rapido miglioramento già dalla mattinata. Sereno o 
poco nuvoloso sul resto del paese con addensa¬ 
menti pomeridiani, più probabili in prossimità dei 
rilievi ove non sì escludono dei locali rovesci. Al 
primo mattino e dopo il tramonto sulle zone pia¬ 
neggianti la visibilità risulterà ridotta per foschie 
dense. 

TEMPERATURA: in lieve aumento al sud. 


VENTI: deboli di direzione variabile o a 
brezza, nel pomeriggio, lungo te coste. 

MARI: tutti quasi calmi o poco mossi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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IL SET. Nelle Valli di Comacchio, il regista catalano parla del film con la Marini 


«Non chiamatemi mortadella, 

10 mi sento un bel mascarpone» 

£ Valeri. Marini laverà star La scena e tutta sua, anche fuori dal set La sua 
spontaneità e le domande dei cronisti mettono in ombra anche il regista Bigas 
Luna, che si limita ad accogliere il suo capo sulla spalla, come potrebbe fare 
un padre premuroso o un amante attempato Si ribella, ridendo, solo quando 

11 legista catalano la paragona alla mortadella bolognese, scoperta di recente 
e definita .'semplicemeirte divina» «Semmai sono come un mascarpone 
ribatte Valeria ma con gli amaretti Lo fanno solo qui e me lo mangio pure a 
colazione sono una buongustaio, io» Bigas Luna accetta il suggerimento 
«Massi, va bene anche il mascarpone» 

Valeria rivolge la paiola a Stefano Dlonisi, chiamandolo «il mio fratellino», e 
Investe Jorge Petugoma con la sua biondissima chioma (una loro scena 
erotica e stata il piatto forte, qualche giorno fa, degii incontri professionali di 
Chlanciano, dove il trailer di «Bambola» commentato dall’omonima canzone 
di Patty Pravo e stato gettonatisslmo) Si lamenta un po’, ma non troppo (pare 
proprio che la moderazione sia la sua nuova parola d’ordine), di un incidente 
sul set: «Sono caduta eia caviglia mi fa ancora male, ma non fa nulla» e sorride 
abbassando gli occhioni «Prima ero una donna immagine, ora sono piu 
profonda EragiuntoflmomentodiambiareeringrazioBigaschemiha 
offerto questa occasione» Aproposltodiregisti,Valeriadicechegirarele 
scene erotiche non le provoca alcun imbarazzo «perche Bigas non fa erotismo 
gratuito», mentre non e pentita di non aver lavorato con Tinto Brass «Mi ha 
offerto un ruolo due anni fa, ho rifiutato Secondo me lui sta sprecando il suo 
talento» Ha invece parole affettuose, la Marini, per Anita Ekberg, che nel film 
interpreta la sua mamma e che non eri presente ieri all’incontro con i 
giornalisti «Anita e molto simpatica Quando sono andata nel suo camerino e 
le ho detto "sono venuta a prendere lezioni di divismo”, mi ha risposto 
"Macché divismo e divismo!’’» 

Il tempo riservato ai giornalisti per le interviste ormai e finito Solo un'ultima 
chicca Interamente dedicata al Delta, al suoi paesaggi e alla cucina «Ci 
vedlamoa Comacchio, ci ripetiamo spessissimo tra noi e lo slogan che 
abbiamo coniato sul set appositamente per questi luoghi fantastici, che 
purtroppo conoscono solo gli amatori» OC Ve 

«Valeria, Bambola 
tutta da mangiare» 
Parola di Bigas 



ValeriaMarìnlsulsetdetfilm «Bambola» Ansa 



Bigas Luna Paolo Tre 


m COMACCHIO Cravattone a pois 
bretelle sull immacolata camicia 
bianca e un ventaglio da dividere 
con la sua bambola Valena Marini 
È un Bigas Luna raggiante quello che 
si incontra sul set di Bambola ia sua 
ultima fatica ormai conclusa gira 
ta nelle valli di Comacchio Corre 
a scatti si gira improvvisamente 
per scambiare una battuta con 
uno degli attori entra ed esce dai 
capannoni dell ex Sivalco facendo 
girare gli occhi tutt intorno come 
se volesse intridere di quei luoghi 
la sua memoria visiva Non ha fret 
ta di ritornare a casa lo confessa 
divertilo È talmente entusiasta di 
questi posti sedotto da una cucina 
«semplicemente fantastica dalla 
mortadella al mascarpone che 
per la prima volta lontano da casa 
non mi sono mai sentito meglio 
Con questo film voglio proprio co 
munlcare la voglia di mangiare 
Oltre che di altre cose » 

Parla del cinema italiano del 
neorealismo soprattutto e della 
Donna del fiume con Sofia Loren 
Lo fa per spiegare Per dire che gli 
piace molto giocare con i simboli 



■l MILANO I telegrammi e le me 
stagioni di stima di genie comune e 
di personalità importanti amvano a 
getto continuo il Piccolo Teatro E 
len I icontro fra il Ministro dei Rtm 
Culturali Walter Veltroni e il Presi 
dente del Consiglio di amministra 
zlone del Piccolo lacques Meytzar 
aveva aperto uno spiraglio sul reale 
interesse del governo a prendersi a 
cuore la storia e le difficoltà del Pie 
colo Teatro ribadendo la funzione 
insostituibile della presenza di Gior 
gio Strehler ma aveva anche gettato 


Valli di Comacchio fra lagune anguille e caldo rovente, si 
gira Bambola, il film di Bigas Luna che entrerà ( ? ) nella 
stona del cinema per 1 esordio di Valena Marini II regista 
catalano si è ispirato alla Doma del fiume con la Loren, 
e all Oro di Napoli di De Sica atmosfere molto italiane 
per un film che vuol comunicare «la voglia di mangiare, 
vivere, fare I amore» Valerla Marmi è d accordo «Mi sen¬ 
to come un mascarpone, e non chiamatemi mortadella» 


CATERINA VERONESI 


italiani che poi sono anche 1 
miei quelli mediterranei insom 
ma» E lo fa a modo suo Ossessivo 
ed eccessivo Perchè Bambola è la 
stona di un ossessione piena di 
promesse e di mutande con molte 
trattorie molta pizza e molta pa 
sta Molto amore bugie felicita e 
lacnme Una stona quindi molto 
italiana che narra di Mina la Barn 
boia Marini la cui madre (Amh 
Ekberg) ha una trattoria in mezzo 
al Delta I anguilla doro» fre 
quentata soprattutto da camionisti 
Bambola ha un fratello Flavio 
(Stefano Dionisi) omosessuale e 


molto intelligente che adora ma 
ha un rapporto difficile con la ma 
dre fn un tragicomico incidente 
causato dalla vecchia capra Ama 
Ita la madre muore saltando in 
ana nel deposito di bombole a gas 
del ristorante Flavio e Bambola 
trasformano la vecchia battona in 
una moderna pizzeria 1 soldi ce li 
mette Ugo (Antonino luono) 
bancario 30enne innamorato di 
Bambola e gelosissimo La sua ge 
losia provoca un altra tragedia du 
rante una visita all acquapark Ugo 
si ingelosisce di Settimio (Manuel 
Bandera) un bellissimo ragazzo 


che flirta con Bambola Ingaggia 
con lui una lotta che provoca ia 
morte di Ugo Settimio finisce in 
galera e un giorno nel parlatono 
del carcere Bambola incontra Fu 
no (Jorge Perugoma) detenuto 
per violenza carnale che si inftam 
ma di passione per lei E da qui 
parte una storia di violenze e di so 
prusi che finirà in tragedia Ma e 
ovvio che il regista vuol tenere per 
sè il finale consegnando un ulti 
mo segreto agli spettaton 

Il mio clima di passione ha 
spiegato il regista catalano finisce 
sempre con una gran risata Io 
tratto il sesso con ironia Anche 
per questo sapete? ho deciso di 
ambientare questa storia qui nelle 
valli di Comacchio Inizialmente 
avevo pensato anche al Sud d Ita 
lia ma poi mi hanno detto che for 
se laggiù la mia ironia sarebbe 
stata meno apprezzata 
Certo il Sud perche va bene la 
donna del fiume girato proprio da 
queste parti ma ce anche tanto 
cinema del Sud nella memoria di 
Bigas Luna II regista confessa che 
quest essenza di mediterraneita 


un modo di vivere sempre m bibli 
co fra dramma e ironia conlraddi 
zione morte e vita I ha scoperta e 
amata nell episodio Pizze a credi 
to» m L oro di Napoli di Vittorio De 
Sica tratto dalle novelle di Giusep 
pe Marotta «Cè Peppino Paolo 
Stoppa che tenta di gettarsi da 
una finestra amici lo trattengono e 

10 fanno accomodare su una se 
dia Peppino si siede e piangendo 
comincia a mangiare un enorme 
piatto di spaghetti mentre una 
donna gli accarezza il capo dieen 
do Mangiate mangiate che vi fa 
rà bene Ecco Bambola è un 
omaggio a questa filosofia tipica 
mente mediterranea ai suoi miti e 
anche ai suoi riti A una brama di 
vita che non tiene conto di Sud o 
Nord ma che sa riconoscere solo 

11 qui ed ora II mio film è un 
omaggio agli eccessi all irregolare 
all irrazionale e alle contraddizio 
ni La storia di una dea che lotta 
con se stessa tra spinto e ragione» 

Una dea sinuosa e seducente 
che sa tenere la scena cori consu 
mata abilita Cosi appare Valena 
Manni e sembra ovvio che Bigas 


Luna abbia scelto propno lei alla 
sua pnma esperienza cinemato 
grafica Le attnci italiane sono 
sensuali estremamente seducenti 
ed hanno un rapporto felice e na 
turale con la macchina da presa» 
Propno quello che è successo a 
Valena Bambola_Manm Ero im 
paurita il giorno del mio pomo 
ciak come chi entra in una stanza 
buia e non sa cosa può trovare 
Ma sono stata guidata magistral 
mente da Bigas Luna La fiducia 
che ha avuto in me mi ha dato co 
raggio» Quel coraggio che già co 
nosceva per avere abbandonato il 
varietà ne! momento di maggior 
successo «per togliermi le etichette 
e le identificazioni» 

La compagnia si scioglie è po 
meriggio c è ancora tempo per la 
vorare un po E Bigas Luna qui ci 
lavorerebbe per sempre «Si man 
già troppo bene non ho nessuna 
voglia di tornare a casa Forse 
stasera (ìen per chi legge ndr) a 
cena con il cast potrebbe aggiun 
gersi un ospite d eccezione Mi 
ckey Rourke in riviera ospite di 
una discoteca 


Giorgio Strehler apprezza la risposta di Veltroni ma mantiene le dimissioni. «In attesa di fatti concreti» 

«Grazie governo, ma confermo il mio no» 


«Sono grato al ministro Veltroni per il suo interessamento 
nei confronti non solo del Piccolo ma di tutto il teatro ita 
liano» Strehler nsponde cosi alle dichiarazioni del ministro 
dei Beni Culturali sul futuro del Piccolo e sulla promulga 
zione di una legge per il teatro Ma conferma le sue dirnis 
som di cui ha preso atto anche il Consiglio dei soci fonda 
fon colpita dal suo «gesto di responsabilità» e che si rag¬ 
giornerà presto per discutere sul futuro Senza Strehler 1 


MARIA GRAZIA GREGORI 


uno sguardo piu generale sulla situa 
zione del te itro italiano in perenne 
attesa di uscire da uno stato di mino 
utà attraverso una legge Oggi Stre 
hler con un comunicato nel quale 
ringrazia sia [onorevole Veltroni 
per le parole di stima nei miei nguar 
di e il Consiglio di Amministrazione 
dell Ente per avere respinto con un 
atto affettuoso le mie dimissioni» re 
sta tuttavia fermo netta svia scelta di 
lasciare la direzione del Piccolo Tea 
Irò Ma nconosc e allo stesso tempo 
che perla prima volta unaltocspo 


nente del Governo italiano dopo an 
ni di latitanza si proponga finalmen 
tt di sollecitare anche sulla scena 
europea un azione di sostegno per 
un teatro che rappresenta da tanto 
tempo una realtà non solo naziona 
le 

Giorgio Strehler m questo suo dia 
logo a distanza con Veltroni al qua 
le va la mia amicizia insieme alla 
c onvmzione che egli abbia tutte le 
c ipautà di dare un nuovo impulso 
all ì cultura del mo Paese» apre altre 
prospettive del resto contenute nell 


idea di una nmessa in discussione 
attraverso quella che ha chiamato la 
«seconda nvoluzione non solo alla 
vita stessa del suo teatro ma anche al 
contnbuto di un npcnsamento delle 
funzioni non solo del teatio pubbli 
co ma anche del modo stesso di fare 
spettacolo alle soglie del Duemila 
che richiede altn linguaggi altre vi 
siom altn impegni nel rispetto delle 
reciproche funzioni Non un discor 
so del Principe dunque ma il discor 
so di quello che per molti è uno dei 
padn della nostra scena Come tutti i 
padn destinato ad essere amato e 
anche appena sopportato se non n 
fiutato con prese di posizione di ogni 
sfumatura Ma anche per questo il 
caso Piccolo e le inadempienze an 
nose di diverse amministrazioni cu 
ladine avranno avuto il «mento» di 
fare scoppiare una situazione per 
molti versi insostenibile 
Le cronache recenti hanno chian 
to su quali secche si sia fermata la 
barca che Strehler aveva messo in 
moto enti andò in un teatro che è an 
cora un cantiere e che rischia di re 


starlo ancora per un pezzo provan 
do Madre Coraggio di Sarajeuo di 
Bertolt Brecht E come si sia reso 
conto dell impossibilita di usarlo 
non solo per via delle tanto discus 
se poltrone ma anche propno per 
questioni di collaudi di agibilità 
ecc Da li la scelta delle polemiche 
dimissioni e da li h presa di posi 
zione degli Enti fondatori Comu 
ne Provincia Regione che riunite 
s ieri Innno preso atto della re 
sponsabilità insita nelle dimissioni 
di Strehler anche se si ìservano di 
discutere ancora sulle difficoltà 
thè esse significano anche a licei 
lo di immagine pei il Piccolo So 
no note del resto le posizioni di 
chiusun del Sindaco Formenti 
ni (il cui incontro con Veltroni e 
shto rinviato ma si hra) le nfles 
siom dvII assessore Diverto sui 
dopo Strehlen Cd e nota al con 
trino la difesa appassionala di 
Strehler dtll assessou all v cultura 
della Prc vmc i ì D ituela Benelli e di 
molti respoi s >) ih del Pds citladi 
no Anche il M mstio delle Parteci 


paziom Statali Antonio Maccanico 
ha inviato un telegramma in cui si 
dice inimmaginabile un Piccolo 
senza Strehler 

Da parte sua l assessore alla 
Cultura della Regione Marzio Tre 
maglia riconosciuta la «serietà di 
Strehler già ragiona sugli assetti fu 
turi dell ente che vede problcmati 
u Ma la Milano della cultura che 
sembra vivere malissimo queste di 
missioni accetterà in silenzio tutto 
questo? Si sentirà piu lontana o 
piu vicina all Europa senz i Stre 
hler? 

Personalmente credo che ci sia 
no vergogne che una città che 
vuole essere una capitale non pos 
sa permettersi a partire dall incorri 
piut ì della Nuova Sedt ma anche 
del Pac e dell Auditoruim dal Ver 
me e la vita di teatri chi non san 
no dove potranno lavorare 1 anno 
prossimo Fra queste vergogne 
metto anche un Cinquantenario 
del Piccolo senza Strehler la dia 
spora delle intelligenze di questa 
città 



Schermo 

crudele 


M I SONO ADDENTRATO 
giovedì nel gineceo po 
meridiano di Mediaset 
per controllare se per caso non ci 
fossero cambiamenti No non ce 
n erano Alle 14 su Rete 4 Daniela 
Rosati ha presentato il suo Naturai 
mente bella Mediane a confronto 
che ha un titolo più lungo del 
programma stesso C era fra i cat 
tedratici anche lo psichiatra Ales 
sandro Meluzzt già politico ber 
luscomano oggi dismesso Si par 
lava del ridere è qualcosa di in 
nato o si può imparare il riso? E 
lì è partito un tourbillon fonetico 
meluzziano assolutamente irresi 
subì le ho sentito un fonazione 
linguistica e ancora «fenomeno 
genotipo e fenotipo linfociti na 
turai killer» endorfinico imprin 
tng» Il resto erano poco più che 
avverbi Una psicoterapeuta ha 
spiegato che nella normalità 
non si nde da soli Io ho nso però 
e con me non c era nessuno Dio 
mio è grave? La trasmissione se 
n è andata con discrezione sen 
za un lamento starei per dire È 
I unico programma che annuncia 
in diretta la propria replica un 
po come fare un necrologio nel 
corso d un agonia E voilà è su 
bito Italia l Colpo di fulmine 
(14 30) Lo conduce Alessia Mar 
cuzzi una ragazza con un bel 
temperamento che ricordiamo po 
ca.fpfi che bambina in Amia mo 
shf ìsu Tmc, "suo Kmderheim prò 
fessionale È graziosa Alessia e 
reagisce bene alle toppate ad 
Agrigento e incocciata in un ra 
gazzo che aveva già intervistato a 
Palermo il giorno prima (ops>) e 
ne è uscita ridendo Poi è partita 
nella sua corsa prosseneta alla 
ricerca di un lui da abbinare ad 
una volontaria m cerca di coni 
pagma se lo si prende come un 
gioco uno scherzo va bé su 
che male c è? 1 La Marcuzzi su m 
carico di Elena va a beccare un 
po di maschi che sembrano sin 
gle ma non lo sono Dopo un 
paio di fidanzati e uno sposato 
centra Maurizio commesso sca 
polo di 28 anni che sembra la vit 
tima (?) bendisposta se non pre 
destinata E si arriva a dei son 
daggi fatti per capire se le due 
anime quella di Elena e quella di 
Maurizio sono gemellatili do¬ 
mande sceme risposte adeguate 


A lcune banali! a qual 

che scempiaggine retorica 
( Mogli e buoi «Credo 
nella famiglia ) sembrano proprio 
fatti uno per I altra ognuno con 
passati amon rimossi e qualche vel 
letta ( La mia donna non deve es 
sere molto idiota ) Ecco I incon 
tro Maurizio e Elena si baciano co 
me fanno i giovani che sembra si 
conoscano da sempre e si vedono 
per la prima volta Poche parole un 
breve incontro (niente a che vede 
re col film di David Lean j e quindi 
la sfarfalleggiante Alessia pone la 
domanda di rito E scoccato il col 
podi fulmine? Suspense Maurizio 
dice di no che non ha sentito fre 
miti né altro Beh tanto lui ha vinto 
un viaggio per due e lei una spoletta 
con la quale vorrebbe forse tagliarsi 
le vene ma tiene alla forma e finge 
sportività destando la nostra animi 
razione Crediamo che non parte 
cipera ad altri giochi neanche al 
I Ok il prezzo è giusto meno ri 
schioso ma comunque eseguito 
davanti alle telecamere E ho 
chiuso senza cambiare rete con 
la cronometro Vicenza Marostica 
del Giro d Italia Le tappe contro 
il tempo sono piatte non c è ba 
garre Sarebbero di una noia 
mortale se non ci fosse Giacomo 
Crosa personaggio che si inserì 
see di forza netta grande scuola 
giornalistica dei Cesare Cadeo 
Tiberio Tirnperi Romano Batta 
glia quella che ha come motto 
programmatico \! dubitativo dou 
bit face Può la parola prevaieie 
sull abbronzatura o viceversa? 

[Enrico Vaime] 
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Chailly in Olanda 

Tutto uno zoo 
dentro il letto 
di Desdemona 


MOLO PSTAZZI 

m AMSTERDAM È il momento di Otello • due 
mesi dopo il festival pasquale di Salisburgo, 
dove la penultima opera di Verdi è stata diretta 
da Claudio Abbado, un nuovo allestimento è 
stato proposto dala Nederlands Opera di Am¬ 
sterdam nell'ambito del Festival di Olanda, con 
l'orchestra del Concertgebouw guidata dal suo 
direttore stabile, Riccardo Chailly, la regia di 
Klaus Michael Gruber, le scene di Eduardo Ar- 
royo. 

Frutto di un lavoro che si protrasse con lenta 
circospezione dai 1880 al 1887 in collaborazio¬ 
ne con Arrigo Boito, un interlocutore dotato di 
personalità autonoma (cosa nuova per Verdi), 
Olello nacque in un momento singolarmente 
tormentalo e complesso nelle vicende dell'o¬ 
pera italiana: l’anziano compositore nel suo se¬ 
condo incontro con l'amatissimo Shakespeare 
tenne conto delle novità e delle aperture del 
mondo musicale che lo circondava, accolse sti¬ 
moli dalle ricercatezze metriche di Boito e del¬ 
le sua visione della tragedia; ma soprattutto 
seppe proseguire e radicaiizzare la propria ri¬ 
cerca, iniziata molto tempo prima, la propria 
strada verso il rinnovamento delle tradizioni 
operistiche italiane e francesi. In termini sche¬ 
matici si potrebbe dire che la strenua ricerca di 
fedeltà a Shakespeare porta Verdi a una fram¬ 
mentazione che lascia solo tracce delle forme 
tradizionali, pur accolte in qualche caso in mo¬ 
do più evidente, come nel grande respiro del 
concertato del ili atto, su cui Verdi ritornò rive¬ 
dendo la partitura per Parigi: Chailly ad Am¬ 
sterdam (come Abbado a Salisburgo) ha pre¬ 
ferito questa seconda, più concisa e incisiva 
stesura. Così nelle vicende dell’opera italiana 
degli ultimi decenni del secolo Otello rimase 
un capolavoro isolato. 

L’interpretazione di Chailly mira a un respiro 
drammatico intenso e leso, che valorizza le no¬ 
vità senza concessioni a indugi estetizzanti su 
particolari preziosi e senza indulgere a un radi¬ 
calismo analitico: Il ditettoie milanese fa senti¬ 
re con chiarezza la continuità tra la ricerca di 
Olello e il Verdi precedente, imprimendo all'in- 
sieme una tesa, serrata compattezza. E questa 
visione si incontra felicemente con la spoglia 
concezione della regia e delle scene. Arroyo si 
limita a pochi elementi fortemente evocativi e a 
segni di Immediata evidenza simbolica: due 
sfere sono sempre in cielo, il sole e la luna, 
Otello c Desdemona, che al momento della ca¬ 
tastrofe finale si sovrappongono. Nel primo at¬ 
to la scena mostra solo un molo, nel secondo 
una palma e due archi moreschi, nel terzo la 
parte sinistra del palcoscenico è occupata da 
un grande gabbia in cui giace un leone (una 
Irovata forse fin troppo esplicita), e nel quarto 
(bellissimo) sul letto di Desdemona si posano 
tre sinistri rapaci. In questi spazi Gruber propo¬ 
ne una regia essenziale- presenta Otello come 
un predestinato alla sconfitta, completamente 
nero, assediato da uno Jago insolitamente vec¬ 
chio e zoppo.Tra le raffinatezze da ammirare 
c’era il consegnarsi alla molte di Desdemona 
evitando la solila gotta difesa dall'aggressione 
di Otello, I costumi di Lia Doomekamp e Moi- 
dele Bickel evocavano una Cipro variopinta 
abitata da popoli diversi. 

Desdemona ammirevole era Lucìa Mazzaria, 
Jago autorevole Timothy Noble. Nella parte di 
Olello Vladimir Bogachciv grazie al lavoro di 
preparazione di Chailly appariva traslormato ri¬ 
spetto alla sua recente prova scalìgera come 
Enea nei nonni di Berlioz, e riusciva a piegare 
la sua potenza vocale a una adeguata ricchez¬ 
za di sfumature. Bene il resto della compagnia, 
ottime le prove del coro dell’Opera e dell'or¬ 
chestra del Concertgebouw, che il 12 giugno 
verrà nel corso dì una tournée a Milano a Inter¬ 
pretare, sotto la direzione di Chailly, Berg e 
Bruckner. 



Vittorio Cecchi Gori 


Ansa 


Il personaggio di Giovanni Fago 

Commissario Ferro in tv? 
Intanto su Radiodue 
indaga sul racket dei rifiuti 


GABRIELLA QALLOZZI 


■ ROMA II commissario Ferro è 
tornato alla radio (tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì su Radio- 
due, ore 8.55) per il terzo anno 
consecutivo e si prepara anche a 
sbarcare in tv. O almeno così si 
augura il suo autore Giovanni Fa¬ 
go, noto in altri tempi al pubblico 
televisivo per sceneggiati come 
Don Sturzo con Flavio Bucci o La 
brace dei Biassoh dal romanzo di 
Mario Tobino, ed ora «sospinto 
nella riserva indiana della radio», 
come dice lui stesso. 

«Da tempo produttori legati al¬ 
la Rai e alla Fininvest - racconta 
Fago - si sono interessati al pro¬ 
getto televisivo del mio commis¬ 
sario Anche perché II commissa¬ 
rio Ferro era nato come un perso¬ 
naggio della tv Ora, soprattutto 
dopo il successo del Commissa¬ 
rio Rocca con Gigi Proietti, l’idea 
ha subito una certa accelerazio¬ 
ne. Anche se per il momento è 
ancora tutto da vedere. Spero pe¬ 
rò in un risultato positivo. Visto 
che proprio poco tempo (a avevo 
appreso dai giornali che c’era in 
piedi l’idea di portare sul piccolo 
schermo un commissario, inter¬ 
pretato da Eros Pagni, che somi¬ 
gliava davvero troppo al mio per¬ 
sonaggio» 

E se la serie precedente del ra¬ 
diodramma interpretato da Ome¬ 
ro Antonutti era incentrato su un 
grave problema di attualità come 


l’usura, questa volta Fago sposan¬ 
do ancora una volta la cronaca, 
spinge la vicenda sui trattici legati 
al acidaggio dei rifiuti e lo smalti¬ 
mento delle scorie tossiche. «Un 
argomento - sottolinea - che co¬ 
stituisce uno dei gravi problemi 
dei nostri giorni. E che vuole sol¬ 
lecitare una riflessione sulla ne¬ 
cessità del riciclaggio biologico 
dei rifiuti». Il popolare commissa¬ 
rio, ormai in pensione e deciso a 
risolvere i casi insoluti nella sua 
carriera, si trova questa volta alle 
prese con il traffico clandestino 
dei materiali tossici gestito da or¬ 
ganizzazioni maliose che opera¬ 
no a livello intemazionale. E nel 
corso delle sue indagini arriva ad¬ 
dirittura «a scoprire una cupola 
insospettabile - continua Fago - 
formata anche da personaggi le¬ 
gati ai servizi segreti deviati» Una 
sorta di Piovra, insomma, che 
viene via via alla luce attraverso 
una Doppia indagine (questo è il 
titolo della nuova serie) comin¬ 
ciata, quasi per caso, durante 
una vacanza all’isola d’Elba, in 
compagnia della figlia e del nipo¬ 
tino. 

Questa terza serie, nata, come 
sottolinea lo stesso autore «a 
grande richiesta di pubblico», 
prosegue (ino alla fine di giugno. 
Poi, con ogni probabilità, sarà 
trasmessa in agosto la replica del¬ 
la pnma serie 


IL CASO. Vittorio Cecchi Goti (forse) da Rispoli per una rubrica su Tmc 

«Parlerò di tv. Sulla mia tv» 


E Videomusic 
diventa label 
discografica 

Novità in ci» Cecchi 
Cori Music. Le 
pubblicazioni musicali 
create di recente 
dall’imprenditore 
toscano hanno infatti 
tenuto a battesimo in 
questi giorni una nuova 
etichetta di sapore 
giovaniltstico, 
indirizzata al target 
adolescenziale. Tant’è 
che il nome le anche il 
«lago») è stato preso 
dalla sigla di 
Videomusic Vm. E il 
primo disco ad uscire 
su etichetta Vmì, 
manco a dirlo, una 
compilation dance, 
ideata da Alex Peroni; 
«Videomusic 
Happydance», sedici 
brani per tentare di 
sfondare sul mercato 
estivo. 


Vittorio Cocchi Gori star della tv? Pare proprio di sì, visto 
che Luciano Rispoli gli ha proposto per i! prossimo anno 
una rubrica fissa all’interno di Tappeto volante su Tmc, 
che potrebbe chiamarsi La posta dell’editore, e risponde¬ 
re a domande sull’emittenza e la tv. Intanto è mistero sul 
nome della conduttrice che sostituirà Melba Ruffo in tra¬ 
smissione, mentre Rispoli andrà anche in prima serata 
una volta alla settimana. 


MONICA LUONOO 


■ ROMA, A sorpresa il senatore 
Vittorio Cecchi Gori arriva insieme 
al direttore dei programmi del 
gruppo Telemontecarlo Michele 
Franceschelli e diventa il protago¬ 
nista della conferenza stampa di 
chiusura di Tappeto volante. Ep¬ 
pure il conduttore Luciano Rispo- 
li ieri aveva da dire un po' di co- 
sette: bilancio della trasmissione, 
progetti per il prossimo anno 
(«vogliamo diventare "un caso 
tv”»), mistero sulla nuova «padro¬ 
na di casa», vista la recente tra¬ 
smigrazione di Melba Ruffo alla 
Rai E debutto estivo dal Festival 
di Veezia. E infatti è stato lui a 
dare la notizia della giornata, do¬ 


po essersi profuso in complimen¬ 
ti verso il suo editore, esperto di 
spettacolo che l’ha sempre la¬ 
sciato libero di fare come voleva: 
«Ho chiesto a Cecchi Gon di de¬ 
buttare in tv il prossimo autunno, 
visto che quando l’ho ospitato in 
trasmissione a marzo gli ascolti 
sono stati molto buoni. Pensavo 
per lui a una rubrica settimanale 
che chiamerei La posta dell'edito¬ 
re Si la un po’ pregare il tycoon 
toscano prima di dire che quasi 
sicuramente accetterà: «Andare in 
tv una volta va bene, esserci inve¬ 
ce costantemente presuppone 
doti che non sarebbero più sup¬ 
portate daH’eccezionalità». Ma l'i¬ 


dea non sembra per nulla dispia¬ 
cergli: Cecchi Gori dovrebbe tn 
buona sostanza presentarsi da¬ 
vanti alle telecamere per rispon¬ 
dere alle domande che gli rivol¬ 
geranno i telespettatori in materia 
di emittenza e di tv, anche se non 
tutte le settimane. 

Ma poi è passato a notizie più 
generali. Oltre a ribadire la sua fi¬ 
ducia in Rispoli, che con una me¬ 
dia di 450.000 persone e i) 5% di 
share ha avuto quest’anno circa 
3000 ospiti in trasmissione, ha di¬ 
chiarato di fare un tv «controcor¬ 
rente» con Tappeto volante , una 
tv che non aggredisce, cosa che 
dovrebbe essere sempre, perché 
l’apparecchio si trova davanti a 
chi guarda e non alle sue spaile, 
■come succede al cinema con il 
proiettore. Già, perché il cinema 
resta sempre la grande passione 
di Cecchi Gori, cne vorrebbe ve¬ 
dere pochissimi film in tv e sem¬ 
pre a tarda ora, per spingere la 
gente a correre al cinema. E pen¬ 
sa già per Tmc a una trasmissio¬ 
ne «stuzzichevole», che coniughi 
il cinema con l’intrattenimento 
«Non faremo la caccia alle star», 
annuncia pai landò della futura e 


ancora misteriosa padrona di ca¬ 
sa di Rispoli, che è già stata scel¬ 
ta 

A fare da spalla all’editore, c’e¬ 
ra Franceschelli, che scommette 
sul raddoppio degli ascolti del 
prime time per la prossima sta¬ 
gione e dice che per i primi di lu¬ 
glio avremo tutte le novità del pa¬ 
linsesto di Tmc e Tmc2, che non 
potranno stare dietro agli ascolti 
delle altre reti, ma che daranno 
battaglia comunque. Partendo 
proprio da Rispoli, che condurrà 
settimanalmente un programma 
in prima serata, una sorta di ap¬ 
profondimento a film e fiction, 
che potrebbero anche essere au¬ 
toprodotte. «Entro luglio - dice 
ancora Franceschelli - Tmc e 
Tmc2 arriveranno a una copertu¬ 
ra del 93% del territorio» 

Chiude in bellezza Cecchi Gori, 
che mentre si alza chiede ai gior¬ 
nalisti: «Ma io secondo voi, faccio 
una tv maschilista?» Bella do¬ 
manda, senatore presidente Spe¬ 
riamo di sì, così non sentiremo 
più le sue battute che promette¬ 
vano ai suoi calciatori qualche 
bella conduttrice o giornalista di 
Tmc come premio partita 


Regina Elisabetta 
visita ia scuola 
di Paul McCartney 

«È un giorno di grande orgoglio ed 
io sono motto orgoglioso dei nostri 
studenti» Questo il commento di 
Paul McCartney alla visita della re¬ 
gina Elisabetta alla Fame, la scuo¬ 
la di arti che l’ex Beatle ha fonda¬ 
to a Liverpool lo scorso anno. La 
regina ha anche assistito a diversi 
show, allestiti per l’occasione da¬ 
gli allievi delia scuola. 


Protesta attori 
contro 
teatro tv Rai 

L’Unaip, unione nazionale attori 
italiani professionisti, denuncia il 
Cda Rai «per la vergognosa opera¬ 
zione anticulturale e ricattatoria 
nei confronti delia categoria degli 
attori». L’associazione si è fatta 
promotrice di una raccolta di firme 
tra gli spettatori del teatro, per la ri¬ 
presa della prosa in tv, intesa come 
sceneggiati tratti da opere di gran¬ 
di autori e anche per testi teatrali, 
ma adattati per la televisione «Co¬ 
sa hanno fatto invece i dirigenti 
Rai? - si chiede l’associazione - 
Hanno favorito gli impresati teatra¬ 
li che avevano deile commedie già 
esaurite nelle tournée ed hanno of¬ 
ferto loro denaro e studi per avere 
un prodotto qualsiasi, pur di copri¬ 
re uno spazio di due ore a basso 
costo» 


A Torino festival 
internazionale 
Cinema donne 

Si avvia alla conclusione la terza 
edizione di In viaggio con noi , il 
festival di cinema delle donne di 
Torino. La solitudine delle grandi 
metropoli, la mancanza di comu¬ 
nicazione, i rapporti laceranti tra i 
due sessi, sono i temi affrontati 
dai film presentati l'altro giorno; 
Alba urbana, della canadese 
Jeannine Gagné, Nella direzione 
opposta, dì Anne Hoegh Krolm e 
Transito di Isabella Mavraki. Oggi 
in concorso Uta Makura-le poesie 
deI cuscino, di Vìvian Oslrowsky, 
Alma gitana, di Chus Gutierrez, 
Fresh Kilt, di Shu Lean Cheang. 


La «Cenerentola» 
di Prokofiev 
all’Opera di Roma 

Toma domani all’Opera di Roma 
Cenerentola, il balletto su musi¬ 
che di Prokoiiev Protagonisti del¬ 
lo spettacolo, che si avvale delle 
coreografie di Luciano Cannilo, 
Raffaele Paganini e Laura Comi. 
Orchestra e corpo dì ballo sono 
dell'Opera. Il balletto replica mer¬ 
coledì e venerdì e sabato. 


Luigi Comencini 
festeggia 
gli ottant’anni 

Oggi Luigi Comencini compie ot¬ 
tant’anni. Nato a Salò nel 1916, 
Comencini è stato uno delle colon¬ 
ne portanti del cinema italiano del 
dopoguerra 11 suo lavoro da regi¬ 
sta, dopo un breve periodo da criti¬ 
co cinematografico, è iniziato con 
un documentario, Bambini in cit¬ 
tà, nel lontano ‘46. Ed è prosegui¬ 
to, poi, con occhio sempre atten¬ 
to all’universo infantile. 


DANZA. La Ferri al Politeama di Palermo nel «Diable Amoureux» di Roland Petit 

Alessandra, un cherubino dal volto diabolico 


Dalla vendetta del Diable Amoureux in scena a Palermo 
sino al 19 giugno, alle malinconìe della Strada che ha 
debuttato ieri alla Scala: continuano le trasformazioni di 
Alessandra Ferri. Per la sua quarta apparizione siciliana, 
la stella si è unita alla rinata compagnia de! Teatro Mas¬ 
simo e a due solisti del Balletto Ji Marsiglia. Jean-Charles 
Verchère e Jan Broeckx. E Palermo, prima di Napoli, le 
ha dedicato un’ovazione in piedi. 


MARINELLA QUATTERINI 


m PALERMO Creato da Roland Pe¬ 
tit per il Festival delie Ville Vesuviane 
nel 1989, ma da allora poco rappre¬ 
sentato, il bel balletto Le diable 
amoureux t> ora in scena ai Teatro 
Politeama, preceduto da un inutile 
estratto dal Tout SaUc sempre di 
Petit. La sua fonte d'ispirazione è 
l'omonimo racconto settecentesco 
dell'intrepido scrittore monarchico 
Jacques Cazotte, ghigliottinato nel 
1792, che qui racconta le trasfor¬ 
mazioni del Maligno facendo irru¬ 
zione in un mondo sovrannalutale 


e perciò anti-illummista, che già 
prelude al Romanticismo 
Guidato dal suo ostro nairaiivo 
migliore, Petit ha estrapolato dalla 
sfaccettata fantasia settecentesca, 
un rimarchevole terzetto di prota¬ 
gonisti- il Giovane (Jan Broeckx) 
che subisce continue vessazioni 
malefiche, il Diavolo in nero 
(Jean-Charles Verchère) e Cheru¬ 
bino (Alessandra Ferri ) un adole¬ 
scente che poi si scoprirà donna 
innamorata e insieme estrema ten¬ 
tazione, vincente e vendicativa, del 


Diavolo II balletto si dispone da¬ 
vanti a una facciata neoclassica di¬ 
segnata da Joseph Svoboda e ba¬ 
ciata dalle sue inconfondibili luci 
«umorali» che pennellano i diversi 
ambienti emotivi del racconto Si 
incomincia in clima di aperta e in¬ 
combente repressione rivoluziona¬ 
ria, perch un uomo viene portalo 
via dalle baionette di Luigi XVI Ma 
l apparizione atletica e minacciosa 
del Diavolo sposta il baricentro del 
racconto verso la repressione dei 
nti occulti che hanno giusta eco 
nel balletto per via di un gran cer¬ 
chio magico tracciato per (eira dal 
protagonista che segna, tra mille 
dubbi, la sua appartenza al Mali¬ 
gno e dunque la sua lavina 
Dapprima le tentazioni - specie 
di allegorie della Seduzione (due 
sirene) della Gloria (un esercito 
vittorioso) e della Fortuna (una 
gran dama dall’enorme paniere 
con cicisbei al suo fianco) - lo la¬ 
sciano indifferente Ma poi il Gio¬ 
vane si fa tentare da Cherubino 
che essendo docile e spavaldo, 


malizioso ma leale, lo convince ad 
un’unione cameratesca 11 pubbli¬ 
co vede come questo personaggio, 
al pari del cigno nero del Lago, sia 
in realtà espressione del Malvagio, 
il Giovane invece non se ne accor¬ 
ge, grazie ad un semplice trucco 
da palcoscenico Poi però, l’ambi¬ 
guità psicologica e sessuale della 
coreografia costringe lo spettatore 
a cedere alla malìa del «diavolo 
amoroso» 

Presi dalla trappola vincente di 
un movimento che sa essere il 
contrario di ciò che appare, u si 
scorda della provenienza di Che¬ 
rubino, ci si affeziona alle sue gra¬ 
zie, si viene trafitti dalla sua bellez¬ 
za muliebre, tanto da sperare che 
la stona ncca di colpi di scena, ab¬ 
bia un lieto fine Invece i baci e le 
molli evoluzioni dei sensi non so¬ 
no che il preludio alla beffa più 
riuscita II Giovane si risveglia da 
una travolgente notte d'amore 
stringendo tra le braccia il nero e 
muscoloso corpo del Diavolo, e 
dopo una lotta che somiglia a un 


travaglio interiore, sprofonda negli 
Inferi 

Il terzetto protagonista regge 
questa avvìncente metamorfosi sa¬ 
tanica con una sincerità palpabile. 
I due solisti di Marsiglia sono bra¬ 
vissimi, Ferri si diverte nei panni 
dell’adolescente scanzonato e go¬ 
liardico, poi ritrova il fremito ap¬ 
passionato e generoso delle sue 
discinte Giuliette che danzando 
danno i brividi Ma la danza riser¬ 
va anche al duetto maschile un ve¬ 
ro sfoggio di invenzione dinamica. 
Mentre resta sonnolenta la poesia 
corale 

Unico neo in un racconto teso è 
la musica di Gabriel Yared. discon¬ 
tinuo collage di riconoscibili sono¬ 
rità del primo Novecento, tra cui il 
Bolero di Ravel. che può sprofon¬ 
dare in una banalità da discoteca 
Al Corpo di Ballo palermitano 
(ventotto elementi diretti da Giu¬ 
seppe Canale) va il mento dell’en¬ 
tusiasmo, pur nd limite di una an¬ 
cora acerba ma migliorabile disci¬ 
plina. Ovazioni in piedi 



LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

Viaggio attraverso l'archeologia e la natura del Perù 

(mimmo 15 partecipanti) 

In collaborazione 

con KLM 


Partenza da Roma e da Milano il 4 agosto 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 19 giorni (16 notti). 

Quota di partecipazione lire 6 050 000 

Itinerario: Italla-Amsterdam/ Lima (Pachacamac) - Paracas - Nasca - 
Arequipa (Juliaca) - Puno - Cusco - Yucai (Machu Picchu) - Cusco - Puerto 
Maldonado - Urna/ Amsterdam/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali In Italia e all’estero, 
t trasferimenti interni con voli di linea, pullman privati e treno, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 3 e 4 stelle, la prima colazione ad Amsterdam, 
la mezza pensione in Perù e un giorno in pensione completa, l'ingresso ai 
musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali peruviane di lingua italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall'Italia. 
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CHIANCIANO. Gabriele Lavia presenta il suo film da Verga pronto da un anno 


«Questa Lupa 
l’avevo pensata 
per la Loren» 


Gabnele Lavia presenta alle Giornate di Chianciano il suo 
film tratto da La Lupa di Verga Con Monica Guerritore 
nel ruolo dell’eroina eponomma la donna perduta desti¬ 
nata a dannarsi nella ncerca di un amore impossibile 
nella Sicilia rurale di fine Ottocento Pronto da van mesi, 
il film non ha ancora trovato l’uscita giusta nonostante 
sia distribuito dalla Fox E Lavia confessa che, originaria 
mente, il copione era stato scritto per Sophia Loren 
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Perl David 
diretta tv 
«In chiaro» 
su Teleplùl 

Novità ai David di 
Donatello Lacci monta 
di premiazione (oggi 
pomeriggio dalle 19 al 
teatro Eliseo di Roma) 
sare trasmessa in 
diretta-e hi diiaro-da 
Telepiul La conduzione 
della serata e stata 
affidata ad Amanda 
Sandrellie 

Massimiliano pani Trai 
bigattesi, Susan 
Sarandon, Bernardo 
Bertolucci, Stefania 
Sandrelll,Giancarlo 
Giannini, Giuseppe 
Tornatane, Vittorio 
Gassman, piu Raoul 
Bava, Claudio 
Amendola, Maria Grazia 
CudnottaetantiaHri I 
film favoriti sono «lo 
ballo da sola», «L’uomo 
delle stelle-, 
••Celluloide» e -Ferie 
d’agosto- Ben piazzati 
anche «Palermo Milano 
solo andata-e «La 
seconda volta» 
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Monica Guerritore in «La Lupa 


HOLLYWOOD & MILIARDI 

La cacciano da un film 
E Jodie Foster chiede 
80 miliardi alla Polygram 


m CHIANCIANO La Lupa s aggira 
mansueta per il giardino del Grand 
Hotel di Cianciano senza ombra di 
trucco un vestitino a fion frusciarne 
le scarpe bianche coi tacchi Unico 
dettaglio sexy m tono con il perso 
naggio un paio di calze a rete insie 
me al manto-regista Gabnele Lavia e 
al partner sullo schermo Raoul Bova 
Monica Guemtore è venuta alle 
Giornate professionali di cinema per 
promuovere La Lupa, il film che 
stenta a trovare un uscita nono 
stante sia targato (alla voce distri 
bustone) 20th Centuiy Fox Pronto 
da una decina di mesi poi ritocca 
to al montaggio doppiato per 
stemperare il dialetto siciliano e 
renderlo piu accessibile al grande 
pubblico il film di Lavia è una ri 
lettura» spettacolare della celebre 
novella di Verga in linea con i gu 
sU attuali il paesaggio aspro e arso 
irrompe come un personaggio nel 
le ossessioni erotiche di Gna Pina 
appunta la Lupa» del titolo la 
donna perduta dal pallore malari 
co e dalle labbra vermiglie che 
non si rassegna a fare la vedova 
nella Sicilia di fine Ottocento 
Interpretata a teatro da dive del 
calibro di Anna Magnani e Anna 
Proclemer Ixi Lupa è una sfida per 
ogni attrice d» forte temperamento 
e non c è da stupirsi che la Guerri 
tore incline già di suo a Immerger 
si In personaggi «totali labbia 
raccolta con I aiuto di I avia II 
quale prendendo le distanze dal 
I infelice precedente unematogra 
fico del 1953 firmato da Lattuada 
rivenda a II piacere di aver «tradito» 
la pagina scntta per inventarsi una 
nuova «traduzione» in immagini 


del racconto Lontana il piu possi 
bile anc*v dalla versione teatrale 
di stampo verista perche sul pai 
coscemco tutto ciò che è \ero 
suona falso mentre ciò che è falso 
a volte può sembrare vero In 
somma 1 infedeltà sarebbe al ci 
nema una forma d amore 
Sfodera un tono gentile Lavia 
nel parlare di questa creatura alla 
quale tiene molto pur nconoscen 
done la scarsa appetibilità spetta 
colare E chissà cos hanno pensa 
to nel vederlo i) giorno dopo II 
gabbo di NÒtre Dame super spon 
sorizzato dalla Disney gli esercenti 
di tutt Italia approdati a Chiancia 
no per le Giornate professionali 
Quando uno fa un film vorrebbe 
che uscisse subito o non uscisse 
mai più Lo stesso accade a teatro 
Dopo la prova generale mi viene 
sempre voglia di bruciare tutto e 
andarmene a casa a dormire» 
confessa il regista accarezzandosi 
la barba rossiccia E pensare che il 
copione della Lupa l aveva scritto 
per Sophia Loren in una settim ì 
na appena dietro la proposta di 
un produttore È una storia che ri 
sale a parecchi anni fa Lei lo les 
se mi scrisse pure una lettera su 
carta a quadretti che conservo an 
cora nella quale esprimeva una 
serie di scrupoli anche legittimi 
Le piaceva ma non si sentiva giu 
sta per quella parte Poi come di 
rebbe Pascoli le stagioni passaro 
no Monica assunse letà vera 
anagrafica del personaggio E il 
film finalmente s è fatto 
Con la Guemtore nel molo del 
1 infelice protagonista Raoul Bova 
in quello di Nanni Lasca il giova 


ne tornato dal Continente ossessi 
vamente desiderato dalla donna 
ma destinato a sposarne la figlia 
Mancchia interpretata da Alessia 
Fugardi mentre Michele Placido 
(il truce virile Malerba) e Giancar 
lo Giannini (il prete incapace di 
respingere le tentazioni della car 
ne) si producono in due parteci 
pazioni speciali 

«La Lupa è un racconto meravi 
glioso» continua il regista E il 
film? «Il film è venuto come poteva 
venire mi auguro che la passione 
che abbiamo messo nel farlo sia 
servita non è stato mica facile tro 
vare quei luoghi impervi quel gra 
no giallo e altissimo quel fran 


toio » E se gli si chiede perche 
come in ogni film horror che si ri 
spetti quell accetta minacciosa 
torna cosi ossessivamente nella 
storia lui risponde t voluto Anzi 
cambia ogni volta di posizione 
proprio per sottolineare un destino 
di morte» La morte annunciata di 
«una donna che spacca il tabu dei 
tabu accoppiandosi col figlio ac 
quisito «il figlio culturale il giova 
ne uomo andato tn sposo a Mane 
chia «E come se la Lupa mandas 
se in briciole il sostegno su cui si 
regge il mondo teorizza Lavia 
«Alla fine lei chiede quasi per pie 
ta di essere abbattuta perche non 
riesce a contenere nelle sue carni 


il demone del desiderio C questo 
non e accettabile all interno di 
quella comunità ruiale che la vuo 
le lupa ovvero puttana non piu 
donna 

Per fortuna il demone della re 
citazione non m ha rovinato fa 
eco la Guemtore ringiaziando il 
manto per averla tenuta sotto ba 
stone» impedendole cioè di strafa 
re « Meno fai piu dai mi diceva 
Gabriele sul set All inizio mi senti 
vo frustrata mi sembrava di non 
non dare niente Poi ho capito che 
aveva ragione lui Perche la Lupa è 
una specie di vampiro d amore 
una morta vivente un eroinomane 
del sesso 


■I LOS ANGELES Se siete produt 
tori cinematografici pensateci due 
volte prima di escludere un attrice 
dal cast di un vostro film Potrebbe 
succedervi quel che sta succede» 
do alla Polygram una nehiesta di 
danni pari a 54 milioni di dollari 
circa 80 miliardi di lire È quanto 
avrebbe chiesto Jodie Foster alla 
Polygram per averla fatta fuori dal 
film The Game rompendo un 
contratto verbale La diva sostie 
ne di aver rinunciato a recitare in 
altri film perche era sicura di do 
ver essere sul set di questo thriller 
psicologico al fianco di Michael 
Douglas II ruolo le avrebbe frut 
tato un compenso di 4 milioni e 
mezzo di dollari piu il 5 % degli 
incassi lordi questo è un com 
penso verosimile per una star co 
me la Foster vmeitnee di due 
Oscar (per Sotto accusa e II stlen 
zio degli innocenti ) e potentissi 


m BLU-ARIA Si è aperto ieri sera il 
festival de 1 cinema indipendente 
Antepnma» di Bellana giunto alla 
14e»ima edizione Oltre alla con 
sueta rassegna di cortometraggi e 
di film italiani indipendenti que 
stanno Bellana ricorda i 30 anni 
del film La battaglia di Algeri di 
Gillo Pontecorvo e festeggia an 
che la stagione del cosiddetto 
Terzo cinema Si tratta di un ter 
mine coniato dai Cahiers du One 
ma per definire quei film che get 
lavano una luce inedita sulle cui 
ture non occidentali analizzan 
dole anche dal punto di vista po 
litico storico ed economico un 
cinema che un po come il ca 
polavoro di Pontecorvo mesco 
lava finzione e documentano 
Cosi a Bellana ci sara anche il 
grande cineasta argentino Fer 
nando Solanas che con La hoia 
de ios homos (realizzato fra 
enormi difficolta dal 66 al 68) 
produsse una sorta di manifesto 
de! «tercer cine forzando i limiti 
del linguaggio accostando mate 
riale di repertorio interviste foto 
grafie e documenti manipolati e 


ma tanto da avere una sua socie 
ta di produzione la Egg Pictures 
capace di trattare da pari a pan 
con le majors di Hollywood L en 
tità del risarcunenlo chiesto si 
spiega (si fa per dire 80 miliardi 
non si spiegano in nessun modo) 
per il suddetto motivo il fatto che 
la Foster avrebbe rinunciato ad 
altri f !m 

Secondo I attrice la Polygram 
avrebbe fatto anche di peggio 
avrebbe prevenduto il film duran 
te il Marché die si è svolto nel 
1 ambito del festival di Cannes il 
maggio scorso usando il suo no 
me (e quello di Michael Dou 
gtas) come richiamo per i distri 
butori esteri Poi alla fine di mag 
gio avrebbe chiamato Jodie per 
dirle che non era più lei la prota 
genista del film Un bello sgarbo 
e gli sgarbi alle signore si pagano 
Anche 54 milioni di dollari 


sequenze di finzione In questo 
contesto si colloca anche I omag 
gio ad alcuni nomi storici del do 
cumentarismo e del cinema indi 
pendente italiano Vittorio De Se 
ta Paolo Gobetti (^per oltre tren 
t anni responsabili dell archivio 
cinematografico della Resiste» 
za) e Gianfranco Mmgozzi 
Poi naturalmente Bellana sarà 
anche un occasione preziosa per 
rivedere La battaglia di Algeri sul 
grande schermo Leone doro a 
Venezia 1966 candidato a due 
Oscar il film scritto da Pon'ecor 
vo e da Franco Solinas rimane 
uno straordinano esempio di ci 
nema sul campo ed è assieme 
ai capolavori di Fellim e di De Si 
ca il film italiano piu famoso al 
1 estero e piu apprezzato soprat 
tutto dai registi stranieri che con 
siderano Pontecorvo un maestro 
nonostante la sua filmografia sia 
quantitativamente così ridotta 
Fotografato da Marcello Gatti m 
un bianco e nero smagliante il 
film è anche un grande spettaco¬ 
lo vederlo al cinema è una rantà 
e sicuramente un emozione 


«ANTEPRIMA» A BELLARIA 

Da Algeri a Buenos Aires 
il «terzo cinema» 
di Solanas e Pontecorvo 


Ulivo, non dare il potere al mercato 


MARIO MARTORE 


■ All indagine della magistratura 
sull art 28 la stampa tende a dedica 
re articoli genenu e piuttosto disi» 
formati Visto che qualcuno ha tirato 
in ballo anc he Morte di un materna 
tito napoletano vorrei intanto 
chiarire tre cose 1) 1 nostn costi 
lungi dall essere stati gonfiati so 
no stati del lutto legalmente inte 
grati dalle quote di partecipazione 
delle tante persone che hanno ac 
celiato per rendere possibile il 
film di Lavorare per poco piu di un 
rimborso spese 2) Del miliardo e 
650 milioni di incasso a noi prò 
duttori non è toccata una lira 
chiedete pure «perche? al sistema 
distributivo italiano 3) 1400 miho 
ni del premio di qualità coi quali 
potremo restituire il finanziamento 
ricevuto (ecl ottenere la Dropneta 
definitiva del negativo cosa p r 
noi molto più preziosa del fimo 
ziamento stesso) a tutt oggi il 
film è del 92 non sono ancora 
arrivati 

Dal tono di articoli e servizi tele 
visivi la stessa indagine sembre 
rebbe poi volta a colpire film che 
sono andati male al bt neghino 
come se questa fosse una colpa 
da perseguile penalmente Invite 
rei vivamente a non fare di tulter 
ba un fascio ma mi viene il so 
spetto che tanto pressappochismo 
miri proprio a colpire anche quel 
poco di buono che è stato fatto 
grazie ai rapporti tra Stato e cine 
ma 

Diciamo allora qualcosa su que 
sti rapporti ora dìe I Ulivo si ap 
presta a governare m un quadro 
< oste llato di situazioni ilio sbsuo 
(la vicenda del Piccolo) e inquie 


tanti sparizioni (la Biennale Tea 
tro il festival di Taormina) L arti 
colo 28 doveva dunque promuove 
re e finanziare film interessanti a 
vario titolo consentire esordi di re 
gisti nuovi e rendere possibile un 
cinema libero nelle scelte espressi 
ve e indipendente nelle forme di 
produzione Tutto questo non è 
accaduto se non in alcuni casi 
perche si è formata una giungla di 
clientele e connivenze e i film so 
no stati scelti senza nessuna as 
sunzione di responsabilità cultura 
le 

Come si e rimediato? Secondo 
un diffuso tic nazionale cambian 
do le «regole cioè la legge II ri 
sultato è che oggi è sempre più 
difficile produrre film diversi da 
quelli che chiede il mercato per 
che m finanziano meno film con 
piu soldi e quindi con maggiori ri 
chieste professionali» Sempre 
meno se ne produrranno se come 
hanno chiesto in tanti (a comm 


ciare da Umberto Eco) il governo 
dell Ulivo lascerà la cultura del 
presente «camminare sulle sue 
gambe» Nessun cinema cammina 
solo sulle sue gambè e nessun 
teatro è stato mai realizzato senza 
l aiuto dello Stato dai Greci anti 
chi alla corte di Elisabetta Teatro 
e cinema non si fanno da soli si 
fanno in dialettica con la commit 
tenza e non vorrei che dopo de 
cenni di assistenzialismo corrotto 
oggi toccasse propno alla sinistra 
eleggere il mercato a unica com 
mittenza possibile Non esiste il ci 
nema italiano ma i cinema Italia 
ni c è un cinema che si sviluppa 
nel mercato e uno indipendente 
uno che si fa a Roma e uno nelle 
province un cinema da Oscar e 
uno di ncerca e sono tutti questi 
cinema a dover essere «governati» 
al di là dei conformismi patriottici 
ottusi quanto I atteggiamento di 
chi considera il cinema italiano 
sempre e comunque pessimo 


E bisognerebbe parlare di un 
ministero per le culture» cioè di 
una politica che tuteli le differenze 
culturali se si vuole davvero ri 
spondere alle chiusure egoiste del 
la Lega Non basta infatti 1 omolo 
gazione del mercato veneti e cala 
bresi guardano la stessa televisio 
ne acquistano negli stessi super 
mercati vedono gli stessi film 
(perlopiù americani) eppure 
questo non li unisce per niente 
Verrebbe da dire pei fortuna pen 
sando a Pasolini Per creare un ar 
moma tra le differenze e necessa 
rio che lo Stato intervenga facendo 
ciò che non c stato fatto in tanti 
anni di malgoverno assistenziali 
sta fornendo strumenti perché sia 
possìbile una diffusa indipendenza 
produttiva e promuovendo la cir 
colazione di opere diverse dai mo 
detti consolidati 

Cm governa dovrebbe assumersi 
la responsabilità di osservare e 
sorreggere anche chi non luccica 
sul mercato ma il cui lavoro se ha 
senso e poesia può incidere sulle 
coscienze con tempi diversi da 
quelli imposti d l consumo cultu 
rale di massa Una politica agile e 
selettiva non una bancconata bu 
rocratica di quelle che funestano 
la cultura italiana Stranamente 
un recupero in positivo dello spir 
to dell art 28 mondato di sprechi 
incompetenze e ruberie e messo 
in relazione attiva col mercato As 
surdo? forse no 

L alternativa e la scorciato a li 
berista tagliare rami secchi rami 
deboli c virgulti e vinca il piu for 
k Siamo sicun che quest ultima 
sia la scelta migliore' 1 


Direttiva Ue, protesta a Cinecittà 

In vista della riunione del prossimo 11 giugno dei ministri 
dell’Unione europea per deliberare sulla direttiva «Televisione 
senza frontiere- (che fissa le quote minime di produzione 
europea e nazionale nel palinsesti delle tv), si moltiplicano le 
forme di mobilitazione del lavoratori del settore affinché il 
governo Prodi si batta perche l’Ue recepisca la direttiva 
approvata dal parlamento europeo Ieri e stata la volta dei 
lavoratori di Cinecittà e del sindacati Cgll, Clsl e Uil Anche 
lunedi ci sara in un incontro a Roma dell’Associazione 
produttori televisivi, Siae, Sacis e Mediaset II vicepresidente del 
consiglio Veltroni ha Inviato al lavoratori di Cinecittà un 
messaggio in cui assicura l’appoggio del governo alla direttiva 
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MATTINA 


700 UBANDO DELLO ZECCHINO SA 
BAIO E GIOCHI E NOVITÀ DAL 
L ALLEGRA FATTORIA Contenitore 

(1368601) 

000 L’ALBERO AZZURRO (3622601) 

9 SS I MUSEI VATICANI 

10 S LMUUCNEVEDMI 
10.50 CONCERTO DELU BANDA DELL AR 

MA DEI CARABINIERI (6107069) 
USO ALF Telefilm (6573088) 

12.30 CHECK-UP Rubrica di medicina Al 
I interno (9343205) 

1230 TG1 FUSH (9979750) 


POMERIGGIO 


1325 ESTRAZIONI DEL LOTTO (1390760) 
1320 TELEGIORNALE (6317446) 

MAO SETTE GIORNI PARUMENTO At 

tualità (839137) 

1510 ESTRAZIONIDELLOTTO (7201069) 
15.15 ASPETTANDO! CAMPIONATI EURO 

PEI Rubrica sportiva (6143088) 
15.40 CALCIO Campionati Europei Inghil 
terra-SvIrzera Partita inaugurale 
(2269514) 

1100 TG1 (14069) 

ISIS SETTIMO GIORNO-LE RAGIONI OEL 

U SPERANZA Rubrica (4440595) 
11.35 LUNAPARK Gioco (3296309) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (427) 

2020 TG1 - SPORT Notiziario sportivo 
(54576) 

2025 LUNA PARK U ZINGARA. Gioco 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte¬ 
cipazione di Cloris Brasca (4129494) 
2020 I CERVELLONI Vanetà Conduce 
Paolo Bonolls con Wendy Wlndham 
Luca Laureali Giorgio Bracardi Re¬ 
gia di Sergio Japmo (56601717) 


7 05 SUCKSTALUON TI (2936427) 

7 55 PIU GRANDE DELL AMORE Film Tv 
(USA 1993) All interno (55312330) 

9 00 TG2 MATTINA (3311) 

930 TGR INEUROPA (3798) 

1000 TG2-MATTINA (65446) 

1005 GIORNIDEUROPA (1268601) 

1030 NEL GIORNO DEL SIGNORE Film 
commedia (Italia 1970) (5614446) 
1155 TG2 MATTINA. (1096359) 

1200 HO BISOGNO DI TE NOI PER LORO 
Attualità (63040) 

1215 SERENO VARIABILE Rubrica Di 
Osvaldo Bevilacqua (7971069) 


m- 


I programmi di oggi 

X RETE 4 



v'ITALIA 1 


1300 TG2 GIORNO (16525) 

1340 DALLE PAROLE Al FATTI Rubrica 
(9533576) 

1345 TENNIS Da Parigi Open di Francia 
(diretta) (6386406) 

15 35 ESTRAZIONI DEL LOTTO (6978576) 
1540 V1DEOCOMIC (6125682) 

1605 PROSSIMO TUO (858392) 

1640 IL COMMISSARIO NAVARRO Tele 
film (9421576) 

1805 SERENO VARIABILE (206086) 

1S.45 L’ISPETTORE TIBBS Telefilm Con 
Carraio Conno! (4084311) 

1935 TGS-LOSPORT (5866243) 


1)45 TG2 20,30ANTEPRIMA (7029205) 
1050 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1049311) 

2030 TG 2 - 20,30 [57663) 

20.50 SEDUZIONE OMICIDA Film Tv 
(USA 1994) Con Cybill Sbepberd 
KenOltr Regia di Marvin J Chomsky 
(prima visione tv) (576999) 

2245 TG2 NOTTE (9870021) 


645 SANSONE E IL TESORO DEGLI IN 

CAS Film avventura (1281972) 

8 20 LA CATTEORA. Film drammatico 

(Italia 1990) (2826408) 

9 50 FACCIA DI LEPRE Film drammatico 

(Italia 1992) (5170243) 

1100 TGR ITALIA AGRICOLTURA Rubri 
ca (50392) 

1200 TG 3 OREDODICI (67666) 

12.15 URAICHEVEDRAI Diano settima 
naie sui programmi e i personaggi 
della Rai (3392717) 

1240 BOBOUU REGGIA DELLE MERAVI¬ 
GLIE Documentano (87717) 


13.05 VITA DA STREGA TI (8841798) 

1330 INEUROPA Attualità (4408) 

14.00 TGR Tg regionali (56514) 

1420 TG 3 -POMERIGGIO Telegiornale 
— EXTRA Rubrica (470408) 

1450 AMBENTE ITALIA (610934) 

1530 TGS - SABATO SPORT Rubrica Al 
I interno 8--3 TENNIS 5 Open di 
Francia Finale singolare femminile e 
doppio maschile (51927750) 

1900 TG3. Telegiornale (25595) 

1935 TGR Tg regionali (205885) 


2000 TGR-SPECIALE REGIONI Attualità 
(44175) 

2025 PARENTI AMICI E TANTI GUAI Film 
commedia (USA 1989) Con Steve 
Martin Tom Hulce Regia di Ron Ho¬ 
ward (3818866) 

2230 TG 3 - VENT1DUE E TRENTA Tele- 
giornale (84866) 

22.45 TGR Tg regionali (6661137) 

22.55 RASCIA Talk show Conduce Ca 
therlne Spaak (5300999) 


6.30 GIUDICE DI NOTTE Telefilm Con 
Harry Anderson (7798) 

7 00 LOVE BOAT Telefilm (94750) 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 

lilm Con Richard Dysart (33886) 

9 00 WINGS Telefilm Con Timothy Daly 

(5779) 

9 30 CASA PER CASA Rubrica Conduce 
Patrizia Rosselli (1349576) 

1130 TG4 (6282971) 

1145 U FORZA DELL AMORE Telenove¬ 
la ConGustavoBermudez (7976514) 
1230 U CASA NELU PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (60779) 


1330 TG4 (5750) 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO DEL SA 
BATO Con Daniela Rosati (696224) 

16.00 CHRISTY Telefilm Per Grace 
(16934) 

1700 AGENZIA Rubrica Conduce Barba 
raDUrso (18601) 

1745 COSI’COME SIAMO Rubrica Con 
duce Paola Saluzzi (8828243) 

1830 I JEFFERSON Telefilm (9716316) 

19.25 TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI (211446) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (1478576) 


20.40 ACUENTE Telefilm "Unadonnaol 
fesa Con JoBeth Williams John 
Heard (6338205) 

22.45 UN TRANQUBiO WEEKEND DI PAU 

RA Film drammatico (USA 1971) 
Con Jon Volghi Buri Reynolds Regia 
di John Boorman All interno 2330 
TG4 NOTTE (5228601) 


NOTTE 


6 40 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
All interno (7604595) 

«M SORRIDETE CON CIAO CIAO Show 
(6175) 

8 30 ANCORA INSIEME CON Show 
(4124798) 

19 90 L ITALIA DEL GIRO Rubrica sporti 
va Conducono Cesare Cadeo Mina 
na Trevisan e Nino Frassica con i 
Eleggere (T109175) 

1105 CICLISMO 79 Giro d Italia Cavale 
se-Apnca 21 tappa All interno 
1225STUDIO APERTO 12 45STUDIO 
SPORT (28657595) 


17 90 STUDIO TAPPA Rubrica sportiva 
Conducono Raimondo Vianello e Da 
vide De Zan con Paola Cambiagli! 
(15412) 

1109 PRIMI BACI Telefilm llrap Con 
Cannile Raymond Hèlene Rolles 


19.39 STUDN3APERTO 

18 45 SECONDO NOI Rubrica {5502427) 
11.59 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(115243) 

19 95 BAYWATCH Telefilm Grossi 

guai Con David Hasselhofl Erica 
Elemak (747446) 


29 00 GLI AMICI DI PAPA Telefilm Amo 
re fraterno Con John Stamos Dave 
Coulier (1885) 

20 30 CODICE MAGNUM Film poliziesco 
(USA 1386) Con Arnold Schwatze- 
negger Robert Davi Regia di John Ir 
vm (53088) 

22.30 GIRO SERA Rubrica sportiva Con 
duce Giacomo Crosa (6232) 


ì 8 % 


23.15 TG1 (8284137) 

2339 SPECIALE TG1 (1416478) 

0.18 TG1-NOTTE (9307977) 

920 AGENDAIZODIACO (9336489) 

030 IL TUFFO Film commedia (Italia 
1993) (1642151) 

300 STUD40UNO (Replica) (1120441) 
9.1$ MUSICA DI SERA (R) (73884278) 
3.59 DIECI MINUTI CON (4122118) 

4.00 TGt-NOTTE (R) (3240118) 

410 DOC MUSIC CLUB (1473064) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (57692070) 


ano IL SOGNO DELLA FARFALLA Film 
Tv (Italia 1994) Con Thierry Blanc 
Bibl Andersson (5675601) 

055 LARAICHEVEDRAI Diario settima 
naie sul programmi e i personaggi 
della Rai Conducono Guido Barloz 
zeta e Beatrice Bocci 16140002) 

120 CASANOVA FAREBBE COSI Film 
drammatico (Italia 1942 b/n) Con 
Edoardo De Filippo Peppino De Filip¬ 
po (2810118) 

2.20 SÉPARÉ Musicale Ombretta Celli 
Giorgio Gaber (85961793) 


a55 TG3 Telegiornale (9334021) 

005 NOTTE SPORT AH interno 

PALLAVOLO MASCHILE World Lea 
gue Italia Olanda (6318996) 

105 FUORI ORARIO Presenta COSI 
NON SI PUÒ VIVERE Film (URSS 
1989 V Ivi LA SCHEGGIA Film 
(Russia 1992 prima visione Iv) TRE 
CANTI SU LENIN Film (URSS 1934 
b/n) TRE GIORNI Film (Lituania 
1991) ANCHE NOI SIAMO FIGLI OEL 
XX SECOLO Film (Russia 1993) 
(92484880) 


04S TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 

là (6607809) 

100 ARMIAMOCI E PARTITE 35 Film com 
nitidi (Dilli, IBI) Coi Franco Fran- 
chi « Ciccio Ingenita. Regia di Nando 
Clewro (47513977) 

130 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOUA 

RI Telefilm Con Lee Majors 
(7302712) 

4.20 MANN» Telefilm Con Mike Con 
irbis (83213557) 


23 00 CLASSE DI FERRO Telefilm Con 
Adriano Pappalardo (14176) 

030 FATTI E MISFATTI (2724064) 

040 ITALIA 1 SPORT Rubrica Allietar 
no (34283557) 

045 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(8507626) 

140 KREOLA Film drammatico (Italia 
1992) (B130712) 

3 30 VENERDÌ 13 Telefilm (4203977) 

430 SUPER VICKY Telefilm (Replica) 
(4519828) 

500 BAYWATCH Telefilm (R) (46689248) 



CANALE 5 
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9 00 ARNOLD Telefilm La spirale delta 
bugia (5427) 

9 30 NONSOLOMODA Rubrica (6514) 

10 00 PIANETA BAMBINO Rubrica Con 

duce Susanna Messaggio 170866) 
1015 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastro» (4102682) 

1030 PAPPA E CICCIA. Telefilm Pan per 
focaccia (4934) 

1100 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio 
retta Pierobon (5663) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(795069) 


6.30 CNN (8156) 

7 00 EURONEWS Attualità (76866) 
eoo BUONGIORNO ZAR ZAR Contento 
re All interno (8434408) 
tooo LE GRANDI FIRME Shopping I me 
(90446) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Garner (23750) 

1200 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jacklyn Smith (34866) 


13.00 TG5 Notiziario (62243) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI Con Vittorio 
Sgarbi (2299953) 

13 40 AMICI Talk show Conduce Maria 
De Filippi (85389205) 

16 25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM Show (136392) 

1735 IL VILLAGGIO DEI CORSARI Show 
Ritorno al passato (501972) 

18.00 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (16446) 

1900 LA RUOTA DELIA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colta 
borazione di Antonella Elia (7040) 


20.00 TG5 Notiziario (15175) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Condu 
cono Enzo tacchetti e Lello Arena 
(5829156) 

20.40 IL BOOM Show Conduce Teo Teo 
celi con la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Simona Ventura (3546176) 


2300 30 ORE PERÙ VITA 8 MESI DOPO 

Speciale (85021) 

2315 TG 5 Notiziario (69S8885) 

2130 AGENZIA RICCARDO PINZI PRATI 
CAMENTE DETECTIVE Film cornine 
dia All interno TG5 (335601) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R) (4422151) 
135 STRISCIA U NOTIZIA U VOCE 
DELL IMPENITENZA. (R) (4637731) 
200 TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 
alleore 3 00 4 00 5 00 (7712712) 

2 30 ANTEPRIMA (Replica) (4234847) 
330 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 
tualita (Replica) (57796915) 


13 00 TMCORE13 (4779) 

1330 U SIGNORA E IL FANTASMA Tele 

film (7866) 

1400 TELEFILM (8595) 

1430 CALCIO Europei 1996 Cerimonia di 
apertura (704717) 

16.00 CALCIO Campionati Europei taglili 
terra Svizzera (24641663) 

1840 THE LION TROPKV SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesate (9333953) 
1945 TMC SPORT Noti» ano sportivo 
(146088) 


2000 TMC ORE 20. (91595) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica (5818040) 
20.30 IL FIDANZATO DI TUTTE Film com 
media (USA 1955) Con Frank Sma 
tra Debbie Reynolds Regia di Char 
les Walters (5499885) 

22 35 TMC SERA (8980296) 

22.55 IL RAGAZZO SUL DELFINO Film 
Con Alan Ladd Clifton Webb Regiadl 
Jean Negulesco (4749086) 


100 TMC DOMANI U PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attuatila |41827’2) 

2.00 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jacklyn Smith (Replica) 
(4228286) 

300 TMC OOMANI Attuatila (Replica) 
(8825809) 

310 CNN Notiziario in collegamento di 
reno 24oresu24 coniaretelelevist 
va americana (6020688) 

4» PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attualità (48080052) 


I2N RADIO ITALIA Musica 
le 1223080) 

14.04 E AIATE CON VKO- 
MIWC (607750) 

1840 iwn DI PAOLA Musi 
Mie 1374022) 

14.01 FfMEUJM (054034) 
11.00 JUMP Rubrica sportiva 
(950209341 

20.45 FLASH (5324717) 

2100 PALLAVOLO World 
Leegue iielia-Oiai'Cr 
Direna (430175) 

IMO TMC 2 SPORT Rubrica 
sportiva All Interno 
ROAO TO ENGLANO 
Speciale sui camplon 
europei di calcio 
(928412) 

24.00 FUSH (503409) 

0.18 PLAYBOY S LATE NP 

OHT Varietà | 


1200 CONI HE» PER TERRA. 

(610224) 

1300 AtS IR) (629972) 

14 00 INFREG (272953) 

44.10 POMERIGGIO INSIEME 

1700 KvilLO GIUSTO 

B ica) (625021) 
r ROSA WEEKEND 

(635408) 

IMO COPERTINA (879412) 
1900 MF.REG (071175) 

11» ODEON REGIONE 

(450779) 

a» nmo iris a totip 

Rubrica di pronoslici sul 
iecorseipplche (838088) 

» 35 ONESTATE DA flICOfi 
DARE Film Tv ConJa 
mas Faremmo (8502051 
22.» INFREG 1656666) 
a» I BRUTTISSIMI 
(74527392) 


11» FIUME Rubrica Con 
duce M*rtna Marlin 
IKlAiqiil 

1630 HAPPY END Telenove 
M30599531 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (4979311) 

IMO VIVIMI* Telenovela 
(5393934 

20.30 DANZA MORTALE, firn 
poliziesco (USA 19901 
Con Shabba Doo Sm Ih 
Worde 

— QUESTO GRANDE GRAN 
OE CINEMA Rubi Ica 
(60258661 

22.30 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (4987330) 

23 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA. Musicale Conduce 
Carla Ciotto (3061796) 
2330 DIAGNOSI Talk show 
Conduce II prot Fabr zio 
T Trecca (92540666) 



12.00 CAVALLI t CAVALLI 

Rubrica (823601) 

1230 MOVMG fiubrea 

(27531779) 

17 00 DIAGNOSI TUTTI IN 

FORMA Talk show con¬ 
dotto dal pioiessor Fabr 
zio T Trecca (Replica) 
(663446) 

19 00 INFORMAZIONE REGIO- 
NALE. (604601) 

20.30 TUTTO TRIS A TOTIP 

Rubr cadi pronostici sul 
le corse ippiche (830446) 
2034 REBECCA trinisene 
Con Jeremy Brett Joan 
na David (400694224) 

22 00 MOVING Rubr ca (Re 
plica) (659953) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (43935446) 


12 00 CUORE DI TENEBRA 

Firn (5649311) 

13 4S 1 CORTI Di TEIEWU 

(7718779) 

14.00 TOMEVtV Film biogra 
f co (GB 1993) (930666) 

16.00 SPECIALE CMEMA E 
FILM (169021) 

1125 I CORTI DI TELEPHJ 

(7410576) 

1135 L OMBRA DEL LUPO 

F Im avventura 
(1201601) 

1900 40* DAVID DI DONATEL 

LO II premio tal ano del 
cinema (715243) 

2100 MISTERIOSO OMICIDIO 
A MANHATTAN Firn 
commedia (USA 1993) 
(770205) 

23 00 FRESH Film drammab 
co (USA/Franca 1994) 
(32571021) 


1905 GODO WBRATKW 
ROCKSTAR (8603205) 

20 X +3 NEWS 11445224) 
2100 CONCERTO SOLISTICO 

All interno 

— CARI ORFF Carmina 
burana Orchestra Mittel 
deutschen Rundfunk 
(6407224) 

22.10 L VAN BEETHOVEN 

Piano concerto n 3 in do 
min op 37 (6310717) 

22 55 CONCERTO CONFRON¬ 
TO All interno CLAUDE 
DEBUSSY Lamer Or 
chestra Accadem a di S 
Cec lia Direttore Léo¬ 
nard Bernstein CLAUDE 
DEBUSSY Lamer Or 
chestra Philhadelphia 
Direttore Eugene Orman 
dy (32577205) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare I Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVfaw stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
cernente registrato all o- 
ra ind cala Per nforma 
zioni il Serv zio clienti 
ShowVlew ai telefono 
02/26 92 18 15 Show Vie w 
è un marchio della G«m 
Star Devalopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 Gomitai 
Doveiopmenl Co?p Tutti 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ramno 002 Ra 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomus c Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 





Radiouno 

Giornali radio 6 00 7 00 7 20 
8 00 9 00 lOOO 1100 12 00 
13 00 15 00 16 48 19 00 23 00 
24 OO 2 OO 7 30 Radiouno musi 
ca 7 42 L oroscopo 8 32 Ra 
diouno musica All interno 9 IO 
Giocando IO 05 Argo IO 30 Est 
Ovest 11 05 SabatoUno 11 IO 
Pepe Nero e gli altri I3 30lcer 
chi e le stelle 14 OO Estrazioni 
del Lotto 14 05 SabatoUno Tarn 
Tarn Lavoro 14 30 Speciale Gì 
ro d Italia — Cictismo 79° Gl 
ro d Italia Cavalese-Aprica Da 
Aprica 15 50 Calcio Campiona 
to europeo Inghilterra Svizze 
ra 18 OO Diversi da chi! 18 30 
Radiogrammi 19 28 Ascolta si 
la sera 19 32 Speciale rotocal 
co dei sabato 19 59 li grande 
schermo 20 40 Radiosport 
23 08 Radiouno Jazz O 33 La 
notte dei misteri 


Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 
6 02 II tempo ritrovato L altra 
età della vita 7 18 Momenti d» 
pace 8 02 Coriandoli 9 15 Ra 
diolupo lOOO Blackout 1100 
La stanza delle meraviglie 

11 58 Mezzogiorno con Mina 

12 50 Piazza Grande 14 OO Ra 
diotopogiro 16 30 Giada 17 35 
Hit Parade Amarcord 20 OO I 
maestri della Radio — I mae 
stri della Radio 21 30 Taxi Taxi 
22 40 Fans Club 24 00 Stereo 
notte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 1845 6 00 
Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 OO Appunti di volo IO 20 Terza 
pagina IO 30 Concerto da ca 
mera 12 00 Uomini e profeti 
Monografie 12 45 I maestri del 
musical 13 30 Scaffale 14 OO La 
barcaccia 16 00 Dossier 1S30 


Il quadrato magico 16 15 Respi 
ri 16 30 Jambafaya 17 00 Vedi 
alia voce 18 OO Mediterraneo ~ 
Mondo Tre 19 15 Radiotre 
suite — Il Cartellone 20 30 
Concerto 23 OO Audiobox deri 
ve magnetiche a piu voci 24 OO 
Musica classica 


ItallaRadlo 

Giornali rad o 7 8 12 15 Gior 
nati radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 10 III 
timora 9 05 Avanti Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 Gulllver 15 10 LI 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lez one musicale notturna 



«Modamare a Positano» 
stavolta vince la serata 


vincente» _ 

La Zingara (Ramno ore 20 4P) _ 5 604 000 


PIAZZATI» _ 

Modamare a Positano (Canale 5 ore 20 57) 5 337 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 52) 5197 000 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 33) 5132 000 

Una perfetta coppia di (Raiuno ore 20 52) 4 392QQQ 

Segreto di famiglia (Raidue ore 20 ^ 3)_ 3 S92 OOP 


Le reti ammiraglie della nostra televisione si al 
ternano più o meno quotidianamente nella vii 
tona degli ascolti del prime Urne o dell intera 
giornata Giovedì è toccato a Canale 5 con 
l meniepocodimeno che Modamare a Positano e Bellissima 

[ d Europa che ha chiuso la prima serata con 5 049 OOO e il 

22 67^ di share contro Ramno che è arrivato a 4 613 OOO l 
E i] 20 7 ) X Peccato <. he le battaglie piu grandi debbano mi 

surarsi a colpi di fondoschiena c cosce lunghe anche se 
per dovere di cronaca va detto che a Positano c erano an 
che i mitici Plattcrs per la serie mettiamo nel calderone tut 
to quanto fa ascolto II caldo comunque < ommcia a farsi 
* sentire e già un po di telespettatori la sera escono a pren 

j dersi il gelato ? quanto consigliamo solitamente agli spct 

I taton con 1 inizio della bella stagione di rimbecillirsi meno 

[ davanti al piccolo schermo e cominciare a vedere i film 

I nelle arene Per il telecomando c è un lungo inverno da 

S vanti dove ci sarà modo di vedere una gran bt Ila battaglia 

[ tra i palinsesti sempre più generalati 




AMBIENTE ITAUA RAITRE 14 50 

Lon Gianni Mattioli (Verdi) sottosegretano ai lavon 
pubblici e l ospite della puntata di oggi che si occupa 
delle difficolta riguardo alla rimessa in moto dei cantien 
in tutta Italia e in particolare a Roma per il Giubileo In 
studio anche 15 bambini provenienti dalla zona di Cher 
nobyl ospiti per due mesi di famiglie italiane 

IL BOOM CANALE 5 2040 

Continua il viaggio spettacolo di Teo Teocoli Simona 
Ventura e Gene Gnocchi nell Italia degli anni Cinquanta 
Ancora una prova per il programma che a) suo debutto 
ebbe non poche difficoltà in seguito al no» di Ambra 
Sandra Mondami racconterà i suoi ricordi di quegli anni 
Martina Colomban e Minana Trevisan giocheranno ai 
pettegolezzi in bianco e nero» il balletto è ispirato al film 
Grease non mancherà inoltre la gara tra canzoni d epo¬ 
ca 

I CERVELLONI RAIUNO 20 50 

In diretta da Cinecittà la nona putata del programma 
condotto da Paolo Bonolis Quattro le invenzioni in ga 
ra Come sempre si può votare da casa e per tutti coloro 
che voteranno ci sarà la possibilità di vincere un milione 
All inventore piu votato verrà assegnata una medaglia n 
cordo Tra le sorprese un «idecan Dascullante e un auto 
mobile tiasformabile unpo come quelle di James Bond 
Nella nibrica «Ci vorrebbe un idea alcuni consigli pei lòe 
casalinghe più appassionate di fem da stiri II programma 
c ideato da Marco Luci Federico Moccia e Ugo Porcelli 

PASCIÀ RAITRE 22 50 

Penultima puntata nell harem di Catherine Spaak prota 
gonista e Dante un gigolò milanese che dovrà rispondere 
alle domande della conduttnce e della sessuologia Ales 
sandia Graziottin (vecchia conoscenza di Raitre dai lem 
pi di Chi I ha visto' ) che lo accusano di sfruttare le don 
ne In sua difesa intervengono I attore e regista Pino 
Quattuilo c una donna che racconterà la sua esperienze 
di cliente di un gigolò 

SPECIALE TG1 RAIUNO 23 15 

t ma tra passato e futuro dalla nvoluzione culturale alla 
nvoluzione dei consumi Ospiti dello speciale di Bruno 
Mobrici sono la sinologa Fnrica Collotti Pischel msegnan 
le di storia dei paesi asiatici all Università di Milano e lo 
scrittore Frane esco Sisci 



Le leggi dell’amore 
Un «Tuffo» indipendente 

0,30 IL TUFFO 

Rmìi il Musini Mirtilli era Vincenzi Stlemn» Cittotti Mitili Gitimi Ciii 

la Itali* (1993) 90 minuti 

RAIUNO 

Piacevole sorpresa alla Settimana deila critica 1993 e poi discreto sue 
cesso nelle sale (almeno per un piccolo film indipendente) U titolo 
metaforico anzichenò allude al «tuffo» nella vita che alla fine del film 
è costretto a compiere il protagonista Matteo un trentenne con la te 
sta a posto (e Gualche problema di identità) che vive a Terni insieme 
ai geniton dando ripetizioni di chimica Saranno due studenti 1 estro 
sa Fisa e I msicuro Giulio a dargli la (orza di sottrarsi al tran tran di 
quell esistenza imsolta non tri vm I amore ma ilmeno la voglia di 
ribellarsi e di mollare tutto TraOlmieTnjffaut scnsse qualche cntico 
anche se il giovane Martella sembra piu incline a spenmentare una 
strada tutta sua «minimalista» sensibile specialmente nei parallelismi 
tra leggi della ( himica e leggi dell miore 



20 25 PARENTI, AMICI E TANTI GUAI 

Ralla il Ni Hawari aia Stara Mattia Mary Sieraburgen ftick Mirrali 
Usa (1989) 120 Rii 

Da un regista specializzato in commedie un film pieno dt 
buoni sentimenti e ottimismo Sono ben sedici i perso 
naggi del parentado che incontriamo Una famiglia al 
largata che comprende tre generazioni Nel racconto le 
vicende di ognuno di loro 
RAITRE 


20 30 CODICE MAGNUM 

Reità 41 Jata Ini* cw AraiU SctwarceMtier Kitkryn Mirrili Darre* 
McCavla Usa (1986) 118 min 

Il p r otagonista è Schwarzy ovviamente E veste » panni di 
un ex agente Fb» radiato per i suoi metodi troppo sbrigati 
vi L uomo si mette sulle tracce degli assassini del tiglio 
di un collega Per le indagini si finge morto e si infiltra tra i 
ranghi di una potente famiglia maliosa II lieto Ime è assi 
curato 
ITALIA 1 


20 30 IL FIDANZATO DI TUTTE 

Re|ia di Charles Walters con Frank Slnatra Dahbla Rannida Celeste 
Mote Usa {1956)90 «In 

Charlie Reder è un agente teatrale brillante e pieno di 
donne Un giorno però s» innamora veramente dì Giulia 
Di fronte ad avances troppo pesanti la ragazza lo abban 
dona Lui per ripicca sposa una deile tante signorine che 
gli ronzano intorno 
TELEMONTECARLO 


22 45 UN TRANQUILLO WEEKEND DI PAURA 

Regia di Jahn Bramili era Jen V«l|ht Buri Htraalds Rum Cax Usa 
(1972)109 min 

Quattro amici uniti dalla passione per la natura decido 
no di risalire in canoa un fiume nel Sud degli Usa Ma 
queilo che sì prospetta un piacevole weekend ecologico 
si trasformerà in un inferno Bobby viene violentato da 
dLe cacciatori Drew muore nelle rapide del fiume Lewis 
viene ferito Ed si ritrova ad uccidere un uomo 
RETEQUATTRO 


v 
















Lo Sport in tv 


CICLISMO .Giro d'Italia Italiauno, ore 13,00 

TENNIS:. Internazionali di Francia Raidue, ore 13,53 

CALCIO' .Apertura Europei Tme, ore 14,30 

CALCIO . Inghilterra-Svizzera Raiuno, ore 15,40 

PALLAVOLO' .Italia-Olanda Raitre, ore 00,05 




1) Enrico Zaina (Ita-Carrera) in 
7h12'40” alla media oraria 
di km. 30,508 (abb 12") 

2) Gotti (Ita) 47" (abb. 8") 

3) Bugno (Ita) 1'04" (abb. 4") 

4) Olano (Spa) s.t. 

5) Tonkov (Rus) 1'05" 

6) Ugrumov (Rus) 109" 

7) Robin (Fra) V32” 

8) Rebellin (Ita) 2'07" 




IL SUCCESSO DELLA QUALITÀ 



42010SALVATERRA(RE) -Via 1° Maggio 22 
_Tel 0522/990499 _ 


Zaina superstar 
Olano maglia rosa 
per un centimetro 


Finalmente una tappa che ha fatto vibrare gli 
animi degli appassionati del ciclismo. La fuga 
splendida di Zaina, la sua vittoria solitaria. E in 
questo turbinio di emozioni, l’esaltante tappa 
di Bugno, incredibilimente terzo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 


m PASSO pordoi. Cambio di sce¬ 
na. E cambio di maglia. 11 Giro va 
sul Pordoi e succede di tutto. Pavel 
Tonkov, il russo che non parla, 
perde la leadership. Gliela strap¬ 
pa, con le unghie e coi denti, il 
campione del mondo Abraham 
Olano. La differenza, questa volta, 
è di 46 centesimi. Ma tanto basta. 
Il russo e lo spagnolo arrivano do¬ 
po Enrico Zaina (il protagonista 
della giornata), Ivan Gotti e lo stu¬ 
pefacente Gianni Bugno, l'uomo 
clWdiventa puntuale quando nes¬ 
suno se l’aspetta Mentre Zaina e 
Gotti vengono inghiottiti dalla fol¬ 
la, Bugno, Olano e Tonkov si gio¬ 
cano lo sprint per il terzo posto. 
Sembra un particolare da poco, in 
realtà c‘è in ballo la maglia rosa. 
Olano vorrebbe strapparlo per 
l’abbuono, ma Gianni Bugno non 
cl sente. Oggi è scatenato, e quan¬ 
do è scatenato, gli sprint, per lui, 
diventano una formalità. Il terzo 
posto, con relativo abbuono, è 
quindi suo. Olano acchiappa il 
quarto precedendo Tonkov di 
un’unghia. Un’unghia che vale la 
maglia rosa perché in quell’un¬ 
ghia intercorrono 46 centesimi. Il 
Giro d’Italia, quindi ha un nuovo 
leader. 

Qualcuno, prima o poi, dovrà 
risarcirci. Per 19 tappe non succe¬ 
de niente: calma piatta, sonni pro¬ 
fondi, polemiche da asilo Mariuc¬ 
cia. Negli ultimi tre giorni, invece, 
il Giro esplode come una bomba a 
orologeria. Fughe quasi eroiche, 
cambi di maglia, lazzari che resu¬ 
scitano (Bugno), favoriti che pre¬ 
cipitano (Berzin) gente che si riti¬ 
ra con la bava alla bocca (Chiap- 


pucci, Colombo, Abdujaparov, 
Hervé, Casagranda, Coppolillo), il 
tetto della classifica che varia co¬ 
me i titoli della borsa. Anche la 
gente, quella che sta ai lati della 
strada, impazzisce: negli ultimi 
due chilometri, quando Zaina sta 
per concludere la sua fuga solita¬ 
ria (31 km), va letteralmente fuori 
di testa stringendo il corridore in 
una morsa soffocante Un budello 
da incubo. Zaina, con il braccio, 
scaccia 1 più esagitati, ma almeno 
due volte rischia di cadere «Io ca¬ 
pisco l’entusiamo dei tifosi» spiega 
più tardi. «Ma questo non è più en¬ 
tusiasmo, è fanatismo puro. Cade¬ 
re a due passi dal traguardo sareb¬ 
be stata una beffa. La gente deve 
capire, incitare ma senza esagera¬ 
re». Fin troppo generoso, Zaina. È 
una vita che sui passi di montagna 
si verificano queste scene, il signor 
Castellano, che come un consu¬ 
mato ammiraglio tiene con fierez¬ 
za la testa fuori dal tettuccio, non 
se n’è mai accorto? Qui non siamo 
in Grecia. Che provveda, allora 
La bomba esplode sulla salita 
della Marmolada, a più di 40 chi¬ 
lometri dal traguardo Dopo un 
velleitario attacco di Tonkov, Enri¬ 
co Zaina, il bresciano già vincitore 
della tappa di Fiuggi, accelera e se 
ne va. Tonkov e Olano accusano il 
colpo cercando, però, di reagire. 
Ma Zaina ha un’altra marcia. E sul 
passo della Fedaia, Zaina passa 
con un vantaggio di 33 secondi su 
Gotti, 35’su Olano e Tonkov, un 
minuto su Faustini, un minuto e 
mezzo su Bugno. Chi annaspa è 
Berzin. Che alla fine accuserà una 
botta di oltre 4 minuti. 



NeU'ultima salita, quella che da 
Canazei (1465 m.) va sul Pordoi 
(2239), Zaina riprende il suo 
cammino solitario seguito, a una 
trentina di secondi, da^ Gotti. Ma la 
scena più incredibile avviene un 
po’ più indietro. Mentre Tonkov, 
Olano e Ugrumov procedono in¬ 
sieme guardandoci in cagnesco, 
alle loro spalle Gianni sale come 
se fosse in moto. «Bugno guada¬ 
gna terreno» grida lo speaker: e la 
folla esplode nel x $plit£ boato che 
accompagna qualsiasi segno di vi¬ 
talità dell’ex campione del mon¬ 
do. Ma Bugno questà volta non 
scherza e, a 5 km dal Pordoi, ac¬ 
chiappa il terzetto. 11 finale ve l’ab¬ 
biamo già raccontato. Zaina, co¬ 
me una nave rompighiaccio, fen¬ 
de il muro di folla tagliando il tra¬ 
guardo con 47 secondi di vantag¬ 
gio su Gotti. Dopo un minuto, toc¬ 
ca ai big: ma il rush finale è di Bu¬ 
gno. E Tonkov, per 46 centesimi, 
finisce comuto e mazziato. 

Il russo è tornato in albergo sen¬ 
za parlare. Molto contento certo 
non è. Ha fatto solo sapere che og¬ 
gi, sul Gavia e Mortirolo, darà an¬ 
cora battaglia. Che il Giro è ancora 
lutto da inventare. Su questo non 
ci piove. Tutti i giochi sono infatti 
apertissimi. Solo Berzin è defini- 
tvamente tagliato fuori. Ma oggi 
non si conteranno più i decimi e i 
centesimi. 11 lappone (Cavalese- 
Aprica, 250 km su e giù per 5 mon¬ 
tagne) è una di quelle mazzate 
che farà saltare banco Ora i cro¬ 
nometri possono cedere il passo 
alla vecchia sveglia della nonna, 
quella che quando suona tutti ca¬ 
dono giù dal letto. 


1) Abraham Olano (Spa-Mapei) 
in 9h42'07" alla media oraria 
di km 38,445 

2) Tonkov (Rus) s.t. (effettivo 
0”46) 

3) Zaina (Ita) T41” 

4) Ugrumov (Rus) 2'02” 

5) Rebellin (Ita) 3'39 M 

6) Gotti (Ita) 3’43" 

7) Berzin (Rus) 3’45” 




Enrico Zaina in azione. A sinistrala nuova maglia rosa Olano 


Rellandini/Ansa 


* *Y 




La verità alle ultime salite 


E il Giro sale, li Giro è sulle 
strade che hanno scritto 
le grandi storie del cicli¬ 
smo. Storie che nessuno 
può cancellare, che vivo- 
no nel cuore degli ap¬ 
passionati. Non importa se i tor¬ 
nanti dolomitici non sono più 
quelli di una volta, se il fondo è le¬ 
vigato e quindi meno aspro, meno 
cattivo, meno crudele. 1 nonni rac¬ 
contano a figli e nipoti le imprese 
di chi aveva le ali per volare e non 
c’è «ma» che tenga, non c’è «se» 
che possa dividere i discorsi di ieri 
dai discorsi di oggi. 

Servono le ali... 

Volare è sempre la parola d’or¬ 
dine, aprire le ali come avrebbe 
fatto Pantani, e cosa sono quei 
cartelli, quelle voci, quegli evviva 
delle gente che si è appostata sul 
Pordoi dal giorno prima? Sono le 
testimonianze degii spettatori che 
chiedono fasi di lotta, episodi esal¬ 
tanti di cui anche il ciclismo che 
marcia verso il Duemila con un 
sacco di difetti non può fare a me¬ 
no, pena uno scadimento per 


OINO SALA 

l’immagine, per il buon esempio e 
la buona propaganda 

Povero Oiablo 

Il Giro sale verso il Passo Man- 
ghen , un'arrampicata di circa 
venti chilometri con tratti che han¬ 
no una pendenza del tredici per 
cento, ma nessuno si muove, nes¬ 
suno ha il coraggio di attaccare da 
lontano. Forse avrebbe attaccalo 
Chiappucci se non fosse così ma¬ 
landato di salute. Povero Chiap¬ 
pucci, costretto a fermarsi prima 
del Pordoi, lui che non si era mai 
ritirato, che aveva concluso tre Giri 
al secondo posto, uno al quarto e 
un altro al quinto. Abbraccio Clau¬ 
dio con la speranza che il gruppo 
sappia produrre un atleta del suo 
stampo. Il Pordoi (primo passag¬ 
gio) offre poco o niente, scattini, 
allunghi che moriranno ben pre¬ 
sto. E la celebre Marmolada? Qui 
le pendenze sono più severe e via 
via diventano pesanti, terribili per 
Berzin, qui ogni metro, ogni centi- 
metro di terreno mostrano la sof¬ 


ferenza dei protagonisti, qui i miei 
applausi vanno al gregario Zaina, 
al più agile dei contendenti. È 
spacciato Berzin, si punzecchiano 
Tonkov e Olano, sembrano in ag¬ 
guato Ugrumov e Gotti. Ma atten¬ 
zione al Pordoi, all’ultima decisiva 
scalata. 

Finalmente lo spettacolo 

C’è un uomo solo al comando, 
c’è un italiano di Brescia (Zaina) 
che solleva entusiasmi, che offre 
un finale grandioso, c’è addirittura 
Bugno fra i migliori, c’è un Giro fi¬ 
nalmente spettacolare. Resta però 
una classifica da decifrare, nasce 
il dubbio che il sessantanovesimo 
Giro d'Italia debba risolversi do¬ 
mani, quando sull’asfalto di Piaz¬ 
za del Cannone (Milano) calerà il 
sipario. Soltanto un dubbio, per¬ 
ché oggi assisteremo alla prova 
più lunga, 250 chilometri col Ga¬ 
via e il Mortirolo, con cinque colli 
che insieme dovrebbero chiarire i 
misteri dell’avventura per la ma¬ 
glia rosa. Giano o Tonkov? Tifare 
per Zaina è il minimo che io possa 
fare. 


CALCIO MERCATO 

Il Milan batte otto 
Dal Bordeaux arriva 
l’attaccante Dugarry 


TENNIS. Il russo ha battuto Sampras, stravolgendo ogni pronostico 

Kafelnikov-Stich, finale a sorpresa 


DANIELE AZZOLINI 


m MILANO 1) Milan fa quasi l'en 
plein e acquista il suo ottavo stranie¬ 
ro. La società di Berlusconi ha infat H 
acquistato l’attaccante del Bordeaux 
Dugarry, che inflisse due gol proprio 
ai rossoneri in semifinale di Coppa 
Uefa. Dugarry, che ha firmato un 
contratto triennale, con due miliardi 
l'anno di ingaggio e un costo di ces¬ 
sione di nove miliardi, va ad aggiun¬ 
gersi a Savìcevic, Whea, Boban e De- 
saiily, e ai neo acquisti Vieirà, Klui- 
vert o Davids.Ma sul mercato non è 
stato solo il Milan a muoversi, molto 
ha fallo anche il Bologna, sebbene 
con budget meno pretenziosi. La so¬ 
cietà neo promossa in A ha acquista¬ 
to Marocchi dalla Juventus, con un 
contratto di due anni per seicento 
milioni di ingaggio. Confermato an¬ 
che l’arrivo dì Fontolan daH’lnter, 
mentre ha ceduto Pergolìzzi al Cese¬ 
na. La squadra emiliana ha fin qui 
portato a termine quattro acquisti. 


Oltre ai già citati Marocchi e Fonto¬ 
lan, Bresciani dal Foggia e Pavone 
dall’Atalanta. Ora il Bologna è alla ri¬ 
cerca di un attaccante in prima fila il 
tedesco del Cesena Hubner, per il 
quale la società emiliana ha offerto 
quattro miliardi,'ma i dirigenti del 
Cesena non sembrano disposti a ce¬ 
derlo. Trasferimento in Spagna inve¬ 
ce per il croato Vlaovic, che il prossi¬ 
mo anno giocherà con la maglia del 
Valencia. Il Napoli che ha ceduto il 
difensore Massimo Tarantino all’ln- 
ter. La società neroazurra ha firmato 
un contratto quadriennale con il gio¬ 
catore campano e va così a coprire il 
vuoto lasciato dalla partenza del 
brasiliano Roberto Carlos. Qua¬ 
driennale anche il contrailo che ha 
firmato l'attaccante del Padova Ni¬ 
cola Amoruso con la Juventus 11 
club bianconero deciderà nei pros¬ 
simi giorni se cederlo in prestito De¬ 
stinazioni. Cagliari o Napoli 


■ PARIGI «È l’ora che cominci a 
comere, perché qui i biglietti costano 
cari» Non c’è comprensione per i 
numeri uno del mondo, e per fortu¬ 
na Pete Sampras non conosce il 
francese, perché forse avrebbe tro¬ 
vato il modo di avvilirsi ancor più di 
quanto già non lo fosse sul campo. 
Troppo duro un Roland òarros tutto 
percorso sul filo dei cinque set, trop¬ 
po lunga la strada per amivare fino in 
fondo, alla finale tanto desiderata e 
ancora una volta dissoltasi nel nulla. 
Passa Kafelnikov, ed è stato davvero 
come passare ad un incrocio con 
l’onda verde, la sequenza simulta¬ 
nea di semafori die - chissà perché - 
a Parigi funziona e nelle altre città 
del mondo no. Troppo stanco Sam¬ 
pras. troppo fiaccato dalle tredici ore 
di gioco sostenute fino alla semifina¬ 
le. Cinque ore di differenza, tra i due 
era questo il nsultato dei conteggi 
delle partite giocate daH’americano 
e di quelle risolte tranquillamente da 
Yevgeny detto Kalashnikov E cin¬ 


que ore equivalgono a due partite in 
più nelle gambe del numero uno 

Così, non c’è stata partita, tranne 
forse nel primo set. Perso il tie break, 
Sampras non è apparso più in grado 
di nuocere al suo avversano. Anzi, 
già al termine di quella prima frazio¬ 
ne, i punti di kafelnikov avevano pre¬ 
so a venir via da soli. Sampras ha re¬ 
sistito fino al quattro pari del «jeu de¬ 
cisi!», da lì in poi è esistito soltanto il 
russo di Sochi Che è alla sua prima 
finale in un torneo del Grande Slam 
a ventidue anni appena compiuti, 
ormai da due stagioni tra i primi die¬ 
ci ma con un passato più da studen¬ 
te che non da tennista, e dunque 
non ancora consumato nel fisico e 
nella voglia di giocare ( può apparire 
strano, ma il tennis di oggi può fare 
appararne vecchietti anche dei gio¬ 
catori appena sopra ta ventina), Ye¬ 
vgeny «mitraglietta» appare pronto 
perla sua prima grande impresa. 

A rendere difficile il proseguo del 
torneo di Kafè sarà soprattutto Mi¬ 


chael Stich, che len ha dato lezione 
di tennis nella prima semifinale Un 
tennis da mondo dei sogni, una par¬ 
tita ai limito della perfezione, un gio¬ 
co che soltanto nell’Olimpo delle di¬ 
vinità tennistiche appare possibile 
Contro Pippo Rosset, il tedesco ha 
usato il telecomando, più che una 
normale racchetta «Vai là», sembra¬ 
va intimare alla pallina, e quella, do¬ 
cilissima, pennellava la traiettoria 
desiderata «Ora frena», gli faceva, e 
quella zac!, frenava. Eppoi le conclu¬ 
sioni a rete, i drop shot. le demi-vo- 
lèe, tutto il repertono di un giocatore 
tornato campione. «Ho imparato 
molto, in questa semifinale», ha 
esordito Rosset, cercando di spiega¬ 
re ta sua sconfitta, «ho imparalo che 
non si possono commettere errori 
contro giocatori del genere in fran¬ 
genti così delicati» Ha capito, Ros¬ 
set, la differenza che passa tra un tor¬ 
neo normale e uno del Grande Slam 
«L’espenenza spero mi possa servire 
in altre invasioni», ha concluso lo 
svizzero !1 pubblico mi ha adotta¬ 
to», ha spiegato invece Stich, «e io ho 


sentito il dovere di fare tutto ciò che 
era nelle m le possibilità». 

Oggi è ti gioì no delle ragazze. Graf 
e Sanchez di fronte come l’anno 
scorso e come sette anni fa È la loro 
terza finale al Roland Garros e il con¬ 
to, finora, è di una vittona (e una se¬ 
mifinale) per parte Ma la lista dei 
duelli tra le due riempie ormai due 
fogli protocollo scritti fitti fitti 34 par¬ 
tite, di cui 26 vinte dalla tedesca e ap¬ 
pena 8 dalla spagnola. L’ultima fu 
nella finale di Wimbledon dell'anno 
scorso, in cui la Graf raddoppiò e ri¬ 
badì la vittoria ottenuta due settima¬ 
ne prima a Parigi. Quella sconfita 
portò Arantxa un po' fuori strada, e 
nel corso della seconda parte della 
stagione passata la spagnola ha rac¬ 
colto pochissimo rispetto alle sue 
possibilità «Ora il momentaccio è 
passato», ha dichiarato Arantxa, «e 
Steffi deve stare attenta, molto atten¬ 
ta» Consiglio che la tedesca di sicuro 
onorerà 

Risultati: Stich b Rosset 6/3, 6/4, 
6/2; Kafelnikov b Sampras 7/6 
(7/4), 6/0, 6/2. 


Berzin: 
«Tutta colpa 
della crono» 


■ Luci del Nord Est «Con pu- 
chi schei, compremo quel che 
volemo. Mi son bon diavolo, te 
vendo la destra e anche la sini¬ 
stra. Scarpe da tennis, da trek¬ 
king, da scarpinare. Son bon dia¬ 
volo, vegnì stori». Sui tornanti del 
Pordoi, tra grappoli di tifosi che 
sembra di essere al mercato di 
Bombay, c'è un venditore ambu¬ 
lante che è tutto un programma: 
con un ombrellino di plastica 
sulla zucca, e una pancia gonfia 
come un otre. Angelo Tessaroli 
vende scarpe sportive a prezzi 
stracciatissimi. Diecimila ie Su- 
perga da tennis, 40mila le Sala- 
mon da trekking. La gente, da¬ 
vanti a tanta grazia, compra tut¬ 
to. «Mi son bon diavolo...» insiste 
il Tessaroli mentre richiama al¬ 
l’ordine i suoi aiutanti marocchi¬ 
ni. «Che ve devo dir, sior, me pia- 
se il Giro d'Italia. Faccio gli schei, 
vedo tanta gente e mi bevo dei 
bon vin». Tessaroli, che seguirà al 
Tour, naturalmente è dotato di 
cellulare Gsm. «Roma è ladrona, 
ma mi son bon cristiano». 

L'ho fatto per la gente. Bugno 
ormai sta diventando un filantro¬ 
po. Ogni tanto, quando si com¬ 
muove per l’affetto dei suoi tifosi, 
mette la freccia e supera tutti tra 
lo stupore generale dei suoi av¬ 
versari. «Perché l'ho fatto? Sem¬ 
plice, per far felice tutta quella 
gente che è salita fino a qui per 
incitarmi. Non potevo deluderla. 
Mi ero messo d’accordo con Fer¬ 
retti, il mio direttore sportivo. Se 
supero la Marmolada, gli avevo 
detto, magari...» 

Ferretti: e vai. «Ad un certo 
punto» racconta Ferretti «Bugno 
mi si è avvicinato alla macchina 
chiedendomi cosa dovesse fare. 
Domanda inutile. Gli ho risposto: 
e vai, perché mai non dovresti 
andare? Da quel momento è par¬ 
tito come una scheggia. Bugno è 
fatto così. Il carattere ce l’ha. È la 
testa che ogni tanto non gli fun¬ 
ziona». 

La fidanzata: d hanno massa¬ 
crati. «Io ho sempre avuto fiducia 
in Gianni» racconta Angela Maria 
Marchetti, la fidanzata di Gianni 
Bugno. «Questa è anche una ri¬ 
sposta a tutte le cattiverie che so¬ 
no state dette sul nostro conto. Ci 
hanno massacrato. Non è giusto. 
Sono contenta soprattutto per 
Gianni». 

Zaina: si decide sul Mortirolo. 

«È inutile fare previsioni o calco¬ 
lare i secondi. Sul Mortirolo suc¬ 
cederà di tutto. È lì che si decide¬ 
rà il Giro d’Italia. Io mi sento an¬ 
cora in gioco». 

Beizln: la crono mi ha svuota¬ 
to. «Mi sono accorto subito che 
non andavo bene. Ero svuotato, 
privo di forze. Probabilmente, 
avevo speso troppo nella crono¬ 
metro di Marostica. Adesso sono 


tagliato fuori». 

□ Da. Ce 
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Benvenuti nella terra 


Sotto i[ so/e, 
in collina o in 


del buonumore 


montagna, in una delle diciannove 


locajità termali dell'Emilia Romagna 
tra spor^ relax e divertimento 


Emilia Ronugiu c un 
palcoscenico di bella geme 
■ Sodo il sole nelle dotale 
spiagge della Riviera Imo ai laghi di 
alla montagna, ineunti ai si e tacile 
Mille le occasioni per siimgeie 
amici/ic. per conliontuisi eventi 
sportivi, cinennilogialici teatrali 
musicali Mondanità e piacere di 
siare insieme contraddistinguono la 
vita di questa legione Per 
muntcneic un buon lapporto con se 


stessi e con gli alni i 2T 
stabilimenti termali hanno creato 
aumenti beauty tarivi, accessibili a 
(ulti All ana aperta o nei moderni 
impianti si può piaticare qualsiasi 
disciplina sportiva equitu/tone 
nuoto, busRet. beach volley tennis 
goti Cimentarsi poi con la canoa 
con hi vela o con il suri e possibile 
non solo sulla et està di onde 
manne, ma anche negli specchi 
lacusii i dell Appennino emiliano 


romagnolo Si tengono anche coi si 
m palesila, in spiaggia oppuie m 
lussuieggianti parchi in piscine 
nelle quali le piopncia benefiche 
delle acque salme potenziano il 
beneficio degli esercii! ginnici Le 
gustose ncette della cucina locale 
contribuiscono a cancaisi di energia 
e di buon umore Famose le zuppe 
di pesce freschissimo proveniente 
dai polli dell Adualico 
accompagnato da vini gustosi 


bianchi e tossi La pasta latta a 
mano tagliatelle passatelli 
tot telimi insapono da carni e 
tot maggi appiez/atl in (ulto il 
mondo La sliategia del roteisi 
bene divedendosi può esscie 
completata con lo shopping 
Boutique con le glandi lume della 
moda (taluna hazai colorati sul 
mare botteghe aitigianali 
nieic.it mi d antiquanato c e solo 
I imbuìaz/o della scelta 



Quando le terme 
sposano la sabbia 


Le quattro bellezze 
marine^jCervia, \ 
Rimini, Riccione e 
Punta Marina, 
regalano relax, 
shopping ed eventi 
spettacolari per tutta 
la stagione estiva 

Columbio tu uh mai c Un modo 
lldeffmente di pensati allo saltile 
senza pio ai si dii finn eie di 
pi elide li il sole sulle famose 
spanine ialluninole Cin M Milano 
Mai diana, Ruttane Rnnuu Puma 
Manna ienalotto annoi da unni tu i 


pi opn siubilmunii ni muli 
I appai limi la di i di v\ai i 

- —benessere v-rchi\ <on un aulito 
** 1 pai fu oline n\ otta allo bellezza de) 
un fio Ma non solo Onta santola 
Un alila e su nano di a\ \ emiliani t 
appai laudo Cerna alia dii 
tennis e ilei naif disponi di 
un ampia un offe ila lini sino 

all insegna della spoii e della 
natala Ru < toni nota pi i i lai alt i 
ni nozi da li mpo ha m\ t sino ani hi 
ni iniziato e adunali e d infoi 
inazione Ramni non piai 
dimeninoli il suo passato Monto i 
urna sempu sedi la pii sai a di 
impanami mostii ini li ina 
smtneslne Dalla lena Alle 
Genti la diffusioni dii 
C 11 suoni si ino ni i pi imi w < oli in 
no u sono iepa n dei pai ondi hi 
Vaimeli Una Rinvia (pandi luna 
da vt opnie di ultimo e di nodi 



Sperimentare 
nuovi stijj dj vita 

L’universo termale si dà appuntamento a Salsomaggiore Terme, 
dal 14 al 16 giugno,in occasione della prima edizione del Festival Europeo 
Città della Salute Mostre, concerti, manifestazioni culturali ed escursioni 



Diete, alimentazione macro¬ 
biotica, fitness, salute e 
benessere. L'universo termale 
italiano ed europeo si sta 
occupando di farci vivere 
meglio. Se ne parlerà a 
Salsomaggiore Terme, dai 14 
al 16 giugno, nell'ambito del 
primo Festival Europeo Città 
della Salute. Tra gli obiettivi 
della rassegna, l'integrazione 
dell'offerta termale con il 
territorio; la promozione dei 
centri termali come compren¬ 
sori ad elevata qualità 
ambientale; l'ampliamento del 
ventaglio dei servizi nell'ambi¬ 
to dell'offerta termale. 
Durante l'appuntamento 
parmense verrà presentato il 
piano della ricerca europea di 
medicina termale. Una tre 
giorni di dibattiti c convegni 
che farà il punto sul futuro del 
termalismo europeo. 


Salsomaggiore Terme, nella 
tre giorni sarà animata da 
concerti, mostre, incontri, 
manifestazioni culturali e 
sportive, un'occasione in più 
per venirla a visitare. 
Domenica 16 giugno dalle 9,30 
alle 15,00 visita ai luoghi 
“verdiani", Tabiano e 
dintorni. Sarà questo il 
momento giusto per assaggiare 
i prodotti genuini della terra, 
che rendono l'Emilia 
Romagna una grande tavola 
imbandita. Durante il festival, 
il salone liberty delle terme 
Berzieri -Zoja ospiterà mostre 
artistiche ed esposizioni. Al 
Palazzo dei Congressi si 
potranno ammirare i progetti 
sull'immagine urbana e 
qualità ambientale di 
Salsomaggiore Terme. 

(Per informazioni, 

0524/5744166). 


i Per il tuo benessere 
i scegli l’Emiiia-Romagna 


Kit or miri 1 In perfetta rorma. riaupilstare il benes¬ 
sere flsko e mentale, sui ricattilo stress i Unsiom, e 
ancora più piacevole nel 19 stabilimenti del 
Umilio remiatedetl'LindiaRomagna luoghi 
stupendi, in collimi, ai monti e al mare 1 , chi ti oliro¬ 
no in più riulie occasioni ih svago 
Se chiedi Informix Ioni sogli stabilimenti aderenti 
al Circuito Termale con questo coupon riceverai la 

Thermae Card 

Presentandola alla tua stazione termale, 
usufruirai di Innumerevoli vantaggi. 

Rtltndm i spi doi i il pii sani tagliando a 

API 

Azienda 

di Promozione Turistica 
deil'Emilin-Romagna 
Casella Postale 363 
47037 Rlmini Centro 



Inalar pu mista simtiuuunt nlt 
1 < ufatoqlu < he t< tmt n ssono 
\t eoo t tui ima < mi c liti il tfuadnitma 
aitatua da moli salti 

Do elidi 

li la Riviera Adriatica 
Gioia 

U i Campi da Golf 
Mua\ iti 

U Itinerari in Bicicletta 

Sai [in 

□ l' Agriturismo 

Kllimti I (iniqui 

U le Terme 
Wii 

e» le Citta d’Arte 
Oh,Hi 

li i Sapori in testa 
ImmeifHli nella Nanna 

U Guida ai Campeggi 



Storia, arto e sapori 

Castrocaro, Bagno di Romagna, Bertinoro, 
Brighella e Riofo Terme offrono benessere e 
un ventaglio di opportunità 


1 «iIIcjiim e il bulinilo el.t usila net tenni 
i ornaglieli de I bene sm le Da I «ili a Ravenna 
buon uno e pialli ansiosi vendono ippic/z iti 
pu la loro guuiniita avendo ni m luil i la 
ptestoni con i quali vtmiono prodotti Ne 
sanno qualeos i gli ospiti degli stabilirne tilt di 
( isti netto Bagno di Ronugn i Buiinoio 
Btistghillu Kiolo rumi i quali h inno nielli 
li possibilità di gode ini le bellezze 
U.lllll,distiche e il e lille t fonie ile del 
paesaggio A (.isliocaio lenii» « leni del 
Sole si possono incoi i trm tu I t'olifclu 
ungi nuli di aulielu incollili come li 
Involuzione delle pulii dille o le le le 
stampate a incelile’ Piotagomsta 


me unti, isi.it, i la music i pt esente tutto I anno 
con lasstgne e testiv 1 Beitmoio e il 
b duine che si allaccia sulla Romagna Qui 
la b idi/iont ha il piolumo dei uni e i colon 
di una vegetazione gelici osa Nella vallata 
del itomi l .linone' nei inverniate sui gè 
Buschili i piccolo gioiello nicdmevalt 1 t 
leste ni costume d .poca tanno iiuvue 
iimosteic lontane Spazi a pen'la donino 
invogliano all eseiiistonisino a Bagno di 
Romaeiu unnici sa ilei pale»'Nazionale delle 
loti sic ( .(sellimesi Seemigialle 
nnasuinuitali invece a Riolo Teline Punte 
della giovinezza della cosine si nel Cuaidino 
Otticiiule piu mtpoi tante d i ut opn 


Sulle ali 
dello sport 

Fitness nei centri di 
benessere, wind surf 
sui laghi e tante 
passeggiate nel verde 
a Castel San Pietro 
e a Salvatala 
A Porretta Terme 
domina l’acqua 


Centri di fitness nel cuore 
dell'Emilia Romagna. Essere in 
forma pur godendo dei piaceri 
detta buona tavola. Il sogno 
diventa realtà nei centri termali 
di Castel San Pietro, Salvarola e 
Porretta, i cui tratti architettonici 
rivelano le origini medioevali. 
Immerse nella ricca vegetazione, 
a pochi chilometri dalle grandi 
città, le idee per inventarsi le 
giornate non mancano. Alle porte 
di Bologna, Castel San Pietro 
patria dell’Albana. Le colline dei 
dintorni ospitano affascinanti 
borghi e allo stesso tempo giunge 
l'eco dell'intensa vita del 
capoluogo regionale. Wind surf e 
imbarcazioni solcano invece i 
laghi di Porretta Terme, località 
in cui l'acqua é padrona 
incontrastata delTarnhiente. Da 
seguire per gli appassionati di 
musica il Festival della Swect 
Soul Music. Se si vuole praticare 
il tennis o il golf non c’é niente di 
meglio che questi habitat 
naturali. Per le Terme di 
Salvarola, nell’Appennino 
modenese, tra sempre verdi e 
latifoglie secolari, lo sport é di 
casa. Dista pochi chilometri 
Mara nello con le sue Ferrari e 
Colombaro di Formigine sede del 
Modena Colf & Countrv Club. 



Uffici 

Informazione 

e 

Accoglienza 

Turistica 


CASTEL S PIETRO 

Pzza XX Settembre 4 

tei 051/6954124 fax 6954141 

PORRETTA TERME 

Pzza Libertà 75 

tei 0534/22021 fax 22021 

FORLI 

C so della Repubblica 23 
tei 0543/712435 fax 712434 

BAGNO DI ROMAGNA 

Via Lungo Savio 14 

tei 0543/911046 fax 911026 

CASTROCARO TERME 

Via Garibaldi 1 

tei 0543/767 1 G2 fax 769326 

MODENA 

Piazza Grande V7 

tei 059/206660 fax 206659 

SALSOMAGGIORE TERME 

V le Romagnosi 7 

tei 0524/572100 fax 574518 

TABIANO TERME 

Via delle Fonti 

lei e fax 0524/565482 

MONTICELLI TERME 

Viale alle Terme 

tei 0521/658233 fax 658233 

S ANDREA BAGNI 

P zza Ponci 1 

tei 0525/430114 

BOBBIO 

Ptta Santa Chiara 1 l/a 
tei e fax 0523/932535 
CASTELL ARQUATO 
Viale Remondmi i 
tei 0523/803091 
PUNTA MARINA 
Via Fontana 4 
tei 0544/437312 
BRIGHELLA 
Via De Gasperi 6 
tei 0546/81166 

CERVIA - MILANO MARITTIMA 

Vie Romagna 107 

0544/993435 fax 992515 

RIOLO TERME 

Via Aldo Moro 2 

tei 0546/71044 fax 71932 

CERVAREZZA 

P zza I Maggio 3 

lei 0522/890530 

RIMINI 

Parco Pelimi 3 

tei 0541/56902 fax 54290 

RICCIONE 

Pie Coccanni 10 

tot 0541/693302 605627 

fax 605752 
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ATLETICA. Buoni risultati, ma nessun exploit al meeting di Mosca 


Prove tecniche d’Atianta 
I big piovano i «motori» 


Mosca, un pomeriggio di buona atletica, ma 
con la testa già ad Atlanta. Si gareggiava per il 
Grand prix della iaaf, ma più che altro si collau¬ 
dava lo stato di toma in vista di Atlanta. 1 mi¬ 
gliori? Senz’altro Kipketere Adeniken. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VENTIMIQLIA 


Primo Nebiolo: 
«Porteremo 
Il Gran prix 
a Sarajevo 

li fatto che Primo Nebiolo riceva un 
premio o un riconoscimento 
accademico non rappresenta certo 
una novità. Il padre-padrone della Iaaf 
■ è notorio • ama collezionare attestati 
honoris causa neanche si trattasse di 
francobolli. Questa volta, però, H 
conferimento del premio «Leonardo» 
da parte dt Alexander lakovlev (un 
potente ex gortttdoviano riciclatosi 
alla guida di un network televisivo) è 
coinciso con la diffusione di alcune 
Interessanti Informazioni relative al 
meeting di Sarajevo del prossimo 4 
settembre. «Siamo già d’accordo con 
Il ministero della difesa • ha dichiarato 
Nebtolo-, dopo la finale del Grand prix 
a Milano (il 7 settembre, ndr) 
verranno organizzati quattro o 
cinque voli con aerei militari per 
trasportare gli atleti in Bosnia. A 
differenza della finale, dove ci 
saranno quattro milioni di dollari in 
palio, a Sarajevo si tratterà di 
gareggiare gratis. Ma per la grande 
importanza simbolica 
deH’awenimento sono sicuro che 
tutti I più grandi campioni daranno 
la loro adesione. Intanto, la Iaaf si è 
già Impegnata a ricostruire una 
parte dello stadio e a risistemare 
tutta la pista d'atletica». In realtà 
non è la prima volta, dopo II termine 
della guerra, che la città si trova al 
centro di iniziative sportive Due 
mesi fa Sarajevo aveva ospitato II 
«VMclttà», la manifestazione 
podistica dell’Uisp. QMV 


m MOSCA È un meeting strano, 
così come strano è l’impatto con la 
Russia di questi tempi La Russia’ 
Ma sì, propno la Russia, per la pre¬ 
cisione Mosca, dove siamo atterrati 
per assistere allo «Znamensky Me¬ 
moria!», sesta tappa del Grand pnx 
Iaaf di atletica leggera Se è strano 
vedere le strade popolate soltanto 
di trabiccoli fatiscenti, Bmw e Mer¬ 
cedes (non c’è traccia di moderne 
utilitane), è altrettanto strano do¬ 
versi sedere in tnbuna per trovare 
un telefono funzionante e poi con¬ 
statare come sul campo tutto pro¬ 
ceda con incredibile precisione e 
puntualità E mistenosamente, no¬ 
nostante i! cielo plumbeo, una pi¬ 
sta «lenta» e vento m abbondanza, 
alla fine i conti tornano pure da un 
punto di vista agonistico 
Wilson Kipketer, fantastico inter¬ 
prete del doppio giro di pista, è un 
tipo dalla vita spencolata A volte 
suo malgrado, come quando gli 
succede di venir escluso dalle 
Olimpiadi, perché nonostante al¬ 
berghi da cinque anni in Danimar¬ 
ca una complicata vicenda buro¬ 
cratica gli impedisce di avere i do¬ 
cumenti m regola per partire alla 
volta di Atlanta Qui a Mosca, inve¬ 


ce, i’eccentnco Wilson ne combina 
una grossa Si presenta in tuta al via 
degli 800 quando ormai i giudici lo 
danno per disperso Mentre lui si 
sveste spiegando di aver perso la 
strada, gli altri concorrenti sbuffano 
spazientiti 

Colpo di pistola il longilineo Wil 
son si fa perdonare tutto Segue dili 
gente la «lepre», e poi si scatena nei 
duecento metn conclusivi esiben 
do la sua corsa leggera ed incredi 
burnente elastica II cronometro di 
ce 1 ’44’ 06, un signor tempo anche 
se - udite, udite - il signor Giuseppe 
D'Urso è andato più veloce nel Gol¬ 
den Gala di mercoledì 

Olapade Adeniken e un ragaz¬ 
zone mgenano dallo sguardo triste 
Si impose all’attenzione qualche 
anno fa, allorché inflisse delie so¬ 
nore lezioni a tutto il gotha della ve¬ 
locità Poi, un lento decimo che lo 
ha allontanato dai titoli dei giornali 
fatto salvo un deprecabile episodio 
avvenuto ben lontano dagli stadi 
Nell’agosto del ‘94, dentro un alber¬ 
go di Zungo, Adeniken fu protago¬ 
nista di una vergognosa nssa da sa¬ 
loon, opposto all’altro sprinter 
DennisMitchell 

Ma adesso l’afncano, sfruttando 


propno il rettilineo moscovita ritor¬ 
na protagonista positivo Nei 100 
metn il suo duello con il giamaica 
no Green e appassionante Parte 
meglio quest ultimo pero Adeni¬ 
ken non si irrigidisce nella rincorsa 
e recupera centimetro su centurie 
tro II sorpasso avviene propno in 
prossimità davanti al fotofinish Ec¬ 
cellente il tempo 10 03, con Green 
staccato di un solo centesimo Un 
paio di campioni in più sulla strada 
che conduce ad Atlanta 
Stefka Kostadinova non è esatta¬ 
mente un volto nuovo dell’atletica 
Basti dire che quasi 10 anni fa vinse 
a Roma il titolo iridato de) salto in 
alto con tanto di record mondiale, 
2,09, tuttora imbattuto Le stagioni 
si succedono ma la bulgara non 
molla Sulla pedana del «Locomoti¬ 
ve» valica I asticella posta a 2,01 
una misura che oltre alla vittoria le 
assicura la miglior prestazione 
mondiale dell anno 
Merlene Ottey, giamaicana con 
trascorsi affettivi italiani merita 1 ul 
bina citazione A 36 anni fa suoi i 
100 metri battendo la padrona di 
casa Privalova e scendendo 
(10 92) sotto labarriera degli 11 
Risultati uomini 100 l) Adeni¬ 
ken (Nig) 10 03 200 1) Regis 
(Gbr) 20 48 800 1) Kipketer 
(Dan) l’44 03 1500 1) Morceh 
(Alg) 3 33 '22, 400 hs 1) Matete 
(Zam) 48 60, Giavellotto 1) Ma- 
karov (Rus) 86,94 
Donne 100 1) Ottey (Jam) 
10 92 400 1) Campbell (Jam) 
50 96 100 hs 1) Rassell (Jam) 
12'87 6) Tuzzi (Ita) 13’16, Lun 
go’ 1 ) Kravets (Ukr) 6,99, 2) May 
(Ita) 6,88, Aito I) Kosladinova 
(Bui) 2,01, Asta 1) Bubka (Ukr) 
590 



Porceli Nourredine 


Mimmo Frassineti/Agf 


Ghana, svendono 
la partita 

e subiscono 22 gol 

In vantaggio alla fine 1° tempo, 
una squadra della seconda divisio¬ 
ne ghanese si e accordata per per¬ 
mettere agli avversari la promozio¬ 
ne in pnma divisione Le squadre 
sono state penalizzate di tre punti 

Preziosi più vicino 
all'acquisto 
del Torino calcio 

Si avvicina l’acquisto del Tonno 
per Enrico Preziosi, che avrebbe 
alzato l’offerta a 16 m\d prossima 
alle richieste di Calieri 


Motociclismo 
Potè position 
por Max Biaggi 

Miglior tempo per Biaggi nelle 250 
nella pnma giornata di prove del 
GP di Francia Nella 500, il più vp* 
loce è stato Alex Cnvillè e nella 125 
il giapponese Tomomi Manako 


T otoscommesse 
in via telematica 
tra 29 mesi 

La giunta esecutiva del Coni ha de¬ 
ciso il nlancio di Totocalcio e To- 
togol e d» avviare il Totoscommes- 
se in via telematica Dovremo però 
attendere 29 mesi, tanti ne servono 
per modernizzare le ricevitene 


Andata play off 
o out di serie C 
Le partite 

Como-Spal, Monza-Empoli, Gual- 
do-Castel di Sangro, Ascoli-Nocen- 
na, Pro Patna-Lumezzane, Torres- 
Alzano, Tnestina-Livomo, Ferma- 
na-Temana, Albanova-Frosinone, 
Viterbese-Giulianova, Massese- 
Brescello, Prosesto-Spezia, Tums- 
Trapani (gara rumata), Nola-Juve 
Stabia, Ospitaletlo-Pavia, Legnano- 
Cremapergo, Cecina-Tolentino, 
Imola-Ponsacco, Marsala-Astrea 
(gara rinviata), Fasano-Bisceglie 
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S 

■ imm >l)ilt che si imioeom)? Sai ebbe me 
gbo /lue immobili dinamiti, immobili 
che, se Imi geslih, mettono in molo wi 
/nocesso economa o e sociale /kisiìwo 
l'adiamo dei grandi /xilnmont immolli 
limi di papiela degli bili l’nbblia che 
fino ad oggi sono siali tmisidcuili solo mi 
/reso gommile sulle lasche ilei conili 
burnii 

la l'd, gestendo dal 1990 il pnliviiimnt 
immobibaie deI Comune ili Nu/mli 
(40 (XX) unità immobilian, di cui 25 000 
a reddito), ha dimoslialn thè allmixnso 
mi piocesso Iniegialo e intelaili in è 
possibile liasfoimaie ambe gli umiiubili 
in una mona smungil a sia /rei il usa 
namenlo finanziano che /rei le alìwila 
isiiiiizmiiah dell'elite pubblico, che nel 
caso ilei Comuni - sono rumile anche 
al siipeiamenlo delle tensioni sor tali 
abitative 

ha I pivicipali usi diali laggimili /rei il 
Comune di Na/xih, si /sassona alme 
l'utilizzazione allunale degli immobili, In 
icgolamzazione degli melili, la st he 
datura aggiornala ili bilie le situazioni 
illeule e l'tiuiemeiilo delle entinte ila 
? intimidì nel 1990 a Ì9 nnliaidi nel 
I995(i 1200%) 

Ai qmsendo, ni associazione ani MeOo/Ki 
lis s p a, l'affidamento della gestione degli 
immobili dell'INPIMP (lì 000 itmià 
immobiliari a Homo ed In Campania), la 
FR ha accettato una nuova sfida albel 
liinlo impegnatola pei ndaie reddilwilà e 
migliorale le condizioni generali di 
vivibilità degli immobili nell'iiueiesse 
anche dell'Inquilino ihc, chiamalo a 
pagate un canone allinealo ai livelli di 
menalo, desideia licerne w cambio un 
serva io di qualità 
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Sedi operatili'infot inazioni e segnalazioni 

Roma piazza Rat beimi, 52 tei 06/4782^62 
Napoli via A Vespai a 9 tei 081/5^6(^0 
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OGGI MASTICARE E UN PIACERE CHE TUTTI SI POSSONO CONCEDERE. 

PERCHÈ C'È HAPPYDENT, UN CHEWING GUM SPECIFICO CHE NON SI ATTACCA AL LAVORO DEL DENTISTA. 
HAPPYDENT È GUSTO E FRESCHEZZA PER SORRIDERE AL MONDO IN TUTTA LIBERTÀ... LIBERTÀ DI MASTICARE. 
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Il sindaco trattiene Canapini con un compromesso 
ma la rivolta dei «duri e puri» manda in tilt la Lega 

Tardetti licenziato 
«E fiiori di testa» 


«0 io o lui. Con Ganapini questa giunta non è più leghista». 
La storica frase è stata pronunciata ieri nell’ufficio del sin¬ 
daco dall'assessore al Bilancio Tordelli per chiedere le di¬ 
missioni del collega all’Ambiente. Il risultato finale è che gli 
è stata revocata la delega. Una conclusione a sorpresa - 
che non mancherà di creare scopiglio nelle file del Carroc¬ 
cio - per una giornata campale che sembrava risolta con 
l’accordo raggiunto con gli assessori Dente e Ganapini. 


MOLA SOAVE 


■ Alla fine di un'incredibile giran¬ 
dola di colpi di scena, nella serata di 
ieri l'ultimo siluro alla toimentatissi- 
ma giunta Formentini è arrivato dal¬ 
l'interno del CatToccio. Il «duro e pu¬ 
ro» assessore al Bilancio Marco Tor¬ 
delli ha chiesto pubblicamente le di¬ 
missioni del collega Walter Ganapi¬ 
ni, che solo pochi minuti prima il sin¬ 
daco era riuscito a trattenere con un 
incontro apparentemente risolutore. 
Immediata e durissima la reazione 
di Formentini, che ha licenziato in 
troncò il ribelle: «Considero Tordelli 
fuori dalla mia giunta. È compieta- 
mente uscito di testa, appena risolti 
alcuni momenti di difficoltà dovuti a 
manovre esterne, è inammissibile 
che un assessore che si dice leghista 
agisca in modo da far precipitare la 
situazione». 

Appena martedì scorso, tra Fot, 
mentini e Tordelli (che chiedeva so¬ 
lo leghisti Doc in sostituzione della 
Gandolfi e Rota) c'era stato un chia¬ 
rimento, che evidentemente non è 
riuscito a sanare le pesanti fratture 
interne al movimento a livello mila¬ 
nese e che non mancheranno di 
avere ripercussioni nei prossimi gior¬ 
ni. Uno sfracello che la capogruppo 
leghista Santelli accoglie con un «no 
comment» senza speranza. 

E pensare che appena nel pome¬ 
riggio il sindaco si era incontrato pri¬ 
ma con l'assessore ai servizi sociali 
Graziamaria Dente e poi con Cana¬ 
pini, tutti e due considerati espres¬ 
sione della «società civile» e che fino 
all'altra sera parevano decìsi ad usci¬ 
re dalla giunta leghista dopo gli inviti 
ricevuti in questo senso dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e ambientaliste 
milanesi. 

Alla (ine di questi incontri, il sinda¬ 
co era sicuro di aver messo l'ennesi¬ 
ma pezza alla sua amministrazione 
tutta buchi. In particolare era stato 
duro dare soddisfazione aGanapini, 
concordando con la lettera-ultima¬ 
tum che questi gli aveva consegnato. 
Una lettera In cui si manifestava «il 
malessere derivante dai proclami se¬ 
cessionisti e dagli atti di intolleranza 
che si sono verificati di recente» e 
chiedeva un segnale forte che tenga 
fuori Milano dalle battaglie politiche 
nazionali. «E se non si riuscirà a rico¬ 


struire un clima politico positivo per 
il governo della città o dovessero ri¬ 
petersi atti di intolleranza» per Gana¬ 
pini «questa esperienza amminin- 
strativa perderebbe di significato e 
diverrebbe impossibile». Poi è arriva¬ 
to Tordelli come un bisonte in cri¬ 
stalleria a sfasciare nuovamente tut¬ 
to con una dichiarazione bomba de¬ 
stinata a mettere il sindaco al tappe¬ 
to. «Ganapini • ha affermato Tordel¬ 
li - ha fatto dichiarazioni che lo 
escludono dalle linee della Lega, e 
per questo ne chiedo le dimissioni». 
E dopo la dura risposta di Formen- 
tim, lungi dal fare marcia indietro, 
ha rincarato la dose tirando in bal¬ 
lo lo stesso Bossi: «Penso che an- 

Un lumbard 
«l’assalto 
laureato 
alla Bocconi 

Bocconiano e leghista «Doc», Marco 
Tordelli, 40 anni, entrò nella giunta 
di Palazzo Marino esattamente due 
anni fa Era II giugno del 1994 
quando il commercialista lumbard 
fu chiamato a raccogliere la pesante 
eredità del «su pera ssesso re» Marco 
Vitale, allora dimissionario, 
attualmente presidente 
dcU’ospedale Policlinico. 
Formentini lo nominò così asessore 
al Bilancio e demanlo.Laureato in 
economia e commercio con 110 e 
lode, Tordelli si iscrisse alla Lega 
lombarda nel 1990 diventando 
poco dopo membro delia 
Commissione bilancio, economia e 
privatizzazione del Carroccio. 
Revisore dei conti, consulente 
fiscale di diverse società e 
associazioni. Marco Tordelli è 
anche imprenditore in ambiti vari 
come quello dell’esercizio dì sale 
cinematografiche, il settore 
immobiliare, informatico, leasing, 
pubblicitario e finanziario. 
Trampolino perii suo «lancio» 
politico verso Palazzo Marino è 
stata la presidenza del Consilio di 
zona 3, Venezia - Buenos Aires. 


che il segretario .federale considere¬ 
rà la posizione di Ganapini, che 
non può imporre alla giunta una li¬ 
nea diversa da quella della segrete¬ 
ria della Lega Nord, io, prima di 
tutto sono leghista, e poi assesso¬ 
re». 

Per colmo di ironia, poche ore 
pnma il sindaco, già sicuro di aver 
risolto i punti di contrasto con gli 
assessori Dente e Ganapini, si era 
lanciato in spericolate frasi sprez¬ 
zanti nei confronti delle opposizio¬ 
ni di sinistra. «La mia giunta ha la 
fiducia di tutti i suoi membri e della 
maggioranza del consiglio - aveva 
detto - e non mi dimetterò mai Le 
opposizioni sono disperate, per 
questo ricorrono a) duo Stalin». E 
per «duo Stalin» il sindaco intende i 
consiglieri comunali Basilio Rizzo 
(Verdi) e Nando dalla Chiesa (Ita¬ 
lia democratica) che a proposito 
delle mancate dimissioni di Gana¬ 
pini avevano avanzato l’ipotesi che 
«la questione rifiuti abbia determi¬ 
nato un intreccio tale di interessi e 
complicità da non ammettere la li¬ 
bertà’ dì risoluzione del rapporto» 
Questa considerazione è stata defi¬ 
nita «Un atto inqualificabile e di pu¬ 
ra barbarie» dall’assessore, che ha 
annunciato querela, mentre il sin¬ 
daco affermava: «A coloro che par¬ 
lano di intrecci e di cose sporche 
dico che proprio loro vengono dal¬ 
la lontana sporcizia dei peggiori 
movimenti del ‘68». 

Per tutta risposta i due consiglieri 
non hanno ritirato una virgola «Ri¬ 
teniamo - hanno spiegato che la 
Astri (una delle aziende che tratta¬ 
no i rifiuti per conto dei Comune) 
non avrebbe mai avuto l'appalto se 
non fosse stata sponsorizzata dalla 
Lega. È Ganapini che deve spiega¬ 
re perchè non si è dimesso dopo 
averlo annunciato. Noi sospettiamo 
sia perchè nei dibattito in consiglio, 
dopo le sue dimissioni, i leghisti 
avrebbero scaricato tutto su di lui». 

A levare ogni fiducia al sindaco, 
spazzando via qualsiasi alibi a Ga¬ 
napini, si è spresso anche il segre- 
tano generale della Camera del la¬ 
voro, Antonio Panzeri: « In queste 
situazioni è necessano mostrare 
coerenza fino in fondo - ha detto ri¬ 
ferendosi ai repentini capovolgi¬ 
menti di fronte dell'assessore - e 
per quanto mi nguarda la vicenda 
di Milano è definitivamente chiusa, 
non ci sono più margini di discus¬ 
sione e verifica e credo che sia mu¬ 
tile che qualcuno si faccia illusioni» 
Ed ancora più drastico è il capo¬ 
gruppo del Pds Stefano Draghi, che 
parla di «stato preagonico e man¬ 
canza di prospettive della giunta, 
una situazione peggiorata rispetto a 
qualche settimana fa e avviata ver¬ 
so il definitivo naufragio» 



Marco Fonnentini davanti a Palazzo di Giustizia De Beiiis 


Caso Jardine, giallo sul funzionario Biscottini 

Il sindaco in Procura 
L’incognita Malagoli 

L’inchiesta giudiziaria sul Comune rimane aperta su due 
fronti: gli inquirenti puntano a far chiarezza sul molo svolto 
dal vicesindaco Malagoli nel caso Jardine e sulle manovre 
che hanno condotto alla nomina di Paolo Biscottini alla di¬ 
rezione di Palazzo Reale. Sentito per due ore il sindaco 
Formentini, che continua a scaricare Cristina Gandolfi e a 
proposito di anomalie replica: «Anche i diamanti visti alla 
lente di ingrandimento presentano anomalie». 

OIAMPIEKO ROSSI 


■ «Porca galera, mi è andata giù 
la voce...». Scherza sulla sua rauce¬ 
dine, il sindaco Marco Formentini. 
appena uscito dall’ufficio del sosti¬ 
tuto procuratore Francesco Prete 
che per due ore gli ha rivolto do¬ 
mande sull’iter della delibera d’in- 
canco alla Jardine, sul ruolo del vi- 
cesindaco Giorgio Malagoli, sul 
percorso che ha portato Paolo Bi¬ 
scottini dai beni culturali di Monza 
al Palazzo reale di Milano Erano 
questi i temi al centro dell’audizio¬ 
ne del teste Formentini, ma al ter¬ 
mine dell’interrogatorio è lo steso 
sindaco a rammaricarsi. «Temo di 
non essere stato utile come avrei 
voluto». Per poi esprimere anche un 
propno giudizio su questa breve 
esperienza giudiziaria: «Certo è sta¬ 
to interessante. » 

Anche la giornata di ieri si è rive¬ 
lata piuttosto intensa per il pm Prete 
e per gli ufficiali della Guardia di fi¬ 


nanza che lo affiancano in que¬ 
st’indagine L’inchiesta sul caso 
Jardine sembra già aver imboccato 
la dirittura d’arrivo e tra non molto 
in procura si inizierà a lavorare alla 
richiesta di rinvio a giudizio per gli 
indagati sul conto dei quali è già 
stata fatta sufficiente chiarezza Ma 
c’è un nodo che rimane ancora 
aperto, e non è un punto seconda¬ 
rio perché riguarderebbe il vicesin- 
daco Giorgio Malagoli. La stessa te¬ 
stimonianza di Fonnentini sarebbe 
stata parzialmente finalizzata a 
mettere insieme le ultime tessere 
del complicato mosaico ammini¬ 
strativo consumato all’interno della 
giunta leghista a proposito del con¬ 
ferimento dell’incanco di brokerag- 
gio alla Jardine di Pierluigi Mugna- 
ni Quanto sapeva Malagoli dei rap¬ 
porti Fusam-Gandolfi-Mugnani che 
hanno condotto la società di bro¬ 
ker fin dentro Palazzo Manno 7 Ieri 


Formentini ha ribadito la sua ver¬ 
sione e non ha negato di aver cono¬ 
sciuto Pierluigi Mugnam in Comu¬ 
ne. «È un particolare che non è og¬ 
getto di alcuna contestazione - 
spiega il sindaco - me lo ha presen¬ 
tato Cristina Gandolfi 22 giorni do¬ 
po l’approvazione della delibera. 
Non avevo ragione di dubitare che 
ci fossero rapporti di amicizia tra i 
due, ma non ho mai saputo nulla 
dei loro rapporti di affari e infatti 
nessuno di loro lo afferma». 

Il sindaco ribadisce che «se do¬ 
vessero emergere responsabilità su 
questi fatti si tratterebbe comunque 
di responsabilità individuali», con 
ciò sottolineando che per parte sua 
l’ex collega di giunta Cristina Gan- 
dolfi è più che mai scaricata E poi 
si passa alla Cultura A Formentini, 
infatti, il magistrato ha rivolto do¬ 
mande anche riguardo lo strano 
percorso che ha portato Paolo Bi¬ 
scottini al vertice di Palazzo Reale, 
senza peraltro ottenere grandi pre¬ 
cisazioni «So soltanto che è stato 
trasferito a Milano da Monza», spie¬ 
ga il primo cittadino. Ma di sicuro 
gli inquirenti stanno cercando di ri¬ 
costruire quel passaggio che defini¬ 
scono «singolare» e di individuarne 
i modi e gli eventuali promotori. Su 
questo tema len hanno reso testi¬ 
monianza al magistrato l’ex sinda¬ 
co di Monza Aldo Moltifiori e il con¬ 
sigliere comunale del Pds Valerio 
Imperatori. 


Formentini 

Secessione 
tra abiure e 
equilibrismi 


NOSTRO SERVIZIO 

«Non accetto richieste improprie di 
pronunciamenti e autodafé», ri¬ 
sponde il sindaco Fonnentini a chi 
gli chiede una chiara presa di di¬ 
stanza dalle posizioni secessioniste 
e gli chiede conto della sua parteci¬ 
pazione alla manifestazione di 
Pontida. Nello stesso tempo, però 
ribadisce il suo credo di federalista 
lontano dal secessionismo «Vedo 
la secessione come una iattura - di¬ 
ce - che però potrebbe essere la 
conseguenza dell’inerzia dello Sta¬ 
to centralista nel rispondere ai pro¬ 
blemi veri del paese. È vero che è 
più facile demonizzare piuttosto 
die affrontare seriamente i proble¬ 
mi. Vedo un rischio nella secessio¬ 
ne, perchè di fronte a uno Stato che 
ormai non sa più dare risposte, 
questo può avvenire» Per separare 
le proprie responsabilità di ammi¬ 
nistratore dagli atteggiamenti del 
suo movimento senza tuttavia 
sconfessarli del tutto, il sindaco fa 
l’equilibrista. Nega, ad esempio, di 
aver fatto giuramenti ma si affretta a 
precisare «perchè non avevo titoli 
per farli». 

Sostegno al movimento, dun¬ 
que, ma con qualche distinguo su¬ 
gli episodi più indifendibili, ad 
esempio, quando a Lodi il leader 
del Carroccio ha scacciato da sotto 
il palco del suo comizio le troupe 
televisive della Rai e di Canale 5. 
«Penso che a Bossi in quel momen¬ 
to siano probabilmente saltati i ner¬ 
vi ma è anche la conseguenza di 
notevolissime provocazioni. Ma 
non è certo politica della Lega met¬ 
tersi contro la libertà di stampa. An¬ 
zi, noi cerchiamo di sostenere quei 
giornalisti che fanno il loro mestie¬ 
re con convincimento Sappiamo 
che le testate appartengono ai 
gruppi e ci rendiamo anche conto 
delle difficoltà di restare giornalisti 
liberi» 

Dopo le sconfessioni, anche se a 
metà ecco il Formentini lealista con 
il movimento. Sulla proposta della 
Lega Nord di intimare lo sfratto ai 
prefetti, il sindaco di Milano, Marco 
Formentini ha osservato che un 
movimento politico ha diritto di fa¬ 
re delle proposte ma non ha voluto 
chianre cosa ne pensi lui dell' ulti¬ 
ma iniziativa del movimento che lo 
ha portato alla guida di palazzo 
Marino. «Io - ha detto il sindaco - 
non ho sedi prefettizie da dare e 
non ho azioni da compiere. Certa¬ 
mente un movimento politico ha 
diritto democraticamente di fare le 
sue proposte e di chiedere i provve¬ 
dimenti che ritiene giusti Ciò che 
condivido è la libertà della Lega di 
fare le proposte che ritiene- se le 
condivido o meno è un fatto che ri¬ 
guarda solo me e non devo spiega¬ 
zioni a nessuno» 

Ai cronisti che insistevano per 
avere una sua opinione sull’ argo¬ 
mento, Formentini ha risposto, «vi 
contesto il diritto di chiedermelo» 


Consolo presenta l’ultimo libro di Piazza su Quarto Oggiaro 

Che brutta periferia 


L’imprenditore con l’Ulivo: «È prematuro». L’ex ministro col Polo: «No comment» 

Sfida Fumagalli-Tremonti? 


iOPÌA 

■ L’antesignano illustre è Glo 
vanni Verga, intellettuale meridio¬ 
nale che venne a Milano per rac¬ 
contare la città e i suoi personaggi. 
Comincia da lontano, Vincenzo 
Consolo per presentare l’ultimo li¬ 
bro di Vito Piazza, e subito svela il 
grande pregio della scrittura de) 
conterraneo: combinare l’impe¬ 
gno per il cambiamento con la 
poesia, È uno spaccato della vita 
di Quarto Oggiaro Milanesi non si 
nasce (Sellerio), scritto da un in¬ 
tellettuale testimone e protagoni¬ 
sta storico delle periferie popolate 
da quegli Immigrati che negli anni 
Sessanta lasciarono le loro case 
per andare al Nord «con le valige 
di cartone». > 

Descrive una realtà dura, tragi¬ 
ca, come quella del giovane tossi¬ 
co che rimane ucciso ai piedi di 
un’edicola. Protagonista assieme 
ai suoi abitanti - tassisti rassegnati, 
pendolari stanchi, ragazzi persi - è 
proprio la periferia Nord di Mila- 


BASSO 

no, costruita in fretta e furia da 
«geometri di basso profilo», senza 
piazze o luoghi di incontro- un 
quartiere dormitorio, insomma. 
«Milano la mente, Quarto Oggiaro 
il braccio», sintetizza Piazza. Già, 
perché la nuova koiné che Vittori¬ 
ni auspicava nascesse dall'incon¬ 
tro dei diversi dialetti non è sorta: 
«Si è imposta la separatezza, inve¬ 
ce», commenta amaro Consolo. 

Un racconto aspro, che si chiu¬ 
de con una nota di speranza, sug¬ 
gerendo una finale riscossa degli 
abitanti del quartiere Propno il 
passaggio delle periferie da «dor¬ 
mitorio ^ a «comunità» è l’auspicio 
di tutti i relatori intervenuti all’in¬ 
contro organizzato dal circolo Pe¬ 
rini. «Certo, l'amministrazione de¬ 
ve dare alle periferie i servizi che 
mancano - dichiara l’Assessore ai 
Servizi Sociali Maria Grazia Dente 
- ma deve anche incoraggiare la 
nascita di una rete di comunica¬ 
zione fra gli abitanti». 


Cosa è mancato nello sviluppo 
di queste periferie, oltre all’atten¬ 
zione delle istituzioni 7 Cèchi pun¬ 
ta il dito sulla sparizione del prete 
e del medico di famiglia, ma la 
maggioranza mette sotto accusa 
gli architetti, che hanno costruito 
questi quartieri facendo uso solo 
della «fotocopiatrice e del cemen¬ 
to», come denuncia lo stesso Piaz¬ 
za nel libro. «Se nelle pen ferie ci 
fossero meno brutture estetiche, 
forse ci sarebbe meno delinquen¬ 
za», aggiunge Consolo. 

«Il mondo della cultura - si di¬ 
fende il presidente della Triennale 
Berté - non può che limitarsi alla 
denuncia, dato che nessuno 
ascolta le nostre proposte. Possia¬ 
mo inventare ogni mese una solu¬ 
zione diversa, ma da vent'anni in 
questa città non si aggiunge più 
niente». A fargli da contraltare è 
Pietro De Rossi del Politecnico «La 
verità è che è nata una nuova 
ideologia degli architetti, che con¬ 
cepisce le differenze come nuove 
Babilonie e non come ricchezza» 


ROBERTO C AROLLO 


■ Gli interessati smentiscono, 
precisano, puntualizzano Ma il to- 
tosindaco prosegue, tra i cronisti, 
nei palazzi della politica e nei salot¬ 
ti, con buona pace di Marco For- 
mentim e della sua caparbia deter¬ 
minazione a restare al suo posto fi¬ 
no alla primavera '97. Le ultime in¬ 
discrezioni che trapelano riguarda¬ 
no due nomi su tutti. Quello di Aldo 
Fumagalli, imprenditore, ex presi¬ 
dente dei giovani confidustnah, co¬ 
me possibile candidato sindaco 
per l’Ulivo Quello di Giulio Tre- 
monti, l’ex ministro di Berlusconi, 
padre dell'omonima legge sulla de- 
fiscahzzazione degli utili reinvestiti, 
come candidato del Polo Tremon- 
ti, il quale peraltro oppone alle voci 
che lo nguardano un secco «No 
comment», sarebbe il cavallo vero 
su cui punta il centro-destra, men¬ 
tre le azioni dell’ex prefetto Achille 
Serra sembrano in discesa. 

Aldo Fumagalli è un imprendito¬ 
re che piace molto a sinistra, mo¬ 


derno quanto basta per cogliere le 
spinte di innovazione della Milano 
produttiva, sufficientemente giova¬ 
ne e sensibile alla questione setten¬ 
trionale per convincere anche 
quelle fasce di elettorato che non 
sopportano più la contraddizione 
fra sviluppo produttivo e fatiscenza 
delle vecchie strutture burocrati¬ 
che, soprattutto statali, ottimo co¬ 
municatore delle proprie idee, al¬ 
meno stando alle sue apparizioni 
televisive E indipendente dalle lo¬ 
giche partitiche, il che non guasta 
in una Milano che guarda alla so¬ 
cietà civile e al mondo delle profes¬ 
sioni con la speranza di una nuova 
politica, magari delusa dall’espe¬ 
rienza di Forza Italia Ma Fumagalli 
non conferma la sua candidatura 
Almeno ptr il momento Ieri l’im- 
prenditore eia a Santa Margherita 
liguie, al convegno annuale degli 
industnah Molti cronisti lo hanno 
avvicinato per sapere le sue inten¬ 
zioni Tutto quello che sono riusciti 



Aldo Fumagalli 


a strappargli è una laconica dichia¬ 
razione tutta improntata all'invoca¬ 
zione di correttezza di metodo 
«Come ho già detto agli amici e alle 
persone che mi hanno chiesto di¬ 
sponibilità - puntualizza Fumagalli 
- confermo che non ritengo sia que¬ 
sto il momento di affrontare l’argo¬ 
mento, mancando oltre un anno 
alla data delle elezioni Ciò anche 
nel rispetto dell'istituzione prepo¬ 
sta al governo amministrativo della 


città». Tradotto, non sai ebbe cor¬ 
retto accettare una candidatura fin 
che Formentini è regolarmente m 
carica. Il che vuol dire poco se si 
pensa che Romano Prodi si è can¬ 
didato un anno prima della crisi del 
governo Dini e che comunque in 
tutti i paesi di democrazia occiden¬ 
tale le candidature escono allo sco¬ 
perto ben prima della scadenza 
istituzionale. Negli Stati Uniti addi¬ 
rittura la campagna delle primarie 
comincia con larghissimo anticipo. 

A proposito di primarie c’è da re¬ 
gistrate la fortissima pressione in ta¬ 
le direzione dett’organizzazione 
Ora, che ha presentato una di¬ 
chiarazione d’intenti già sotto- 
scritta dal ministro Antonio Di 
Pietro. Ora spinge per le primarie 
allo scopo dichiarato di sottrarre 
la decisione ai partiti. Un lobbi¬ 
smo trasversale, giacché la pro¬ 
posta è stata rivolta da Ora anche 
al Polo in un incontro con Giulia¬ 
no Urbani e Riccardo De Corato 
Oggi sarà approfondita al Circolo 
della Stampa 
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Sabato 8 giugno 1996 

Il tribunale toglie a una donna i bambini 
di 8 e 11 anni. Lei accusa: «Un complotto 

«Niente scuola 
per i miei figli» 


Milano 
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l’Unità pagina, 


■i Una storia brutta e contorta quella di An¬ 
tonio e Roberto (nomi fittizi, ovviamente), due 
fratellini dì otto e undici anni. Una storia nella 
quale i bambini diventano oggetto di una dura 
e quasi incredibile contesa fra la famiglia da 
una parte e la scuola dall’altra. E, come contor¬ 
no, uno scambio di accuse fra la madre e il ser¬ 
vizi sociali del Comune al quale il tribunale dei 
minori ha affidato i fratelli che la famiglia da 
tempo non mandava più a scuola. E lei, la 
mamma, che lancia acuse pesantissime: «So¬ 
no stata vittima di una trappola. Mi hanno con¬ 
vocato in caserma con i mei due figli e quando 
mi sono presentata me li hanno portati via. 
Tutta colpa di mio manioche fa il poliziotto e 
ha ingannato il Tribunale ). 

Con le lacrime agli occhi, ieri, la mamma dei 
bimbi si è presentata all’Ansa a denunciare 
quello che secondo lei è stato un abuso pro¬ 
grammato e orchestrato nei minimi particolari. 
Ma i militari non hanno fatto altroché eseguire 
«ordini superiori». Il Tribunale dei minorenni 
ha infatti sottratto all’ambito familiare ritenuto 
gravemente inidoneo, i due fratellini per affi¬ 
darli ai servizi sociali del Comune. 

Ma questo è solo l’inevitabile epilogo di una 
strana vicenda. La lunga querelle fra la scuola 
e la famiglia C. ha infatti inizio durante lo scor¬ 
so anno scolastico, quando l’insegnante di An¬ 
tonio chiede agli alunni di ricostruire la storia 
della propria famiglia. Un tema come tanti; un 
argomento utilizzato con grande frequenza 
nelle scuole anche per indurre gli allievi ad 
aprirsi con gli insegnanti che hanno l'obbligo 
istituzionale di individuare eventuali problemi 
dei ragazzi. Ma la cosa viene vissuta dalla fami¬ 
glia C. come una indebita interferenza nel pri¬ 
vato. Un privato che è da tempo sulla bocca di 
tutto il quartiere. Nell’angusto appartamentino 
di un casermone Iacp, due stanze più servizi, 
da anni vive anche un amico di famiglia, un in¬ 
valido che lavora come magazziniere in un isti¬ 


tuto di vigilanza. L’uomo era entrato in casa C. 
una decina d’anni fa, quando si era separato 
dalla moglie. Un menage che suscita imme¬ 
diatamente curiosità e commenti non proprio 
positivi. Da allora, raccontano i vicini, intorno 
alla famiglia si crea il vuoto. 

Quando la maestra di Antonio propone il 
«famigerato» compito, gli unici a protestare so¬ 
no i suoi La più agguerrita è la mamma che 
non sente ragioni e continua a ritenere incapa¬ 
ci gli insegnanti, nonostante i numerosi tentati¬ 
vi di mediazione del preside e delle colleghe 
della maestra messa sotto accusa. La donna è 
irremovibile, tanto che all’inizio di questo an¬ 
no scolastico impedisce ad Antonio di rimette¬ 
re piede in quella scuola. 

A Roberto, al contrario, è consentito conti¬ 
nuare. La f accend a comincia a farsi seria. Quel 
comportamento è contro la legge, spiega con 
santa pazienza il preside dell’istituto scolasti¬ 
co. Ma mamma C. e famiglia non sentono ra¬ 
gioni. Antonio continua a restare a casa. Alla fi¬ 
ne il preside è costretto a chiedere l’intervento 
dei vigili. Risultato, anche a Roberto viene im¬ 
pedito di andare a scuola. 

lì caso passa nelle mani dei servizi sociali 
prima, poi al Tribunale dei minori. Ma è inutile 
bussare alla porta di quella casa. La signora C 
impedisce l’accesso a chicchessia. Ormai i 
bambini sono praticamente ostaggio dei geni¬ 
tori e dell’amico di famiglia, che qualcuno de¬ 
scrive particolarmente agguerrito. Ieri, l'epilo¬ 
go E per stanare i ragazzini da casa, il Pronto 
intervento del Comune, ha dovuto chiedere 
l'ausilio dei carabinieri. Nel decreto con cui 
Antonio e Roberto sono stati affidati al Comu¬ 
ne, si legge tra l’altro che:« La situazione fami¬ 
liare si presenta estremamente problematica e 
seriamente preoccupante per la crescita psi¬ 
cologica e sociale dei minori, pressoché impe¬ 
diti nell’esercizio di una normale vita di rela- 



Caldo da record, allarme ozono 


■i Continua a salire la temperata Continua a salire anche 
il tasso di ozono presente neli’ana che respiriamo. Sole - ozo¬ 
no, un binomio tipicamente estivo dato che il gas inquinante 
(03) si sviluppa grazie all’azione della luce solare e del cal¬ 
do sui gas di scanco degli automezzi E ieri di caldo ne ha fat¬ 
to tanto Poco dopo l’alba la temperatura superava già 1 20 
gradi per raggiungere nelle ore più calde 1 33. L’ozono non è 
in aumento solo a Milano ma anche nel resto della regione. 
Le centraline di rilevamento hanno segnalato infatti livelli su¬ 
periori alla norma anche a Bergamo, Como, Lecco e Varese. 
Nelle ultime 24 ore, secondo i dati fomiti dal presidio multizo- 
nale di igiene e prevenzione di Milano, l’ozono ha superato il 


livello di attenzione in 7 centraline su 9 installate nell’area 
omogenea del capoluogo lombardo. Secondo il presidio, per 
tutto il fine settimana è prevedibile il npetersi del superamen¬ 
to del livello di attenzione e anche il raggiungimento isolato 
del livello di allarme per l’ozono. Sono possibili anche supe¬ 
ramenti del livello di attenzione per il biossido di azoto 
(N02) «La normativa vigente non prevede che vengano atti¬ 
vate misure urgenti in caso del superamento dei livelli di in¬ 
quinamento da ozono», ha ricordato l’assessore regionale al¬ 
l’Ambiente Franco Nicoli Cristiani, invitando comunque i cit¬ 
tadini a rinunciare, se possibile, all’uso di automobili e moto 
e a utilizzare mezzi pubblici 


In due violentarono una donna. La difesa: aveva i fuseaux Progetto per il nuovo corpo dei vigili. Sindacati polemici 

Otto anni per stupro Ecco il ghisa del 2000 


a Condannati per sequestro di 
persona e violenza carnale i due 
stupratori di piazza della Repubbli¬ 
ca La quinta sezione penale del tri¬ 
bunale ha deciso la pena di otto an¬ 
ni di reclusione per Nicolai Caruntu 
(31 anni) eAlexandryHuzano (29 
anni), i due rumeni che il primo ot¬ 
tobre 1995 aggredirono una ragaz¬ 
za di 34 anni in pieno giorno e do¬ 
po averla caricata a forza a bordo di 
un'auto per poi abusare di lei più 
volte al chiuso dì una baracca. A 
poco sono valse le ottocentesche 
motivazioni utilizzate difensori dei 
due rumeni, gli avvocati Vincenzo 
Benedetto e Angelo De Riso, dal 
momento che i giudici hanno so¬ 
stanzialmente accolto le richieste 
del pubblico ministero Laura Cata¬ 
ri e dell’avvocato di parte civile Lau¬ 
ra De Rui, che ha ottenuto 80 milio¬ 


ni di risarcimento per la ragazza vit¬ 
tima dell’agguato. 

La notizia di questo episodio di 
violenza suscitò sconcerto e pole¬ 
miche in tutta Milano. Fu uno shock 
perché lutto avvenne in pieno gior¬ 
no, erano circa le 14 di una dome¬ 
nica di inizio autunno, e in una zo¬ 
na tutt’altro che isolata: piazza del¬ 
la Repubblica, all’uscita del parco 
di via Balestro Le polemiche amva- 
rono nei giorni seguenti quando al¬ 
la generale richiesta di soluzioni 
per la sicurezza in città il questore 
Marcello Camimeo rispose invitan¬ 
do le donne a non andare da sole 
nei parchi. E anche ieri, in aula, dai 
banchi delle difese sono stati usati 
argomenti quantomeno sconcer¬ 
tanti, riflessioni sull’abbigliamento 
della vittima, per spiegare l’episo¬ 
dio: «Non vedo come si possa pre¬ 


tendere di usare i fuseau attillati e 
al tempo stesso preoccuparsi di 
entrare nel parco», è stata una 
delle argomentazioni dei difenso¬ 
ri, oltre al tentativo di dimostrare 
che la ragazza fosse tossicodi¬ 
pendente e avesse seguito spon¬ 
taneamente i due giovani rumeni 
e fosse stata consenziente nei 
rapporti sessuali. 

Alla fine, però, i giudici del tri¬ 
bunale hanno ritenuto credibile 
la ricostruzione dei fatti della vitti¬ 
ma, peraltro mai caduta in con¬ 
traddizioni La ragazza ha ricor¬ 
dato di essere stata prelevata di 
forza dai due giovani e poi vio¬ 
lentata da entrambi in una barac¬ 
ca dalla quale è riuscita a fuggire 
soltanto dopo l’arrivo di un terzo 
uomo Dopo la corsa a casa, la 
denuncia, l’appostamento della 
polizia e l’arresto dei due stupra¬ 
tori che lei stessa ha indicalo 


PAOLA SOAVE 


m Un progetto «di massima» per 
la «organizzazione del corpo della 
polizia municipale, elaborato dal 
Comune con la collaborazione di 
una società di consulenza svizzera, è 
stato presentato dal vicesindaco 
Giorgio Malagoli 11 piano, che preve¬ 
de un investimento di 55 miliardi di 
lire in 4 anni per accrescere nsorse 
tecniche, risorse umane e formazio¬ 
ne, doveva essere illustrato anche ai 
sindacati, ma dopo l’interruzione di 
ogni rapporto con la giunta decisa 
dalle segretene di Cgil Cisl e Uil terri- 
tonali, anche le organizzazioni di ca¬ 
tegoria si sono rifiutate di ncevere 
matenalmente il documento, che 
sarà comunque esaminato nel meri¬ 
to mercoledì prossimo dall’assem¬ 
blea dei delegati. «Non vogliamo al¬ 
cun confronto (soprattutto su que¬ 
stioni delicate come la polizia citta¬ 


dina) con questa amministrazione - 
ha spiegato Patrizia Bisio della Cgil - 
finché Formentini non dirà chiara¬ 
mente se è il sindaco di Milano, città 
appartenente alla repubblica italia¬ 
na, o della Padania». Si dice dispia¬ 
ciuto Malagoli, che considera «basi¬ 
lare la collaborazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali sia nella fase della 
stesura definitiva che dell’applica¬ 
zione 

Tutto dovrebbe essere preceduto 
da una ricerca per conoscere le 
aspettative e le esigenze dei cittadini 
Dovranno poi essere assunti, entro 
la fine del prossimo anno, 300 vigili e 
100 impiegati amministrativi, con i 
quali sostituire altrettanti vigili utiliz¬ 
zati negli uffici e che dovrebbero in¬ 
vece tornare ai servizi di strada. 
Adesso, tenendo conto dell’assen¬ 
teismo totale, il personale effettiva- 


Il Posto 

La mappa delle offerte di lavoro senza concorso 


■ Le offerte di occupazione in 
amministrazioni e enti pubblici, per 
Ir quali non è previsto il concorso e 
si nchiede solo la scuola dell’obbli- 
go, sono rivolte a lavoratori iscritti 
alle liste di collocamento (della Se¬ 
zione circoscrizionale di Milano, 
ma dai primo giugno scorso anche 
di qualsiasi altra Sezione d’Italia) 
in base all’articolo 16 della legge 
56 87 La procedura prevede che il 
martedì mattina successivo alla 
? accolta dell» 3 offerte - in questo ca¬ 
so I Il giugno -, dalle ore 9 alle 12,- 
30 chi é interessato si presenti ne¬ 
gli uffici eli via Lepetit 8, sala cera¬ 
mica Sempre nella stessa sede av¬ 
verrà Iti «chiamala» sui presenti, 
per un numero doppio rispetto ai 
posti di lavoro disponibili Non so¬ 
no ammesse deleghe Le doman¬ 
di* saranno accolte solo se l'inte¬ 
ressato si presenterà di persona, 
provvisto ri» tesserino di disoccu¬ 
paste me (modello O 1 ), libre! lo di 
lavoro e dot limonio di identità 


Sarà la Sezione a stilare la gradua¬ 
la e inviarla all'ente che ha pro¬ 
mosso l’offerta Le offerte di questa 
settimana interessano complessi¬ 
vamente 88 posti di lavoro 
Azienda Ussl n.37. Richiesta 
n.l 18 per un posto (1 - in nume¬ 
ro doppio 2) di operatore tecni¬ 
co, da inquadrare al livello 4 qf 
Qualifica nehiesta portiere-cen- 
talimsta Tipo di rapporto- tempo 
indeterminato 

Gasa di riposo per musicisti 
«G.Verdi». Richiesta n 119 per un 
posto (1) di ausiliario socio-assi- 
stenziale (Asa), da inquadrare 
al livello 4 qf Tipo di rapporto 
tempo determinato per tre (3) 
mesi part-time 18 ore settimanali. 
Procura generale della Repubbli¬ 
ca. Richiesta n 121 per un posto 
(1 - in numero doppio 2) di ad¬ 
detto servizi ausiliari di anticame¬ 
ra. da inquadrare al livello 3 qf 
Qualifica richiesta- usciere (è suf¬ 
ficiente dare l'adesione) Tipo di 


rapporto, tempo indeterminato. 
Si rende noto che l’avviamento 
sarà predisposto dall'Ufficio re¬ 
gionale del lavoro sulla base del¬ 
la graduatona unica integrata a li¬ 
vello regionale. 

Procura della Repubblica presso 
Tribunale dei minori. Richiesta 
n 122 per un posto ( 1 - in nume¬ 
ro doppio 2) dì addetto ai servizi 
ausiliari di anticamera, da inqua¬ 
drare al livello 3 qf Qualifica n- 
chiesta: usciere (è sufficiente da¬ 
re l’adesione. Per ravviamento si 
prevede, come sopra, la procedu¬ 
ra regionale) Tipo di rapporto: 
tempo indeterminato 
Corte d’Appello. Richiesta n 123 
per sei posti (6 - in numero dop¬ 
pio 12) di addetto ai servizi ausi¬ 
liari di anticamera, da inquadrare 
al livello 3 qf. Qualifica richiesta 
usciere (è sufficiente dare l'ade¬ 
sione Idem come sopra per l’av¬ 
viamento su procedura regiona¬ 
le) Tipo di rapporto tempo in¬ 


determinato 

Corte d’Appello presso Tibunale 
ordinario. Richiesta n 124 per no¬ 
ve posti (9 - in numero doppio 
18) di addetto ai servizi ausiliari 
di anticamera, da inquadrare al 
livello 3 qf Qualifica richiesta: 
usciere (è sufficiente dare l’ade¬ 
sione L'avviamento sarà predi¬ 
sposto dall’Ufficio provinciale del 
lavoro sulla base della graduato¬ 
ria unica integrata a livello pro¬ 
vinciale) Tipo di rapporto tem¬ 
po indeterminato 
Corte d'Appello presso Pretura 
circondariale di Milano. Richiesta 
n 125 per sette posti (7 - in nu¬ 
mero doppio 14) di addetto di 
servizi ausiliari di anticamera, da 
inquadrare al livello 3 qf Qualifi¬ 
ca richiesta- usciere (è sufficiente 
dare l’adesione Per l’avviamento 
è prevista la procedura provincia¬ 
le) Tipo di rapporto tempo in¬ 
determinato 

Corte d'Appello presso Giudice di 


pace. Richiesta n 126 per tredici 
posti (13 - in numero doppio 26) 
di addetto ai servizi ausilian di 
anticamera, da inquadrare al li¬ 
vello 3 qf Qualifica nehiesta 
usciere (è sufficiente dare l’ade¬ 
sione Per ravviamento è prevista 
la procedura provinciale) Tipo 
di rapporto tempo indetermina¬ 
to 

Camera di Commercio. Richiesta 
n 120 per quattordici (14) posti 
di esecutore amministrativo, da 
inquadrare al livello 4 qf Qualifi¬ 
ca nehiesta archivista Tipo di 
rapporto tempo determinato per 
tre (3) mesi 

Pio Albergo Trivulzk). Richiesta n 
127 per trentacinque (35) posti 
di ausiliano socio-sanitario assi¬ 
stenziale (Assa) in possesso di 
relativo attestato di qualificazione 
professionale Inquadramento 
previsto livello 2 qf Tipo di rap¬ 
porto tempo determinalo fino al 
30/9/96 


mente presente all’esterno è di 850 
persone ma con l'attuazione del pia¬ 
no tra un anno salirebbe a 1210 e a 
1350 alla fine del ‘97 Si intende inol¬ 
tre «riconsiderare» l’articolazione 
dell’orario e dei turni di lavoro. 

Secondo Malagoli va anche mi¬ 
gliorata la formazione, fino ad ora ri¬ 
dotta a due mesi, e introdotta una 
maggiore autonomia operativa del 
corpo Ad esempio dovrebbe essere 
istituita una «Unità approvvigiona¬ 
menti» che permetterebbe di non di¬ 
pendere più dall’Economato per tut¬ 
te le dotazioni, comprese le divise di 
cui sono ancora privi una ventina di 
nuovi ufficiali II corpo dovrebbe ren¬ 
dersi inoltre autonomo dall'Officina 
comunale, per quanto nguarda la ri¬ 
parazione dei veicoli e il rifornimen¬ 
to del caiburante Si prevede inoltre 
di aumentare l’efficienza del pronto 
intervento, ora ci sono circa 100 n- 
chieste inevase al giorno 


Case San Siro 
GII Inquilini 
chiedono 
Interventi 


Il comitato San Siro (accia a faccia 
con lo Iacp. A bordo di un tram 
bianco, Il Sunia, ha organizzato la 
spedizione di residenti del quartiere 
Iacp San Siro nella «tana dei lupo», la 
sede dell'istituto in viale Romagna, 
per chiedere: manutenzioni 
straordinarie per gli stabili più 
degradati, una maggior vigilanza 
contro le occupazioni abusive, 
l'assegnazione degli oltre 250 
appartamenti sfitti, la presenza di 
vigili. Il direttore dell'Istituto, Enzo 
Scotti ha promesso che a fine giugno 
si tenterà di reperire fondi per 
qualche ristrutturazione. I proventi 
dalla dismissione di parte del 
patrimonio edilizio pubblico saranno 
reivestiti sui sette quartieri storici 
dell'Istituto, tra i quali San Siro: «i 
progetti per le manutenzioni 
straordinarie saranno pronti entro il 
giugno‘97» ha promesso Scotti. Lo 
Iacp Ita proposto al Comune di 
applicare il provvedimento che 
consente di affittare alloggi da 
rìstruttunreainqullinichane 
saleranno i costi dal anone. 


Linate e M al p ensa 

Primi in Europa 
per aumento dei voli 

Nei primi quattro mesi del '96 gli 
aeroporti milanesi di linate e Mal¬ 
pensa hanno registrato un incre¬ 
mento complessivo del movimen¬ 
to aereo, atterraggi e decolli, del 
13,6 per cento: è il più alto tasso di 
crescita nei principali scali d’Euro¬ 
pa. Lo afferma la Sea, la Società 
che gestisce gli aeroporti di Mila¬ 
no, precisando che l'incremento a 
Linate è stato del 16.8%, mentre a 
Malpensa dell’1.5%. Il numero as¬ 
soluto dei movimenti è stato di 
59.810, 48.892 a Linate e 10.926 a 
Malpensa, ponendo Milano al de¬ 
cimo posto fra gli scali europei 
Dopo Milano, i maggiori incre¬ 
menti si sono registrati negli aero¬ 
porti di Vienna (13.3%) e di Roma 
Fiumicino (10.2%), mentre nella 
classifica assoluta sono primi gli 
aeroporti di Heatrow a Londra 
(138.629 movimenti), Francoforte 
(118.368) e il Charles de Gaulle di 
Parigi (111 .763). Sempre nei primi 
quattro mesi, con il 9.9% di incre¬ 
mento del numero dei passeggeri, 
Milano si è classificata al quarto 
posto in Europa, ma considerando 
solo Linate la posizione sale ai se¬ 
condo con un incremento 
dell’11.5% (5% a Malpensa) 

A r riv a i l G i ro . 

L’Osservatorio: 

«I negozi restino aperti » 

Domani si conclude a Milano il Gi¬ 
ro d’Italia e sono previste una serie 
di manifestazioni collaterali che, 
secondo l’Osservatorio dì Milano, 
porteranno nel capoluogo lombar¬ 
do almeno 80.000 visitatori Per 
l’occasione, il direttore dell’Osser- 
vatorio, Massimo Todisco, ha chie¬ 
sto all’assessore al Commercio del 
Comune, Antonio Turci, di con¬ 
sentire l’apertura facoltativa di ne¬ 
gozi, bar e ristoranti. «La città deve 
dimostrare la propria ospitalità - 
ha detto Todisco - e il minimo che 
può fare, visto che il Comune non 
ha organizzato nessuna iniziativa 
per festeggiare l’arrivo del Giro, è 
lasciare i negozi aperti come servi¬ 
zio e anche come segnale di un 
nuovo spirito di accoglienza». 

Tang en ziale est /I 

A/7, caselli in sciopero 
Per la sicurezza 

Dopo un incidente causato da un 
camion che, oltrepassando un ca¬ 
sello sulla pista "telepass”, ha urta¬ 
to una cabina danneggiandola, i 
lavoratori aderenti alla Rappresen¬ 
tanza di base, hanno deciso di 
scioperare per un’ora in ogni turno 
per invocare maggiore sicurezza 
per gli addetti. L’episodio, riferito 
in un comunicato sindacale, delia 
Rdb del casello di Agrate, è avve¬ 
nuto alle 10.30 di ieri mattina «So¬ 
lo per buona sorte - si legge nella 
nota sindacale - la collega in servi¬ 
zio nella cabina numero 13 non è 
stata investita dalle strutture ridotte 
a brandelli». 

T angen z ia le est /2 

Tir si rovescia 
Traffico bloccato 

Un Tir belga carico di 250 quintali 
di anidride ftalica si è ribaltato ver¬ 
so mezzogiorno sulla Tangenziale 
est all’altezza dello svincolo di 
Agrate Brianza per il «peduncolo» 
della Serravalle. Parte del carico si 
è sparsa sulla strada e qualche sac¬ 
chetto si è rotto. Nessun pericolo eli 
inquinamento è stato però rilevato 
dai vigili del fuoco di Monza, che 
sono intervenuti e che hanno lavo¬ 
rato fino alle 17 per riportare la si¬ 
tuazione alla normalità. Il traffico è 
stato deviato per alcune ore allo 
svincolo dì Agrate Brianza. il con¬ 
ducente del Tir, nmasto legger¬ 
mente ferito, è stato medicato al¬ 
l’ospedale di Monza. 

I n iziative del Pds. 

Milano - festa dell’Ulivo di zona 2 
dal 7 al 9 giugno presso la sala del¬ 
l’acqua potabile di piazza Carbo¬ 
nari. 

Cìnisello - parco di Villa Ghirlanda 
festa delPUnità dal ,30 maggio al 
24 giugno. 

Pozzo e Bettola * festa dell’Unità 
dal 7 al 16 giugno 
Avviso - La riunione congiunta del 
Comitato federale e della Com¬ 
missione di Garanzia già prevista 
per lunedì 3 giugno, a causa dei 
concomitanti lavori della Direzio¬ 
ne nazionale del Pds in calenda¬ 
rio il 3 e 4 giugno a Roma, è con¬ 
vocata per lunedì 10 giugno alle 
ore 18 Od.g, - elezione del nuovo 
Segretario della federazione, - va¬ 
rie ed eventuali Sarà presente 
Marco Mmniti della Segn leu \ Na 
zionale Pds Si raaomnmlu la 
presenza e la puntualità 
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Percorsi urbani 

Gratosoglio, una verde città mancata 



UnapanoramitadelquartiereGratosoglio Pernice 


CARLO MOANCLLI 

elle intenzioni dei progettisti 
il quartiere Gratosoglio non 
doveva essere il solito aggio 
merato residenziale di perifena 
destinato al ceto operaio ma un 
brano di città come aveva scritto 
nella relazione di progetto 1 archi 
tetto Lodovico Belgiojoso uno dei 
componenti stona del gruppo 
Bbpr (Banfi Belgiojoso Peressuti 
Rogers) Doveva essere un luogo 
decentrato ma con tutte lecaratte 
ristiche della comunità urbana e 
soprattutto disporre non solo di 
servìzi burocratico amministrativi 
ma anche culturali e di aggrega 
zione sociale Operazione fallita 
poiché il «Gratosoglio della citta 
ha ben poco mentre della periferia 
ha tutte le carattenstiche Anzi ne 
è un esempio emblematico Per 
rendersene conto basta recarsi in 
via dei Missaglia dove la pesante 
atmosfera del ghetto urbano si 
percepisce in tutta la sua dramma 
tira realtà La città è lontana anzi 
lontanissima Lo si avverte già dal 
lo stato dei mezzi pubblici destina 
ti a collegare il Gratosoglio con il 
centro continuamente <vanda!iz 
zati dalle bande metropolitane 
Nonostante siano presenti struttu 
re di base come un centro sociale 
una chiesa e vari negozi liquame 
re non potrà mai essere un brano 
di città» poiché una città non s m 
venta dall oggi al domani ma im 
piega secoli e secoli per divenire 
tale Al «Gratosoglio manca la 
stratificazione stonca dei centr ur 
barn Manca insamma quella sin 
fonia di stili architettonici che for 
mano la complessa realtà urbana 
delle città italiane dove I archilei 
tura medievale s» compenetra con 
quella rinascimentale e contem 
poranea 


L immenso cantiere commis 
stonato dall Istituto autonomo ca 
se popolan ha inizio nei pnmi an 
ni Sessanta Lo lacp vuole realizza 
re abitazioni di edilizia economi 
ca un nuovo insediamento in 
prossimità di alcune aree produtti 
ve previste nella zona a sud della 
città II progetto prevede un com 
plesso di abitazioni destinato ad 
accogliete circa 20 nula abitanti 
composto di otto torri xt osiate a 
due a due prospettante su \ la dei 
Missaglia mentre i restanti toipt 
piu bassi disposti diagonalmentt 
lungo la strada interna formano 
I asse centrale del quartiere 


Il complesso residenziale e un 
segno urbano forte percepibile da 
vane zone della citta ed e ncono 
scibile anche per la notevole altez 
za degli edifici I e otto tom con i 
loro 56 metn d altezza svettano 
sui restanti edifici alti circa 30 me 
tn Ai piedi delle tom una piastra 
attrezzata a tre livelli accoglie i 
servizi collettivi un parcheggio e 
una sene di negozi Le funzioni 
amministrarne sono invece in una 
zc na i itermedn che connette 1 e 
stremo lembo della citta con il 
nuovo quartiere Nola positiva a 
diiftirnza di altri quartieri al Già 
losoglio non manca il verde Am 


pie aree erbose fanno da tessuto 
connettivo per gli edifici scolastici 
originalmente formati da aule sin 
gole raccolte a raggiera intorno a 
grandi spazi comuni 
Il gruppo Bbpr autore di edifici 
che hanno segnato la stona del 
1 architettura moderna a Milano 
come ad esempio la Torre Vela 
sca ha cercato di dare al Gratoso 
glio il segno di un architettura 
non eccessivamente condizionata 
alla tee oologia del prefabbricato 
realizzando edifici con facciale di 
versificale attraverso ì giochi d om 
bia creati dalla composita disposi 
zione di balconi c finestre 



Agenda 


Al Palatrussardi 
il Jurassic rock 
dei Deep Purple 


DIEQQ PERUGINI 



Gli inossidabili Deep Purple tornano oggi al Palatrussardi 


■i I in troppo semplice catalogar 
li nella categoria dinosauri del rock 
per la loro lunghissima militanza nel 
settore Basti pensare che per trovare 
le ongini dei Deep Purple stasera in 
concerto al P ilatrussardi (ore 21 li 
re \2 000 supporter Skanners) bi 
sogna risalire a ventotto anni fa E del 
1968 la prima testimonianza disco 
grafica di una band destinata a en 
irare nella storia del rock piu duro e 
potente E che con album come h 
Rock Fireball e 1 indimenticabile 
doppio live Mode m Japan ha la 
sciato un segno indelebile in sva 
nate generazioni di musicisti e 
ascoltatori Certo la vicenda dei 
Deep Purple in tutti questi anni 
non e stata un modello di serenila 
liti scioglimenti e rimaneggia 
menti interni sono stati frequenti e 
dolorosi Fattori che hanno spesso 
inciso sulla qualità dei dischi II fa 
scino del quintetto classico quello 


con Ritchie Blaclniore (chitarra) 
Ian Gillan (voce ) Roger Glover 
(basso) lon Lord (tastiere) e lari 
Paice ( bitte na) resta difficile da 
dimenticare Cd e un peccato che 
il vecchio irascibile Blackmore ab 
bia di nuovo lasciato la band Cosi 
stasera al Palatrussardi non sara 
esattamente li stessi cosa Anche 
se il nuovo chitarrista Sleve Morse 
sembra aver trov Ho affidi intento 
col resto del gì uppo Ir testimonia 
la discreta riuscita di un lavoro co 
me Perpendìcular che vede i Deep 
Purple giocare la carta della vane 
ta e delle contaminazioni stilisti 
che Senza dimenticare però 
quello che il pubblico vuole da lo 
ro riff tosti c glande entrgu As 
sieme a < lassici mcrnoiabili come 
Smoke an (he M atc i Hajnuiy Sta) 
Uiild in lune c filai k Niqht per i 
quali e facile pievedere un acco 
glienza trionfale 


SCRITTORI Bianca Pitzorno pres 
so la libreria Mondadori di Coin 
in piazza Cinque Giornate pre 
senta il suo libro «Manuale del 
giovane scrittore creativo (Mon 
dadori) Ore 16 30 
FIERA. A Brugherio nel) antica ca 
sema Increa si tiene la seconda 
edizione della Fiera In crea Arti 
gianato commercianti di prodotti 
biologici associazioni senza sco 
po di lucro che operano nel com 
mercio equo solidale 1 emargina 
zione la piccola editoria Dalle 
ore 10 fino a sera anche domani 
AIDS Serata di solidarietà organiz 
zata da Suburbia per 1 Associazio 
ne Solidarietà Aids presso il dan 
cing II Ragno d Oro piazza Meda 
glit d Oro 2 Dalle 23 per tutta la 
notte musica e balli L incasso sa 
ra devoluto all ASA 
MANI TESE Equonomie Conve 
gno per un nuovo modello di svi 
luppo sui temi del commercio 
equo e solidale della banca etica 
e del consumo critico A Monza 
presso la sala parrocchiale San 
Carlo via Volturno 38 dalle 9 30 
CONCERTO Musica e poesia a 
San Maurizio concerto esclusivo 
di Gustav Leonhardt (organo e 
cembalo) e Vittorio Uhiehu (vio 
la da gamba) con musiche di 
Sweelinck Gibbons Marais e 
Bach Alle ore 21 nel Coro di via 
Lumi 2 biglietti a 25/30 mila lire 
BONGUSTO Si apre la stagione 
dei concerti Estate all Idroscalo 
con Fred Bonguslo All Idroscalo 
a partire dalle 21 30 
IL TEMPO 

Come previsto il bel tempo e il 
caldo estivo proseguiranno anche 
nei prossimi giorni Oggi secondo 
il Servizio agrometeorologico re 
gionale avremo una giornata se 
rena con qualche annuvolamento 
sui rilievi ma niente pioggia Le 
temperature massime osciilerano 
fi ci i 30 e i 34 C Domani lieve in 
stabilita sui rilievi con possibilità 
di temporali su Alpi Prealpi e alta 
pianura 


E' tempo di tende da sole! 

1TAUANA TENDE 

La più efficiente organizzazione, per forniture 
a condomini, negozi, abitazioni e locali pubblici. 






Strutture 
e tessuti 
garantiti 
10 anni 


PREVENTIVI GRATUITI. 


"La tenda col guscio protettivo " 

SPECIALE PER BALCONI E TERRAZZI 

ITAUANA TENDE vi propone l'esclusiva tenda autopulente 
con telo a scomparsa totale, completamente sigillato. 



MILANO - TEL. 02 / 64 64 791 


RETE DI VENDITA IN TUTTA LA LOMBARDIA 
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Ambasciatori 

CsoV Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

t'0» 

Anteo 

via Milazzo 9 
te! 65 97 732 
Or 14 45 16 40 

18 35 20 30 22 30 

L 7 000 

Apollo 

gali DeCrlstoforis 3 
tei 780 390 
Or 1500 17 30 

20 00 22 35 

Utpoo 

Arcobaleno 

vialeTunisla 11 
tei 294 060 54 
Or 15 40 18 00 

20 15 22 30 

Ir 7,000 
Ariiton 

galleria del Corso 1 
tei 760 238 06 
Or 16 00 1810 

2020 22 30 

um 

Arlecchino 

S Pietro all Orto 9 
tei 760 012 14 
Or 15 00 17 30 

20 00 22 30 

1,70(10 

Astra 

csoV Emanuele 11 
tei 760 002 29 
Or 1515 17 40 

2005 2230 

um 

Brera salai 

corsoGaribaldi 99 
tei 290 016 90 
Or 1500 17 30 

20 00 22 30 

IrTtW 

Brera sala 2 

corsoGaribaldi 99 
tei 29001890 
Or 15 30 17 50 

2010 22 30 

u, m 

Cavour 

piazza Cavour 3 
tei 659 57 79 
Or 1550 1800 

2015 22 30 

UW 


PRIME 1 


}, ss m mm mmmmm 

CRITICA 

PUBBLICÒ 


! | Mediocre 
| Buono 

E Ottimo 

★ 

* ★ 

★ * ★ 

ti ti 

OH «sa ad ottramta 

di B Beresford con S Stoni R Moi rou 

j Colosseo Alien 

viale MonteNero 84 

Sotto gli ulivi 

li l hiai slami (in W All hi shai ar (Iran 94) 


, Tel 59901361 S chiude lati logia miz ata con La casa del mio amico 

' Or 15 30 17 50 Nasce un amore sul set di un film e il regista dirige il 
2010 22 30 corteggiamento Acavallotrarealtaefmzione 

| L 7 000 Commedia i-titi 


l’al bsro dl Antonia 

di M Gorra con W Van Anime Irony J Declcir(Ola 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge 
nealogìa di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
qulstatol Oscar come miglior film straniero 

Commedia £ £ 

Selwn«dlpiiir« 

diG Hobht con lì Gcre L Ltnnes (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per (arsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi 
nato con la quale In passato ha avuto una relazione 

Drammatico jt 

Il Mirato dod’lsota di «toan 

diJ Sayles (Irlanda 95) 

Una favola girata nei mari d Irlanda Magia misteri e 
prodigi si rincorrono tra terra e mare come in un so 
gno Chel ambientazione trasforma In qualcosa di reale 

Drammatico * 

Pitto d’agosto 

diP Virzi con 8 Orlando E Fantastichini (ha 96) 

Due «tribù- in vacanza a Ventotene Una è colta e di smi 
stra L altra romanaccla violenta e caciarona Traunari 
sala e una lacrimai Italia divisa dal maggioritario 

Commedia <r 

Oli anni dal ricordi 

diJ Moor House con W Rider A Bancroft h Bursisn 


diJ Chechìk Con S Slonc IAdjam (Ira96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro come se non 
bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimentale 

Oli nnnl dot ricordi 

diJ MoorHouse con W Rider A Brancrofl E Btirsi\n 


Parie 

diJ Coen con Wilha iH Macy F McDormand(Usa%) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller alla maniera del fratelli Coen 

Thriller^ ti* 

La prossima vittima 

diJ Sclesinger conS Ficld R Sulherland ED Harris 


Colosseo CtiapUn 

viale MonteNero 84 
tei 599 013 61 
Or 1530 17 50 

20 10 22 30 

L 7 000 

Colosseo Visconti 

viale MonteNero 84 
tei 599G1361 
Or 1530 17 50 

20 10 22 30 

l 7 000 

Corallo 

corsia dei Serv 3 
tei 760 207 21 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

L 7 000 

Corso 

galleria dei Corso 1 
tei 760 021 84 
Or 1600 1810 

20 2022 30 

L 7 000 

Eliseo 

via Tonno 64 
tei 86927 52 
Or 1300 16 00 
19 30 22 15 

L 7 000 

Excelsior 

galleria del Corso 4 
tei 760 023 54 
Or 1515 17 40 

20 05 22 30 

L 7 000 

Maestoso 

corso Lod 39 
tei 551 64 38 
Or 15 00 17 30 

20 00 22 30 

L 7 000 

Manzoni 

viaManzon 40 
tei 760 206 50 
Or 15 30 17 50 

20 10 22 30 

L 7 000 

Mediolanum 

c soV Emanuele 24 
tei 76020818 
Or 14 45 1720 

19 55 22 30 

L 7 000 


Un ragazzo, tre ragazze 

di E l ohm r ton M Poupaud A Lancici (Ira 96) 

Terzo capitolo del ciclo Le quattro stagioni E di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 

Commedia ftiti 

Fargo 

diJ (net) ton William H Man r Mcftoimand(Lsa%) 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller ir 6 

Girl 6- sesso in linea 

di S Uè idii J Turlutro Q Tarantino Madonna 


Bultet 

diJ hmpU conM Rourle 7 / cum(Usa 1996) 

Dal sulfureo regista inglese ( Absolute begmner ) un 
film d mafia tutto costruito attorno al fisico macilento e at 
la grinta di un Mickey Rourke appena uscitodi prigione 

Azione ti 

Rassegna «Cannes • dintorni» 

'A drifting iffe: La tarde de un matrimonio de claia 
media - “Lea aveux de l'innoccnto Une robe d’été - 
**• Mi uttomo hombre: Pia net man 


lo ballo da sola 

diB Bittoluut ioni T\!u J !rons(Ital(>b%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci 
ta Trova una comunità di angloamericani oziosi Fa 
amicizia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale titi 

Piume di statizzo 

di M Mc/io/s ioiìR William» (> Hoc! man (Usa %) 

Il vizletto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
neipannidell ultraconservatore NV1h45 

Commedia * irti 

Vampiro a Brooklyn 

di H ( raion <on l Bassi t F Murphs (Usa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadi un anima gemella Poche risate 

Horror ti 

L’esercito delle 12 scimmie 

di I (nllium con B II il la B Piti (Usa 95) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 ucciderecinquemiliardidiindividui 

Thriller tititi 


Metropol 

viale Piave 24 
tet 799 913 
Or 14 45 17 20 

19 55 22 30 

L 7 000 

Mignon 

gallenadelCorso 4 
tei 760 223 43 
Or 16 00 18 10 

20 20 22 30 

L 7000 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
tei 760 20048 
Or 15 00 16 50 

1840 20 30 22 30 

L 7 000 

Nuovo Orchidea 

viaTerraggio 3 
tei 875 389 
Or 15 00 16 50 

1840 2030 2230 

L 7 000 

Odeon 5 salai 

vlaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 20 17 40 

20 05 22 35 

L 7000 

Odeon S saia 2 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 30 17 50 

20 10 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 sala 3 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1520 1740 

2010 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 sala 4 

via S Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 00 17 25 

20 00 22 35 i 

L 7 000 

Odeon 5 sala 5 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 14 45 17 10 

1950 2230 < 

L 7 000 

Odeon 5 sala 6 

via S Radegonda 8 
tei 874 547 

Or 15 10 17 35 ! 

20 00 22 35 i 

L 7 000 

Odeon 5 sala 7 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 

Or 1520 1740 ' 

20 10 22 35 I 

L 7 000 


Schegge di paura 

di(i Hobht lanR (ere L /inno L sa (1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per tarsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero detenni 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

Drammatico 

Hackers 

diJ Soffio conj Le Miller 4 Jolle R Santiago 


In viaggio con Pippo 

diK Lima 


Lo affinità elettive 

diP e\ Talloni coni Huppert 1 Bmtuogho 


Sera amara urla nello spazio 

di( fìuguay conP Welkr R DupuisfUsa 19%) 

L ex Robocòp si confronta stavolta con un c tossico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dal) ottimismo di ET 

Fantascienza ti 

Eroi di tutti i giorni 

di A Mac Da eli conM Richards J Turturro 


Odeon saia 8 

viaS Radegonda 8 
tei 87 4 547 
Or 15 00 17 25 
20 00 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 saia 9 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 00 17 25 

19 50 22 35 

L 7 000 

Odeon5sata10 

ViaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 40 17 15 

19 50 22 35 

L 7 000 

Orfeo 

viale Coni Zugna 50 
tei 894 030 39 
Or 15 00 17 30 

20 00 22 30 

L 7.000 

Pasquirolo 

csoV Emanuele 28 
tei 760 207 57 
Or 1500 17 30 

20 00 22 30 

L 7000 

Pltmus 

viale Abruzzi 28 
tei 295 31103 


Copycat: omicidi in serie 

diJ Amiel con 5 Werner H Hunitr(( sa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123m nuti 

Thriller w 

007 GoMeneye 

di M (ampbell conP Brosnan S Bum I 5 corupto 


Schegge di paura 

di G Hobht con R Gen / / min \(( sa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

Drammatico £ 

L’esercito delle 1 2 scimmie 

dtT Gilham conB Wtlhs B PitlfLsa 95) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali I pochi uo 
mini sopravvissut cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi d individui 

Thriller 

Piuma pi struzzo 

di M Nichols conR Williams G Hatkman (Usa 96) 

«U vtzietto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia A ti* 

Ristrutturazione multisela 


Un sogno senza confine 

dtP )ahs con A Fumi > M Kuslar V Smurfit 


Dead Man Walking 

diT Robbtns con 5 barandoti S Paia (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico vf *■ 

Decisione critica 

di S Baird conh Russell S Seagalfl sa 96) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mencana ambientato su un aereo di linea sequestrato 
da terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione ti * 

Il giurato 

diD Gibson conD Mooie A Baldum(Lsa%) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a 
(are assolvere Ln boss della mafia sotto il ricatto di un kil 
ler paranoico che minaccia d ucciderle il figlio 

Giallo titit. 

Riccardo III 

diR Loncraine coni McKelhn M Smith(Gb%) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario il prò 
tagomsta lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico tiwti 


President 

largo Augusto 1 
tei 760 221 90 
Or 15 00 16 50 
1840 20 30 22 30 

L 7 000 

San Carlo 

corso Magenta 
tei 481 34 42 
Or 15 00 16 50 
18 402030 2230 

L 7000 

Splendor 

via Gran Sasso 28 
tei 236 51 24 
Or 15 30 19 00 
2210 

L 7 000 

TiKany 

c so Buenos Aires 39 
tei 295 131 43 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 7 000 

Vi P 

via Torino 21 
tei 864 638 47 
Or 1510 17 00 
18 50 20 40 22 30 

L 7 000 


La affinità aiattiva 

diP e V Tauam con F Beati voglio M Gillain(!ta 96) 
Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Drammatico ti ti 

Dunston licanza di ridarà 

diK Kuapis conR Fi enti h Diurni a\ J Alcxandtr 


Casinò 

diM Si orseseconR DiNiro S Stoni (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico ti ti 

L’asarcKo dalle 12 scimmia 

di 7 Gilham con B Wilhs li Pitt(L sa 95) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 ucciderecmquemiliardldnndividui 

Thriller tititi 

Non tatti hanno In (ottani di «m arato... 

diS Zi Ibernati conJ Baiasi o(Francia 94) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese 

Commedia •< ù 


DESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901L 7000 
Ore 15 45-18 10 20 20 22 30 

Il flore del mio sagrato 

di P Almodovar 

con P Paredes C Elias J Echenove 

CENTRALE1 

via Torino 30 tei 874826 L 7000 
Ore 16 18 10 20 20 22 30 

Tra vita una sola morta 

di R Ruiz con M Mastroianm A Galiena 
C Maslroiannl 

CENTRALE2 

vi Tonno 30 tei 874826 L 7000 
r* 6-W 10 20 S "?30 

Minta piato»» 

dii Weumullor 

conS Sandrelll R Bova L Cara 

Cineteca'S.M.BELTRADE 

viaOxillalO tei 26820592 
Riposo 

Cineteca MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnam via Manin 2/A 

tei 6554977 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaDeAmicls34 tei 86452716 
L 5000+ tessera 

Da Vienna a Holloywood il cinema di Fred 
Zinnemanm 

Ore 16-20 do qua giorni un'ostata 

con B Brantley L Wilson S Connery 

Ore 18 22 MsuogJomo di fuoco 

conG Cooper G Kelly 

MEXICO 

Via Savona 57 tei 48951802 L 7000 
Ore 19 30*21 45 

Strane* day» 

dt K Bigelow con R Fiennes A Bassett 
J Lewis 

Ore 24 Per quelli della notte 

Naturai toom kiltors-Msassini nati 

di 0 Stone con T Lee Jones R Downey 

SEMPIONE 

via Paci notti 6 
tei 39210483 L 7000 
Ore 20 1 5-22 15 

0*t ahorty 

di B Sonnenteld con J Travolta G Ha 
ckman 


Auditorium Don Bosco 

vrflM Gioia 48 
tei 67071772 
Riposo 

Auditorium San Carlo 

corso Matteotti 14 
tei 76020496 
Riposo 

ComunaBairas Agorà 

viaFavretto 11 tei 4223190 
Riposo 

Il Chiostro 

viaMolinodelleArmi45 
tei 2046275 
Riposo 

San Lorenzo 

corso di Porta Ticinese 45 

tei 66712077 

Riposo 

Roaelum 

vtaPtaanello 1 

lol 48707203 57500602 

Riposo 

Wagner 

piazza W?nger 2 

tei 4800965? 

Riposo 


ANCORE 

NUOVO 

: tei 039/6012493 

Schegge di paura di G Hoblit con R Ge 
re L Linney (drammatico) 

ARME 

| ARESE 

via Caduti 75 9380390 
i Le affinità elettive di P eV Taviam 
! con I Huppert F Bentivoglio J H Angla 
I de (drammatico) 

RINASCO 

! S LUIGI 

, via Dante ib 
Riposo 

! ROLLATE 

SPLENDOR 

j pzaS Martino 5 3502379 
Hackers di J Softley conJ Lee Miller A 
| Jolle R Santiago 

DONBOSCO 

! Cascina del Sole via Battisti 10 
Il giurato di B Gibson con D Moore A 
I Baldwln (giallo) 

i SRESSO 

S GIUSEPPE 

! Riposo 

, RRUQHERIO 

S. GIUSEPPE 

i via Italia68 039/870181 

Jack Frusciente A uscito dal gruppo di 

! E Negroni S Accorsi V Placido 
: (commedia) 

; CARATE BRIANZA 

L'AGORÀ' 

i via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARNATE 

DONBOSCO 

viaPloXI36 

1 II giurato di B Gibson con D Moore A 
Balpwin (giallo) 


CASSANO C’ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363/61236 

Schegge di paura di G Hoblit con R Ge 

reL L>nney (drammatico) 

CASSINA DE 1 PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Va dove ti porta il cuore di C Comenct 
ni conV Lisi M Buy G Ranzi 
(drammatico) 

CESANO SOSCONE 

CRISTALLO 

via Poglianr 7/a tei 458024? 

Le affinità elettive di P eV Taviam con 
I Huppert F Bentivoglio J H Anglade 
(drammatico) 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
| Chtusuraesbva 

GIN (SELLO 

PAX 

I viaFiume tei 6600102 
Chiusura estiva 


S LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 

! Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

viaLauro2 tei 6193094 

Piume di struzzo di M Nichols non fi 

Williams G Hackman 

(commedia) 

O ARSACI NATE 


ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 
Riposo 

MAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23 lei 93570535 

In viaggio con Pippo di K Lina 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S Magno tei 0331/547865 
Bultet di J Tempie conM Rourke VM14 
(azione) 

GOLDEN 

viaM Venegon tei 0331/592210 
Difesa a oltranza di B Beresiord con S 
Stone R Morrow 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547627 
Blue in thè face di W Wangm cor P Au 
ster Madonna H Keitel 
i commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 

In viaggio con Pippo di K Lima 

TEATROLEGNANO 

piazza IVNovembre tei 0331/547529 
Schegge di paura di G Hoblit con R Ge 
re L Lmney (drammatico) 

LISSONE 

EXCELSIOR 

v/a don C Colnaglu3 tei 039/2457233 

II padre della sposa di C Shyer con S 
Martin D Keaton (commedia) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Schegge di paura di G Hoblit con R Ge 
re L Lmney (drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

Difesa a oltranza di B Beresiord con S 

Stone R Morrow 

MARZANI 

viaGaffurio26 tei 0371/423328 

In viaggio con Pippo dt K Lima 
MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 

I solito sospetti 

di 8 Singer conCh Palm interi (giallo) 

MAGENTA 

LIRICO 

va Cavallotti 2 tei 97298416 

La dea deU'amore di W Alien con W Al 
len M Sorvino H B Carter 
(commedia) 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 

Sala A Gli anni dei ricordi di J Moor 

House con W Ryder A Bancrott E Bur 

styn 

Sala C Riccardo Ili di R Loncrame con 
I McKelIen (drammatico) 

CENTRALE 2 

viaOrsenigo lei 95710296 

Difesa a oltranza di B Beresford con S 

Stone R Morrow 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Le affinità elettive 

di P e V Tavian con 1 Huppert F Benti 

voglio J H Anglade 

(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

La prossima vittima di J Schlesmger 
conS Field K Sutherland E D Harris 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Schegge di paura 

d G Hobiil conR Gare L Lmney 
(drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/3?2' , 4t> 

in viaggio con Pippo di K Lima 


MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 
Hackers di J Softley con J Lee Miller 
A Jolle R Santiago 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 

L'esercito delle 12 scimmie di T Gii 

liam con B Willts M Stowe B Pitt 
(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/323788 

Difesa a oltranza di B Bersford con S 
Stone R Morrow 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 


NO VATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole tei 3541641 
Hackers d: J Softley conK Lee Miller A 
Jolle R Santiago 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Riposo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

viaOslavia8 tei 9189181 

Sala Blu Schegge di paura di G Hoblit 

conR Gere L Linney(drammatico) 

Saia Verde La commedia di Dio di J C 
Monteiro conC Tedierà M Mopleiro 

PESCHIERA BORROMEO 

DESiCA 

viaD Sturzo3 tei 55300086 

L'esercito delle 12 scimmie di T Gii 

liam con B Willis M Stowe B Pitt 
(thriller) 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Smoke di W Wang P Auster con W 
Hurt H Keitel F Whitaker (commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

Offesa a oltranza di B Beresford con S 

Stone R Morrow 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia39 
Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

v leLombardia53 tei 57501923 

Ferie d’agosto di P Virzi con S Orlando 

$ Fenili (commedia) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Schegge di paura 

di G Hoblit con R Gere L Lmney 
(drammatico) 

, SEREGNO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Nome in codice: Broken Arrow di J 

Woo con C Siate? J Travolta S Mathis 
(azione) 

S ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Schegge dì paura dt G Hoblit con R Ge 
re L Lmney (drammatico) 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158 2481291 

Bultet di J Tempie con M Rourke Vm 14 

(azione) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Mesa a oltranza di B Beresiord con S 

Stone R Morrow 

DANTE 

via Fa lek 13 22470878 

In viaggio con Pippo di K Lima 
ELENA 


via Solferino 30 2480707 

Schegge di paura 

[ diG Hoblit conR Gere L Lmney 
(drammatico) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16 2421603 

Ferie d’agosto 

di P Virzi con S Orlando S Fenili 
(commedia) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Chiusura estiva 

SOVICO 

NUOVO 


ALLA SCALA 

P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Dai RhemgoM 

musica di Richard Wagner direttore Rie 
cardo Muti Regia di André Engel scene e 
costumi Nicky Rieti 
Fuori abbonamento 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12 tei 76001755 
Ore 21 Le Serate Museali 
Festival Omaggio a Milano 

Concerto 

con it pianista Michele Campanella e il 
violoncellista Rocco Filippini 
L 20000 

LIRICO 

via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 20 30Crt Artificio presenta 

Ballata df fine millennio 

con Moni Ovadia e TheaterOrchestra a 
cura di Mara Cantoni e Moni Ovadia 
L 46 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6 tei 72333222 
Riposo 

SCUOLA PAOLO GRASSI 

viaSa)asco4 tei 58302813 
Riposo 

ARSENALE 

viaC Correnti 11 lei 8375896 
(pren tei 8321999) 

Ore 2115 Che inenarrabile casino! 

di E lonesco regia M Spreafico con G 
Calo M E D Aquino M Ficarazzo L Fu 
Si L Magherim S Stefanm 
L 22 18 000 

CARCANO 

corso Porta R orna n a 63 
lei 55181377 

Ore 20 30 Saggio delia scuola di danza 
Lidia Amaddeo 

CIAK 

viaSangallo33 tei 76111015 
Riposo 

CRTSALONE 

viaU Dim 7 tei 89512220 
Riposo 

DELLE ERBE 

piazza Mercato3 tei 86464986 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

viaS Cristoforo 1 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici tei 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Schegge di paura di G Hoblit 
conR Gere L uimey(drammatico) 

Sala Vip Hackars di J Softley con J Lee 
Miller A Jolle R Santiago 

VIMERCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Schegge di paura di G Hoblit 

conR Gere L Linney(drammatico) 

Sala B Hackers di J Softley con J Lee 
Miller A Jolle R Santiago 


via Pier Lombardo 14 tei 55184410 
I Sala Grande Riposo 
Sala Piccola Riposo 
Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

GRECO 

p za Greco 2 tei 6570896 
Riposo 

LUTA 

corso Magenta 42 tei 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42 tei 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12 tei 48007700 

Ore 21 Saggio spettacolo del Centro Danza 

PanzettidiM Luisa Panzett 

NUOVO 

piazzaS Babila37 tei 76000086 
Riposo 

OFFICINA 

ViaSElembardo2 tei 2553200 
Riposo 

OLMETTO 

viaOlmetto8/a tei 875185 86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaDuprè4 tei 39262282 

Ore 20 45 Aprile a Parigi di John Go¬ 
ti ber traduzione di Ettore Capriolo regia 
di Monica Conti con Roberto Trifirò e Mo 
mea Conti 
L 20 25 000 

SALAFONTANA 

vta Boltraffio 21 

tei 6886314 29000999 

Ore2t 15FilarmonicaC ownin 

Ladies A Gentleman 

di e con Cario Rossi e Piero Leonardon 
L 15 13 18 000 

SANBABILA 

corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore2T Progetto Genesio presenta 

Amori Inquieti 

di C Goldoni regia A Zucchi con E An 
gelillo F Ferrari G Cannavacciuolo 
L 42 36 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34 tei 653270 
Ore 21 II Circolo Keaton presenta 

Perire e ricapitano 

di Mario Benedetti con Edoardo Ferrano 
e Andrea De Manmcor Regia di Andrea 
De Manmcor 
L 16 20 000 

SMERALDO 

p zza XXV Aprile tei 29006767 
Riposo 

SOCIETÀ UMANITARIA 

viaDaverio7 tei 55187242 


SARONNO 

ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 

Bravato art-Cuore impavido di M Gl 

bson conM Gibson S Marceau 
(epico) 

PREALPI 

tei 96703002 

In viaggo con Pippo di K Lima 

SARONNESE 

tei 9600012 

Difesa a oltranza di B Beresford con S 
! Stone R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
. Chiusura estiva 


Riposo 

TEATRIDITHALIA DELL’ELFO 

viaCiro Menotti 11 

tei 58315896/716791 

Ore 20 45Teatridithalia presenta 

I rubini di una sposa fedele 

uno studio di Ferdinando Bruni e Adriana 
Bornello per Madame De Sade di Y Mi 
shima con Ida Marieneili e Corinna Augu 
stoni 
L 30 000 

TEATRIDITHALIA PORTA ROMANA 

cso di Porta Romana 124 tei 

58315896/58318138 

Ore 20 45 Teatridhitalia presenta 

Lola che dilati la camicia 

di Marco Baliam Cristina Crippa e Ales 
sandra Ghiglione Con C Cnppa e P Sa 
vastano regia di M Baliam 
L 30 000 

VERDI 

ViaPastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101 5 (MI) 

107 6 (MI PV AL NO VC PC) 

107 7 (VA CO BS BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN 
107 5(MN PC PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiz la ri 8.30 -13.00*19.30-24 
Notiziari in breve 7.30*10.30-15.30*23 
7 Apertura musicale 8,15 Metroregione 
9 Rassegna stampa 9.30 Microfono 
aporto; 10.40 Sabato libri 11.40 Micro 
fono aperto 12.45 Metroregione 13.20 
Sidecar 14.30 Ciao bella 15.00 Bar 
sport campionati europei di calcio 

18.30 Conduzione musicale di Ezio De 
gradi 20 II sabato del villaggio con Paolo 
Minella 21.30 Melting pop con Davide 
Bozzi 23.05 Oran Barbes 00.15 Nottur 
na di Chawki Senouci 

IT ALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV CR LO) 

104 1 (CR PC) 

89 2 (BS) 

(telefono6880025 6686992) 
Notiziari 7891011 12131516171819 
7.10 Rassegna stampa 6.15 L intervista 

8.30 Ultim ora 9.10 Voltapagma 9.30 
La notizia 10.10 Filo d retto 11.10 Cro 
nache italiane 12.30 Consumando 13 
Gr economico e sindacale 15.15 Diario 
di bordo 16.10 Filo diretto 17 lOVerso 
sera 18.15 Punto a capo 19 Gr econo 
mico e sindacale 19.05 Rockland 20 
Parole e musica 24 1 giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale gazzettino padano 
Radio Uno ore 7 20 
RadioDue ore 12,10 











